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Introduzione 

Da sempre ƛƭ Ǌƛǘƻ ŦǳƴŜōǊŜ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ società, in quanto 
rappresenta un rituale di aggregazione comunitaria, ma anche perché regola culturalmente il 
passaggio (cf. Van Gennep 1981) al regno dei morti e codifica il lutto: άessenzialmente i riti 
[funerari] hanno la funzione finale di dare una collocazione stabile al morto, nel passato e nel 
ricordoέ ό5ƻǳƎƭŀǎ нллл: 13).  
I riti funebri strutturano la risposta ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ attraverso un sistema simbolico molto 
complesso, che si avvale delƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƳǳǎƛŎŀƭŜΣ ǇŜǊŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀΣ come anche 
della creazione e della narrazione di miti (cf. Douglas 2000: 14).  
In Messico il culto dei morti, nei suoi aspetti spirituali e rituali, così come nelle sue espressioni 
artistiche e celebrative ormai famose in tutto il mondo, è diventato un elemento distintivo 
dellΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ messicana, e il filo conduttore che mette in rapporto la tradizione con la 
modernità1.  
Il critiŎƻ ŘΩŀǊǘŜ [ǳƛǎ /ŀǊŘƻȊŀ ȅ !ǊŀƎƽƴ όмфлм-мффнύΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛǎƻǊŜ 
messicano José Guadalupe Posada (1851-1913), si riferisce ai suoi teschi, le calaveras, come ad 
immagini festive e satiriche: uƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ quella dello scheletro, così presente nella cultura 
messicana da poter essere definita come il άǘƻǘŜƳ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻέ όLuis Cardoza y Aragón, 
cit. in Lomnitz 2005: 23)2.  
Riferirsi alla morte come simbolo nazionale significa assumerla come ente tutelare del presente e 
del Ǉŀǎǎŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƴŀȊƛƻƴŜ:  non si può quindi parlare solo di devozione per cercare di 
comprendere questo fenomeno, poiché limitarlo al campo del religioso sarebbe fuorviante e 
superficiale come proposta di analisi.  
5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ basterebbe prendere in considerazione le diverse prospettive secondo le quali 
ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ ha ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ƳƻǊǘŜ, per capire come spesso si sia 
caduti nel facile gioco di opposizione tra cultura dominante e culture arretrate, o tra modernità ed 
esotismo, ecc. Un sistema, questo, di classificazione ambivalente, neƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛŀ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ 
che la repulsione ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƛ άǇǊƛƳƛǘƛǾƛέΣ ovvero la parte indigena del 
Messico, qualificata come irrazionale, sensuale, erotica, impulsiva, superstiziosa ed emotiva, 
rappresentazione ŘŜƭ άƭŀǘƻ ƻǎŎǳǊƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻέ όPrice 1992, cit. in Ciminelli 2008: 140).   
Il Messico, per la sua storia di civiltà antiche, di violenza rivoluzionaria e, non per ultimo, per 
questo suo rapporto con la morte, da sempre affascina artisti, intellettuali e studiosi:  
 

ά[ŀ wŜǾƻƭǳŎƛƽƴ ƳŜȄƛŎŀƴŀ ώΧϐ Ŝƭ ǎŜƴǘƛŘƻ ǳƴƛŎƻ Ŏƻƴ ǉǳŜΣ Ŝƴ ǎǳ ŜȄǇǊŜǎƛƽƴ Σ Řŀ ƳǳŜǎǘǊŀǎ ŘŜ ǳƴ 
valor sensible que me es caro, el άƘǳƳƻǊ ƴŜƎǊƻέ, este poder de conciliación de la vida y de la 
muerte, es uno de los mayores atractivos que cuenta Mexicoέ (Breton 1939, cit. in Lomnitz 
2006: 24). 3 

 

                                                           
1
 Il titolo di questa tesi Hasta los huesosΣ ǊƛǇǊŜƴŘŜ ǳƴ ƳƻŘƻ Řƛ ŘƛǊŜ ǎǇŀƎƴƻƭƻΣ ƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ άŦƛƴƻ ŀƭƭŜ ƻǎǎŀέΣ 

ma viene usato come metafora per indicare qualcosa che penetra in profondità. Viene qui dunque utilizzato, con una 
ŎŜǊǘŀ ƛǊƻƴƛŀΣ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ ǎƛŀ ǇŜƴŜǘǊŀǘƻ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀΦ LƴƻƭǘǊŜ 
esso è anche il titolo di un famoso cortometraggio del regista messicano René Castillo, realizzato nel 2001, i cui 
personaggi principali sono dei teschi. 
2
 Viene qui citata la metafora letteraria creata da Luis Cardoza y Aragón, e quindi utilizzata da Claudio Lomnitz (2006) 
ŎƻƳŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƻΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ƻƴƴƛǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛƳƛƭazione che la 
ŎǳƭǘǳǊŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ƴŜ Ƙŀ ŦŀǘǘƻΣ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ǎƛƳōƻƭƻ Řƛ ǳƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŎƻƳǳƴŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻΣ Ŝ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŝ 
definita, e quindi uno strumento di coesione nazionale (Cfr. infra, par. [ŀ aƻǊǘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ άǘƻǘŜƳ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ).  
3
 ά[ŀ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ώΧϐΣ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ǳƴƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ 

che mi è caro - ƭΩΨǳƳƻǊŜ ƴŜǊƻΩ - questo potere di conciliazione della vita e la morte, è una delle più grandi attrattive 
ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŜŘŀ ƛƭ aŜǎǎƛŎƻΦ έ 
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Queste parole di André Breton (1896-1966) riflettono bene lΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴ ǇŀŜǎŜ che, dalla seconda 
metà degli anni Trenta, aveva affascinato ƭΩ9ǳǊƻǇŀ a partire dal contesto surrealista4. Di certo i 
surrealisti non sbagliavano nel cogliere la seduzione delle forme plastiche messicane e della loro 
ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ ŀƴŎŜǎǘǊŀƭŜ ŜŘ ŜǎƻǘŜǊƛŎŀΣ Ƴŀ ǉǳŜǎǘŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭ ǘŜƳŀ.  
Tra le avanguardie e la ricerca etnografica ad esse contemporanea si instaura un rapporto di 
continuo dialogo e interesse reciproco. In particolare, i surrealisti sentivano di avere in comune 
con gli etnografi di quegli anni iƭ Ǝǳǎǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎƻǘƛŎƻΣ il bizzarro, e il desiderio di scioccare il 
pubblico attraverso la collezione ed esposizione di oggetti misteriosi (cf. Clifford 1999: 160; 
Ciminelli 2008: 120). Sebbene questo parallelismo sia per lo più apparente:  
 

άƭΩǳƳŀƴƛǎƳƻ ŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴƛȊƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŘƛǾŜǊǎƻ Ŝ ƭƻ ǊŜƴŘŜ ς nominandolo, classificandolo, 
descrivendolo, interpretandolo ς comprensibile, familiare; il surrealista etnografico aggredisce 
ƛƭ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ǇǊƻǾƻŎŀƴŘƻ ƭΩƛǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƛǘŁ: ƭΩƛƴŀǎǇŜǘǘŀǘƻ. I due atteggiamenti si 
presuppongono a vicenda. {ƻƴƻ ŜƴǘǊŀƳōƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴterno di un processo articolato che 
genera ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ. Tale processo ς una permanente 
ǇŀǊǘƛǘŀ ƛǊƻƴƛŎŀ ǘǊŀ ǎƻƳƛƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀΣ ŦŀƳƛƎƭƛŀǊŜ ŜŘ ŜǎǘǊŀƴŜƻΣ ƛƭ ǉǳƛ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻǾŜς, come ho 
sostenuto, è caratteristica della modernità mondialeέ (Clifford 1999: 174).  

 
: ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴǳƻǾƻΣ ŎƘŜ ƛ ǎǳǊǊŜŀƭƛǎǘƛ ǎŜƴǘƻƴƻ ƛƭ ŦŀǎŎƛƴƻ 
esercitato dal Messico precolombiano, così come da quello ad essi contemporaneo.  
[ΩƛŘŜŀ di una cosiddetta indifferenza per la morte che dovrebbe caratterizzare il messicano ha 
sedotto anche intellettuali che certamente avevano una profonda conoscenza del Messico e della 
sua storia, oltre che unΩinsaziabile curiosità nei suoi confronti :  
 

άA muchos intelectuales les ha parecido fascinante un mundo en el que los hombres no le 
tienen miedo a la muerte. Y por qué no le tienen miedo? Detrás de esa máscara ς si es que es 
una máscara ς debe haber un antiguo secreto, una verdad ancestral perdida [.. ] el desdén 
mexicano por la muerte forma parte de un rito colectivo que le da sentido a la vidaέ (Bartra 
2005: 90-91)5.  

  
Antonin Artaud (1896-1948) si recò in Messico, così come altri suoi contemporanei, per 
conoscerne i segreti, desiderando che fossero gli stessi indigeni a rivelarglielo: in questo caso non 
è la passionalità della rivoluzione, la capacità formale di rappresentare il grottesco, ma un sincero 
desiderio di conoscere la cultura vera del Messico, il Mexico Profundo6, che il poeta associa 
irrimediabilmente alle sue radici indigene:  
 

άRealizar la supremacía de la muerte no equivale a inutilizar la vida presente. Es poner la vida 
presente en su lugar; hacerla cabalgar sobre varios planos a la vez; sentir la estabilidad de los 

                                                           
4
 Saranno infatti i surrealisti a portare in Europa le collezioni di arte messicana, da quella precolombiana, a quella ad 

essi contemporanea, dalle forme di artigianato popolare agli esempi pittorici di artisti professionisti. In particolare, la 
mostra organizzaǘŀ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ .ǊŜǘƻƴ άaŜȄƛǉǳŜέΣ ƴŜƭ мфофΣ  ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǳƴŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ 
funebri indigeni, riscosse un notevole successo, causando la meraviglia e lo stupore del pubblico che si confrontava 
con una cultura così in intimità con la morte e quindi così lontana da quella moderna europea (Béhar 1999: 57).  
5
 ά! Ƴƻƭǘƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ ŝ ǎŜƳōǊŀǘƻ ŀffascinante un mondo nel quale gli uomini non hanno paura della morte. E perché 

non la temono? Dietro tale maschera - se fosse una maschera ς deve esserci un segreto antico, una verità ancestrale 
ǇŜǊŘǳǘŀ ώΧϐ ƛƭ ŘƛǎǇǊŜȊȊƻ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŦƻǊƳŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ Ǌƛǘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ŘŁ ǎŜƴǎƻ ŀƭƭŀ ǾƛǘŀέΦ  
6
 Si fa ǉǳƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƻǎŀ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƻ DǳƛƭƭŜǊƳƻ .ƻƴŦƛƭ .ŀǘŀƭƭŀ, Mexico Profundo: una 

civilización negada, Grijalbo, Città del Messico, 1990.  
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planos que hacen del mundo viviente una gran fuerza en equilibrio ; es, en fin, restablecer una 
gran armoníaέ (Artaud 1936)7.  
 

5ŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƭŀ ƳƛǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛŘŜŀƭƛ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ 
indigeni: entrambe le prospettive devono essere messe in discussione; ma attualmente qual è 
ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ  da parte delle istituzioni, degli intellettuali e della popolazione stessa? 
Lƭ Ŏǳƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ ŎƘŜ ƴŜ ŘŜǊƛǾŀΣ la rivalutazione della festa tradizionale 
del Dia de Muertos e le forme di devozione popolare sviluppate negli ultimi anni, come la Santa 
Muerte, costituiscono un argomento fonte di accesi dibattiti: da un punto di vista storico e 
antropologico per quanto riguarda lo studio di una tradizioni dalle radici ambigue; da un punto di 
vistŀ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘà nazionale; e da un punto di 
vista sociale e artistico, in quanto diventa terreno fertile per la rielaborazione di un immaginario 
ǇƻǇƻƭŀǊŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ŀǎǎǳƳŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ.  
Si tratta quindi di un fenomeno di interesse multidisciplinare che riguarda lo studio delle  tradizioni 
delle civiltà precolombiane e le forme di espressione sincretiche che le stesse hanno adottato 
evolvendosi fino ad oggi. Ma è soprattutto di interesse attuale poiché il mestizaje (mescolanza) 
culturale non si è di certo concluso, ma, al contrario, ha inglobato istanze non presenti nel passato, 
come la multietnicità che deriva dalla globalizzazione, e presenta inoltre aspetti di interesse socio-
antropologico, per le ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ Ŝ Ƴǳǘǳŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŜǘƴƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ 
stesso territorio, e per il profondo divario che separa le zone rurali da quelle urbane.  
[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ verrà analizzata a partire dai presupposti storici 
derivanti dalla colonizzazione del Messico e quindi da una tradizione di conflitti e rivendicazioni 
etniche, oltre che da uno sviluppo economico disparitario che ha accentuato le differenze tra 
campagna e città, tra cultura tradizionale e cultura moderna.  
Da un punto di vista propriamente artistico, non mancano di certo gli spunti: tale ricchezza 
culturale ha raggiunto notorietà internazionale attraverso opere di artisti come il sopracitato 
incisore Josè Guadalupe Posada, lo scrittore Octavio Paz (1914-1998), o il poeta José Gorostiza 
(1901-1973).  
Il tema della calavera (teschio) e del Dia de Muertos (giorno dei morti), in particolare, è stato 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀǎǎƛƳƛƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ, entrando a far parte di un immaginario comune e 
quotidiano che sicuramente in almeno una delle sue molteplici forme ha raggiunto anche chi non 
si occupi di ricerca antropologica, storica o artistica, inserendosi nellΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǇƻǇ 
internazionale: la rete infatti è piena di pagine web sulla Santa Muerte, sulla festività dei morti, 
sulle calaveras, alle quali si associano parole come narcotraffico, turismo, tatuaggi, e quindi, 
ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ƻ ŀŘ Ŝǎǎƻ ŘŜǾƻǘƻ (cf. Figura I; 
Figura II).  
 

                                                           
7
 ά wŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǎǳǇǊŜƳŀȊƛŀ Řella morte non equivale ad inutilizzare la vita presente. È porre la vita presente nel suo 

posto; farla scorrere su diversi piani contemporaneamente; sentire la stabilità dei piani che fanno del mondo vivente 
una gran forza in equilibrio; è, infine, ǊƛǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŀǊƳƻƴƛŀέ. Il testo è stato pubblicato in spagnolo nel 
ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ά9ƭ ƴŀŎƛƻƴŀƭΥ ŘƛŀǊƛƻ ǇƻǇǳƭŀǊέ όмо ƭǳƎƭƛƻ мфосύΣ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳente è stato tradotto in francese ed 
ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ ǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΥ Messages révolutionnaires, Parigi: Gallimard, 1971. 
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Figura I:costume per celebrare el Dia de Muertos ŎƘŜ ǊƛǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŀ calavera 

 

 
Figura II: decorazione di una tomba e ofrenda di cibo, tipiche del Dia de Muertos 
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Le parole del poeta Octavio Paz (1914-1998), emblematiche nella definizione del cosiddetto 
carattere messicano, hanno mantenuto la loro eco fino ad oggi:  
 

άEl mexicano, en cambio, la frequenta, la burla, la acaricia, duerme con ella, la festeja, es uno 
de sus juguetes favoritos y su amor mas permanente [.. ]. La indiferencia del mexicano ante la 
muerte se nutre de su indiferencia ante la vidaέ (Paz 1999: 63)8.  

 
Non bisogna di certo colpevolizzare gli intellettuali che come Paz utilizzarono il tema della morte 
come elemento di orgoglio nazionale; certo è, invece, che essi aprirono un dibattito che 
contrappone folklore / nazionalismo / modernità e che continua fino ad oggi.  
Per approfondire tale tematica è però necessario soffermarsi sulla problematicità di alcuni punti: 
in che misura tale espressione popolare tradizionale è frutto di una pratica sincretica ed in che 
misura invece lo è di uno sfruttamento commerciale? In che rapporto si pone con il fenomeno 
dellΩάƛƴŘƛƎŜƴƛǎƳƻέ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻΚ Lƴ quale misura 
costituisce un medium o una ŦƻǊƳŀ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜΚ 9 ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ŎƻƳŜ ŀƎƛǎŎŜ ƭŀ 
ǇǊŀǘƛŎŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀspetti? È una forza attiva o passiva? È di supporto o di 
contrapposizione rispetto alla cultura popolare? 
In una situazione di intrecci culturali come quella messicana, sarà difficile dare una definizione 
univoca di arte popolare. Si cercherà invece di avviare un approfondimento di questa tematica nel 
ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǘŜǎƛΣ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ leitmotiv di base la rappresentazione 
ŘŜƭƭŀ aƻǊǘŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŀ calavera.  
La calavera è un elemento iconografico che si ritrova puntualmŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ŘŜƛ 
costumi tradizionali per la festività dei defunti ς iƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ ǇŜǊ calavera si intendono i 
ŘƻƭŎŜǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƳŀŎŀōǊƻ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƻŦŦŜǊǘƛ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ. [ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 
dolci con il rituale funebre avrà luogo a partire dalla fine del XVI secolo, a cristianizzazione 
avvenuta e consolidata: Ŝǎǎƛ ƛƴŦŀǘǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŀƴƴƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ Řŀ ŘƻƴŀǊŜ ŀƭƭŜ ŀƴƛƳŜ ŘŜƭ 
Purgatorio come suffragio, per ottenere la riduzione delle pene (cf. infra, par. [Ωƛnteresse della 
Chiesa per el Dia de Muertos). In realtà la loro presenza e diffusione testimonierà la conservazione 
di alcune tradizioni indigene, sebbene nella forma canonica cristiana9: ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǘŜǎŎƘƛ Ŝ 
figure antropomorfe di zucchero ai bambini è infatti ƭŀ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩofrenda pagana per le 
anime dei morti, secondo un culto ciclico che comunemente si riscontra tra le società agricole10.  
Il termine calavera, tuttavia, nasce in ambito letterario: con esso si intendevano i brevi commenti 
in versi, dal tono sarcastico e nello stile di epitaffi, che venivano dedicati ai politici e ai personaggi 
pubblici di maggior rilievo (cf. infra, par. Il dominio politico sulla morte). Queste trascrizioni 
satiriche venivano pubblicate su volantini che poi erano distribuiti tra il popolo, e solo 
successivamente il testo scritto sarà accompagnato da illustrazioni di teschi e scheletri, per lo più 
con atteggiamenti derisori. ±ŜǊǎƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎƛ ŘƛŦŦƻƴŘŜ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ ǎŎǊƛǾŜǊŜ 
in versi sopra le tombe, con il tono scherzoso delle calaveras della stampa, dove ci si rivolgeva con 
ironia alla vita del defunto (UNAM 1998). Sempre in questo periodo, le calaveras si trasferiscono 
dai fogli sciolti alle testate giornalistiche, potenziando le loro finalità critiche nei confronti delle 
istituzioni. In questo ambito acquisteranno maggior fama gli illustratori che con le loro vignette 
acuiscono la carica ironica del testo, i principali saranno Picheta (1828-1899), Manuel Manilla 
(1830-1890), e il già citato José Guadalupe Posada (cf. infra, par. Il ruolo della stampa).  

                                                           
8
 ά Lƭ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ, al contrario, la frequenta, la deride, la accarezza, dorme con lei, la festeggia, è uno dei suoi giocattoli 
ǇǊŜŦŜǊƛǘƛ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ŀƳƻǊŜ ǇƛǴ ŘǳǊŀǘǳǊƻ ώΧϐΦ [ΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ǎƛ ƴǳǘǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 
ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ǾƛǘŀΦ έ 
9
 Cf. infra, par. Il controllo della Chiesa e la resistenza indigena.  

10
 Cf. Lanternari 1976 e infra, p.  66.  
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Risulta evidente come lo stesso vocabolo sia comune in ambiti anche molto diversi: è perciò da 
sottolineare come per il presente studio si debba fare riferimento al valore iconico e simbolico che 
il termine calavera è andato assumendo nelle sue molteplici forme ed espressioni, in rapporto con 
i contesti storici e sociali nei quali si è sviluppato.  
In particolare, Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŜǊƴƛǘŁ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ Ŝ commerciale il 
termine subirà delle variazioni, per adattarsi alla realtà delle produzioni locali destinate ad un 
pubblico straniero.  
La visibilità internazionale che, con lo sviluppo turistico, ha acquisito El Dia de Muertos  negli ultimi 
anni ha avuto delle conseguenze importanti, che aprono delle questioni problematiche: il rifiorire 
Řƛ ǳƴΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘŀ, che trova come supporto unΩiconografia fortemente riconoscibile, ha 
ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ƳŜǊŎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ Ŝ ƭƻ ǎǾiluppo di una visione 
stereotipata nei confronti di quello che dovrebbe essere lΩautentico carattere messicano e la sua 
intimità con la morte (cf. infra, par. Il mercato globale). La rivalutazione a scopi commerciali e 
turistici della tradizione indigena ha indotto tra le istituzioni la tendenza ad attuare un modello di 
conservazione cristallizzante, che non tiene conto delle dinamiche culturali sempre presenti nel 
tessuto sociale. [ΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘƻƳƛƴŀnte è essenzialmente quella di distinguere una presunta 
tradizione άǇǳǊŀέ Řŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ άŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘŀέ, creando così una forma di categorizzazione che non 
tiene conto dei fenomeni di ibridazione culturale e di costruzione identitaria. Questo problema è 
emerso con particolare chiarezza in seguito alla proclamazione del Dia de Muertos come 
άPatrimonio Orale e Intangibile ŘŜƭƭΩ¦Ƴŀƴƛǘłέ in seguito alla convenzione UNESCO 2003, e alla 
ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά[ƛǎǘŀ Rappresentativa del Patrimonio Immateriale ŘŜƭƭΩ¦Ƴŀƴƛǘłέ, alle cui 
contraddizioni e ambiguità si accennerà successivamente (cf. infra. par. El Dia de Muertos come 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƴǘŀƴƎƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘł).  
Bisogna infatti aggiungere che, per i diversi significati che el Dia de Muertos assume in rapporto 
alla nazione, solo recentemente sono stati svolti degli studi critici sul fenomeno (per lo più 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛ messicani sono di stampo folkloristico e mirano ad un 
pubblico di turisti o alla diffusione di una politica nazionalista (per esempio case editrici come 
Conaculta, FCE, SEP, Porrúa)11.  Ciò ha comportato non poche difficoltà nella ricerca bibliografica 
per questa tesi.  
 

άEl mexicano siente y ha racionalizado a la muerte; como a una expresión propria de su ser, sin 
parangón, como rasgo único, la ha convertido, en fin, en rasgo distintivo de nuestra cultura 
nacionalέ(Zarauz López, 2004: p. 12). 12 

 

La trattazione di un argomento così complesso non può quindi seguire un andamento lineare, ma 
deve rispettare le visioni multiprospettiche che su di esso si focalizzano. Inoltre, è da considerare il 
ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ come un fenomeno in continua evoluzione e terreno fertile per 
nuove interpretazioni, alla luce della situazione globale contemporanea. Ne sono esempi la nascita 
del culto della Santa Muerte(cf. infra, par. La Santa Muerte), protettrice dei criminali, o 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ El Dia de Muertos ha assunto, soprattutto nelle comunità messicane degli Stati 
Uniti, come forma di rivendicazione identitaria autonoma (cf. infra, par. La definizione di una 
simbologia nel rafforzamento deƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ e El Dia de Muertos, versus Halloween). In 
particolare, ǎŀǊŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭƛ 
trasformazioni e ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘŜ.  
                                                           
11

 Cf. testi in bibliografia: Aa. Vv., 1954; Aa. Vv., 2006;  Blanch, Lope, 1963; Gomez ς Delgado, 2000; Gonzales Torres, 
1985; Gutierrez Martinez, 2001; Scheffler, 1999; Zarauz Lopez, 2004. 
12

 Il messicano sente e ha razionalizzato la morte; come uƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ŜǎǎŜǊŜΣ ǎŜƴȊŀ ǇŀǊŀƎƻƴŜΣ ŎƻƳŜ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǳƴƛŎƻΣ ƭŀ Ƙŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŀΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƴŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΦ  
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Questo studio cercherà di partire dalle radici della cultura messicana, nelle forme di resistenza e 
ibridazione culturale che le civiltà precolombiane hanno dovuto adottare per contrastare la 
violenza della conquista, e di tenere presente la situazione del Messico contemporaneo nei suoi 
aspetti sociali, politici ed economici, dove questioni come il narcotraffico e il rapporto 
culturalmente difficile con gli Stati Uniti non possono non riflettersi nelle rappresentazioni di un 
immaginario comune che continua ŀ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ ƛƭ ǎǳƻ άǘƻǘŜƳ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ13.  
Nel corso di questa tesi si tenterà dunque di tenere presenti tutte queste questioni per analizzare 
il processo di costruzione di un immaginario nazionale  e delle sue forme sincretiche seguendo 
come filo conduttore il rapporto con le forme di espressione plastica che durante il trascorso 
storico si sono evolute confrontandosi continuamente con il modello sociale e politico del paese, e 
ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ŎŀǇƛǊŜ ƛƴ ŎƘŜ ƳƻŘƻ ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ƛƴǘŜǊŀƎƛǎŎŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƴǳƻǾŜ 
forme di espressione visiva e con i mezzi di comunicazione di massa del mondo contemporaneo.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
13

 Cf. infra, par. [ŀ aƻǊǘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ άǘƻǘŜƳ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΦ  
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[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ŘǳŜ ŎǳƭǘǳǊŜ 

La Conquista 
 

Lƭ aŜǎǎƛŎƻ ŝ ǳƴŀ ǘŜǊǊŀ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ŎǳƭǘǳǊŜ ǎƛ ŝ manifestato in modo ambivalente, sia 
sviluppando forme di sincretismo (cf.  
Figura III), sia dando nascita a situazioni contraddittorie e di conflitto tra le parti.  
Di certo lo shock dello scontro Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎǳƭǘǳǊŀ dipende da diversi fattori: primo su tutti, il 
grado di sviluppo tecnologico tra i diversi popoli che entrano in contatto, e quindi, il peso 
ƴǳƳŜǊƛŎƻ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŜǊŜŘƛǘŁ ǎǘƻǊƛŎŀ ŀŘ Ŝǎǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ.  
 

 
 

Figura III: Tlazolteotl, divinità relazionata con il mais e protettrice degli stregoni tra i mexica, rappresentata 
nella maniera delle streghe europee. 
 

Si dovrà quindi tenere in considerazione, ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ŀƴŎƘŜ 
la varietà di culture e di influenze reciproche pǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ: le culture 
precolombiane non possono essere di certo considerate in modo uniforme, nonostante vi si 
riscontrino delle affinità generali, sia dal punto di vista antropologico, sia per quanto riguarda gli 
ǳǎƛ Ŝ ƛ ŎƻǎǘǳƳƛΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀΣ ƻ ŀƴcora, il livello di tecnologia raggiunto.  
Una prima grande differenza per esempio, si avverte già tra le tribù nomadi del nord, come i 
Chichimechi, e quelle sedentarie del sud, due qualità che porteranno ad interagire in modo diverso 
i nativi con i coloni europei.  
La natura dei rapporti tra popolazioni indigene era di diverso tipo, anche se per lo più erano 
frequenti battaglie di conquista con successivo assoggettamento delle popolazioni vinte che 
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assorbivano la cultura dominante, adottandone le divinità principali oppure associando le due 
forme di credo (Zavala 1965: 58).  
wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ǇŜǊŎƛƼΣ Ǝƭƛ ƛƴŘƛƎŜƴƛ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ǊŜŀƎƛǊŜ dichiarando guerra agli 
stranieri, o trovare in questi degli alleati nei confronti delle altre tribù con le quali da tempo i 
rapporti erano ostili, come avvenne per i totonachi e i tlaxcaltechi, nemici storici degli aztechi. 
[ΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƴƻƴ ŝ perciò stato sempre quello di un conflitto aperto, utile ad  
unificare o rinforzare la situazione frammentaria interna: le divisioni etniche entro i confini si 
mantennero sempre molto marcate. 
 
I coloni, comunque, agirono in modo diverso durante il periodo coloniale: bisogna distinguere 
intenti di sfruttamento delle risorse, da missioni religiose, e forme di integrazione da forme di 
assoggettamento spesso non riuscito14. 
Le conseguenze della Conquista spagnola sul piano sociale furono abbastanza ambigue: se  i grandi 
capi politici si videro detronizzati in seguito al loro stesso sacrificio in battaglia, il passaggio di 
potere era quindi giustificato; per le autorità religiose il destino fu diverso, il loro potere andò 
gradualmente estinguendosi con la conquista spirituale da parte delle missioni cristiane. 
LΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀ Ŧǳ ǉǳƛƴŘƛ ǇƛǴ ǘǊŀǳƳŀǘƛŎŀ ed ebbe maggiori conseguenze nel tessuto sociale. 
Infine, per quanto riguarda la nobiltà indigena, essa perse improvvisamente i suoi privilegi 
economici15, anche se il dominio spagnolo cercò di mantenere comunque lΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎŀ 
esistente, sfruttando questa stessa gerarchia per avere dei subordinati in grado di gestire il resto 
della popolazione. Se infatti da una parte ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǎǇŀƎƴƻƭŀ ǎƛ ŀǇǇǊƻǇǊƛƼ dei beni indigeni, 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ, la distribuzione delle terre precedentemente controllate dagli imperatori o dai sacerdoti 
mise gli stessi caciques (capi delle piccole comunità indigene) nella posizione di poter sfruttare la 
loro proprietà, utilizzando la tecnologia importata daƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ. Il capo tribù divenne così mediatore 
tra gli indios e la nuova classe dominante europea, mantenendo in parte dei benefici.  
Certo, la fusione non si manifestò allo stesso livello e contemporaneamente in tutto il paese, 
questo per le differenze culturali intrinseche, soprattutto tra città e campagna.  
Il risultato di queste grandi trasformazioni fu che le civiltà precolombiane, nonostante le pressioni 
da parte della forza coloniale, riuscirono a sopravvivere, evolvendosi fino ad oggi in forme 
ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜΣ Ƴŀ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŀƭŘŜ ǊŀŘƛŎƛ16 (Zavala 1965: 60-64).  
¦ƴΩŀƭǘǊƻ ŦŀǘǘƻǊŜ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŀƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ9ǳǊopa, oltre allo scontro bellico, 
ƭΩŀŎŎǳƭǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ǎŎŀƳōƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ŝ ŎƻƳŜ ƭΩƛnfluenza europea abbia comportato 
ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ŎǳƭǘǳǊŜ ŀƴŎƘŜ Ƴƻƭǘƻ ƭƻƴǘŀƴŜ ǘǊŀ loro: da una parte secoli di contatti 
con le civiltà orientali, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ di manodopera straniera, oltre a quella autoctona, per 
lavorare nelle terre messicane. La tratta degli schiavi ebbe infatti ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 
nello sviluppo di una cultura eterogenea postcoloniale, poiché la popolazione africana importata 
nelle terre americane andrà ad assumere il ruolo di un agente sociale17 fino ad allora non 
ŘŜƭƛƴŜŀǘƻΣ ƭƻ άǎŎƘƛŀǾƻ ƴŜǊƻέ ŀǇǇǳƴǘƻΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ŀŘ ƛƴǎŜǊƛǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ŘŜƭƭŜ ƎŜǊŀǊŎƘƛe sociali e 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƴŘƻ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ όƭΩǳƻƳƻ ƴŜǊƻ ŝ ǳƴƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ǾƛŜƴŜ ǎŎƘƛŀǾƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ 
lavoro rurale, ma non è neanche indio).  
 

                                                           
14

Cf.  Infra,  par. Assoggettamento degƭƛ ƛƴŘƛƎŜƴƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊȊŀǘŀ e Forme di resistenza culturale.  
15

 Per evitare questo, spesso le principesse indiane vennero date in sposa ai coloni, mantenendo il loro grado di 
prestigio, così le figlie di Moctezuma videro presto i loro nomi caƳōƛŀǊŜ ƛƴ 5ƻƶŀ aŀǊƛƴŀ, 5ƻƶŀ LǎŀōŜƭ, ecc. ma non così 
la loro reputazione e importanza sociale.  
16

 Cf. infra, par. Forme di resistenza culturale, e Il controllo della Chiesa e la resistenza indigena. 
17

 Da non dimenticare ovviamente le conseguenze sul piano culturale della diffusione di tradizioni provenienti 
ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ƛƭ vudù e la santeria, che comporteranno lo sviluppo di pratiche sincretiche riscontrabili anche 
attualmente (cf. par. La Santa Muerte).  
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Nonostante ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŎƘŜ ŀƴŘǊŀƴƴƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řƛ 
entrambe le parti, non bisogna dimenticare come i contatti fossero prevalentemente basati su un 
rapporto di forza, segnati dai conflitti e dalla dominazione sociale nei confronti degli indios.  
La Conquista portata avanti dagli spagnoli si trasformò in un vero e proprio genocidio: se al loro 
arrivo la popolazione nel Messico era di 25 milioni di abitanti, nel 1600, con la stabilità della 
Colonia, si parla solo di un milione di indigeni. Il crollo demografico fu dovuto a tre fattori, 
imputabili come responsabilità più o meno diretta degli spagnoli: ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ degli indigeni da parte 
dei coloni, in battaglia o al di fuori di essa; i maltrattamenti dovuti alle condizioni di lavoro e di 
vita; infine, ƭŜ ŜǇƛŘŜƳƛŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƛƭ ŦŀǘǘƻǊŜ ǇƛǴ ŘŜǾŀǎǘŀƴǘŜ ό¢ƻŘƻǊƻǾ мффн: 164).  
La presenza di una causa che non era direttamente imputabile ai conquistatori, come le epidemie 
όŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƭŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊƻǾŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ǳƴ ǾƛǊǳǎ ŎƻƳŜ 
portatori sani), non fece altro che ridurre la gravità degli altri due fattori agli occhi dei coloni: essi 
considerarono la malattia che colpiva gli indigeni come un arma a loro disposizione, segno 
concreto che Dio stesso aveva sposato la loro causa.  
I coloni preferirono non guardare lo specchio che la realtà offrƛǾŀ ƭƻǊƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ƴŜ 
sarebbe risultata ŜǊŀ ǳƴΩƛmmagine totalmente degenerata. Essi agirono spesso con violenza 
gratuita e inspiegabile, se non dal loro desiderio di arricchirsi: parecchi missionari, come 
Motolinia(1482-1568) o Las Casas (1484-1566), ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǊƻƴƻ ƴŜƛ ƭƻǊƻ ǊŜǎƻŎƻƴǘƛ ŎƻƳŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
degli spagnoli era conseguenza diretta della loro cupidigia e brama di tesori (ibidem: 173).  
Nella sua analisi sulle ragioni ideologiche alla base della Conquista del Messico, il filosofo Tzvetan 
Todorov (1939-) spiega come la subordinazione di tuǘǘƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŀƭ ά5ƛƻ 5ŜƴŀǊƻέ possa essere 
considerata come il preannuncio di una mentalità moderna, fondata su unΩeconomia capitalista e  
sul desiderio di ŀǎŎŜƴǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀle. Ma oltre a motivazioni di 
carattere economico, egli sostiene la presenza di altri fattori determinanti: ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άƛǎǘƛƴǘƻ Řƛ 
ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀέ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ ƛƴ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ǘǊŀ ŘƻƳƛƴŀǘƛ Ŝ ŘƻƳƛƴŀnti, e la debolezza 
del tessuto sociale, conseguente alla distanza tra colonia e regno. Egli considera la situazione di 
ǾƛƻƭŜƴȊŀ Ŝ ǎŀƴƎǳŜ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǎǘŀǳǊŀ ƴŜƭƭŀ bǳƻǾŀ {ǇŀƎƴŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻΣ 
ŎƘŜ ŀƭƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻΣ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƛǎǘƛƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ: una condizione prettamente 
moderna(1992: 174-175) e fortemente traumatica per porre le basi di un nuovo Stato.  
Le condizioni nelle quali fu portata avanti la Conquista chiariscono come non fu possibile 
semplicemente trasferire costumi e istituzioni dalla Spagna al Messico, soprattutto per quanto 
riguardava le usanze funebri: la mortalità nella Nuova Spagna era una questione totalmente nuova 
per il regno, che non si trovò preparato ad affrontarla, né da un punto di vista amministrativo, né 
da quello religioso (Lomnitz 2005: 65).  
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La violenza dei coloni 
 

Nel processo di sviluppo di una cultura sincretica sarà importante anche il punto di vista indigeno 
sulla colonizzazione, per il quale il conquistatore manterrà sempre nel suo essere un carattere di 
violenza e dominio autoritario.  
Basti pensare alla costituzione e al rafforzamento delle stesse istituzioni del regno della Nuova 
{ǇŀƎƴŀΣ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ǳƴΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǳƳŀƴŜǎƛƳƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ Ŝ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ŘŜƭƭΩƛŘƻƭŀǘǊƛŀΣ 
preferirono mantenere il potere autoritario attraverso manifestazioni di forza. I primi processi nei 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛƎŜƴƛΣ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƭŜƎƎŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ ƴǳƻǾƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ 
giustizia imposto dal regno, nella pratica furono colti come una trasposizione dalla violenza del 
conquistatore alla violenza dello Stato (Lomnitz 2005: 184). In questo contesto, si inserì 
ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎŀΣ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƴŘƻ ƛƭ ǎǳƻ ŘƻƳƛƴƛƻ ǎǳƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
Ǌƛǘƛ ŦǳƴŜōǊƛΣ ŘŜƛ ŎŀŘŀǾŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŜǇƻƭǘǳǊŜΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛƎŜƴƻ ƛƴ ǳƴŀ Ǉƻǎƛzione di fragilità ed 
instabilità estrema poiché veniva privato del suo più profondo diritto naturale, quello della cura e 
del culto dei morti. Se a questo si aggiungono i metodi coercitivi con i quali la Chiesa attuò il suo 
potere, come la profanazione dei corpi sepolti18 e delle forme di culto native, si capisce come 
ƭΩƛƴŘƛƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀǎǎŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀ ǎǳōƛǊŜ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŦƛǎƛŎŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΣ ŘƻǾŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ 
divinità non riuscivano ad opporsi al dominio europeo.  
Gli indigeni si trovarono a dipendere  in ultima istanza dal clero per proteggere le loro proprietà e 
le loro ultime volontà, e questo li pose in un situazione di dipendenza e vulnerabilità, che 
comportò per molti di loro la necessità di aderire al nuovo culto, e soprattutto, a beneficio della 
Chiesa, la contribuzione tramite offerta alla parrocchia. Si instaurò così una forma di sfruttamento 
spirituale e materiale delle comunità indigene, che permise alla Chiesa di consolidare il suo potere.  
In generale, si creò una situazione che contribuì alla diffusione di un immaginario di sangue e 
morte, che derivava direttamente dalle condizioni imposte dalla Conquista più che dal 
mantenimento di antiche tradizioni: ŘŀǇǇǊƛƳŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ Řƛ ǎƻǘǘƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǾƛƭǘŁ 
autoctone, nella quale essendo una fase di conquista politica e militare la violenza era concessa, se 
non autorizzata, sia da Dio che dalla Storia; successivamente si passò ad una fase di 
consolidamento delle istituzioni e quindi di rafforzamento del potere vigente, legittimato da un 
sistema giudiziario che in realtà andò ad incorporare e reindirizzare la violenza del conquistatore; 
successivamente, con la diffusione della dottrina cristiana si creò un sistema di terrore che si 
ŦƻƴŘŀǾŀ ǎǳ ǳƴΩƛŘŜŀ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƭŘƛƭŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ, che fece si che la Chiesa si inserisse come 
mediatrice tra la vita terrena e il giudizio divino,e come garante del nuovo status ŘŜƭƭΩƛƴŘƛƻ 
convertito (Lomnitz 2005: 207-209) 

                                                           
18

 Spesso, per evitare che gli indigeni mantenessero le loro tradizioni di sepoltura, che variavano dalla cremazione alla 
sistemazione nelle hauacas όǎŜǇƻƭŎǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƎǊƻǘǘŜύΣ ƛ ƳƻƴŀŎƛ ŦŜŎŜǊƻ ŀǘǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘƻƳōŜ 
e dei corpi mummificati degli indigeni (Lomnitz 2006: 167).  
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La conquista spirituale: il ruolo della Chiesa nella colonia 
 

Ci furono comunque alcuni fattori, nelƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜǊƻ ƛ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǘƻǊƛ ǎǇŀƎƴƻƭƛΣ ŎƘŜ 
avrebbero poi favorito uno sviluppo nel segno della fusione delle due realtà culturali e la 
costruzione della nazione: il principio di compassione e di solidarietà che dovrebbe essere il 
fondamento della religione cattolica, ma anche la necessità di far fronte ad una situazione 
completamente nuova, in bilico tra i nuovi valori moderni e un sistema sociale e politico di 
derivazione medievale.  
La mentalità degli spagnoli si fondava sulla dottrina cristiana, la quale secondo il principio della 
ŘƛǎŎŜƴŘŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ǳƳŀƴŀ Řŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŎƻǇǇƛŀ Řƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ŘƻǾŜǾŀ ŘƛŦŜƴŘŜǊŜ ƛ 
diritti individuali degli indios, in quanto anche essi figli di Dio. Tale dottrina diventa ambigua nel 
ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴŦŜǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǊŀȊȊŀ ǾƛŜƴŜ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀǘŀ Řŀƭ ǎǳƻ legame con il peccato originale 
dal quale non si è del tutto purificata, e per questo motivo la conversione era un modo per i nativi 
di salvaguardarsi dai soprusi stranieri.  
Il cristianesimo diventò così un baluardo nel quale le popolazioni native cercarono una difesa, a 
scapito però della loro libertà di credo: ƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǾŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛƻ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 
più dignitoso da parte degli europei. Inoltre è da tener presente le battaglie che molti pensatori 
ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ǘǊŀ ƛ ǉǳali i missionari inviati dalla Chiesa, fecero in difesa degli indios, anche se 
purtroppo non raggiunsero il risultato sperato19.  
I missionari pretendevano che le popolazioni indigene dessero la loro adesione proprio 
ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ più incredibile della cultura europea, privo di alcun riferimento visibile e reale, ovvero 
il soprannaturale cristiano: ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊƼ ǇŜǊ ŎŜǊǘƛ ǾŜǊǎƛ ǎŜƳǇƭƛŎŜΣ in particolare a 
livello teorico, ma nella pratica si trasformò per lo più in un fallimento. Vi erano degli elementi che 
permisero di rendere più facile il percorso di evangelizzazione degli indios, come la condivisione da 
entrambe le parti di una concezione del sovrareale religioso come realtà ultima, primordiale e 
indiscutibile, di tutte le cose. Ma questo fattore di concordanza era solo a livello superficiale, 
ƻƎƴǳƴƻ ǇǊƻƛŜǘǘƼ ǎǳƭƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƎǊƛƎƭƛŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŜ, e la Chiesa restrinse il campo di 
legittimazione del reale, considerando quanto ne restava fuori come manifestazione del demonio 
oppure semplici inganni:  
 

άDapprima gli indios credettero di riconoscere in Cortés il dio Quetzalcoatl, ritornato dal 
lontano OǊƛŜƴǘŜΣ Ŏƻƭ ǎǳƻ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŘŝƛΣ ƻǇǇǳǊŜ Řƛ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ƴŜƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ ƭΩƛƴŎŀǊƴŀȊƛƻƴŜ Řei 
mostruosi tzitzimime20Σ ƭŜ ŎǊŜŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ββapocalisseγγ. Dal canto loro evangelizzatori e 
conquistadores non furono di meno, e presero gli dèi indigeni per le molteplici manifestazioni 
di Satana. bƻƴ ŎΩŜǊŀ ƴƛŜƴǘŜ Řƛ ǎǘǊŀƴƻ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ 5ƛŀǾƻƭƻ si mettesse a parlare attraverso gli 
idoli che abitava, che possedesse i pagani fino alle soglie del battesimo o fuggisse in modo 
spettacolare dai templi in cui era stato oggetto di adorazione. Accusati di spingere gli indigeni 
alla ribellione, di aizzarli contro il cristianesimo, di provocare deliberatamente la siccità, i 
demoni furono i protagonisti obbligati di quei primi anni. I religiosi non negarono affatto 

                                                           
19

 Nel giugno del 1537, Papa Paolo III, emise la bolla papale, Veritas Ipsa, secondo la quale vennero condannati alla 
scomunica tutti coloro che avrebbero ridotto gli indigeni in schiavitù o si sarebbero appropriati dei loro beni. In essa si 
legge che gli iƴŘƛƎŜƴƛ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ άveros ƘƻƳƛƴŜέ potevano essere catechizzati perché capaci di fede cristiana, e (solo 
per questo motivo) chi avesse voluto ridurli in schiavitù sarebbe stato minacciato di scomunica, ma nonostante 
ƭΩŜŘƛǘǘƻ ǇŀǇŀƭŜΣ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ǎŀǊŀnno nulli: Carlo V riesce infatti ad ottenerne la disapplicazione per le colonie 
della Nuova Spagna (Ciminelli 2008: 41).  
20

 I tzitzimimeΣ ǎƻƴƻ ŎǊŜŀǘǳǊŜ ŘŜƳƻƴƛŀŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǘƻƭƻƎƛŀ ŀȊǘŜŎŀΣ ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƛŎƻΣ  ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 
cercano continuamente di distruggere il mondo. Comunemente venivano considerate come stelle (quindi di sesso 
ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ Ǉƻƛ ŦƻǎǎŜǊƻ ǎǘŀǘŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƛ ƳƛǎǎƛƻƴŀǊƛύ ŘŜƭƭΩŀƭōŀ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀƳƻƴǘƻΣ ŎƘŜ ŎŜǊŎŀǾŀƴƻ Řƛ ŀǘǘŀŎŎŀǊŜ ƛƭ 
sole e distruggerlo, soprattutto durante le eclissi (Klein 1995).  
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ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƛƴŘƛƎŜƴŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŘŜǊƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƳƛƴŀŎŎƛƻǎŀ Ŝ ƻǎcura 
del demoniacoέ (Gruzinski 1994a: 234-235).  
 

L ƳƛǎǎƛƻƴŀǊƛ ǇŜƴǎŀǊƻƴƻ ōŜƴŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ƛ ƭƻǊƻ ǎŦƻǊȊƛ ƴŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ŦŀǊ ǎƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛƻǎ 
abbandonassero il loro modo di vivere: iƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŘƛǾŜƴƴŜ ǇŜǊŎƛƼ ƭΩŀǊƳŀ ǇƛǴ ǇƻǘŜƴǘŜ 
ŘŜƭƭΩŀŎŎǳƭǘǳǊŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ Ƴŀ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ǇǊƻǘŜƎƎŜǾŀ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƛƴŘƛƻǎ ŎƘŜ ŜƴǘǊŀǾŀƴƻ ŎƻǎƜ ŀ ŦŀǊ 
parte della comunità cristiana. Il problema etnico venne così sostituito dal problema 
dellΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ, una direzione favorevole a permettere la fusione culturale. 
 

AssoggŜǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛƎŜƴƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊȊŀǘŀ 
 

Il programma della Conquista dei territori mesoamericani prevedeva, dal punto di vista dei 
colonizzatori, una duplice partita, sul piano spirituale e su quello politico. Una partita che 
comportava delle responsabilità: presentare questa nuova terra di fronte alla storia e renderla 
partecipe; costruire partendo da zero una civiltà sul modello europeo; e diventare strumento della 
provvidenza divina, per portare di fronte a Dio i peccati del popolo pagano e provvedere alla loro 
salvezza (Villoro 1987: 101).  
Agli occhi degli europei, dunque, il mondo indigeno si presentava sotto due diversi aspetti, uno 
culturale costituito da una civiltà complessa e profonda, e uno soprannaturale, popolato da 
creature demoniache e terribili (Villoro 1987: 97).  
Qualche anno dopo la vittoria di Cortés (la presa della capitale azteca Tenochtitlan avvenne nel 
мрнмύΣ ƎƛǳƴǎŜ ƛƴ !ƳŜǊƛŎŀ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŦǊŀƴŎŜǎŎŀƴƛ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƛƴƛȊƛƻ ŀƭƭΩŜǾŀƴƎŜƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
territorio, un procŜǎǎƻ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ ŎǳƭƳƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀ ǎǳƭƭŀ 
cultura indigena e la distruzione degli idoli e delle divinità native.  
La resistenza da parte dei mexica, si manifestò in particolar modo sottoforma di espressione 
culturale:  i processi di adattamento indigena alla cultura dominante come forma mascherata di 
opposizione (Scott 2006) permetteranno infatti la conservazione di una parte della tradizione, la 
costruzione di una nuova identità, e infine, ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŎǊŜǘƛŎŀ ŘŜƭ Dia de Muertos, che 
ritroviamo attualmente. Si verificò comunque un certo adattamento reciproco, soprattutto nelle 
primissime fasi della Conquista, sia da parte dei sacerdoti aztechi, che dei missionari cattolici che 
portó ad una parziale unione sincretica delle due civiltà.  
5ŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛƎŜƴƛ ŘƛŜŘŜǊƻ ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛŜƭŀōƻǊŀǘŀ ŘŜƛ Ŏŀƴƻƴƛ ŎŀǘǘƻƭƛŎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƛ 
sacerdoti europei dovettero adottare un nuovo linguaggio per diffondere la dottrina e per essere 
accolti tra le popolazioni native. Per questo motivo i religiosi europei ricorsero prontamente a dei 
supporti di tipo visivo, che meglio si adattavano al tipo di scrittura pittografica utilizzata dalle 
civiltà precolombiane più complesse.  
La questione deƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŀǳǘoctone, rese necessaria la creazione di testi 
ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŘƛŦŦƻƴŘŜǎǎŜǊƻ ƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
della rappresentazione iconografica e sulla memoria visiva, come per esempio i catechismi 
testeriani21 (cf. Figura V; Figura IV), anche se questi interessarono solo la minoranza della 
popolazione indigena che poteva entrare in possesso di libri, inoltre si trattava di un linguaggio 
così schematizzato e approssimativo che la sua influenza risultò molto limitata (Gruzinski 1994a: 
236).  

                                                           
21

 Si definisce Testeriano il sistema di scrittura pittografica, messo a punto dal francescano Jacobo de Testera (da cui il 
nome), a partire dal 1529 e che si manterrà in uso, sebbene molto limitatamente, fino al XIX secolo 
http://bdmx.mx/detalle.php?id_cod=11 (04/10/13).  

http://bdmx.mx/detalle.php?id_cod=11
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Figura V: parte di catechismo illustrato 
 

Questo sistema lasciava comunque spazio ad interpretazioni flessibili e incomprensioni22 (Lomnitz 
2005: 143), i fraintendimenti erano frequenti, perché la situazione creatasi appariva alquanto 
contraddittoria: la Chiesa chiedeva un compromesso ortodosso nei confronti dei suoi 
ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛΣ ƴŜƭƭΩƻǊŀǘƻǊƛŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀΣ ma questo si opponeva alla dipendenza dalle 
immagini che essa stessa andò a creare.  
Oltre ai testi pittografici, vi fu una larga diffusione di affreschi, dipinti, e sculture, poiché molti 
evangelizzatori basarono i propri insegnamenti sul commento delle opere ŘΩŀǊǘŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀ 
ŘΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛƻǎ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƛ 
che si basavano sui modelli pittorici di provenienza spagnola, italiana e fiamminga23.  
Durante il primo periodo della Colonia perciò, a metà del XVI secolo, i missionari furono piuttosto 
tolleranti nei confronti degli indigeni e dei loro costumi locali: ƴƻƴ ŎΩŜǊŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ 
ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛȊȊŀǊŜΣ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭŜ ƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀŘ 
essa, e quindƛ ƭŀ ǎƻǘǘƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎŀ. 
Essenzialmente, la posizione dei francescani era prevalentemente ottimista, poiché basandosi su 
un sistema educativo forte, si considerò che la sovrapposizione del credo cristiano a quello 
indigena sarebbe avvenuta in modo armonioso e naturale. Dalla loro parte, gli indios si videro 
ŎƻǎǘǊŜǘǘƛ ŀŘ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ il che poteva comunque trasformarsi in un fattore 
conveniente: ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Ŏomunità cattolica procurava notevoli vantaggi, 
considerando la loro condizione di fragilità e vulnerabilità nei confronti degli spagnoli.  
Per diffondere la Dottrina,i missionari puntarono su fattori che potevano facilmente interessare 
ƭΩindio e che potevano essere chiaramente compresi, e per fare questo, lavorarono su una nuova 

                                                           
22

 Cfr. infra, par. Le conseguenze della cristianizzazione: il Purgatorio, e Il controllo della Chiesa e la resistenza indigena.  
23

 Cf. infra, par. ¦ƴΩŀǊǘŜ ǎƛƴŎǊŜtica: evoluzione del tema macabro nella colonia.  

Figura IV: orazioni (Ave Maria e Padre Nostro) 
all'interno di un catechismo illustrato 
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forma di linguaggio, che utilizzava principalmente le immagini come espressione diretta, e che a 
livello semantico, giocava sulla contrapposizione duale di termini assoluti (per esempio 
bello/brutto, buono/cattivo: ovviamente le qualità positive appartenevano al Dio cristiano mentre 
quelle negative alle divinità demoniache pagane).  Un altro punto di forza fu la rivalutazione 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ƭŀ ŎŀǊƛǘŁ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ǇǊƻƳŜǘǘŜǾŀ24: ƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ era 
universale e non faceva distinzione di razza ma solo tra virtuosi e peccatori, inoltre egli non 
chiedeva sacrifici di sangue ai suoi figli ma dava solo degli ordini di carattere morale.  Certamente, 
in una situazione come quella successiva alla Conquista, questi fattori avevano uƴΩŜƴƻǊƳŜ 
rilevanza: non solo i conflitti con gli spagnoli e le epidemie avevano decimato la popolazione 
ƛƴŘƛƎŜƴŀΣ Ƴŀ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀǾŜǾŀ ŘŜƎǊŀŘŀǘƻ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛƎŜƴƛ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
selvaggi, di non-uomini (Cordoba 1987: 119-138).  
/ƛƼ ŎƘŜ ŀŎŎŀŘŘŜ ǇŜǊƼΣ Ŧǳ ǳƴΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ 
intimità gli indigeni mantennero i loro credi.  
A questa situazione ben si adattarono, almeno inizialmente, i missionari, ponendo le basi per la 
creazione di una forma di religione sincretica, nata dalla fusione delle due tradizioni. Le chiese 
ŦǳǊƻƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŜŘƛŦƛŎŀǘŜ ǎǳƛ ǊŜǎǘƛ ŘŜƛ ǘŜƳǇƭƛ ǇŀƎŀƴƛΣ ƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭŘƛƭŁ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ǎƛ 
sovrappose a quella azteca, le figure dei martiri vennero associate al valore sacro delle vittime 
sacrificali, così come le pratiche di autoflagellazione e digiuno penitente erano comuni anche per i 
sacerdoti indigeni.  
In particolare, la rappresentazione del Cristo martire e agonizzante, che andò a rivestire le pareti 
delle chiese, si impresse con grande vigore nella mentalità indigena, che già ben conosceva 
attraverso le espressioni artistiche che gli erano proprieΣ ƛ ǘŜƳƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ƳŀŎŀōǊƻΣ ŀƭƭΩƻǊǊƛŘƻ Ŝ ŀ ŀƭ 
sangue. Queste rappresentazioni sono molto frequenti nel XVIII secolo: ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ƭΩƛƴŘƛƻ 
convertito e il meticcio, in qualità di esecutori anonimi per le missioni, riuscirono ad imprimere 
ŀƭƭΩŀǊǘŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ƳŜƴǘŀƭƛǘŁ (Westheim 1983: 10-45).  
 
Eppure, la storia della conquista è una storia cruenta e sanguinosa. Presto gli atteggiamenti dei 
sacerdoti cattolici cambiarono, come conseguenza di una profonda trasformazione avvenuta in 
seno alla Chiesa stessa: lo spirito della Controriforma non dava più importanza ad un legame tra 
ƭŜƎƎŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭŜƎƎŜ ŘƛǾƛƴŀΣ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ŘŜƭƭΩƛŘƻƭŀǘǊƛŀΣ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƳƻƴƛŀŎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ό[ƻƳƴƛǘȊ нллр: 182) (cf. infra, par. Le conseguenze della 
cristianizzazione: il Purgatorio). 
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 Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ Ŧǳ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ tǳǊƎŀǘƻǊƛƻΣ ŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜƻǊƛŎƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǾŀ ŀƎƭƛ 
ƛƴŘƛƎŜƴƛ Řƛ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊǎƛ ƭŀ ōŜŀǘƛǘǳŘƛƴŜ ƴŜƭƭΩŀƭŘƛƭŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ Ŝ ƭŀ Ǉreghiera (cf. infra, par. Le 
conseguenze della cristianizzazione: il Purgatorio).  
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Forme di resistenza culturale 
 

Tutti questi fattori comportarono conseguenze importanti: sia nelle strategie di resistenza 
άǘǊŀǾŜǎǘƛǘŀέ25 che dovettero adottare gli indigeni per mantenere intatte le loro tradizioni, sia nella 
mentalità del nuovo Stato coloniale.  
Una resistenza per lo più attuata a livello inconscio, che divenne manifesta solo nel periodo 
ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƴǘŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мфмлΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ŀǇǊƜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩindigenismo ŎƻƳŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ. Esemplare a 
questo proposito è la festa del Dia de Muertos, alla quale ƭΩƛƴŘƛƎŜƴƻ ŀŘŜǊƜ Ŏƻƴ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻΣ ǇƻƛŎƘŞ 
forma espressiva che permetteva di mantenere vivi i vincoli con i proprio antenati e 
contemporaneamente di appropriarsi del potere cristiano (cf. infra, par. Il controllo della Chiesa e 
la resistenza indigena).  
Il ricorrere a forme di cultura popolare come sistema di opposizione nei confronti di una cultura 
dominante si spiega per varie ragioni: innanzitutto il processo di selezione culturale è 
relativamente democratico e facilmente comprensibile; Inoltre tale espressione ben si presta al 
ǘǊŀǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƛƳōƻƭƛǎƳƛ Ŝ ƳŜǘŀŦƻǊŜΣ Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŎƻŘƛŎƛΣ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
insinuare in un rituale/ costume/ storia significati accessibili solo ad alcuni (Scott 2006: 207-208).  
La necessità dei gruppi subalterni di esprimere opinioni dissonanti attraverso vie culturali proprie 
ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ, che diventa umiliante in quanto lo status dei gruppi 
dominanti si definisce in un rapporto negativo rispetto alle caratteristiche dei gruppi subalterni, 
procedendo alla loro denigrazione:  
 

ά[ΩƛƴǎǳōƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛŘŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ ǎǳōŀƭǘŜǊƴƛ ǇǊŜƴŘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ 
pubblica della cultura popolare e del folkloreέ (Scott 2006: 206).  

 
La cultura popolare infatti, si definisce sempre come il prodotto delle dinamiche storiche in cui si 
integra, ed essa si puó intendere in relazione al progetto di egemonia culturale delle classi 
dominanti (Dei 2010): proprio nel suo contrapporsi alla cultura dominante presente è in grado di 
esprimere innovazione e creatività. 
5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƭŀ ƳŜƴǘŀƭƛǘŁ ƴŜ ǊƛǎǳƭǘƼ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ƳǳǘŀǘŀΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ƳŜǎƻŀƳŜǊƛŎŀƴŜΣ 
sia per gli spagnoli: dal punto di vista psicologico il Nuovo Mondo rappresentava una promessa e 
ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭ ǎŀƴƎǳŜΣ ƴŜƭƭŜ ŀƳōƛƎǳƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛȊƛƻƴƛΣ Ŝ ŎƘŜ 
lasciava sfumare il sogno per mostrare una cruda realtà piena di problematiche.  La morte e la 
distruzione alla genesi del nuovo Stato presto presero forma attraverso rappresentazioni 
simboliche che le integrarono come elementi fondamentali della nazione:  
  

άEn resumen, el imperio de la ley, la administración del gobierno, y la ideología [.. ] misma del 
nuevo Estado, todo se basó en un peculiar conjunto de relaciones entre los asesinatos, los 
muertos y el Estado. La fábrica del Estado moderno tenía el emblema de la muerte en su 
centro huecoέ (Lomnitz 2005: 210)26.  
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 Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇŜǊǘŀΣ Ƴŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ Ŝǎǎŀ ŜƳŜǊƎŜ άŘƛŜǘǊƻ ƭŜ ǉǳƛƴǘŜέ Ŏƻƴ 
la funzione di creare e difendere lo spazio sociale, e si manifesta nelle forme di mascherature linguistiche, codici 
ǊƛǘǳŀƭƛΣ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾƛŀƭƛǘŁ ŎƻƳŜ ǘŀǾŜǊƴŜ Σ ŦƛŜǊŜΣ ŜŎŎ Χ [ΩƛƴǎǳōƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛŘŜƻƭƻƎƛŎŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻǎƜ ƳŀǎŎƘŜǊŀǘŀ Řŀ 
comportamenti innocui, ma è proprio in queste forme di travestimento che si manifesta lo spirito creativo di una 
cultura (Scott 2006: 7-13).  
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 άwƛŀǎǎǳƳŜƴŘƻΣ ƭΩƛƳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻΣ Ŝ ƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ώΧϐ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ {ǘŀǘƻΣ ǘǳǘǘƻ ǎƛ 
basò su una peculiare congiunzione di relazioni tra omicidi, morti e Stato. La fabbrica dello Stato moderno aveva la 
ƳƻǊǘŜ ŎƻƳŜ ŜƳōƭŜƳŀ ƴŜƭƭŀ ŎŀǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻ ƴǳŎƭŜƻέ 
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Messico moderno 
 

In conclusione si può dire come il Messico moderno si sia formato in seguito a delle circostanze 
potenzialmente favorevoli: due grandi civiltà, quella indigena e quella europea, si incontrano e si 
scontrano, ma il risultato è dapprima una forzata convivenza, destinata a diventare 
necessariamente una fusione di culture, nella lingua, nelle tecniche e nelle arti, nel pensiero e 
nella politica, e non per ultimo, nella religione.  
[ΩǳƴƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ŎƛǾƛƭǘŁ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻƭƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 
sociale, ma soprattutto come una questione che trovò un naturale processo risolutivo attraverso 
ƭΩǳƴƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŜǘƴƛŜΣ ǇŜǊ ŦƻƴŘŜǊŜ ƭŜ ŘǳŜ ǊŀȊȊŜ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻƭŀ. Questo fenomeno è di grande 
importanza poiché rappresenta la realizzazione pratica che anticipa una trasformazione a livello 
mentale molto più lenta :  
 

ά[Ŝ ƳŞǘƛǎǎŀƎŜ ŜǘƘƴƛǉǳŜ ǇŜǳǘ ǇŀǊ Ŧƻƛǎ ǎŜ ǇǊƻŘǳƛǊŜ ŀǾŀƴǘ ǉǳΩŀƛŜƴǘ ŞǘŞ ǾŀƛƴŎǳŜǎ ƭŜǎ ŦƻǊŎŜǎ ǎƻŎƛŀƭŜǎ 
favorables au maintien de la séparation et de la hiérarchie, et les faits peuvent ainsi devancer 
ƭΩŞǾƻƭǳǘƛƻƴ ŘŜǎ ƛŘŞŜέ (Zavala 1965 : 74)27.  

 

In una società fortemente gerachizzata come quella della colonia, che derivava dal sistema di caste 
medievale in vigore nel Regno di Spagna, il meticcio non godeva di molti privilegi. Solo a partire dal 
XIX secolo, dopo le guerre di indipendenza, la nuova costituzione creata abolì ogni privilegio di 
razza e discendenza, restituendo al meticcio la sua dignità di cittadino (e non si sarebbe potuto 
fare altrimenti dato che ormai la maggioranza della popolazione messicana era di origine mestiza). 
Il meticcioΣ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ƭΩƛƴŘƛƻΣ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ ŎƻǎƜ ƭΩŀƎŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇƻǊǊŜ ƭŜ 
basi di una nuova struttura sociale, avendo la necessità e, in parte il potere, di rivendicare i propri 
diritti, e di rivalutare la cultura nativa che ne va a costituire le radici.  
{ƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΣ ƛƭ ƳŜǘƛŎŎƛƻ ŘƛǾŜƴƴŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 
ǎƛƴǘŜǎƛ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ŘǳŜ ŎǳƭǘǳǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ /ƻƴǉǳƛǎǘŀ.  
¢ǳǘǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ ƭŀǾƻǊŜǊŁ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩidentità messicana come naturalmente 
composta da due elementi, quello spagnolo e quello indigena (cf. infra. par. Lo sviluppo di un 
carattere nazionale): a partire dal testo di carattere nazionalista, di Josè Vasconcelos(1882-1959), 
La raza cosmica (1925) dove la dualità del messicano rappresenta una forma di umanità evoluta; 
fino a Roger Bartra (1942-), con La Jaula de la melancolía (1987), per il quale tale ambivalenza ha 
più il carattere di scissione, alla base di una naturale malinconia del messicano, frutto di due forze 
ŎƻƴǘǊŀǎǘŀƴǘƛ Ŝ Řƛ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ǾƛƻƭŜƴǘŀ.  
 
Dopo la guerra di indipendenza (1810- 1821) la situazione muta rapidamente, mantenendosi però 
in una posizione di instabilità e tensione: se da una parte il Messico, riconosciuto dagli Stati Uniti e 
ŘŀƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŀƎƛǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǉǳŜǎǘŜ ǎǘŜǎǎŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ǇŜǊ 
ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǘǊŀǎŎƛƴŜǊŁ ŘƛŜǘǊƻ ǎé un interminabile serie di conflitti per stabilire più chiaramente i 
confini. Trattandosi di unΩ ex-colonia, il controllo del territorio messicano continua infatti ad 
interessare più di una nazione. 
Ma la mentalità è in parte cambiata: ƛƭ aŜǎǎƛŎƻ ǊƛǎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ƛŘŜŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘi 
ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƛƭƭǳƳƛƴŀǘŀ Ŝ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛŀΣ Ŝ ǎŀǊŁ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳƭƭŀ ǎŎƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘƛƳƻƭƻ ŎƘŜ ƛ ƳŜǎǎƛŎŀƴƛ 
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 ά[ΩƛōǊƛŘŀȊƛƻƴŜ ŜǘƴƛŎŀ ǇǳƼ ǉǳŀƭŎƘŜ Ǿƻƭǘŀ ǇǊƻŘǳǊǎƛ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
separazione e della gerarchia siano sconfittŜΣ Ŝ ƛ Ŧŀǘǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛŘŜŜΦ έ 
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lotteranno per concludere un processo di unificazione e di definizione nazionale, fino ad allora non 
concretizzabile.  
Dal 1884, il lungo periodo di governo di Porfirio Diaz renderà la situazione più stabile. In questi 
ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ Řƛ ǇŀŎŜ όǇǊƛƳƻ ƳŀƴŘŀǘƻ: 1876-1880, secondo mandato: 1884-1911) il Messico affinerà i 
suoi rapporti diplomatici e commerciali con le potenze straniere. La mentalità tuttavia 
fondamentalmente non cambia: la società è fortemente classista e i ceti alti si distinguono da 
quelli più bassi cercando di imitare la cultura europea, mentre le condizioni delle classi deboli, 
composte principalmente da indigeni, ma anche da ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻpa privi di basi economiche 
e discendenti di coloni non riconosciuti vengono completamente ignorate. Il processo di 
nazionalizzazione continua solidificandosi attraverso lo studio della storia del paese, delle culture 
precolombiane e la celebrazione degli eroi nazionali, ma la prospettiva degli stessi messicani (che 
possono permettersi di studiare) è fortemente eurocentrica.  
 [ŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǎǘŀ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ŀŘŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ 
economica e sociale reale, si impone invece il modello dello straniero da emulare e ammirare, 
mentre il lato indigeno del Messico sarà considerato come un ostacolo allo sviluppo economico 
della nazione (Zavala 1965: 77-83).  
La situazione cambia nuovamente con la rivoluzione del 1910. Questa volta, al centro del 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛƻ ŎΩŝ ƭŀ ǊƛŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǎǎŜ: ǎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜƳƻŎǊŀȊia politica 
era stato raggiunto (almeno ufficialmente), ora emerge in primo piano la questione della 
democrazia sociale e, soprattutto, della rivalutazione della cultura indigena. A questo punto però, 
coloro che ŎŜǊŎƘŜǊŀƴƴƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǊŀŘƛŎƛ ǎǘƻǊƛŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǳƴŀ ǊƛǎŎƻǇŜǊǘŀ 
delle civiltà precolombiane, saranno il prodotto di quattro secoli di trasformazioni e 
assoggettamenti di pensiero. La prospettiva verso il Messico antico risulterà  inevitabilmente come 
il prodotto di stratificazioni culturali e dalla volontà di creare unΩ immagine messicana in linea con 
quella idealizzata:  viene messo in atto un nuovo processo di costruzione identitaria, la costruzione 
ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻΣ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎǘƻǊƛŀ ŀƴŎƻǊŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŘŀƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ (Cf Infra. par. Lo 

sviluppo di un carattere nazionale).  
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1.  Lo sviluppo di un immaginario macabro 

 
aƻƭǘƛ ŀǳǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ƭΩŀrgomento del rito funebre in termini comparativi tra le diverse 
culture umane nel corso della storia, e nonostante le profonde differenze nei sistemi di 
rappresentazione, bisogna considerare come la morte sia un evento sempre e comunque 
traumatico e di transizione, soprattutto se si considerano le forme di elaborazione del lutto in 
rapporto al sistema sociale. Nel suo studio ormai classico, A contribution to the study of the 
collective representation of death (1960), Robert Hertz (1882-1915) sottolinea lo stretto rapporto 
che intercorre tra la società e i corpi fisici dei suoi membri: poiché essa si incarna negli individui 
stessi, non può accettarne la morte, che metterebbe in discussione il suo stesso carattere di 
permanenza che al contrario si impegna a rafforzare. Una direzione di pensiero che verrà poi 
sviluppata da Mary Douglas (1921-2007) nella sua interpretazione astratta del corpo umano come 
microcosmo della società (Natural Symbols, 1970) e che conduce a rafforzare la prospettiva 
teorica del corpo umano come sede di espressione di valori sociali, secondo la quale si può 
considerare la malattia e soprattutto la morte come un affronto alla società stessa (Douglas 2000: 
23).  
Sotto questo punto di vista, il rito funebre assume un valore prevalentemente positivo (Durkheim 
1915) poiché garantisce che il cadavere sia collocato correttamente, separato dai vivi per non 
poterli danneggiare, trasformandosi piuttosto in una presenza benefica garante della tradizione 
passata e della continuità generazionale (Douglas 200: 28).  
Aldilà delle differenze religiose e di costume, in tutte le civiltà il rito funebre, accanto ad una 
funzione simbolica, assume una funzione pratica di contestualizzazione della morte ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
sistema sociale, attraverso la ridefinizione del corpo in decomposizione come cadavere , e della 
sua continuità come spirito.  
Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛ Ǌƛǘƛ ŦǳƴŜōǊƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŎƻƳŜ ŘŜƛ άǊƛǘƛ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻέ ό±ŀƴ 
Gennep, 1908), poiché comportano il passaggio di un individuo da uno status sociale ad un altro, 
come può essere quello del corpo, da vivo a morto, e nel corpo sociale quindi, dalla presenza di un 
individuo alla sua mancanza.  

 

Le radici precolombiane nel culto della morte 
 

Tra gli studiosi troviamo opinioni diverse riguardo al sincretismo che si sviluppò in Messico come 
conseguenza della Conquista. Alcuni sostengono ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƛǎǇŀƴƛŎŀ Řƛ ƳƻƭǘŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŎƻǎǘǳƳƛΣ 
per cui la religione indigena attuale viene considerata come una variante locale del cattolicesimo 
europeo, alla quale si aggiungono elementi folcloristici derivanti da un passato precoloniale: in 
questo caso emerge in primo piano il carattere sincretico del cattolicesimo medievale spagnolo, 
ŎƘŜ ǇƻǊǘƼ ŀƭƭΩŀǎǎƛƳƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ƛƴŘƛƎŜƴŀ. 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŎΩŝ ŎƘƛ Ŏƻƴǎƛdera il cattolicesimo 
solo come uno strato superficiale, sotto il quale ancora sopravvive la tradizione mexica. Sotto 
ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ sarebbero stati immediatamente 
ǊŜƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ ǇŜnsiero indigena: perciò la religione attuale è da 
considerare, nei suoi valori e significati profondi, essenzialmente mesoamericana (Anders-Jansen 
1994: 106).  
La conversione permise agli indigeni di integrarsi sul piano della legittimità storico- sociale, e 
contemporaneamente ridusse a carattere illegittimo tutto ciò che riguardava ƭΩŀƴǘƛŎŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ e la 
magia indigena. bŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŎƛƼ ǎƛ ǘǊŀŘǳǎǎŜ ƛƴ ǳƴƻ ǎŘƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛƻΣ 
dove la parte illegittima si mantenne comunque viva ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ŎǳǎǘƻŘŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜƭƭŀ 
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comunità. Questo fenomeno di dualismo darà origine a diverse forme di cultura della resistenza, 
tra il mimetismo e la trasformazione (Segre 1987: 42).  
 

Le popolazioni indigene messicane si suddividono in una grande varietà di etnie: nahua, toltechi, 
maya, taraschi, ecc.  
Tra le varie etnie si riscontrano comunque numerose somiglianze dato che se un popolo veniva 
sottomesso tendeva ad integrare la propria mitologia con elementi della cultura dominante. In 
particolŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜǊƛŀlismo e le conquiste azteche permisero una diffusione piuttosto omogenea 
della propria religione su tutto il territorio dominato, la cultura maya si mantenne invece piuttosto 
autonoma e stabile, giungendo quasi inalterata fino ai giorni nostri.  
Per prima cosa è fondamentale capire come, nella cultura mesoamericana, la morte non fosse 
considerata come la fine di tutto, ma come una fase necessaria del ciclo vitale: così come gli 
uomini si nutrono dei prodotti della terra, saranno poi divorati da ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ (cf.  
Figura VI). 
 

 
 

Figura VI: machera in terra cotta che rappresenta la dualità vita-morte, 8.5 x 7.3 cm, periodo preclassico 
medio (1200 a.c- 400 a.c), Tlatilco, Museo Nacional de Antropologia.  
 

 Le divinità terrestri femminili avevano un aspetto demoniaco e mostruoso, ma dalla loro stessa 
forma orrida e temibile germogliavano i frutti della vita e le ricchezze della natura. Una concezione 
dualistica, quindi, che si riflettŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŜǘƛŎŀ ƛƴŘƛƎŜƴŀ όAnders - Jansen 1994: 127).  
La morte è così considerata una soglia di passaggio verso un altro mondo, un territorio sacro dove 
solo certe personalità possono agire ς sacerdoti, saggi, sciamani ς e svelarne i segreti. In questo 
contesto ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ Ǌƛǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǊǘŜ ŦǳƴŜōǊŜ Ƙŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǳƴŀ ǎƛƳōƻƭƻƎƛŀ Ƴƻƭǘƻ 
complessa: se da una parte ŀƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇƻƛŎƘŞ 
tutti preƴŘƻƴƻ ǇŀǊǘŜ ŀƭ ǊƛǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ esistono dei codici ermetici che solo gli eletti possono 
decifrare, instaurando una comunicazione con forze superiori.  
 

Le divinità azteche 

 

tŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ nella presente trattazione, si potrá solo accennare ad un 
argomento così articolato come quello della religione azteca.  
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!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀƴǘƘŜƻƴ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŘƛǾƛƴƛǘŁ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ Omentecuthli, signore del 
doppio e forza ermafrodita creatrice di ogni cosa, che come prima opera dà la nascita al Sole della 
vita, Tonatecuthli. QuestΩultimo è evidentemente un simbolo di luce ma comprende anche un lato 
oscuro, associato al calar del sole (in questa fase prende il nome di Tzontemoc) poiché finisce il suo 
viaggio nelle tenebre, ovvero nel regno degli inferi presieduto da Mictlantecuhtli (cf. Figura VII) e la 
sua sposa (Mictlancíhuatl).  
 

 
 

Figura VII: Mictlantecuhtli (s.d.), Museo del Templo Mayor, Città del Messico. 
 

 
Il Dio del Sole è invece accompagnato dalla Dea della Terra (Tonacacíhuatl), che si trasforma in 
essere demoniaco (Coatlique, cf: Figura VIII) quando divora il sole del tramonto.  
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Figura VIII: monolito di Coatlique, (s.d), 1.6 x 1.15 x 2.5 m, Museo Nacional de Antropologia. 
 

5ŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ole e della Terra nacquero le divinità gemelle Quetzalcóatl e Tezcatlipoca, creatori  
ŘŜƭ ŦǳƻŎƻΣ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻǇǇƛŀ ǇǊƻƎŜƴƛǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǳƳŀƴƛǘŁ.  
Quetzalcóatl, ovvero "serpente piumato" o "gemello prezioso" rappresenterà la divinità più 
importante azteca (e della maggior parte delle culture precolombiane)28, Dio della vita, del vento e 
stella del mattino. Mentre ¢ŜȊŎŀǘƭƛǇǁŎŀ, "specchio fumante", era il dio della notte, del nord e delle 
tentazioni, della bellezza e della guerra. Tale divinitá possedeva uno specchio che sprigionava 
fumo ed uccideva i suoi nemici. Era l'antitesi ed il rivale di Quetzalcóatl.  
 
Le divinità delle civiltà mesoamericane , aldilà di una morale intesa in senso cattolico, erano dotate 
di un carattere doppio, di un valore positivo e di uno negativo. Per esempio, le raffigurazioni del 
{ƛƎƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ aƻǊǘŜ ŎƘŜ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ƳŀƴƻǎŎǊƛǘǘƛ Ǌƛǘǳŀƭƛ Ŝ ŘƛǾƛƴŀǘƻǊƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ 
dalla civiltà azteca, i cosiddetti codices, tra i quali i più famosi sono per esempio il Codice Borgia29 e 
il Laud, ci mostrano una divinità, dƛ ŎŜǊǘƻ ǎǇŀǾŜƴǘƻǎŀ ƴŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ con la sua testa di teschio, ma 
presente in molte attività e rituali quotidiani, dalle offerte per il raccolto, ai rapporti sessuali, o al 
parto30. La morte svolge le sue attività nello stesso modo delle altre divinità, ovvero nel 
mantenimento di un ordine universale, ed è priva quindi di aspetti punitivi relativi ad un giudizio 
finale. Essa non giunge per porre fine alla vita, ma ne fa parte in modo complementare (cf. 
Figura IX).  

                                                           
28

 Tra le civilizzazioni che praticavano il culto del serpente piumato ricordiamo, oltre agli aztechi, gli olmechi, i 
mixtechi, i toltechi, ed i maya.  
29

 Il nome azteco del Codice non ci è pervenuto, tuttavia nel 2004 Maarten Jansen e Gabina Aurora Pérez Jiménez 
proposero di chiamarlo con il nome indigeno di Codice Yoalli Ehecatl, che in lingua Nahuatl significa "Notte e Vento", 
anche se non è certo che i suoi realizzatori fossero Nahua.  
30

 In riferimento alle rappresentazione di questa temŀǘƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ mexica, si veda El dominio de la 
muerte, pp. 25-32 del Codice Laud, in ADEVA 1994.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Notte
http://it.wikipedia.org/wiki/Nord
http://it.wikipedia.org/wiki/Quetzalcoatl
http://it.wikipedia.org/wiki/Olmechi
http://it.wikipedia.org/wiki/Mixtechi
http://it.wikipedia.org/wiki/Toltechi
http://it.wikipedia.org/wiki/Maya
http://it.wikipedia.org/wiki/2004
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_nahuatl
http://it.wikipedia.org/wiki/Nahua
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Figura IX:il Dio della Morte aiuta una partoriente,codice Laud. 
. 

 
Secondo la mitologia azteca, gli uomini riuscirono a sopravvivere solo dopo la creazione del Quinto 
Sole da parte degli dei, poiché in quelli precedenti, che corrispondono ad altrettanti mondi diversi 
da quello attuale, essi non avevano raggiunto la loro forma perfetta.  
Nella leggenda del Quinto Sole si narra di come gli uomini sarebbero stati creati dalle ossa di altri 
esseri umani: Quetzalcóatl scese negli inferi per ottenere le ossa custodite da Mictlantecuhtli, ma 
non riuscì a non romperle e per rimediare al danno dovette quindi offrire in cambio il suo sangue 
(Zarauz López

 2004: 37-40). Gli uomini nascono quindi dal sacrificio delle divinità, dalla loro morte e 
Řŀƭ ƭƻǊƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎŀƴƎǳŜΣ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ŀƎƭƛ indios di comprendere subito il 
messaggio cattolico di sacrificio di Cristo e di comunione del sangue da lui versato.  
A livello iconografico ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎŎƘƛƻ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƻ ƴon è comunque associata solo al 
Signore della Morte: la divinità della terra, Coatlique -che di notte divora il sole- rappresentata con 
una collana composta da mani, un teschio e un cuore, essa infatti si nutre di cadaveri cosí come la 
terra consuma ciò che muore; oppure Xolotl, il gemello di Quetzalcóatl, che ne rappresenta il lato 
oscuro, in quanto stella della sera e guardiano degli inferi, può essere rappresentato come un 
uomo con la testa di cane o come scheletro.  
Nel caso della religione Maya, ci sono certamente delle differenze per quanto riguarda la mitologia 
e il nome delle divinità, ma si mantiene comunque una forte visione ambivalente del loro 
carattere: ognuna viene associata sia ad elementi positivi che negativi, anche se la polarizzazione 
tra dei che agiscono per il bene e dei che agiscono contro di esso è più marcata. La divinità della 
morte viene anche qui rappresentata nei suoi aspetti più macabri: con la colonna vertebrale 
visibile, il teschio sulla testa, delle macchie su tutto il corpo a simboleggiare la decomposizione 
della carne e il ventre gonfio (Zarauz López 2004: 63).  
 
Da un punto di vista iconografico la morte raffigurata nel mondo azteco o maya, così come nelle 
altre culture minori, non nasconde il suo aspetto orrido e terribile, ma questo fattore é 
riscontrabile anche in altre civiltà: per esempio nelle rappresentazioni macabre che si possono 
ǘǊƻǾŀǊŜ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜŘievale, nel Messico antico però, mancano espressioni di timore nei suoi 
confronti. 
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Questo fattore si spiega ƴŜƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭŘƛƭŁ ŀǾŜǾŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛƎŜƴƛΣ per cui non 
ŜǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ LƴŦŜǊƴƻ ŎƻƳŜ ŎƻƴŘŀƴƴŀΣ di Purgatorio come castigo e di Paradiso come 
redenzione.  
 LΩŀƴƛƳŀ ς come in moltissime culture (per esempio nello stesso Medioevo europeo31) ς  seguiva 
un destino diverso in base al tipo di morte subita, ma non era influente il comportamento terreno 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ. [ΩŀƭŘƛƭŁ ŜǊŀ diviso in quattro mondi distinti (Gutierrez Martinez 2001):  
 

¶ Tlalocan: ovvero il paradiso del Dio della Pioggia, la dimora della Luna, un luogo riservato a chi 
ƳƻǊƛǾŀ ǇŜǊ ŎŀǳǎŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ come gli affogati, o chi veniva colpito da un fulmine. 
Si trattava di un luogo rigoglioso ricco della più bella vegetazione e della più dolce frutta 

¶ Omeyocan: il paradiso del Sole, anche esso un luogo di piacere, al quale erano destinate le 
anime dei guerrieri morti in battaglia, dei sacrificati e delle donne morte durante il parto, che 
venivano equiparate in forza ai guerrieri. Questo era comunque un luogo di passaggio, 
poiché trascorsi quattro anni le anime si trasformavano in uccelli tropicali, ritornando così 
alla vita terrena.  

¶ Mictlan: il vero e proprio luogo dei morti, uno spazio oscuro e desolato, situato sotto terra, 
residenza eterna delle anime. Verso tale luogo si recavano le anime di coloro che morivano 
di morte naturale (senza tener conto della propria condizione sociale), ma in questo caso le 
anime dovevano superare una serie di prove difficoltose prima di giungere alla pace eterna. 
¦ƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ ŘǳǊŀǘƻ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀƴƴƛΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴŦƛƴŜ ŀƭƭΩŀƴƛƳŀ Řƛ ŘƛǎǎƻƭǾŜǊǎƛ ƛƴ 
uno spirito collettivo.  

¶ Chichihuacuauhco: ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜΣ ǾŜǊǎƻ ƛl quale si recavano le anime dei bambini 
morti in tenera età. Lƭ ƭŀǘǘŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƛ ǊŀƳƛ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŀǾǊŜōōŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ ƛ ōƛƳōƛ 
permettendone la sopravvivenza; essi erano infatti destinati a tornare sulla terra una volta 
estinta la razza che la abitava.  

 
[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭŘƛƭŁ azteca ci permette di giungere a delle conclusioni 
interessanti: la suddivisione in mondi separati ben si poteva adattare alla concezione cristiana di 
Paradiso, Purgatorio e Inferno. Per questo motivo i missionari riuscirono ad instaurare la visione 
cattolica appoggiandosi ad una rappresentazione grafica riconoscibile anche per gli indigeni: il 
Paradiso per essere un luogo fertile e ricco venne associato con Tlalocan e Omeyocan, il Purgatorio 
Ŝ ƭΩLƴŦŜǊƴƻΣ ǇŜǊ ƭŜ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜ Řŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǊŜ Ŝ ƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ ŜǘŜǊƴŀΣ ǾŜƴƴŜǊƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭ Mictlan, ed 
infine il limbo venne associato al Chichihuacuauhco per la presenza delle anime dei bambini. 
vǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƎƻƴŜ Ŧǳ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŜǊǊŀǘŀ ŘŜƛ ƳƛǎǎƛƻƴŀǊƛΣ ŎƻƳŜ si capisce 
dagli scritti di Bernardino de Sahagún (Martinez 1981: 325-онфύΣ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ǊƛƎƛŘƛ 
ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ ŎƻƭǎŜǊƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƭŘƛƭŁ ŀȊǘŜŎŀΣ ovvero la 
ƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŀŘƛǎƻ ƴŜƭ ŎƛŜƭƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜǊƴƻ sotto terra, per rapportarla alla visione cattolica.  
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
31

 Cf. Ariès 1980; Tenenti 1977.  
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Il sacrificio nella società azteca 

 

Un secondo punto di rilievo emerge prendendo in considerazione la questione dei sacrifici.  
Come si è visto ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭŘƛƭłΣ ƭŀ ǎƻǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀnima della vittima sacrificale era una 
sorte ambita: non solo il sacrificio le garantiva un trattamento di tutto rispetto dopo la morte, ma 
le permetteva ad un certo punto di rinascere sotto forma terrestre. Il sacrificio, quindi, non 
spaventava, ma al contrario rappresentava una via per una morte gloriosa.  
Il tema del sacrifico merita però un ulteriore approfondimento32 perché esso deve essere 
giustamente ridimensionato rispetto alle voci che i missionari e i coloni riportarono nel Continente 
su una supposta violenza innata messicana. 
La morte per gli aztechi fa parte di un ciclo continuo: aƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƳƛǘƻƭƻƎƛŀ ŎƻǎƳƻƎƻƴƛŎŀΣ 
la leggenda dei Soli (Boudesson Obadia, 1988) narra della lotta continua tra il buio e la luce, 
ovvero tra Tezcatlipoca e Quetzalcóatl. Gli uomini sono nati dal sacrificio degli dei, di conseguenza 
è loro dovere offrire sangue e vita alle divinità stesse, 
 
άes lo quel lleva a alimentar al sol para que no detenga su marcha y el porqué de la sangre como 
elemento vital , generador del movimiento. Es la muerte come germen de la vidaέ (Matos 
Moctezuma cit. in Zarauz López 2004: 41) 33.  

 
Il sacrifico aveva perciò un legame con i riti agricoli, il sangue versato serviva letteralmente per 
fertilizzare la terra, ma non solo, esso veniva incorporato nelle azioni quotidiane più importanti, 
per esempio nella caccia, dove la parte più ricca, il cuore, veniva offerto al Dio mentre il resto era 
condiviso con la comunità (Anders  - Jansen, 1994: 83).  
Questo fattore rituale è un elemento che possiamo individuare anche attualmente nella festività 
del Dia de Muertos, nella quale la ofrenda (offerta), principalmente del cibo preferito del defunto, 
ne diventa la caratteristica più importante.  
Ciò che bisogna sottolineare è il valore simbolico del sacrifico, che ne determina la necessità in un 
rapporto proficuo con gli dei.  
 

άEl hombre perpetúa al Dios, dándole de beber el rojo licor de vida; y este, a su vez perpetúa al 
hombre por su señorío sobre sobre la muerte; que nunca hubo una mayor armonia ς regida 
por la muerte- entre los dioses y los hombres que en este mundo de lo sagrado en que Cortés 
penetróέ (H. Pérez Martínez cit. in Villoro 1987: 267)34.  

 

                                                           
32

 A questo proposito si veda lo studio di Duverger (1981), per il quale il sacrificio si spiega come impegno comunitario, 
quindi come un fenomeno che non deve essere sminuito nella sua importanza rituale, che si manifestava certamente 
in modo particolarmente cruento (le vittime potevano arrivare a diverse migliaia per una stessa celebrazione, e 
ƭΩƻǎǘŜƴǘŀȊƛƻƴŜ sanguinaria ne era un elemento fondamentale). Ciò che lo studioso sostiene è la necessità di cercare il 
senso profondo di tale rito: secondo gli aztechi ogni uomo possiede dentro di sé una carica energetica, chiamata 
tonalli, immessa nel corpo alla nascita Ŝ ǘŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻǘŜƴǘŜ Řŀ ƴƻƴ ŜǎŀǳǊƛǊǎƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ǾƛǘŀΦ ¢ŀƭŜ ŜƴŜǊƎƛŀ 
presente allo stato potenziale, poiché trattenuta dal corpo terreno, poteva essere liberata con la morte. Se la morte 
avveniva in modo naturale il tonalli, come anima errante, doveva compiere il viaggio di quattro anni verso il Mictlan (. 
supra, p. 28)  dove si sarebbe esaurita perdendo la propria individualità. Attraverso il sacrifico perciò si cercava di fare 
un miglior uso di tale energia, poiché dalla morte violenta essa si sarebbe sprigionata con una carica più potente 
(Duverger 1981: 108-115).  
33

 άŝ ŎƛƼ ŎƘŜ ƴǳǘǊŜ ƛƭ ǎƻƭŜ perché non fermi il suo percorso, e il perché del sangue come elemento vitale, generatore di 
moto. : ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŎƻƳŜ ƎŜǊƳƻƎƭƛƻ Řƛ Ǿƛǘŀέ.  
 
34

 ά[ΩǳƻƳƻ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ƛƴ Ǿƛǘŀ ƛƭ 5ƛƻΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻƎƭƛ Řŀ ōŜǊŜ ƛƭ Ǌƻǎǎƻ ƭƛǉǳƻǊŜ Řƛ ǾƛǘŀΤ Ŝ ǉǳŜǎǘƻΣ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ƭΩǳƻƳƻ 
attraverso il suo dominio sulla morte; che mai ci fu più armonia ς retta dalla morte- tra gli dei e gli uomini che in 
questo mondo del sacro nel quale Cortés ǇŜƴŜǘǊƼέ.  
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Certo, è da tenere in considerazione anche la possibilità che gli eventi politici e militari ad un certo 
punto abbiano potuto influire sul rito dei sacrifici: la necessità di ottenere prigionieri legittimava 
ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴƛǎƳƻ ŀȊǘŜŎƻ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ŘƻƳƛƴƛƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ35. Quando i coloni entrarono in contatto con la 
civiltà azteca, essa era nel suo punto di massimo splendore e potenza: le frequenti battaglie e 
ǉǳƛƴŘƛ ƭŜ ǘŜƴǎƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ŎǊŜŀǊƻƴƻ ǳƴŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ƛƴǘƛƳƛŘƛǊŜ ƛ ǇƻǇƻƭƛ 
sottomessi, e di conseguenza al culto si sostituì progressivamente una certa ostentazione 
macabra. A questi fattori bƛǎƻƎƴŀ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǘƻǊƛΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛǘŁ ƳƛƭƛǘŀǊŜ 
era evidente, e che di certo influenzò il modo di esprimere la propria forza e aggressività 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƛǾƛΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƛƴǘƛƳƻǊƛǊŜ ƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻ όAnders - Jansen, 1994: 86). Ne 
sono un esempio anche alcuni casi isolati di riti antropofagici successivi alle battaglie, che fecero 
inorridire gli europei alimentandone una visione distorta36 e superficiale della civiltà azteca, 
ƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ άcannibalismoέ ǊŜŀƭƳŜƴte presente tra le popolazioni indigene, era quella 
che si manifestava nelle feste dedicate ai morti, quando venivano mangiate ossa e membra 
umane, ma fatte di zucchero (Anders - Jansen, 1994: 88). I missionari furono in grado di travisare 
comunque questa forma di comunioneΣ ǎŜƴȊŀ ŀŎŎƻǊƎŜǊǎƛ ŎƘŜ ŀƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛƻǎ ƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ 
cattolica non aveva poi un significato molto diverso.  
Tornando alla cosmovisione azteca, ci si rende conto di come la mancanza di un indiscutibile 
Giudizio Finale, presente invece nella religione Cristiana, nel quale il fedele presenta a Dio le sue 
azioni sulla Terra in attesa di una redenzione o punizione dei peccati commessi, fosse 
determinante per ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ. La morte non faceva 
paura, anzi, era da preferire il morire per una causa nobile, come nel caso del sacrificio, piuttosto 
che per la vecchiaia.  
aŀ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻǎΩŝ ŎƘŜ ǘŜƳŜ ƛƭ mexica37? Non la fine, quanto la fatalità.  
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
35

 Importante sottolineare come, dal punto di vista politico, il sacrificio fosse un fattore di omogeneizzazione culturale, 
ƛƴ ǳƴ ƛƳǇŜǊƻ ŘƻǾŜ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴƛǎƳƻ ŀǾŜǾŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŜǘƴƛŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ ƻƎƴǳƴŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
pantheon di divinità. Esso permetteva di integrare in un unico sistema di relazioni, i diversi dei, poiché tutte insieme si 
rendono partecipi nel perpetuare il mondo azteco attraverso i sacrifici a loro dedicati (Duverger 1981: 143-144).  
36

 I popoli conquistati Ŝ ǎƻǘǘƻƳŜǎǎƛΣ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘƛ ŎƻƳŜ άǎŜƭǾŀƎƎƛέΣ  ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řŀ 
elementi culturali indigeni che andavano a rafforzare tale immaginario: come per esempio la nudità, il rito del sacrifico 
e soprattutto le pratiche antropofagiche. Sarà però frutto della mentalità occidentale, consolidatosi con la modernità, 
ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ƴƛǘƻ ŘŜƭ άǎŜƭǾŀƎƎƛƻέ ŎƻƳŜ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ƻǇǇƻǎǘŀ Ŝ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ 
άŎƛǾƛƭƛȊȊŀǘƻέ όŎŦΦ infra, p. 131-132). Lo stato di natura che caratteriȊȊŜǊŁ ƭΩƛƴŘƛƎŜƴƻΣ ǇǊŜƴŘŜǊŁ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŀƳōƛǾŀƭŜƴǘŜ Řƛ 
ǳƴΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇǳǊŀ Ŝ ƎŜƴǳƛƴŀΣ Ŝ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ŘƻǾŜ ƭΩǳƻƳƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǇǊƛǾŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁ Ǝƭƛ 
proporziona, dipendente quindi solo del suo istinto di sopravvivenza (Bartra 1997: 95-106, ma si veda anche Bartra 
1992).  
37

 Mexica è il termine che gli stessi aztechi utilizzarono per definirsi, mentre la definizione di azteca fu coniata dal 
geografo tedesco Alexander von Humboldt ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ, ǊƛŦŜǊŜƴŘƻǎƛ ŀƛ ǇƻǇƻƭƛ ŎƘŜ ǇǊƻǾŜƴƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ !Ȋǘƭŀƴ. Il 
termine mexica viene oggi usato ancora per definire i discendenti degli aztechi. In questa sede ci si riferirà al termine 
per comprenderŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŜǘƴƛŜ ŎƘŜ ŘƛŜŘŜǊƻ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ŀȊǘŜŎŀ Ŝ ƛ ŘƛǎŎŜƴŘŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ, sopravissuti fino ad 
oggi, accumunati da uno stesso corredo culturale e di tradizioni.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Alexander_von_Humboldt
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Il destino 

 

La divinità associata al fato è il temibile Tezcatlipoca, avversario eterno di Quetzalcóatl, il Dio della 
vita e della luce. Se la morte al servizio degli Dei è motivo di gloria e felicità, il dubbio e ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ 
rappreǎŜƴǘŀƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇƛǴ ŀƳŀǊƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ. Tezcatlipoca, il Dio sciamano, la divinità 
del sole che tramonta, e quindi delle tenebre, è ǎƛƳōƻƭŜƎƎƛŀǘƻ Řŀƭ ƎƛŀƎǳŀǊƻΣ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ŎƘŜ 
ƴŜƭƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ ŜŘ ƛƭ ǎƛƭŜƴȊƛƻ ŀǘǘŀŎŎŀ ƭΩǳƻƳƻ ǇŜǊ ŘƛǾƻǊŀǊƭƻ ό²ŜǎǘƘŜƛƳ мфу3: 13-18).  
 

ά{ǳ ƴƻƳōǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ Ŝƭ άŜǎǇŜƧƻ ǉǳŜ ƘǳƳŜŀέ: donde deberia estar el pie que le falta lleva aquel 
temible espejo, con que ve todo lo que acontece en la tierra, todo pecado, todos los crimenes; 
con que mira también lo que encierran los corazones de los hombres y hace transparente su 
pensar. Es invisible como la noche y el viento, es dueño de todo lo que es vida, y dueño de 
toda propriedad. Se le llama también ββŀǉǳŜƭ Ŏǳȅƻ ŜǎŎƭŀǾƻǎ ǎƻƳƻǎ ǘƻŘƻǎγγέ (Westheim 1983: 
14)38.  

 
!ǇǇŀǊŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ŎƻƳŜ ǳƴ Ŧŀƴǘasma o un ombra, e per lui si erigono troni in pietra nei luoghi 
ŘŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ: gli incroci e le diramazioni di un sentiero. Rappresenta quindi tutti i fattori di 
ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ Řƛ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ. Per questo motivo non è la morte 
che si deve temere, Ƴŀ ƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀŘǊƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊio destino, ovvero 
ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ Ŝ le minacce che si nascondono dietro una giornata qualunque.  
Il significato letterale del nome, lo άspecchio fumanteέ, ci permette di penetrare maggiormente 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ǎƛƳōƻƭƛŎƻ mexica: dal punto di vista iconografico, Tezcatlipoca viene 
rappresentato con uno specchio al posto di un piede; da qui la sua andatura claudicante che evoca 
lo stato di incertezza al quale la divinità fà riferimento (cf.  
Figura X). Inoltre lo specchio è in pirite, la pietra che produce scintille se sfregata con un altro 
ƳŜǘŀƭƭƻΣ Ŝ ŎƘŜ ǉǳƛƴŘƛ ŝ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦǳƻŎƻ όǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊŎƛƼ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘƻǇǇƛƻ 
ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǾƛǘŀƭŜ: mascolino e femminile, vita e morte, pirite e selce, Tezcatlipoca e 
Quetzalcóatl). Lo stesso materiale se lucidato e pulito costituisce una superficie riflettente e quindi 
uno specchio, da qui le grandi doti magiche e misteriose di tale divinità (Westheim 1983: 22).  
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 ά Lƭ ǎǳƻ ƴƻƳŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ Ψspecchio ŦǳƳŜƎƎƛŀƴǘŜΩΥ ŘƻǾŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŎƛ ƛƭ ǇƛŜŘŜ che gli manca, porta quel temibile 
specchio, con il quale vede tutto ciò che accade sulla terra, tutti i peccati e tutti i crimini, con il quale guarda anche ciò 
che racchiudono i cuori degli uomini e rende trasparente il loro pensiero. È invisibile come la notte e il vento, è 
ǇŀŘǊƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ǾƛǾŜ Ŝ Řƛ ƻƎƴƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΦ ±ƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻΥ Ŏƻƭǳƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎŎƘƛŀǾƛ ǎƛŀƳƻ ǘǳǘǘƛΦ έ 

http://it.wikipedia.org/wiki/Quetzalcoatl
http://it.wikipedia.org/wiki/Quetzalcoatl
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Figura X: Tezcatlipoca 

 

[ΩŀƴƛƳŀ ƛƳƳƻǊǘŀƭŜ 

 

Infine, un ulteriore elemento di analisi derivante dallo studio della religione azteca ci conduce 
verso un aspetto fondamentale per comprendere fino in fondo il significato della festa del Dia de 
Muertos: ƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳŜ, non solo un valore spirituale, ma 
anche un valore materiale (Gutierrez Martinez 2001). 5ƻǇƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ 
ƭΩŀƴƛƳŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǳƴ ǾƛŀƎƎƛƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻǊǇƻ. vǳŜǎǘƻ ŝ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǘƛ ŦǳƴŜōǊƛ 
che prevedevano di seppellire insieme al cadavere oggetti di utilità quotidiana, alimenti e 
addirittura il proprio cane, in modo che potesse guidarlo nel viaggio.  
Ció Ŏƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎŀǇƛǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊƛǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ el Dia de 
Muertos39: il ŎƛōƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭΩƛƴŎŜƴǎƻ Ŝ ƛ ŦƛƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǘǳǘǘƛ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǇǊƻŦƻƴdo di comunione con 
lo spirito del defunto, che periodicamente fa ritorno alla sua casa; ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀƴƴƛ Řŀƭƭŀ 
ƳƻǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ƛ ǎǳƻƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ǎŀǇŜǾŀƴƻ ŎƘŜ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭǳƛ ŜŘ 
essergli di supporto nel viaggio verǎƻ ƭΩŀƭŘƛƭŁ. In questo periodo ƭΩofrenda e le orazioni ad essa 
associate sono necessarie affinché lo spirito del defunto si senta appagato nel suo ritorno al 
ƳƻƴŘƻ ŘŜƛ ǾƛǾƛ Ŝ Ǉƻǎǎŀ ǉǳƛƴŘƛ ǊƛǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭŘƛƭŁ, senza dar più disturbo alla sua 
famiglia. Nonostante il dolore della perdita di una persona cara, era ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ 
cosmo si ristabilisse, mantenendo una netta separazione tra i due mondi, quello delle anime e 
quello dei vivi. Per questo motivo i primi quattro anni dopo il decesso erano i più critici, dato che 
ǳƴŀ ƴƻƴŎǳǊŀƴȊŀ ƴŜƭ ǊƛǘǳŀƭŜΣ ƻ ǳƴΩƻŦŦŜǎŀ ǎǳōƛǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ, potevano comprometterne il 
ǾƛŀƎƎƛƻ ƴŜƭƭΩŀƭŘƛƭŁ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭŀ ǎŜǊŜƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ.  
[ΩƛŘŜŀ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳortalità come di un principio universale che comporta la 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǇƻ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ, poiché 
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǾƛǘŀƭŜΣ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŦƻǊȊŀ ƭǳƳƛƴƻǎŀ Ŝ ǊƛǎŎŀƭŘŀƴǘŜ ŝ ǇŜǊǎƻƴƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭ {ƻƭŜΣ Tonathiu, non 
può essere limitata dalla morte, anzi è ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎƘŜ ƴŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ Ŝ ŀǘǘƛǾŀ. 
Innanzitutto, il Sole è una forma di energia in movimento (ollin40), ma in quanto energia cinetica, 
essa è instabile e tendente a consumarsi: ed è per questo che, come giá detto, i sacrifici aztechi 

                                                           
39

 Cf. Lanternari 1976. tŜǊ ǳƴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǊƛǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎƛ ǾŜŘŀ infra, p. 66, nota 63.  
40

 άDƭƛ ŀȊǘŜŎƘƛ ǎŀƴƴƻ ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƛƴŜƭǳǘǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŜƴǘǊƻǇƛŎƻΦ Lƭ ƳƻƴŘƻ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ǎŜ ƴƻƴ ƴŜƭΣ Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 
ƳƻǾƛƳŜƴǘƻΣ Ƴŀ ƭŀ ŘŜƎǊŀŘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƛƴŜǘƛŎŀ ǊŜƴŘŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀƳŜƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŎƻǎƳƛŎƻ 
stabilito. έόDuverger 1981: 29) 
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erano considerati come un processƻ Řƛ ǊŜǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ poiché alimentavano la divinità 
solare con il sangue dei sacrificati (Duverger 1981: 41-49).  
La resurrezione dei corpi, o il passaggio di uno spirito dal mondo dei morti a quello dei vivi e 
viceversa, ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭƛ. Esemplare è la stessa natura della divinità 
principale ŎƘŜ ƳǳƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Ŝ Řŀƭ ǎŀƴƎǳŜ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ǊƛŎŜǾŜ ƴǳƻǾŀ ǾƛǘŀΣ Ŝ ŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭŀ ǎǳŀ 
stessa morte si trasforma nella stella del mattino (Venere) per poi tornare ad essere Sole durante il 
giorno. Oppure se si considerano le fasi lunari: secondo la mitologia, il Dio del Sole uccide, 
decapita e fa letteralmente a pezzi la divinità lunare, disintegrandone progressivamente il corpo, 
fino a causarne la scomparsa nel novilunio. Successivamente la Luna recupera le sue membra fino 
a tornare viva e completa, durante il plenilunio.  
Lo stesso vale per la Dea della terra, Coatlique, che è al tempo stesso creatrice del sole e sua 
distruttrice, divorandolo ogni sera.  
 
bŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŀȊǘŜŎŀ ƻƎƴƛ ƴŀǎŎƛǘŀ ŀǾŜǾŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ƴŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŘŜƭ ŘƛǾƛƴƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ 
quotidianità: ǎƛ ǳǎŀǾŀ ŘƛǊŜ άƻǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜέ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƻƎƴƛ 
seme piantato nel terreno doveva morire per lasciar uscire il germoglio, o la stesso tecpatl, il 
pugnale di pirite dei sacrifici, era simbolo di morte e di vita insieme, in quanto permetteva di 
accendere il fuoco.  
Anche nella cultura Maya, troviamo delle ampie similitudini per quanto riguarda il ciclo vitale del 
Sole che ne esprime il valore eterno. Uƴƻ ŘŜƛ ǎƛƳōƻƭƛ ǇǊŜŘƛƭŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀrte Maya è il serpente 
bicefalo: la prima testa era viva e tra le sue fauci veniva raffigurato il Dio del Mais e della vita, la 
seconda testa era invece un teschio. Inoltre la testa morta portava il simbolo Kin, il Sole, mentre 
quella viva, il simbolo Kan, Venere. Ogni cinquantadue anni secondo il calendario maya, i due 
principi coincidevano, e questa era la festività più importante tra tutte.  
Il concetto quindi di rinascita e di trasformazione, più che di fine, era dunque fortemente sentito 
tra i mexica (Westheim 1983: 32-47).  
Se quindi la calavera, come elemento iconografico, rappresentava una delle forme ornamentali 
più diffuse del Messico antico (cf. Figura XI), presente anche nei più innocui oggetti di uso 
quotidiano e domestico, è perché essa diventa espressamente nel suo duplice significato, simbolo 
di vita.   
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Figura XI:maschera-craneo, XV sec.d.C., teschio umano e pirite, Museo Nacional de Antropologia. 

 
vǳŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǇŀƎƴƻƭƛ ƎƛǳƴǎŜǊƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ aŜǎǎƛŎƻΣ Ŝǎǎƛ ǇƻǊǘŀǊƻƴƻ Ŏƻƴ ǎŞ ƛƭ ƭƻǊƻ ŎƻǊǊŜŘƻ 
iconografico ed immaginario, ma nonostante riscontrassero degli elementi nelle rappresentazioni 
indigene che presentavano delle similitudini formali con quelli del sistema iconografico cristiano, i 
significati ad essi legati erano completamente differenti.  
[Ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜ risultano 
immediatamente chiare: i teschi delle danze macabre esortavano ad una riflessione morale e 
condannavano la caducità dei beni materiali, le calaveras ƳŜǎǎƛŎŀƴŜ ŀƭƭǳŘƻƴƻ ŀƭƭΩƛƳƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
vita e ad una promessa di resurrezione (Westheim 1983: 54). 
Per gli spagnoli infatti, la calavera rappresentava la brevità della vita e la vanità del corpo (cf. infra, 
par. La rappresentazione della morte in Europa) Alcune immagini erano particolarmente ricorrenti: 
nelle mani di San Francesco (cf.Figura XII: El Greco, San Francisco de Asìs y el Hermano  Leòn 

meditando sobre la Muerte, 1600-1614, olio su tela, 160 x103 cm, Madrid, Museo del Prado.), il teschio 
ŘƛǾŜƴǘŀǾŀ ǳƴΩŜǎƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ Ŝ ŘŜǾƻǘŀΣ ŀŎŎƻǎǘata al volto di una bella donna, ne 
ƛƴŘƛŎŀǾŀ ƭΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ ŘŜǎǘƛƴƻ (cf. Figura XIII). La morte rappresentata come scheletro 
rappresentava ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƻǊŀ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǘǳǘǘƛ ǎƻƴƻ ǎƻǘǘƻƳŜǎǎƛ ό[ƻƳƴƛǘȊ нллр: 159).  
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XIV 

 
 
 
 
Al contrario, per gli aztechi, come è già stato detto, la calavera era solo una sede temporanea 
ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛƴŀǎŎƛǘŀ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦƻǊma, e quindi il simbolo della 
dualità spirito-materia, inscindibile ed eterno.  
Essa inoltre esplicitava il vincolo sacro tra fertilità agricola, continuità familiare e stabilità statale: 
la troviamo al centro del calendario ufficiale dello Stato, come base strutturale dei templi 
piramidali41 al centro del disco solare, ad indicare la morte come garante di uno status quo 
statuale. AƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ŎƻƳŜ ǇǊŀǘƛŎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƛ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛ ŀƎƭƛ ŘŜƛ 
(Lomnitz 2005: 161).  
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 Era pratica comune, in seguito ai sacrifici, conservare i crani delle vittime, accostandoli a formare delle file, che 
sovrapposte, costituivano un altare, il tzompantli, situato alla base del tempio.  

Figura XIII: Tomas Mandragon, Alegoria de la 
Muerte, 1856, Città del Messico, Pinacoteca de 
la Profesa. 

Figura XII: El Greco, San Francisco de Asìs y el 
Hermano  Leòn meditando sobre la Muerte, 
1600-1614, olio su tela, 160 x103 cm, Madrid, 
Museo del Prado. 
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Le festività azteche per i morti 

 

Per poter capire quali elementi della cultura precolombiana siano rimasti fino alla festa attuale del 
Dia de Muertos, fungendo da radici per il successivo processo di evoluzione verso forme 
sincretiche, bisogna almeno accennare al sistema rituale di celebrazione dei morti presso gli 
aztechi.  
Verso metà luglio del nostro calendario, troviamo la festa di miccailhuitontliΣ ƻ άǇƛŎŎƻƭŀ ŦŜǎǘŀ ŘŜƛ 
ƳƻǊǘƛέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǾŜƴƛǾŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ ŘŜŦǳƴǘƛ Ŝ ŦǳƴƎŜǾŀ Řŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦŜǎǘŀ Řƛ uey 
mica ilhuitl, che iniziava circa venti giorni dopo, ed era invece dedicata ai defunti adulti. Il rito 
consisteva nel trascinare un tronco privato della corteccia e decorato con fiori, chiamato xócoltl, 
che veniva issato e mantenuto in piedi per venti giorni. Il ventesimo giorno, durante la festa dei 
grandi defunti, si legava in cima al tronco un uccello fatto di pasta di amaranto, e si effettuavano 
delle danze davanti ad un grande falò. Per questa festività venivano organizzati numerosi sacrifici 
al termine dei quali i giovani si arrampicavano sul palo, staccavano la figura di amaranto e 
buttavano giù il tronco. I sacerdoti, vestiti nei loro abiti più suntuosi, salivano sui tetti delle 
abitazioni e dirigendosi verso il nord, chiamavano i morti.  
A queste due principali si aggiungevano festività minori: quelle dedicate a Tezcatlipoca al quale 
ǾŜƴƛǾŀƴƻ ŎƻƴǎŀŎǊŀǘŜ ǇǊŜƎƘƛŜǊŜΣ ŦƛƻǊƛΣ Ŏƛōƻ Ŝ ŀƴƛƳŀƭƛ ƛƴ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻΤ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƳŜǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
(izcalli) era usanza mangiare tamales (involtini di pasta ripieni) sulle tombe dei morti mentre una 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƭƛƳŜƴǘƻ ǾŜƴƛǾŀ ǎŀŎǊƛŦƛŎŀǘŀ ǎǳƭ ŦǳƻŎƻΤ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳŜǎŜ ƛƴǾŜŎŜ όtitl ), si 
elaborava la rappresentazione del defunto in legno decorato con carta, piume e dolci, al quale 
infine si dedicavano dei canti. Questo rituale si effettuava entro i quattro anni dalla morte della 
persona cara.  
: ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǳƭǘƛƳŜ ŦŜǎǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴƻǊƛ ŎƘŜ ǊƛǘǊƻǾƛŀƳƻ ǉǳŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ 
άritualizzazione domesticaέ42, che poi rimarranno presenti fino al Dia de Muertos attuale.  
Considerando il vasto numero di rituali contemplati nel calendario azteca, si può concludere che la 
festa ŜǊŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀȊǘŜŎƘƛ ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƛƴƎǊŀƴŀƎƎƛƻ ŎƘŜ 
non può essere limitato solo ad uƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎŦƻƎƻΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀŘ ǳƴŀ 
esigenza di armonia ŎƻǎƳƛŎŀ Ŝ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ǎƻƭƛŘŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀ Ŝ 
sociale di tale civiltà (Duverger 1981: 93).  
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 Cf. infra, par. [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ǇŜǊ Ŝƭ 5ƛŀ de Muertos.  
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La rappresentazione della morte in Europa 
 

Durante il periodo coloniale la visione della morte mexica ǎǳōƛǊŁ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀΣ 
ǇƻƛŎƘŞ Ŏƻƴ ƭΩŜǾŀƴƎŜƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ ƛƳǇƻǊǘŀǘŀ ƛƴ aŜǎǎƛŎƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ 
principalmente quella a carattere religioso. Per questo motivo, per avere una visiƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ, è 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ ŜǳǊƻǇŜƻ.  
[ΩŀǊǘŜ ƳŀŎŀōǊŀ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мпллΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǎǘǳŘƛ 
ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǎƛ Ƙŀƴƴƻ Řati certi sulle sue origini, infatti esempi di arte macabra nel XIII e XIV 
ǎŜŎƻƭƻ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ǊŀǊƛ Ŝ Řƛ ŘŀǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŎŜǊǘŀΦ bŜƭƭŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ aŜŘƛƻŜǾƻ ƭŀ 
figurazione della morte assume comunque un senso esclusivamente cristiano e la secolarizzazione 
del tema macabro potrà attuarsi solo verso la fine del Rinascimento. Nonostante questo, già dal 
1300 si possono scorgere degli esempi di rappresentazione della morte che non si inseriscono 
perfettamente nelle strutture cristiane medievali e che tendono a indagarne il significato  in 
rapporto alla vita di ogni uomo, secondo una visione più intimistica e meno dipendente dal 
concetto cristiano di apocalisse ed inferno. 
In questo paragrafo si cercherà perciò di dare una vƛǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ  
della morte nel Continente, prendendo come riferimento solo gli esempi più rilevanti e 
rimandando ad altri studi per un approfondimento delle diverse tradizioni iconografiche locali 
(Tenenti 1977; Ariès 1980-1998; Del Guerra 1970; Guerry 1950). 
[ΩƻǊƛƎƛƴŜ del tema macabro lo si può riscontrare nel poema francese del XIII secolo, Dit des trois 
vifs et des trois morts (1280, prima edizione rinvenuta, cf.Figura XV; Figura XVI), la Parabola dei tre 
vivi e dei tre morti: si tratta di un dialogo tra tre giovani di classe elevata, un conte, un duca e un 
principe, e tre scheletri che nella vita precedente erano stati alti dignitari, ovvero un papa, un 
cardinale e un notaio apostolico. In questo dialogo consiste la morale della parabola che poi 
rimarrà come tema centrale anche per le successive Danza Macabre43, cioè la vanità di un mondo 
ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ŘŜǇŜǊƛǊŜΣ Ŝ ƭΩƛƴǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƳōƛȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀ. Si può ǇŜǊŎƛƼ ŘƛǊŜ ŎƘŜ άƭa 
rappresentaȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŜ ǾƛǾƛ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŜ ƳƻǊǘƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ƴŜƭƭΩŀōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ 
ŘŜƭƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜΣ ƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŘƻǇƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜέ ό¢ŜƴŜƴǘƛΣ мфттΥ пмоύΦ 
 

 
 

Figura XV: la parabola dei tre vivi e dei tre morti. 

                                                           
43

La derivazione etimologica di danza macabra, deriverebbe direttamente dal termine Macchabreè, riferendosi a 
DƛǳŘŀ aŀŎŎŀōŜƻΣ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŜōǊŜƻ ŀ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛ ŜǎǇƛŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀƴƛƳŜ ŘŜŦǳƴǘŜΦ aŀ ƭŜ ƻǇƛƴƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 
del termine soƴƻ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛΣ Ƴƻƭǘƛ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾƛ ŘŀƭƭΩŀǊŀōƻ makabr, che significa cimiteri (Vallardi 1859:21 < 
http://it.wikisource.org/wiki/Indice:Trionfo_e_Danza_della_Morte.djvu> 21/09/2013). 

http://it.wikisource.org/wiki/Indice:Trionfo_e_Danza_della_Morte.djvu
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Figura XVI: incontro dei tre vivi e dei tre morti dal manoscritto Très Riches Heures du Duc de Berry, 1485 ca. 

 
Dal punto di vista iconografico, la raffigurazione dello scheletro, le transi (il trapassato), si 
diffonderà successivamente. Tra i primi esempi troviamo le Allegorie Francescane nella Basilica di 
San Francesco di Assisi nei primi decenni del milletrecento, oppure (ormai verso la metà del XIV 
ǎŜŎƻƭƻύ ƴŜƭƭΩaffresco del Camposanto di Pisa dove sono raffigurate tre bare scoperchiate (una 
rappresentazione che deriva direttamente dal Dit des trois vifs et des trois mort, cf.  
Figura XVII) ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ŎŀŘŀǾŜǊŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ŘŜŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
(Ariès 1980: 125-138): ŎƻǎƜ ƛƭ άIl macabro medievale comincia dopo la morte e si conclude davanti 
ŀƭƭƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƻέ.  
 

 
 

Figura XVII: Trionfo della Morte, particolare, Camposanto di Pisa, 1340 ca. 
 

Certamente gli aspetti più terribili della condanna eterna, che vengono messi in risalto nelle 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ·L± Ŝ ·± ǎŜŎƻƭƻΣ ǎƻƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘƻǾŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ 
non era solo vanità , ma orrore, paura e instabilità (Westheim 1983: 68-69).  
La corrosione del corpo, nel suo aspetto più terrificante non viene quindi censurata, al contrario gli 
artisti del XIV secolo dimostrano un profondo interesse per il destino fisƛŎƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ 
putrefatto, che come oggetto di studio non assume nessun richiamo ai significati cristiani (Tenenti 
1977: 414).  
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Verso la seconda metà del XIV secolo si assiste ad una nuova trasformazione del tema macabro: la 
morte viene personificata (Tenenti, 1977: 415) e la sua rappresentazione può così assumere due 
aspetti differenti: da un lato la morte nella sua veste perfida e demoniaca, associata al femminile, 
ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƴŜ Lƭ ά¢ǊƛƻƴŦƻ ŘŜƭƭŀ aƻǊǘŜέ ŀŦŦǊŜǎŎŀǘƻ ƴŜƭ già citato Camposanto di Pisa; 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƳŜ ŜǎŜŎǳǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘƛǾƛƴŀΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƴŜƭ άDƛǳŘƛȊƛƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜέ(1430, cf. 
Figura XVIII) di Van Eyck (1390-1441). 
 

 
 
Figura XVIII: Van Eyck, Il Giudizio Universale, 1430, 56.5 x 19.7 cm, olio su tavola, New York, Metropolitan 
Museum. 
 

I Trionfi della Morte, sono dei temi iconografici a carattere macabro che vedranno ampia 
ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ¢ǊŜŎŜƴǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƭǇƛƴŀ Ŝ ŦǊŀƴŎƻ-tedesca,  
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ¢ǊƛƻƴŦƛ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŦƛƎǳǊŀǘƛǾŜ che dipendono 
principalmente dalla data di realizzazione: se questa è precedente la terribile epidemia di peste del 
1348, che decimò la popolazione europea, le rappresentazioni sono associate al tema del Giudizio 
¦ƴƛǾŜǊǎŀƭŜΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭŀ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŀŘƛǎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴŦŜǊƴƻΣ assumendo un carattere 
allegorico -didattico, fortemente cattolico; se invece la loro realizzazione è successiva alla strage 
compiuta dalla peste non vi sono riferimenti al tema della salvezza, ma piuttosto alla violenza della 
Morte che agisce in modo gratuito e imprevedibile. Il significato più importante di tale iconografia, 
ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴŀ aƻǊǘŜ άŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέΣ ǳƴƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƻ ŀǊƳŀǘƻ Řƛ ŦŀƭŎŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ Ŧŀ ŀƭŎǳƴŀ 
distinzione di classe per la scelta delle sue vittime (Del Guerra, 1970). 
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Lo scheletro rappresenterà comunque la modalità di raffigurazione preferita, diventando il 
ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ƳŀŎŀōǊŀ Řŀƭ молл ŀƭ мрллΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎƻƳŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
tema allegorico e delle ars moriendi44, una pubblicazione di grandissimo successo nel mondo 
cristiano del XV secolo.  
Ma di sicuro il genere macabro che avrà più diffusione in Europa sarà la Danza Macabra (cf. Figura 
XIX), come decorazione nei capitelli dei cimiteri, negli affreschi nelle chiese e nei testi omonimi 
illustrati. Queste immagini ǊŀŦŦƛƎǳǊŀƴƻ ǾƛǾƛ Ŝ ƳƻǊǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƎƛǊƻǘƻƴŘƻ ǎŜƴȊŀ ŦƛƴŜ Σ ŘƻǾŜ ƛ 
morti conducono le danze e sono i soli a ballare, ma soprattutto riproducono le categorie sociali, 
attraverso un ordinamento gerarchico degli invitati alla danza.  
 

 
 

Figura XIX: illustrazione dalla Danza Macabra di Guyot Marchant, 1485. 
 

Si tratta di illustrazioni a carattere morale, che ǊŀƳƳŜƴǘŀƴƻ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ Ŝ ƛƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ tutti gli uomini di fronte al suo volere, infatti la successione gerchica 
ŘŜƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩƛƴŜǾƛtabilità della sorte di ogni strto sociale. 
!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ·±L ǎŜŎƻƭƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 5ŀƴȊŜ ǾƛŜƴŜ Řŀǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊƛƭƛŜǾƻ ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Řƛ 
ogni personaggio con la propria morte piuttosto che alla composizione complessiva, si assiste 
infatti ad un cambiamento anche nei mezzi tecnici: alle prime due generazioni di danze macabre 
(1425-1485 ca) quasi sempre su affreschi, succedono quelle su libri, destinate ad un riflessione più 
intima e personale (Tenenti 1977: 442). 
Se nei secoli precedenti ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭ DƛǳŘƛȊƛƻ CƛƴŀƭŜ ŜǊŀ ƎƛŁ ǎǘŀǘƻ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻttica 
del buon cristiano, dove la morte rappresentava il sacrificio di Cristo e la sua resurrezione, 
ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǎƛ ǇƻǇƻƭŀ Řƛ ŘŜƳƻƴƛΣ cadaveri e scheletri. Dal tardo Quattrocento 
la Morte come diavolo diventa protagonista, la giustizia assume un aspetto implacabile e 
impietoso, il timore emerge anche nelle rappresentazioni artistiche fino a culminare 
ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊǊƛŘƻ Ŝ ƛƭ ǘŜrribile: dalle visioni infernali del Bosch (1453-1516), alle apocalissi 
di Dürer (1471-мрнуύΣ Ŧƛƴƻ ŀƭ άDƛǳŘƛȊƛƻ ¦ƴƛǾŜǊǎŀƭŜέ Řƛ aƛŎƘŜƭŀƴƎŜƭƻ όмптр-1564).  
[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƛƴŘƛŎŀ come la ƳƻǊǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛŎƻƴƛŎƻ ŘƛǾŜƴǘƛ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ 
un cambiamento in atto, il mondo statico e gerarchizzato del medioevo è in fase di trasformazione 

                                                           
44

 Titolo comune a diversi trattati, che davano consigli e precetti per prepararsi a una santa morte cristiana: 
derivavano la loro materia dalla predicazione dei domenicani e dei francescani, che insistevano sul dovere di 
prepararsi a sostenere il giudizio divino e a premunirsi contro una morte improvvisa. Questo genere di letteratura 
ebbe larghissima diffusione nel sec. XV e nei successivi.  

http://www.sapere.it/enciclopedia/domenicano%2C+%C3%B3rdine-.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/Frati+Min%C3%B3ri+Francescani%2C+%C3%93rdine+dei-.html
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sociale, politica ed economica. La morte, inoltre, diventerà un tema sempre più familiare in 
seguito alla diffusione delƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎǘŜ ƴŜǊŀΣ ŎƘŜ ŘŜŎƛƳŜǊŁ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ europea.  
Tutto ciò si riflette a livello artistico: ǇƻƛŎƘŞ ƭΩŀǊǘŜ ŝ ŀƴcora fortemente religiosa si trova di fronte 
ad una situazione di instabilità dovuta alla secolarizzazione, il caos viene così spiegato con demoni 
e diavoli.  
 

La secolarizzazione della danza macabra 

 

Nel corso della storia, ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ƳŀŎŀōǊŀ ǎƛ ŝ dovuta evolvere, liberandosi da connotazioni 
prettamente religiose, passando dalla chiesa e dal cimitero alla casa, il suo significato è mutato e 
così anche la forma. La finalità del tema macabro non è più di svelare la corruzione del corpo dopo 
la morte: ƭŀ άƳƻǊǘŜ ǎŜŎŎŀέΣ ƭƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƻ Ǉǳƭƛǘƻ Ŝ ǎǇƭŜƴŘŜƴǘŜ sostituirà quindi il cadavere in 
decomposizione (Ariès 1980: 379). Ma lo scheletro non fa più tanta paura, la sua presenza serve a 
ŦŀǊ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǾŀƴƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜ ǘŜǊǊŜƴŜ. Nasce così un vero e 
proprio genere artistico autonomo, quello delle vanitas, ovvero le nature morte nelle quali si 
inserisce un teschio, spesso associato ad una clessidra o ad un fiore spezzato e appassito (cf. Figura 
XX).  
 

 
 

Figura XX: Jean Morin, Memento Mori, prima metà del XVII secolo, Bibliothèque National de France 
 

Una differenza rispetto a quanto prima è importante: attraverso queste rappresentazioni la morte 
ŝ ŀŘ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ǾƛŎƛƴŀ Ŝ ƭƻƴǘŀƴŀΣ ƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊƳŀ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ƛƴ 
decomposizione, ma di un essere fantastico, come lo scheletro animato, o di un elemento astratto 
simbolico.  
 

ά[ŀ ƳƻǊǘŜ ŝ ŘǳƴǉǳŜ Ŧǳǎŀ ŜƴǘǊƻ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ŦǊŀƎƛƭŜ Ŝ Ǿŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ ƳŜŘƛƻŜǾƻ ǾŜƴƛǾŀ 
dal di fuoriέ (Ariès 1980: 384).  

 
 
Progressivamente la simbologia si arricchisce, già dal XVI secolo notiamo una rivalutazione di 
elementi sadici che condurranno ad ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƳŀŎŀōǊŀΣ Ŧƛƴƻ a 
giungere nel sette-ottocento ad una congiunzione tra Eros e Thanatos, secondo una visione 
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romantica che valuta sia il lato violento che erotico della morte. Questo perché la morte non è più 
considerata sotto la prospettiva di una necessaria e divina provvidenza, essa emerge in quanto 
atto di dolore e sofferenza, si carica di sentimento, non è più un evento pacifico e naturale, ma lo 
sradicamento dalla vita contro il ǉǳŀƭŜ ƭΩǳƻƳƻ ƭƻǘǘŀ. La tensione e il conflitto, le doneranno quel 
carattere eccitante e seducente, che si svilupperà in ambito artistico e letterario fino ad oggi (Ariès 
1980: 431-435).  
 
La danza macabra si trasformò nella manifestazione delle tendenze democratiche che iniziarono a 
sorgere in Europa nel tardo medioevo, come conseguenza di una trasformazione economica e 
urbanistica in atto.  
Gli aspetti critici e derisori si delineano progressivamente con maggior decisione, i personaggi 
sono più caratterizzati, e viene dato risalto ai vizi e difetti delle diverse classi sociali, e delle diverse 
età della vita. La critica sociale che ne emerge non solo scandalizza come elemento artistico 
innovativo e audace, ma impressiona fortemente il pubblico perché colei che critica è la stessa 
inevitabile e imparziale morte.   
Principale esponente di questo processo di secolarizzazione e sintesi satirica, fu il pittore e incisore 
di Basilea, Hans Holbein Il Giovane (1497-1543), che pubblicò una serie di incisioni a tematica 
macabra, per il libro Les simulacres te historiees faces de la morte (Westheim 1983: 90-91): qui la 
danza ǎƛ ǎŎƻƳǇƻƴŜ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ǾƛƎƴŜǘǘŜ ŘƻǾŜ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ǳƳŀƴƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ ƭŀ 
morte non danza più con i vivi, ma instaura con loro un rapporto diretto e comunicativo, 
sorprendendoli nelle loro attività quotidiane (cf. Figura XXI; Figura XXII).  
 

 
 

Figura XXI: Hans Holbein, Death and the abbott, incisione, 1538, Lione. 
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Figura XXII: Hans Holbein, Death and the empress, incisione, 1538, Lione. 

 
Le nuove rappresentazioni invitano alla riflessione, ma è una riflessione aperta nella quale ognuno 
trae le sue conclusioni. Certamente se prima miravano a riscuotere terrore e quindi rispetto della 
ƭŜƎƎŜ Řƛ 5ƛƻΣ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǾŀƴƻ ƭŀ ŎŜǊǘŜȊȊŀ Řƛ ǳƴ ǇǊŜƳƛƻ ŦƛƴŀƭŜ per una vita giusta e 
corretta; ora invece si insinua una nǳƻǾŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǇŀǳǊŀΣ ǇƛǴ ǎƻǘǘƛƭŜΣ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 
della fine e di ciò che accadrà dopo. E muovendo i passi su un terreno così instabile, prende forma 
ƭΩǳƻƳƻ ƳƻŘŜǊƴƻ.  
[ŀ ŘŀƴȊŀ ƳŀŎŀōǊŀ ŘŜƭ ·±L ǎŜŎƻƭƻ ǎƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀ ǇŜǊŎƛƼ Řƛ ǳƴƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ƴǳƻǾƻΣ ƭΩƻǊǊƛŘo non fa più 
impressione: il fine non era più quello di controllare, attraverso il regime della paura, le grandi 
masse che potevano vedere gli affreschi delle chiese e le raffigurazioni nei cimiteri. Il pubblico era 
cambiato, era diventato lettore, la stampa evolve il tema macabro verso un motivo filosofico e di 
riflessione intima (Westheim 1983: 93-96).  
La morte come oratrice per le masse si ritroverà nel 1848, con la danza macabra di Alfred Rethel 
(1816-1859): egli produrrà le sue illustrazioni sopra volantini destinati ad essere distribuiti tra il 
popolo, la tematica di fondo delle vignette è di carattere romantico rivoluzionario, la Morte 
diventa leader delle masse insorte, e le incita alla ribellione, ma mantiene il suo carattere temibile 
poiché dal sangue rivoluzionario ne esce comunque unica vincitrice (cf.Figura XXIII).  
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Figura XXIII: Alfred Rethel, Dance of the Death, incisione, 1848. 

 
Il tema della danza macabra, più o meno in linea con i canoni iconografici precedenti, ritornerà 
puntualmente in occasione dei grandi conflitti, con tutti gli orrori ad essi connessi, nel 1941 Frans 
Masereel (1889-1972) pubblica la sua Danse Macabre:  la morte si è trasformata con la modernità, 
la meccanizzazione e il perfezionamento delle armi, lo sterminio del XX secolo è di massa, 
distruttivo e fulmineo (Westheim 1983: 97-101)(cf. Figura XXIV;Figura XXV).  
 

 
 

Figura XXIV: Frans Masereel, Danse Macabre, incisione, 1941. 
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Figura XXV: Frans Masereel, Notre Temps, incisione, 1952. 

 
Cƛƴƻ ŀŘ ƻƎƎƛ ƛƭ ǘŜƳŀ ƳŀŎŀōǊƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ poiché rappresenta una 
questione con la quale molti artisti decidono prima o poi di confrontarsi, indipendentemente dalla 
tecnica e dalla forma espressiva: la morte rappresenta un argomenǘƻ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǳƴŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 
umanità ed è quindi un fertile terreno per la creazione artistica.  
Si può perciò concludere dicendo che sia la vanitas che il memento mori appartengono a un 
genere destinato a sopravvivere alle mode storiche e ad evolversi continuamente, come 
ovviamente la coscienza della morte si relaziona ai cambiamenti sociali e culturali della civiltà in 
cui si sviluppa45.  
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 Non si potrà in questa sede illustrare tutti gli esempi degli artisti che hanno operato con il tema della morte, 
ǎŀǊŜōōŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ troppo complessa e soprattutto noƴ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƘŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǉǳƛ ǎƛ ŎŜǊŎŀ Řƛ 
compiere. Si rimanda quindi ai testi specifici in bibliografia. 
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¦ƴΩŀǊǘŜ ǎƛƴŎǊŜǘƛŎŀ: evoluzione del tema macabro nella colonia 
 

[ΩŀǊǘŜ ǇƛǘǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ bǳƻǾŀ {ǇŀƎƴŀ ƴŀǎŎŜ Ŏƻƴ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ: da una parte creare un 
linguaggio di immagini più comprensibile agli indigeni, per poter loro spiegare la dottrina cattolica; 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ decorare le Chiese e i conventi, secondo le volontà dei missionari.  
L ǇǊƛƳƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƎƛǳƴƎŜǊŀƴƴƻ ƴŜƭƭŀ /ƻƭƻƴƛŀ ǎƻƭƻ Řŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ·±L 
secolo, e perciò, il primo periodo artistico vide come principali artefici gli stessi indios neo 
convertiti, e come maestri, i francescani e domenicani giunti in Messico per le missioni (spesso con 
una cultura artistica abbastanza ridotta). La scuola di pittura più importante fu certamente quella 
fondata dal frate Pedro Gante: ƭΩ9ǎŎǳŜƭŀ ŘŜ !ǊǘŜǎ ȅ hŦƛŎƛƻǎ, nel convento grande di San Francisco de 
México. Ai pittori della scuola di Gante, le quali opere ornarono le prime chiese e le dimore della 
nobiltà indigena, si unì un gran numero di artisti indigeni di Città del Messico e dei borghi vicini, 
che emulando le produzioni della scuola del francescano, svilupparono creazioni proprie e prive 
delle basi di formazione accademica date invece da Gante.  
{ƛ ǇǳƼ ǇŀǊƭŀǊŜ ƛƴ ǘŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Řǳe estetiche, quella indigena e quella europea, 
poiché le opere venivano realizzate basandosi sulle incisioni provenienti dalla Spagna a carattere 
devozionale e didattico, Ƴŀ ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜ gli indios non erano ancora in grado di riprodurre 
fedelmente lo stile pittorico europeo, e perciò era ben visibile in queste opere una concezione 
artistica propriamente indigena, più stilizzata e fresca (Toussaint 1948: 31).  
vǳŜǎǘƛ ƭŀǾƻǊƛ ƛƴǘǊƻŘǳǎǎŜǊƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ƴŜƭƭŜ ŎŀǎŜ ƛƴŘƛƎŜƴŜ, essendo riprodotti per 
prendŜǊŜ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ƻǊŀǘƻǊƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛ όDǊǳȊƛƴǎƪƛ мффпa: 237).  
Alcuni pittori indigeni raggiunsero un buon riconoscimento, come Marcos Cípac e Juan Gerson46, 
sviluppando uno stile proprio e riconoscibile, sempre nei limiti delle imposizioni religiose stabilite 
dai missionari. Bisogna però considerare come ǎǇŜǎǎƻ ƭΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀ ŘŜƛ ƳƻƴŀŎƛ ƴŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ 
pittoriche permise agli indigeni di elaborare delle soluzioni derivanti da unΩesperienza 
ǇǊŜŎƻƭƻƴƛŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ papel amate (un tessuto ricavato dalla corteccia degli alberi) o la loro 
capacità nel realizzare affreschi. Inoltre, la minima libertà concessa dai missionari, lasciò agli indios 
convertiti la possibilità di manifestare le proprie preferenze nella scelta delle tematiche illustrate: 
troviamo così figure di Santi fortemente caratterizzati,  prediletti in quanto interlocutori del 
popolo indigena (come per esempio la Virgen de Guadalupe, che secondo la tradizione era apparsa 
a un indio), e, sebbene le tematiche essenzialmente macabre siano ancora rare, è interessante 
ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ŦƻǎǎŜǊƻ ǇǊŜŘƛƭŜǘǘŜ ǎŎŜƴŜ ŀƭǉǳŀƴǘƻ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƛƭ /ŀƭǾŀǊƛƻ ƻ ƭΩ!ǇƻŎŀƭƛǎǎŜΣ ŎƘŜ 
gli indigeni associavano più facilmente alla propria iconografia religiosa (Landa Ábrego 1992: 24).  
Dal 1555 con il Primo Concilio Provinciale della Nuova Spagna, si prestò particolarmente 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘƻƭŀǘǊƛŀ ǇŀƎŀƴŀΣ ŎƘŜ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜǾŀ ŀƭƭΩŜǾŀƴƎŜƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
popolazioni indigene, e nel Terzo Concilio del 1585 fu richiesto che tutte le opere realizzate a 
scopo di culto e preghiera dovessero essere prima esaminate dalle autorità ecclesiastiche 
(Toussaint 1948: 128).  
: Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ǎƛ ŘƛŦŦǳǎŜ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǇƛǴ 
ǳƳƛƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ άǇǊƛǎƳŀ ŘŜŦƻǊƳŀƴǘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƻǊŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛƎŜƴŀέ όDǊǳȊƛƴǎƪƛ мффпa: 
ноуύΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ǎƛ ǇǊƻǇŀƎƼ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ indios convertiti 
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 La maggior parte di questi pittori, apparteneva alla classe dei Tlacuilos, di derivazione azteca, che costituiva la casta 
degli scribi per le loro doti nel disegno. Ad essi si appoggiarono gli spagnoli per le trascrizioni dei codices e per le 
decorazioni murarie, giungendo a formare un vero e proprio nucleo di artisti, fino alla prima metà del XVI secolo e dei 
quali oggi si conservŀƴƻ ǎƻƭƻ ǇƻŎƘŜ ƻǇŜǊŜΦ bŜƭƭŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ŘΩŀǊǘŜΣ Řƛ ǎǘŀƳǇƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƼ ƴŜƛ ǎŜŎƻƭƛ 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ όǾŜŘƛ ŎƻƳŜ ǘŜǎǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ¢ƻǳǎǎŀƛƴǘ мфпуύΣ Ŏƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǊŁ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ŎƻƳŜ άŜǇƻŎŀ ǇǊƛƳƛǘƛǾŀέ 
ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴΩŀǊǘŜ ƴƻǾƻƘƛǎǇŀƴƛŎŀΣ senza svolgere un vero e proprio approfondimento sulle capacità sincretiche 
ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊƻƴƻ όŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎƛ ǾŜŘŀ [ŀƴŘŀ #ōǊŜƎƻ мффнύΦ  
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piuttosto che per merito del lavoro degli ecclesiastici, e questo fattore contribuì a creare delle 
reinterpretazioni del messaggio cristiano, che venne rielaborato dalle culture native secondo un 
principio di integrazione sincretica con i loro culti tradizionali. Tornando ad un discorso sulla 
produzione artistica ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ, solo nel 1681 fu ŜƳŜǎǎŀ ǳƴΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ per regolamentare il lavoro 
degli artisti indigeni, che per la loro visione politeista ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀǊƻƴƻ ŀŘ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƛŎƻƴŀ 
cristiana alle loro effigi.  
Come spiega lo storico Serge Gruzinski nel suo studio sulle forme di sincretismo iconografico 
avviate nel regno della Nuova Spagna a partire dal XVI secolo (1994a: 239):  

 
 ά[ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ cristiana in un campo autoctono ς la pinturaΣ ƭΩŀƭǘŀǊŜ 
domestico -, la copia realizzata da mano indigena con gli aggiustamenti che ben possiamo 
immaginare, e con lo scandalo del clero spagnolo, spiegano come la specificità dei canoni 
occidentali non sia stata sufficiente a ostacolare la ricezione di quelle immagini. In realtà i 
canoni occidentali subirono una parziale attenuazione ad opera della proiezione delle 
interpretazioni indigene, che attribuivano altri significati ed altri contorni alle immagini 
della fede cristiana. έ 

 
 Al controllo da parte della Chiesa bisogna aggiungere la sempre più frequente immigrazione di 
ŀǊǘƛǎǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ9ǳǊopa, perciò si capisce come dalla fine del XVI secolo si sviluppò una 
forma di arte istituzionale che seguiva le correnti europee e che andò a distanziarsi 
progressivamente da tutte quelle forme di arte e artigianato definite popolari.  
A questo proposito si deve citare la distinzione tra arte popolare e arte istituzionale nella Nuova 
Spagna ŘŜƭƭƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ¢ƻǳǎǎŀƛƴǘ (1890-1955) se ƭΩŀǊǘŜ ǇƻǇƻƭŀǊŜ è definita da ǳƴΩƛǎǘŀƴȊŀ 
creatrice incosciente e automatica, e assume delle finalità pratiche, ƭΩŀǊǘŜ ƛstituzionale acquisisce  
valore in quanto opera disinteressata e a scopo contemplativo, il suo giudizio è del tutto 
soggettivo  ma dipendente dalle intenzioni del creatore (1948: 390). Tala valutazione estetica 
serve a titolo esemplificativo di un opinione ŎƻƳǳƴŜ ŀ Ƴƻƭǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ŘΩarte messicana fino alla 
rivalutazione che la cultura popolare subirà ad opera dei muralisti negli anni Trenta47.!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 
quella che Toussaint definisce arte popolare, egli differenzia tre settori diversi: le forme di 
sopravvƛǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƛƴŘƛƎŜƴŀΤ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩǳǘƛƭƛǘŁ ƻƎƎŜǘǘƛǾŀ Ŝ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭ ǇƻǇƻƭƻΤ ƭŜ 
ƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ǇƻǇƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ς che però vanno ad assumere un significato completamente 
diverso, come le opere murali delle pulquerias (taverne),  dove lo stile utilizzato era lo stesso delle 
ŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ.  
Le opere provenienti dalla Spagna, che dovevano fungere da esempio per gli artisti della Colonia, 
erano comunque di qualità mediocre: non si vide infatti la necessità di prelevare dal Regno di 
{ǇŀƎƴŀ ƎǊŀƴŘƛ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜΣ ǎƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ƛƴ ƴŀǾŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩhŎŜŀƴƻΣ ǎƛŀ 
soprattutto in considerazione del fatto che nella Colonia esse assumevano ancora una funzione 
didattica, al servizio della Chiesa (Barea Azcón 2007: 171-174).   
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 La citazione viene qui presentata per evidenziare come la sintesi tra arte colta e popolare sia stata un fenomeno 
originatosi a partire da una matrice politica, ovvero la Rivoluzione del 1910 (cf. infra, par. Arte colta e arte popolare), 
mentre nelle epoche precedenti la cultura popolare e indigena era oggetto di forti pregiudizi.  
Fino allo sviluppo del movimento muralista (cf. infra, par. Il muralismo) il giudizio accademico sulle forme espressive 
ǇƻǇƻƭŀǊƛ Ŝ ƛƴŘƛƎŜƴŜ ǎŀǊŁ  ǎǇǊŜƎƛŀǘƛǾƻ ƻ ŀƭƳŜƴƻ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜΥ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ŜǎŎƭǳǎƻ Řŀƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ 
ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Řƛ άŀǊǘŜέΣ ŎƘŜ ǎƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀƭƭŀ techne, ossia dal fine utile; con lo sviluppo 
delle scienze antropologiche esso diventerà oggetto di studio etnografico e  perciò la sua valutazione estetica sarà 
ǎŜƳǇǊŜ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛdeale estetico dominante (e quindi occidentale) (Ciminelli 2008b:27). In questo senso la 
ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊǘƛ ƛƴŘƛƎŜƴŜ Ŝ ǇƻǇƻƭŀǊƛΣ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŎƻƳŜ ƛƴǾƻƭƻƴǘŀǊƛŜΣ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƘŜΣ άƳŜŎŎŀƴƛŎƘŜέΣ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ  ŘƛŦŦǳǎŀ ƴŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻΥ  ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƛƴŎƻƴǎŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ άǇǊƛƳƛǘƛǾŀέ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎƻƴƻ 
ǳƴΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ Ƴŀ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩέŀƭǘǊƻέ Ŝ ŘŜƭƭΩέŜǎƻǘƛŎƻέ ƛƴ ǎŜƴǎƻ 
eurocentrico (Ciminelli 2008b: 56).  
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Per quanto riguarda le rappresentazioni a carattere macabro, esse si diffusero soprattutto a 
partire dal XVII secolo, e con notevole successo: la grande mortalità nella Nuova Spagna, fece sì 
che i monaci, incapaci con le medicine del luogo di curare la maggior parte della popolazione 
attaccata dai virus di provenienza europea e consapevoli delle condizioni di vita miserabili degli 
indigeni, si preoccupassero ancor più per le loro anime che non per i loro corpi. A questo 
proposƛǘƻΣ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ Ŧǳ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘŜ riprendendo il tema rinascimentale del 
memento mori, come monito per condurre una vita corretta di fronte a Dio (Mendoza Villafuerte 
2003: 35).   
Si trovano alcuni esempi di queste rappresentazioni nel Portale della Morte della chiesa di Santa 
Prisca di Taxco, o nella danza macabra del convento agostiniano di Huatlatlauca.  
Nella casa del Dean (decano) di Puebla, ancora oggi si può vedere un trionfo della Morte, del 1580 
circa (cf. Figura XXVI), dove invece le influenze sono di derivazione umanista europea e laica 
(ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƛ Trionfi di Petrarca), prive di finalità educative per il popolo (la casa del 
decano era un luogo al quale potevano accedere solo uomini illustri che facevano parte di 
ǉǳŜƭƭΩŞƭƛǘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŦƻǊƳŀǘŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀύ.  
 

 
 

Figura XXVI: I Trionfi, affresco (particolare), 1580, Casa del Dean, Puebla, Messico. 
 

aŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎƻ ŀŘ ŜǎŜƳpio dƛ ǉǳŜƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭΩhumor negro 
caratteristica del Messico che si sta analizzando, trattandosi di un caso piuttosto raro di 
espressione della Morte, di matrice letteraria e allegorica, destinata ad un pubblico colto 
(Mendoza Villafuerte 2003: 38-39).  
{Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŀƴȊŀ ƳŀŎŀōǊŀ ƴŜƭƭŀ /ƻƭƻƴƛŀ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ǳƴŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 
ƴŜƭ ǇŀǘƘƻǎ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǎǇŀƎƴƻƭŜΣ Ŝǎǎŀ ŦƛƴƛǊŁ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƎƛƻŎƻǎƻ Ŝ 
derisorio: questo perché fu principalmente enfatizzato non ǘŀƴǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƳŀŎŀōǊƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜΣ 
quanto il suo potere democratizzante (Weckmann 1994: 522).  
Nonostante la progressiva secolarizzazione delle danze macabre a partire dal XVII secolo, verso 
tematiche di impronta più profondamente sociale, esse manterranno la loro funzione moralizzante 
e didattica, ŦǳƴƎŜƴŘƻ Řŀ Ƴƻƴƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜǊǊŜƴŀ. In questo ambito si diffondono le vanitas, 
che comunque non avranno una forte risonanza popolare, essendo principalmente indirizzate alle 
classi ricche e del clero (le uniche che potevano scegliere di non vivere negli eccessi).  
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LƴǾŜŎŜΣ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ ŎƘŜ comprenda la visione sempre più 
diffusa di morte sarcastica e quella religiosa di morte ammonitrice, la troviamo magnificamente 
espressa nel libro La portentosa vida de la Muerte (1792) del francescano Joaquín de Bolaños 
(1741-1796), illustrato da Francisco Agüera Bustamante (s.d): ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ 
moralizzante del frate, la Morte viene qui rappresentata come un personaggio umanizzato, 
protagonista di diverse peripezie, capricciosa e derisoria (cf. Figura XXVII;Figura XXVIII). De Bolaños 
nella sua opera, Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩƛƴŎƛǎƻǊŜ .ǳstamante, avevano colto una visione popolare della 
ƳƻǊǘŜΣ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƎƛŁ ŘƛŦŦǳǎŀ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ (Zarauz Lopez, 2004: 118).  
 
 

 
 

Figura XXVII: Francisco A. Bustamante, La portentosa vida de la Muerte, incisione, 1792. 
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Figura XXVIII: Francisco A. Bustamante, La portentosa vida de la Muerte, incisione, 1792. 
 

Le rappresentazioni del corpo putrefatto, che a scopo di monito sicuramente facevano più effetto, 
lasciano così definitivamente la scena a quella che, a partire dalle incisioni di Bustamante, 
ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ ƭŀ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ƳŀŎŀōǊƻ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ: lo scheletro 
spoglio, la calavera.  
 

άAl correr de los tiempos, el muerto individual fue convertiendose en personificacion de la 
muerteέ (Westheim 1983: 84).  

 
E così i cadaveri persero tutti quei connotati che ancora potevano metterli in relazione con una 
vita terrena (capelli, viscere, ecc) per diventare solo ossa, come avvenne in certe rappresentazioni 
Europee. E poiché le ossa sono tutte uguali, la morte si trasformò nel simbolo non solo di un 
ŘŜǎǘƛƴƻ ŎƻƳǳƴŜ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ, ma anche della necessità di avere gli stessi diritti durante la vita, 
senza differenza di classe.  
Nella Spagna del XVI, XVII, e XVIII secolo, calavera era un termine spesso usato in relazione al vizio 
e al peccato: così, un uomo poco giudizioso poteva ricevere tale epiteto48. Questo aspetto 
negativo era in relazione con il valore effimero del corpo destinato a deperire dopo la morte: 
perciò il peccato della vanità veniva rappresentato dallo scheletro, per mostrare la realtà del corpo 
materiale. La morte fungeva così da metro di giudizio rispetto ad una vita sprecata a cercare 
ƭΩŜŦŦƛƳŜǊƻ Ŝ ŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛ ōŀǎǎƛ ƛƳǇǳƭǎƛ.  
Come prima impressione, si potrebbe associare la danza macabra medievale alle incisioni del 
messicano Posada, o a Manilla, perché in entrambi i casi la morte viene trattata con ironia e in un 
contesto caricaturale. Nelle rappresentazioni cristiane, però, questa interpretazione nasce da una 

                                                           
48

 Facendo una breve analisi linguistica del termine, possiamo seguirne il percorso che dal modo di dire spagnolo 
giunge alla parlata messicana: calaverear, usato per primo da Francisco de Quevedo (1580-1645), indica la bellezza 
della donna frivola che presto trova il suo destino nella morte; Ancora oggi in Messico, esso riferisce a chi vive 
ƴŜƭƭΩŜŎŎŜǎǎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ calaverada indica un atto impulsivo, e calaverón ŝ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ŏƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀ ǳƴ ά5ƻƴ 
DƛƻǾŀƴƴƛέ Řƛ ŜǘŁ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ό[ƻƳƴƛǘȊ нллрΥ мпфύΦ  
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lettura superficiale; nella mente europea non è rimasta memoria di danze rituali sacre, come per 
ŜǎŜƳǇƛƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊ ƛ ƳŜǎǎƛŎŀƴƛΣ Ŝ ǇŜǊŎƛƼ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ŀƭ ƎƛǊƻǘƻƴŘƻ 
dimostrerebbe una forma di lode alla vita nei suoi aspetti sì effimeri, ma anche gioiosi e allegri 
(Westheim 1983: 83). In realtà nel caso degli incisori messicani si può parlare propriamente di 
satira e derisione, ma in quello europeo non bisogna dimenticarsi di analizzare i valori simbolici 
degli elementi rappresentati e la loro contestualizzazione cristiana: la danza macabra del tardo 
medioevo è inseparabile da un messaggio che esorta a prepararsi ad una fine prossima; è quindi 
ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƻǊǊƻǊŜ ǇƛǴ ŎƘŜ ǳƳƻǊƛǎǘƛŎŀΣ ǊƛƭŜǾŀ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Ŏŀǎǳŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ƛƭ ǎǳƻ ŎŀǇǊƛŎŎƛƻΣ ƭŀ 
sua imminenza. E alla luce di una visione cattolica, questa esortazione serve da monito per 
condurre una vita devota e giusta, prima del Giudizio Finale.  
Ma, nonostante questo, vi è un aspetto della danza macabra che esprimeva aspramente una 
forma di umore nero, e che si rafforzerà progressivamente fino a rendere tali raffigurazioni, 
indipendenti da unΩintenzione morale cristiana. Essa infatti rappresenta una forma di caricatura 
sociale, nella quale ci si prende gioco delle ricchezze, del titolo, e della pomposità delle classi 
elevate.  
[ΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ǇƻƛŎƘŞ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ƭŜƛ ǎƛŀƳƻ ǘǳǘǘƛ ǳƎǳŀƭƛΣ Ŧǳ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǊŀƎƎƛǳƴǎŜ 
una maggiore popolarità: 
 

ά[Ŝ Ǉƭǳǎ ǊƛŎƘŜ ƴΩŀ ǉǳΩǳƴ ƭƛƴŎŜǳƭ 
¢ƻǳǎ ƳƻǊǘǎ ǎƻƴǘ ŘΩǳƴ Ŝǎǘŀǘ ŎƻƳƳǳƴέ (Guyot 1486 cit. in Westheim 1983: 85)49 

 
Si riconosce quindi una certa similitudine tra il carattere critico della danza macabra 
secolarizzata europea e le calaveras messicane, ma si tratta comunque di un elemento non 
derivato dal Continente. Nella danza macabra europea, la critica sociale è sempre velata da un 
sentimento patetico o da un messaggio moralizzante, anche se non più inteso nel contesto del 
dogma cristiano. Le calaveras degli incisori messicani esprimono sempre ironicamente le 
sofferenze del popolo: ƴƻƴ ŎΩŝ ƛƴŘƛƎƴŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƴtenzione moralizzante negli autori. La Morte 
ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǳƳŀƴŜΣ ŘƛǾŜƴǘŀ ŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜ 
realistico, invece che metafisico ed etico; la sfida è sul piano competitivo e del gioco, o come 
sostiene Paul Westheim (1983: 107):  
 

Se enfrenta al hombre tal como el Quetzalcoátl viviente ς o destinado a vivir - se enfrenta en el 
juego de pelota [.. ] al Quetzalcoátl muerto. Y exactamente como en la leyenda de 
Quetzalcoátl es posible que ella , la Muerte, no sea la mas fuerte50.  

 
 
 
 
 
 
 

                                                           
49

 ά ƛƭ ǇƛǴ ǊƛŎŎƻ ƴƻƴ Ƙŀ ŎƘŜ un lenzuolo/ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƻǊǘƛ ǾƛǾƻƴƻ ƛƴ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ŎƻƳǳƴŜέΦ 
50

 ά !ŦŦǊƻƴǘŀ ƭΩǳƻƳƻ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƭ vǳŜǘȊŀƭŎƻłǘƭ ǾƛǾƻ ς o destinato a vivere ς affronta nel gioco della pelota ώΧϐ ƛƭ 
Quetzalcoátl morto. Ed esattamente come nella leggenda di Quetzalcoátl è possibile che lei, la Morte, non sia la più 
forteΦ έ 
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[ΩŀǊǘe della Rivoluzione 
 

{ƛ ŝ Ǿƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ƭŀ /ƻƴǉǳƛǎǘŀ ǎǇŀƎƴƻƭŀ ŀǾŜǎǎŜ ŀǾǳǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǊŜǇǊŜǎǎƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 
artistica autoctona: le forme di pittura murale decorativa, eseguite in parte dai frati missionari e 
dagli indios convertiti, potevano avere delle risonanze preispaniche, ma la loro funzione al 
servizio della dottrina cristiana limitava tutte le forme di espressione personale, mentre il 
modello da emulare e riprodurre rimaneva quello della pittura votiva europea. [ΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ 
ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ŜƴǘǊŀ ŎƻǎƜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ ǇǊƛǾŀ comunque di quella 
ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƛǘŁ Ŝ ǇƻƳǇƻǎƛǘŁ ŎƘŜ ƴŀǎŎŜǾŀ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝd accademismo europei, e finì invece 
Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƻǊōƛǊŜ ƭŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǇǊŜŎƻƭƻƳōƛŀƴŀ ƴŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ e nei colori vivaci. Presto però, la 
ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀ ǳƴΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ƛƴŘƛƎŜƴŀ ŘƛǾŜƴƴŜ ƛƭ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ tra arte 
popolare e arte colta ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƛ ƳŀŜǎǘǊƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ.  
tŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻŎƻ ŎǊŜŀǘƛǾŀΣ si 
svilupperà costantemente un tipo di pittura murale popolare, realizzata da artisti locali spesso 
ƛƴŘƛƎŜƴƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŎƘƛŜǎŜΣ ƭƻŎŀƴŘŜΣ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƎƻȊƛ.  
I soggetti rappresentati sono molteplici, dai Santi alla vita quotidiana, ma è soprattutto nelle 
ƳŀǎŎƘŜǊŜ ǘŜǊǊƛōƛƭƛ Ŝ ŘŜƳƻƴƛŀŎƘŜΣ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ azteco e maya, che ritroviamo 
quel gusto per il grottesco e la rappresentazione espressionista poi ripreso dai caricaturisti 
rivoluzionari.  
La pittura murale dimostra così di esseǊŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ŘΩŀǊǘŜ ƎŜƴǳƛƴŀƳŜƴǘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 
antielitaria legata alla tradizione e alla vita di ogni giorno, mentre lo stesso non si poteva dire 
ǇŜǊ ƭΩŀǊǘŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ǎǇŀƎƴƻƭƻ Ŝ ƛƭ ǊƛƎƛŘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 
ŘŜƭƭΩLƴǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŜǊŀ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜƴȊŀ 
del paese.  
In seguito alla gǳŜǊǊŀ ŘΩindipendenza dal dominio spagnolo (1818-1821), un ritrovato interesse 
per la storia ed un nuovo spirito nazionalista spingono gli artisti a rivolgere lo sguardo verso il 
Messico invece che alla Spagna, per cercare di definire una nuova arte propriamente messicana 
(Rodriguez 1967: 87-138).  
Per tutto il XIX secolo, che si concluse con la dittatura porfiriana (1884-1911)Σ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ 
macabro troverŁ ǳƴ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ 
in particolare nelle incisioni, che servivano ad accompagnare le άcalaveras di opposizioneέ ς 
ossia ǉǳŜƛ ōǊŜǾƛ ǘŜǎǘƛ ŎƘŜ ǊƛǇǊŜƴŘŜǾŀƴƻ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛǘŀŦŦƛƻ ƛǊƻƴƛŎƻ ǇŜǊ il defunto per 
essere invece indirizzate alle figure politiche e metterne in luce vizi e difetti, attraverso una 
critica sarcastica. 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ŘŀƭƭŜ calaveras più propriamente politiche, pubblicate nei 
quotidiani, e strumentalizzate dalle varie fazioni in gioco per il consenso delle masse, si 
ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŁ ǳƴΩƛƴŦƛƴƛǘŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ǘŀƭŜ ǘŜƳŀ ƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŎƻ: opere teatrali, dediche 
scherzose ad amici e parenti defunti, slogan pubblicitari, dolci di zucchero, decorazioni, ecc.  
In questo periodo infatti, la festività del Dia de Muertos, si consoliderà come celebrazione 
comunitaria, alla quale partecipavano con entusiasmo le classi superiori, in un ritrovato 
sentimento di rivalutazione ed accentuazione del carattere nazionale, o , in termini più concreti, 
nel fomentare lo sviluppo economico della nuova Repubblica, incentivando il valore 
commerciale che tale festa venne ad assumere (come verrà specificato più avanti, cf. infra, Il 
dominio politico sulla morte).  
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Il ruolo della stampa 

 

La protagoniǎǘŀ ƛƴŘƛǎŎǳǎǎŀ Řƛ ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜ nazionale, in particolare dalla 
fine del XIX secolo, fu la stampa: attraverso questaΣ Ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŜǇƻŎŀΣ ƭŀ 
calavera ƴŀǎŎŜ Ŝ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ŎƻƳŜ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻne e 
rafforzamento di un carattere nazionale messicano.  
Fu proprio nel settore delle illustrazioni per la stampa che si affermarono artisti come Josè 
Guadalupe Posada, Santiago Hernandez (1832-1905), Manuel Manilla: essi seppero fare satira 
sociale e politica utilizzando elementi tratti dalla saggezza popolare, in un misto di tristezza e 
ironia , e con disegni dal tratto fortemente espressionista.  
I fogli volanti distribuiti alla cittadinanza, le cosiddette gacetas callejeras (Figura XXIX), erano di 
facile lettura per tutti e con la loro scrittura semplice, ritmata, accompagnata da grottesche 
caricature erano ormai entrate nel linguaggio popolare (Sartor 1997: 20).  
 

 
 

Figura XXIX: esempio di gaceta callejera,1892. 

 
Fu soprattutto durante il porfiriato, che gli incisori Posada e Manilla, lavorarono maggiormente, 
ma poiché la dittatura esercitava una rigida censura delle forme di propaganda politica di 
opposizione, essi si concentrarono sulla rappresentazione della società messicana, e sulla scia 
delle danza macabre europee, la Morte divenne la portavoce di una condizione popolare 
ignorata dalle autorità: solo chi viveva nella miseria poteva permettersi il lusso di riderci sù. 
Posada capisce che con i suoi teschi e scheletri si rivolge proprio alla massa del popolo 
messicano.  
[ŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŎƛǎƛƻƴƛ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ƻǊƳŀƛ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀΣ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƴŘƻǎƛ 
nel periodo di fervida stampa di volantini propagandistici durante la rivoluzione, nei cosiddetti 
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corridos revolucionarios51  e che, nei suoi aspetti formali, rimase una solida base per gli artisti 
del periodo postrivoluzionario e contemporaneo, sui quali esercitò sempre un forte fascino.  
Così, mentre le classi borghesi tentavano di dimostrare la propria raffinatezza importando 
ǉǳŀŘǊƛ Ŝ ŀǊǊŜŘƛ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǇŜǊ ƻǊƴŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ haciendas (aziende agricole) , ricercando solo 
la volgare imitazione, le calaveras si diffondevano tra le masse che erano in grado di capire le 
loro acute allusioni.  
 

άLe ossa sconnesse del popolo traballano al ritmo di un fandango. [ŀ ŦŜǎǘŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ŝ ƭΩǳƭǘƛƳŀ 
Ǌŀǘƛƻ ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻΣ ŎΩŝ ƭΩŀǊƛŀ ǘŜǎŀ Řƛ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ƎǊŀǾŜ ώΧϐΣ ŎΩŝ ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ ǇƻǇƻƭƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀΣ ƛƭ 
popolo le cui ossa vanno in pezzi sotto un folle, ingiusto destino. Mentre tutta la borghesia 
messicana ς il mercante, il proprietario, il militare, il politico, il prete, la bigotta, la bella 
donna, il bambino beneducato- costituisce la galleria di un magistrale museo appassito e 
cimiterialeέ (Caruso 1974: 5).  

 
bŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ tƻǎŀŘŀ Ŝ aŀƴƛƭƭŀΣ o successivamente di Leopoldo Mendez (1902-1969),  tra gli altri 
incisori del Taller de Grafica Popular, emerge una nuova visione della morte, coerente con uno 
stato di modernizzazione e industrializzazione del Messico (cf.  
Figura XXX), le tematiche affrontate sono ben distinte dalle immagini di memento mori dei secoli 
precedenti: le calaveras che egli rappresenta non presentano più la morte come idea astratta, 
inevitabile e ǘŜƳƛōƛƭŜΣ Ƴŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǉǳŀŘǊƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ. L ǘŜǎŎƘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛƻΣ 
ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƭ ƴƻōƛƭŜΣ ƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻǎǘǳƳƛ ƴŜ ǊŜƴŘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ ƛƭ ŎŜǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ƴŀ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ƭŜ ƻǎǎŀ ǎƻƴƻ ƛŘŜƴǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ.  
 

 
 

Figura XXX: J. G. Posada, Gran Panteòn de calaveras, incisione. 
 

aŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƛǎƻǊƛΣ Ŧǳ ŎƘŜ ŜǎǎƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜrso le loro immagini 
macabre così pertinenti alla realtà contingente e quotidiana, ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊƻƴƻ ƭΩimmagine del 
Messico, come nuovo Stato multietnico e socialmente complesso.  
Nel Messico postrivoluzionario, con lo sviluppo del Muralismo, arte e politica si assoceranno nella 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ ǎŀǊŁ ƭΩƛŘŜŀƭŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ gli 
intellettuali concentreranno i loro sforzi.  

                                                           
51

 Brevi testi in versi, spesso accompagnati da musica, che narravano, spesso in tono goliardico, avvenimenti, imprese 
eroiche, e momenti di vita, in relazione con il periodo rivoluzionario.  
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Figura XXXI: J. G. Posada, La revoluciòn, incisione. 

 

Il muralismo  

 

Il muralismo come movimento nasce negli anni Venti, dove il bagaglio culturale accumulato, nato 
ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭŀ ǊƛǎŎƻǇŜǊǘŀ Řƛ ǳƴΩŀǊǘŜ ŀƴǘƛŎŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀΣ Řŀƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŏƻƴ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ƛƴ ŎǊƛǎƛ Ƴŀ 
ŀƴŎƻǊŀ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘƻǊƛŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀΣ Ŝ Řƛ ǳƴΩ!ƳŜǊƛŎŀ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǇƛŜƴƻ 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎŀǇƛǘŀƭƛǎǘŀΣ ŦƭǳƛǎŎŜ ƛƴ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŀǊǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴe e alla creazione di 
ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ.  
Se da una lato la guerra di indipendenza dalla Spagna e dagli Stati Uniti prima, e la Rivoluzione poi, 
avevano creato un forte senso di autocoscienza e di identità nazionale tra la popolazione 
messicana, e in primis, tra gli intellettuali; ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ƛ ǇƛǴ frequenti scambi 
ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŀǾŜǾŀƴƻ Ŧŀǘǘƻ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŀƎƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ƳŜǎǎƛŎŀƴƛ ƭŜ ŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŜ ŜǳǊƻǇŜŜ, 
permettendo un decisivo impulso allΩarte sia formale che tecnico.  
Fu pǊƻǇǊƛƻ ƭΩŀǊǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƼ Ŏƻƴ ƛ ƳǳǊŀƭƛǎǘƛ ŘƻǇƻ ƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀŘ ŜƳŀƴŎƛǇŀǊŜ ƛƭ aŜǎǎƛŎƻ Ŝ ŀ 
portarlo in una posizione di rilievo internazionale: già nel 1930 The American Federation of Arts 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ŀƭ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴ aǳǎŜǳƳ Řƛ bŜǿ ¸ƻǊƪ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ άMexican Artsέ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ 
ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǊǘƛ ƳŜǎǎƛŎŀƴŜΣ ŦŀŎŜƴŘƻƭŜ ƛƴ ōǊŜǾŜ ǘŜƳǇƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ 
della critica internazionale (Albiñana 2010: 13-15).  
Il riferimento al muralismo, che rappresenta il principale movimento artistico del modernismo 
messicano, è fondamentale in relazione allo sviluppo e alla consolidazione di un immaginario 
macabro, in quanto comporterà una vera e propria rivoluzione nel panorama artistico messicano, 
e la calavera, ne diventerà la bandiera.  
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Innanzitutto, gli artisti che emergeranno in questo periodo, con Diego Rivera in prima linea, 
saranno un elemento portante nella costruzione di un immaginario che definisca il carattere 
άƳŜȄƛŎŀƴƻέ e che avrà ampia diffusione internazionale, diventando quindi protagonisti della 
costruzione del mito. Un mito che trova ƭŜ ǎǳŜ ǊŀŘƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƛǊŎƻƭƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ Ŝ ŀǊǘƛǎǘƛŎƛ.  
[ŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƛǘƻΣ ƴƻƴ ŀǾǊŁ ǎƻƭƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
nazionale forte, sia al mondo, che ai messicani stessi, esso inserirà il Messico, dalla sua arte, alla 
sua condizione sociale e politica, aƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ-mercato internazionale, e delle discussioni 
delle élite intellettuali dei più importanti centri culturali europei e statunitensi.  
La nuova arte messicana creata dai muralisti si fondò principalmente su un ritrovato interesse per 
ƭΩŀǊǘŜ ǇǊŜŎƻƭƻƳōƛŀƴŀ Ŝ sulƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻǘŜǾŀ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ 
negli spazi pubblici, quali pulquerias52, panifici, ecc. (Lomnitz 2006: 397-398).  
Questo interesse nasceva concretamente, dalla necessità, messa in luce con la Rivoluzione, di 
dedicare maggiore attenzione alla realtà sociale messicana e ai bisogni della classe operaia e 
contadina. [ΩŀǊǘŜ ǇƻǇƻƭŀǊŜ Ŧǳ ǇŜǊŎƛƼ ǇǊŜǎŀ ƛƴ Ŏonsiderazione per la sua vitalità latente e la sua 
autenticità, ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŀǳǘŜƴǘƛŎƘŜ Ŝ ƎŜƴǳƛƴŜ 
vennero considerate le espressioni artistiche di origine indigena, elementi residui di un Messico 
antico e profondo, quasi dimenticato.  
I muralisti, perciò, si avvicinarono a tutto quanto era compreso ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ άŎǳƭǘǳǊŀ 
ǇƻǇƻƭŀǊŜέΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀǾŀƴǘƛ ǳƴŀ ōŀǘǘŀƎƭƛŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻraneamente politica e artistica ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
universo borghese. Per questo motivo la celebrazione del Dia de Muertos come emblema della 
cultura messicana, che si differenziava nelle sue espressioni artistiche e di culto da quella 
dominante europea, diventò il simbolo di un rapporto privilegiato con il passato e la storia 
autentica della nazione.  

Il movimento muralista acquisì sempre maggiore fermento consolidando le proprie intenzioni 
programmatiche, tanto che ad un certo punto, popolare e precolombiano, finirono col voler dire la 

stessa cosa: le calaveras di zucchero (cf.  
Figura XXXII)Σ ŘƛǎǇƻǎǘŜ ƛƴ Ŧƛƭŀ ǳƴŀ ǎƻǇǊŀ ƭΩŀǘǊŀΣ ǎǳƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛΣ ǊƛŎƘƛŀƳŀǾŀƴƻ ƭΩŀƭǘŀǊŜ ŀȊǘŜŎo 
costituito da crani, il tzompantli 53(Lomnitz 2006: 399), il riferimento al cannibalismo e ai sacrifici 
ŦƛƴƛǊƻƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎǳƳŜǊŜ ǉǳŜƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ giocoso e ironico, che derivava dalla trasformazione dei 
simboli iconografici della morte in dolcetti per bambini.  

                                                           
52

 Le pulquerias, sono dei locali simili alle osterie a alle taverne,  così chiamate perché servono il pulque, una bevanda 
alcolica tipica del centro America, ottenuta dalla fermentazione del succo di agave, considerato sacro dagli aztechi e 
usato solo a scopo rituale, oggi viene consumato come aperitivo o digestivo. Le pulquerias erano i luoghi di ritrovo 
popolari, dove la gente si riuniva dopo una giornata di lavoro, e per questo motivo le decorazioni al loro interno 
dovevano soddisfare il gusto della gente comune: vi si trovavano affreschi di stile realista e piuttosto ingenuo nella 
tecnica. Le tematiche erano principalmente di carattere sociale, oppure legate alla vita quotidiana e alle leggende 
locali.  
53

 Uno tzompantli è un tipo di intelaiatura in legno documentata in diverse culture mesoamericane, che veniva usata 
per l'esposizione pubblica di teschi umani, normalmente quelli di prigionieri di guerra o di vittime sacrificali. La loro 
esistenza ci è pervenuta tramite le raffigurazioni ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻŘƛŎƛ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǘŀǊŘƻ postclassico e post conquista 
spagnola, nei resoconti dei conquistadores ed in diverse altre iscrizioni (cf. Figura XXXIII.). Tra i ritrovamenti 
archeologici è stata rinvenuta effettivamente solo una struttura molto simile a uno tzompantli, nel sito preclassico 
Zapoteco di La Coyotera, nello stato di Oaxaca, e datata tra il II secolo a. C.  e il III secolo.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Legno
http://it.wikipedia.org/wiki/Mesoamerica
http://it.wikipedia.org/wiki/Teschio
http://it.wikipedia.org/wiki/Prigioniero
http://it.wikipedia.org/wiki/Guerra
http://it.wikipedia.org/wiki/Sacrificio
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_dei_Maya#Periodo_Postclassico
http://it.wikipedia.org/wiki/Conquista_del_Messico
http://it.wikipedia.org/wiki/Conquista_del_Messico
http://it.wikipedia.org/wiki/Conquistadores
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_dei_Maya#Periodo_Preclassico
http://it.wikipedia.org/wiki/Zapotechi
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=La_Coyotera&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Oaxaca
http://it.wikipedia.org/wiki/II_secolo_a.C.
http://it.wikipedia.org/wiki/III_secolo
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Figura XXXII: calaveras di zucchero esposte nelle bancarelle per el Dia de Muertos. 
 

 
 

Figura XXXIII: disegno di un tzompantli dal codice Duràn 
 

In realtà, tale associazione, come sarà analizzato più avanti, nasce da una volontà creativa 
piuttosto che da una relazione profonda di significati, ƭΩŀƴŀƭƻƎƛŀ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭŜ 
limitatamente a livello estetico e iconografico54.  
5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǇƛǴ ǇǊƻǇǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŎƻΣ Ǝƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀΣ Řŀ Diego 
Rivera, a Jean Charlot (1898-1979), a Josè Clemente Orozco (1883-1949) e Alfaro Siqueiros (1896-
1974) assunsero Posada come maestro e precursore della rinascita ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ 
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 cf. infra, par. Le calaveras nella tradizione.  
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nella sua accezione più urbana: la sua Catrina55 (cf. Figura XXXIV; Figura XXXV) divenne il manifesto 
ŘŜƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ƳŀŎŀōǊŀ ƳƻŘŜǊƴa.  
 

 
 

Figura XXXIV: J. G. Posada, La Catrina (calavera garbanchera), incisione. 
 

 
 

Figura XXXV: Diego Rivera, Sueño de una tarde dominical en la Alameda Central, 1947-1948, Museo Mural 
Diego Rivera, Città del Messico. 
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 Lƭ ƴƻƳŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ tƻǎŀŘŀΣ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ǉǳŜǎǘŀ ŦƛƎǳǊŀΣ ŝ Calavera 
Garbancera (cioè vendiǘǊƛŎŜ Řƛ ŎŜŎƛύΣ ǎŀǊŁ Ǉƻƛ 5ƛŜƎƻ wƛǾŜǊŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ƳǳǊŀƭŜ άSueño de una tarde dominical en la 
Alameda Centralέ (1946-1947) a chiamarla Catrina e a vestirla di abiti lussuosi, mentre accompagna a braccetto 
tƻǎŀŘŀΦ LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǾŀ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎƛƻǊƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ calavera, ironizzava 
in versi sulla condizione dei vendƛǘƻǊƛ ŀƳōǳƭŀƴǘƛ όŎƻƳŜ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛ ǾŜƴŘƛǘƻǊƛ Řƛ ŎŜŎƛύΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ 
povertà e la discendenza indigena, cercavano di rinnegare le loro origini e di apparire europei adottandone i costumi: 
Řŀ ǉǳƛ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ calavera completamente nuda, a parte il visibile cappello di piume di struzzo sul capo, e il 

nome di Catrina, che deriva da catrin, termine per indicare una persona ricca (cf. Figura XXXIV).  

http://es.wikipedia.org/wiki/Sue%C3%B1o_de_una_tarde_dominical_en_la_Alameda_Central
http://es.wikipedia.org/wiki/Sue%C3%B1o_de_una_tarde_dominical_en_la_Alameda_Central
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5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜ tƻǎŀŘŀ ƛƴŎŀǊƴŀǾŀ ƛƭ ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ ǇŜǊŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎǳƻ ƭŀǾƻǊƻ poteva 
dirigersi al popolo: di discendenza meticcia, classe popolare, aveva lavorato nel suo atelier di 
ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘΩŀǊǘŜ Řƛ {ŀƴ /ŀǊƭƻǎΣ ǎŜƴzŀ ŜǎǎŜǊŜ ƳƛƴƛƳŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘŜ 
accademica e aveva stampato le sue incisioni nei principali quotidiani, utilizzano un mezzo di 
comunicazione di massa per diffondere la sua arte.  
Bisogna però precisare come in realtà ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ƳǳǊŀƭƛǎta finì col interpretare ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ tƻǎŀŘŀ 
in un modo solo parzialmente corretto: i cadaveri danzanti di Posada erano il manifesto della 
disuguaglianza sociale, in opposizione alƭΩǳƴƛǾŜǊǎŀƭƛǘŁ della morte, attingendo quindi ad un 
immaginario di origine medievale presente anche in Europa con le danza macabre.  
L ƳǳǊŀƭƛǎǘƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎŜǊƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƛƳƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǉǳŜƭƭΩƛdea di familiarità con la morte che 
divenne carattere propriamente messicano (Lomnitz 2006: 402).  
! ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŦƻǊƳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛǎƻǊŜΣ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ 
stampa, uno strumento di comunicazione moderno che acquisiva sempre più potere. Secondo 
ǳƴΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ƳƻŘŜǊƴƛǎǘŀ ƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƻ ŜǊŀ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŎƘŜ 
poteva seguire degli sviluppi astratti (in linea con le correnti artistiche che andavano di moda 
allora in Europa), ma che al contempo assimilava su di sé un significato universale, quello della 
morte, secondo una prospettiva totalmente messicana (di presunta derivazione preispanica), 
ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘƛƳƛǘŁ Ŏƻƴ Ŝǎǎŀ. Inoltre la calavera era un ottimo strumento, ormai consolidato, di 
critica sociale e politica, ulteriore elemento di grande interesse per i muralisti, per i quali arte e 
attivismo politico erano due concetti inscindibili. Perciò: 
 

άGli scheletri deridenti di Posada diedero così a Rivera la possibilità di instaurare un legame 
estetico tra arte moderno, arte popolare e arte precolombianoέ (Lomnitz 2006: 402).  

 
!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƳǳǊŀƭƛǎǘŀ ǇŜǊŎƛƼΣ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƛǊƻƴƛŎŀ Ŝ 
seducente, fu astratto dai significati prettamente correlati alla mortalità e alla miseria, come 
potevano esserŜ ƴŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΣ ǇŜǊ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŦŜǊŀ ǎŜƳŀƴǘƛŎŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ 
diversa: ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άƳŜǎǎƛŎŀƴƛǘŁέΣ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǳƴƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ 
differenze interne e di definirsi secondo un rapporto dialettico con άƭΩŀƭǘǊƻέ. E άŀƭǘǊƻέ ŘƛǾŜƴƴŜ 
ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀǾŀ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎŀǇƛǘŀƭƛǎǘŀ promossa dagli Stati Uniti.  
In questo contesto le calaveras di Posada, nel loro potenziale critico originale, perdono la loro 
carica sovversiva: se infatti la società messicana del XIX secolo era fortemente gerarchizzata e gli 
scheletri manifestavano le uguaglianze tra le classi sotto i vestiti, con lo spegnersi degli ideali 
rivoluzionari sarà presa Řƛ ƳƛǊŀ Řŀƭƭŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀǾŀ agli individui a 
perdere la loro identità.  
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Figura XXXVI: Diego Rivera nel suo studio circondato da oggetti dell'artigianato locale. 

 

Le rappresentazioni nel Messico contemporaneo 
 

La Rivoluzione aveva instaurato un governo che si presentava come garante dei diritti civili e del 
benessere sociale dello stato: le riforme sociali diventarono, a partire dagli anni Cinquanta, 
ƭΩŜǎǇŜŘƛŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŎŜǊŎŀǾŀ Řƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀǊŜ ƭŜ ǎǳŜ ŀȊƛƻƴƛΣ Ƴŀ ƛƴ Ŧƛƴ ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛ ǎƛ 
trattava pǳǊ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻǊƛǘŀǊƛŀ 
(Lomnitz 2006: 417-423).  
Le vignette satiriche che miravano alla critica interna puntavano perciò nel rimarcare con forza le 
differenze che minavano la società messicana, non ǇƛǴ ǘŀƴǘƻ ŀƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭ 
rapporto dei cittadini di fronte al potere e alla legge:  ŘƛǾŜƴǘŀǾŀ ƛƴǳǘƛƭŜ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ŎƘŜ 
le ossa comportavano, mentre era fondamentale evidenziare le divise che rendevano alcuni 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ άǇƛǴ ǳƎǳŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛέ.  
! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ {ŜǘǘŀƴǘŀΣ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ ƴƻƴ ŜǊŀ ǇƛǴ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ, mentre 
acquisiva importanza mostrare come gli individui fossero schiacciati e intrappolati nel άSistemaέ, 
un άSistemaέ che inizialmente era stato legittimato dalla necessità di imporre uno stato di giustizia 
che garantisse a tutti i propri diritti civili, ma che successivamente si era dimostrato fallimentare e 
corrotto: ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ƴƻƴ ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎŀƴŀǘŜΣ ƭΩŞƭƛǘŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŜǊŀ ǎƻƭƻ ǎǘŀǘŀ sostituita da 
ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜΣ Ŝ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀƴƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ.  
La ripresa della calavera come immagine critica rispetto alla situazione sociale messicana si avrà a 
partire dagli anni Ottanta, in particolare in seguito alla grande crisi per il debito pubblico del 1982:  
 

άƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ŎƻǎƜ ƴƻƴ ǘŀƴǘƻ ǳƴΩƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ Ŝ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜΣ ǉǳŀƴǘƻ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ 
ŜǎŀƎŜǊŀǊŜ Ŝ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǘǊŀ Ŏƭŀǎǎƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ 
ironica e derisoriaέ (Lomnitz 2006: 424-425).  
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In questo senso lo scheletro spoglio non è più sovversivo poiché mette in mostra ciò che 
accumuna tutti gli uomini, cioè la materialità e la mortalità del loro corpo, ma diventa il simbolo 
della miseria, delle condizioni di vita nelle quali la povera gente si trova a vivere. Alcuni 
ŎŀǊƛŎŀǘǳǊƛǎǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŜǇƻŎŀ, come Alán o Naranjo (1937-), criticano attraverso le loro immagini il 
divario tra la povera gente e la classe dirigente: e questo divario è reso formalmente dal contrasto 
tra chi è letteralƳŜƴǘŜ άǊƛŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩƻǎǎƻέΣ Ŝ ŎƘƛ ƛƴǾŜŎŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ƭǳŎŜƴŘƻ ǳƴŀ 
splendida forma fisica, per lo più a spese dei primi (cf. Figura XXXVIII; Figura XXXVIII).  
 
Si è visto ŎƻƳŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ calavera si sia sviluppata e trasformata parallelamente al quadro 
sociale che caratterizzò il Messico dal XIX secolo fino ad oggi, e ŘƻǇƻ ƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
tematica macabra da parte dei muralisti, si vedrà comerƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ia de Muertos, 
il suo valore iconografico ŦƛƴƛǊŁ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛǊŜ una certa autonomia rispetto alla celebrazione 
prettamente religiosa.  
 

                   
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Figura XXXVIII: Alàn, De ofrenda, 
ά¦ƴƻƳŀǎǳƴƻϦΣ мϲƴƻǾŜƳōǊŜ мфулΣ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ 
Nacional. 
 

Figura XXXVII: Naranjo, La tradiciòn, 
"proceso", 2 novembre 1986. 
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2. Origine ed evoluzione del Dia de Muertos 
 

Le grandi trasformazioni che coinvolsero il sistema sociale messicano, e che possono trovare un 
riscontro  ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊƛǘǳŀƭŜ ŎƻƳŜ el Dia de Muertos, avvennero in un 
continuo clima di violenza e manifestazione brutale del potere. Si è già detto come questo 
ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎŀǊŁ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇƻǘŜǊŜ ǎǘŀǘŀƭŜ Ŝ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ (cf. supra, par. La 
violenza dei coloni). Ma la situazione di caos e degrado che si era creata era evidente anche da 
parte degli stessi europei: il missionario domenicano Bartolomé de Las Casas cercò di denunciare 
ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ άōŜǎǘƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀ ŀƴŘŀǘŀ ŎǊŜŀƴŘƻΣ ǊƛŦŜǊŜƴŘƻǎƛ ŀƛ Ŏƻƭƻƴƛ ŎƻƳŜ ǳƴ ōǊŀƴŎƻ 
di lupi di fronte ad un gregge di agnelli56. Questo per mettere in rilievo le condizioni di disparità 
nelle quali si fronteggiarono indios e spagnoli, condizioni che permisero ai conquistatori di 
mantenere saldamente il loro regime autoritario e di sfruttamento violento, inoltre mancava 
ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƳŜŘƛŀǘǊƛŎŜ Ŝ ƎŀǊŀƴǘŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŎƛǾƛƭƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛƎŜƴƛ. I coloni si posero perciò al di sopra 
di ogni legge stabilita: omicidi, confische forzate, stupri, figli non riconosciuti, crearono una realtà 
sulla quale il controllo monarchico ed ecclesiastico europeo avevano ben poco potere. Le stesse 
riforme e ordinanze che venivano prese in Europa giungevano nel regno della Nuova Spagna con 
notevole ritardo o senza una figura in grado di interpretarle e realizzarle nel modo idoneo. Fino ai 
primi anni del XVII secolo perciò, la mentalità dei coloni si mantenne in continuità con le intenzioni 
dei primi conquistatori, giustificando le loro azioni negli ideali che diedero origine alla Conquista.  
 

Le conseguenze della cristianizzazione: il Purgatorio 
 

bƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ōŜƴ ŎŀǇƛǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ ŀǾǾƛŀǘŀ Řŀƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ǎŜƴȊŀ tener conto di un 
concetto chiave che rappresentò una trasformazione del mondo cristiano stesso: il Purgatorio. 
Tale concetto fu rilevante sia in rapporto con la mentalità dei primi missionari francescani57, sia 
con la visione spirituale indigena.  Esso è di importanza fondamentale perché rappresentò 
ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴƛƳŜ ŘŜƛ ŘŜŦǳƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŝ perché instaurò 
una nuova forma di rapporto tra vivi e morti. Dopo il Concilio di Trento (1546-1563) ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
del Purgatorio fu riaffermata, in particolare in relazione ai suffragi e alle indulgenze che ad esso 
erano correlati. Venne così definito un sistema di contabilità sottilmente orchestrato che si basava 
sul conteggio58 delle penitenze, delle preghiere e delle offerte alla parrocchia (Lomnitz 2005: 172; 
Le Goff 2006: 256-258).  

                                                           
56

 Nel 1542 l'imperatore Carlo V, imperatore e re di Spagna, chiese al domenicano di redigere una sintesi dei 
memoriali che aveva presentato, per fare luce sulla situazione degli indios. L'opera venne pubblicata quello stesso 
anno, con il titolo Brevísima relación de la destrucción de las Indias, ed ebbe subito grande risonanza e unΩΩimportante 
influenza sulla liberazione degli indios, che fu decretata dall'imperatore con le Leyes Nuevas del 1542-45. 
L'applicazione della nuova legislazione fu tuttavia resa difficile dalla resistenza dei conquistatori, che arrivarono ad 
uccidere i messi del re che cercavano di farla rispettare.  
57

 [ΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭ tǳǊƎŀǘƻǊƛƻ ŀǾŜǾŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ·LL ǎŜŎƻƭƻΣ ǳƴŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ 
concezione del peccato e della penitenza, a partire dalle parole del teologo Anselmo di Canterbury, nella sua opera 
Cur Deus Homo όмлфуΣ  ŎƛǘΦ ƛƴ [Ŝ DƻŦŦ нллсΥ нплύΥ ά±ƛ ŝ ǳƴŀ ǘŀƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ǎŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŝ 
ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎƛ Ŧŀ ǇŜǊ ƛƎƴƻǊŀƴȊŀώΧϐέΦ  
Questa distinzione sarà applicata da tutte le grandi scuole del XII secolo per poi essere accettata come tradizionale, ed 
ŜōōŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳƛǎǎƛƻƴŀǊƛ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛƎŜƴƛΥ ǉǳŜǎǘƛ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ 
peccatori in quanto ignoranti della dottrina cristiana, e perciò la loro redenzione era possibile tramite conversione.  
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 ά{ŀǊŀƴƴƻ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ ƴŜƭ ǇŜŎŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ ǘǊŀ ƛ 
ǘƻǊƳŜƴǘƛ ƛƴ tǳǊƎŀǘƻǊƛƻΣ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƛ ǎǳŦŦǊŀƎƛ ƻŦŦŜǊǘƛ ǇŜǊ ƛ ƳƻǊǘƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ 
Purgatoriƻ ό[Ŝ DƻŦŦ нллсΥ нртύέΦ  

http://it.wikipedia.org/wiki/1542
http://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_V_del_Sacro_Romano_Impero
http://it.wikipedia.org/wiki/Leggi_nuove
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Nel mondo cattolico il giorno di Commemorazione dei Defunti fu istituito il 2 novembre, 
immediatamente successivo alla celebrazione di Ognissanti, in seguito alla riforma cluniacense del 
998 d. c. seŎƻƴŘƻ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭΩŀōŀǘŜ hŘƛƭƻƴŜ Řƛ /ƭǳƴȅ (Le Goff 2006: 240-242). Tale festività fu 
istituita con lo scopo di ricordare le anime dei defunti ƻŦŦǊŜƴŘƻ ŀŘ ŜǎǎŜ ƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀΣ Ƴŀ ƛƭ ǎǳƻ 
significato era molto più importante per i vivi che per i morti: attraǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎǳŦŦǊŀƎƛƻ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
eucaristica, i fedeli chiedevano alle anime dei cari che intercedessero per le loro di fronte a Dio, 
con lo scopo di ridurre la penitenza in Purgatorio59. Questo aspetto fu accentuato dalla vicinanza al 
giorno di Ognissanti, dato che i Santi Martiri, che erano da considerare come rappresentanti di 
ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Řƛ ŦŜŘŜΣ ŀǾŜǾŀƴƻ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ǇƻǘŜǊŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƴŘǳƭƎŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀƴƛƳŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜ. 
Le due celebrazioni, quindi, si andarono a sommare a favore delle anime defunte e di tutti i fedeli, 
e la loro pratica comprendeva diverse forme di preghiera o costrizione: i cosiddetti suffragi per le 
anime del Purgatorio.  
I suffragi post mortem si effettuavano durante il periodo di lutto fino ad un anno dalla morte del 
familiare, e questo ŎƻƳǇƻǊǘŀǾŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǎƻōǊƛŜǘŁ ƴŜƛ ŎƻǎǘǳƳƛΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŀƎƭƛ ŜŎŎŜǎǎƛ 
materiali, in tutte le loro forme. Interessante notare come alcune pratiche relative al lutto 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǎǎŜǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻƳŜ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƴŘŜƭŜΣ ƭΩƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŀƭŎǳƴe forme particolari 
di messa, che si inserivano in un contesto di ritualizzazione più popolare rispetto a quello ufficiale 
ecclesiastico. Nel caso delle messe, oltre a quelle da effettuare nel Giorno dei Defunti e 
ƴŜƭƭΩŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ Řƛ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ vi erano altre più particolari: le messe gregoriane per 
esempio, erano un insieme di trenta messe dedicate al defunto, da eseguire durante le diverse 
ŦŜǎǘƛǾƛǘŁ ŎŀǘǘƻƭƛŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ anno dalla sua morte; la messa di San Amador, di 
derivazione spagnola, per la quale venivano pronunciate speciali orazioni e canti, accese un 
ƴǳƳŜǊƻ ǇǊŜǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řƛ ŎŀƴŘŜƭŜΣ Ŝ ƻƎƴƛ ŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ǎǘǳŘƛŀǘŀ ǇŜǊ ǎŎƻƴƎƛǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ŀƭƭΩƛƴŦŜǊƴƻ.  
Dopo il Concilio di Trento tali pratiche furono catalogate come forme di superstizione e quindi 
proibite. Ma è possibile trovare dei riferimenti a queste, nel caso del regno della Nuova Spagna, 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛǘǘǳǊŜ Ǿotive delle chiese, per esempio in quella di Santo Domingo, a San 
Cristobal de las Casas, Chiapas (Lomnitz 2005: 98).  
Il problema centrale al quale i cattolici del XVI secolo giunti nelle colonie prestarono attenzione, 
ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ: ŘƻǇƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ǘŜǊǊŜƴŀ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻΣ ƭΩŀƴƛƳŀ ǎŀǊŜōōŜ 
sopravissuta per essere giudicata. LΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ tǳǊƎŀǘƻǊio rendeva più flessibile la condotta che 
un buon cristiano doveva mantenere durante la vita: se infatti la morte sopraggiungeva prima che 
tutti i peccati fossero stati espiati ŎΩŜǊŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǇǳǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
attraverso il Purgatorio. !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ƭΩƛƴŘƛƎŜƴƻ ŎƘŜ ƳƻǊƛǾŀ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜ ŜǊŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ 
dannazione eterna.  
Questo metteva in luce due concetti fondamentali: in primo luogo la possibilità di ridurre il 
periodo di espiazione in Purgatorio ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŎŜǎǎƛƻƴe delle anime defunte e le offerte alla 

                                                                                                                                                                                                 
La creazione del Purgatorio, infatti,  comporterà, dei cambiamenti radicali nella mentalità medievale, verso una 
cosmovisione organizzata secondo coordinate spaziali e ordinate, e retta dalle leggi della logica aritmetica.  
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 Non tǳǘǘƛ ƛ ǘŜƻƭƻƎƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŦǳǊƻƴƻ ŎƻƴŎƻǊŘƛ ƴŜƭ ŘŀǊŜ ŎƻǎƜ ǘŀƴǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭ tǳǊƎŀǘƻǊƛƻΥ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǘŀƭŜ 
opposizione la si trova nel testo del domenicano Jacopo Passavanti, Lo specchio della vera penitenza (1354), dove il 
monaco considera i suffragi per i morti, degli atti più vicini ad un culto di tipo pagano o superstizioso, e per di più 
ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŀǊǊƻƎŀƴȊŀ Ŝ ǇǊŜǎǳƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ƴŜƭ ǇŜƴǎŀǊŜ Řƛ ǇƻǘŜǊ ƛƴǘŜǊŎŜŘŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ 5ƛƻ όƭŜ 
Goff 2006: 380). Verso la fine del XVI secolo, la ǇŀǳǊŀ ŎƘŜ ŘƛŜǘǊƻ ŀƭƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ȊŜƭƻ ƴŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ǎǳŦŦǊŀƎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
celebrazioni cristiane, celassero delle pratiche idolatre pagane, supportata da opinioni discordanti rispetto al 
Purgatorio (lo stesso Concilio di Trento non si era sbilanciato nel conŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ tǳǊƎŀǘƻǊƛƻύΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ 
citata di Passavanti, contribuirono a cambiare gli atteggiamenti dei missionari nei confronti degli indios. [ΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 
ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘǳƛ Řƛ ǳƴ ŎǊŜŘƻ ǎǳǇŜǊǎǘƛȊƛƻǎƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛŘƻƭƛ ǇŀƎŀƴƛΣ ŘƛǾŜƴƴŜ ƭΩƻǎǎŜǎsione primaria del clero nella 
Colonia.  
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/ƘƛŜǎŀΤ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ .ǳƻƴŀ aƻǊǘŜ60. Per il fedele, la Buona Morte era la chiave per 
ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŀƭŘƛƭŁ: ƭŀ ƳƻǊǘŜ ƴƻƴ ŘƻǾŜǾŀ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ così da lasciare alla 
persona la possibilità di concludere il proprio testamento e di confessarsi. Perciò:  
 

άQuale aumento di potenza per i vivi, questa possibilità di influire sulla morte! Ma anche, 
quaggiù, quale rafforzamento della coesione delle comunità ς famiglie carnali, artificiali e 
religiose o di confraternita- ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘƻǇƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ 
efficaci! E per la Chiesa, quale strumento di potere!έ (Le Goff 2006: 16) 

 
Nel caso della cristianizzazione della Mesoamerica questi argomenti furono rilevanti poiché la 
/ƘƛŜǎŀ ŘƛǾŜƴƴŜ ƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ ƴŜƭƭΩŀƭŘƛƭŁ e della sua beatitudine 
eterna. Si instaura così un solido legame tra vivi e morti: i primi si preoccuperanno del destino dei 
defunti oltre che con la sepoltura, attraverso la preghiera e il suffragio, ovvero tramite azioni 
concrete sul mondo terreno (Le Goff 2006: 56). Infatti: 
 

άLa relazione tra vivi e morti è la chiave per la dominazione sociale e per il mantenimento di 
qualsiasi società, in quanto attraverso questa relazione si esplicitano in forma simbolica i 
legami con gli antenati, le forme di transizione ereditaria e la conservazione e continuità di 
alcuni beni inalienabiliέ (Weiner 1992).  

 
Ma la Chiesa stessa stava vivendo nel XVI secolo un periodo di instabilità e confusione: lo scisma 
della riforma protestante61 aveva minato le basi sulle quali essa poggiava. Era perciò necessario un 
movimento di reazione, che fu avviato, dalla fine del Concilio di Trento (1563) fino al XVII secolo, 
con il nome di Controriforma. Uno dei punti principali trattati dal protestantesimo, riguardava la 
lettura della Bibbia: tutti, infatti , potevano (e dovevano) possederne una copia, e tutti erano 
invitati a leggerla ed interpretarla. In conclusione quello che veniva messo in discussione era 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ŎƻƳŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀǘǊƛŎŜΣ ǘǊŀ 5ƛƻ Ŝ ƭΩǳƻƳƻ.  
tŜǊŎƛƼ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ Řŀƭ ŎƭŜǊƻ ŎŀǘǘƻƭƛŎƻ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎŀ 
Ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ ŀǾŜǾŀ ǎǳƛ ŦŜŘŜƭƛΣ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜ ŘƻǾǳǘƻ ƛƴǘƛƳƻǊirli e affascinarli in 
ugual modo. Gli effetti del Concilio di Trento sono da analizzare in relazione alle celebrazioni rituali 
svolte dai fedeli: poiché comportarono un accanimento verso forme che potevano essere 
scambiate per superstizione, ma ŘΩŀƭǘǊŀ Ǉŀrte vi fu un accentuazione del fasto e della magnificenza 
cerimoniali. [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴƛ Ŧǳ infatti fondamentale per i fini 
propagandistici e sociali della Chiesa, per la creazione di una pedagogia religiosa effettiva e per la 
perpetuazione di un ordine gerarchico (Fernando Martinez Gil cit. in Lomnitz 2005: 99).  
±ŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ǘǊŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƭŀ bǳƻǾŀ {ǇŀƎƴŀ 
determinò una discrepanza tra le misure adottate a seguito del Concilio e la loro effettiva 
realizzazione pratica nelle colonie: a metà del primo periodo coloniale in Europa nacque e si 
diffuse il protestantesimo (1517), Cortés conquistò la capitale Tenochtitlan nel 1521, il Concilio di 
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 [ŀ .ǳƻƴŀ aƻǊǘŜΣ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ƎƛǳƴƎŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻΣ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭ ŦŜŘŜƭŜ Řƛ ŎƻƴŦŜǎǎŀǊǎƛ ŜΣ ǇŜǊ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ 
Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇƛǴ ǘŜǊǊŜƴŀΣ Řƛ ŦŀǊŜ ǘŜǎǘŀƳŜƴǘƻΦ bŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŘŜǾƻȊƛƻƴŜ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ .ǳƻƴŀ Morte ebbe un ruolo 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊǎƛ ǳƴ ǎƛŎǳǊƻ ǘǊŀǇŀǎǎƻ ƴŜƭƭΩŀƭŘƛƭŁΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ 
portare sempre vicino al cuore uno scapolare o rosario, e la necessità di fare testamento con giusto anticipo (Ariés 
1998: 352-355) 
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 Nel 1517 si diffusero le 95 tesi di Lutero (1483- 1546), teologo agostiniano, ŎŀǳǎŀƴŘƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀ wƻƳŀ Řƛ ǳƴ 
processo di eresia nei confronti del monaco, il processo giunse al termine con la condanna papale sancita dalla bolla 
Exsurge Domine, che ordinava una ritrattazione delle tesi, e della Decet romanum pontificem, nella quale Lutero venne 
scomunicato. Nel 1555, con la Pace di Augusta, venne sancito il principio del cuius regio, eius religio, secondo il quale 
luteranesimo e cattolicesimo diventavano religioni di stato soggette ai voleri del principe.  

http://it.wikipedia.org/wiki/1555
http://it.wikipedia.org/wiki/Pace_di_Augusta
http://it.wikipedia.org/wiki/Cuius_regio,_eius_religio
http://it.wikipedia.org/wiki/Luteranesimo
http://it.wikipedia.org/wiki/Cattolicesimo
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Trento si concluse invece nel 1563, e solo nel 1585, in seguito al Terzo Concilio Provinciale del 
aŜǎǎƛŎƻΣ ƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ Controriforma fu assimilata e diffusa.  
Nel caso specifico del Dia de Muertos, questo ebbe delle conseguenze nella negoziazione diretta 
dei vivi con i morti, che non fu più tollerata dai sacerdoti.  
I suffragi comunitari dovevano perciò prendere definitivamente il posto delle forme di culto 
ǇǊƛǾŀǘŜ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΣ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ ƛƭ ŘƛƎƛǳƴƻ ŘƛǾŜƴƴŜ ŘΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ hƎƴƛǎǎŀƴǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ 
carità era prevista nel Giorno dei Defunti. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜƴƛǾŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǎƻǘǘƻŦƻǊƳŀ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŀ 
donata al vescovo, affinché fosse poi distribuita tra la comunità.  
Il potere autoritario della Chiesa perciò, si nascondeva dietro la sua funzione di intermediaria tra le 
anime e il Purgatorio, il suo ruolo era dunque di fare il possibile per garantire ai defunti il minor 
numero Řƛ ǇŜƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜŎŎŀǘƛ. IƴƻƭǘǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŘŜƛ Santi, che si concretizzava 
nelle rappresentazioni votive, nelle reliquie e nelle icone, diventava il pilastro di base di sostegno 
della fede della comunità, poiché accompagnava le parole del sacerdote, spesso difficili da capire, 
Řŀ ǳƴΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƎǊŀŦƛŎƘŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ. 
 

Il controllo della Chiesa e la resistenza indigena 

 
Concretamente, il potere ecclesiastico si manifestò con ƛƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻǊǘƛ: 
attraverso il concetto di Purgatorio, esso diventava responsabile delle anime defunte, e per 
portare a termine il suo incarico erano necessarie le offerte. Il suo dominio quindi si basava su un 
sistema di imposte e tributi, che potevano essere le candele per la preghiera in Chiesa, la 
retribuzione per la celebrazione dei funerali, o la mediazione per le indulgenze papali (Lomnitz 
2005: 101). In breve tempo il controllo spirituale divenne chiaramente un controllo di tipo 
temporale.  
bƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ ǎƻƭƻ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜΣ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ pratici ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǎŜǇǇŜƭƭƛǘƛ ƛƴ /ƘƛŜǎŀ 
furono promossi in modo molto chiaro dai sacerdoti (Torquemada 1977: 292-297): innanzitutto 
ƭΩŜƴǘǊŀǊ ŀ ŦŀǊ parte di una comunità dove i defunti potevano riposare gli uni accanto agli altri; la 
/ƘƛŜǎŀ ŜǊŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŘƻǾŜ ŜǊŀ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƻǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ 
defunta da parte dei fedeli durante le messe, o del Santo patrono della Chiesa. Fondamentale era 
ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ǊƛƭƛŜǾƻ Řŀǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ: ŀƭƭΩƛƴterno della Chiesa, centro delle comunità 
nuove e vive della Colonia, i morti sarebbero stati ricordati più facilmente.  
 Infine è interessante valutare in che modo le credenze indigene influenzarono la stessa 
promozione fatta dalla Chiesa per i suoi sepolcri: per quanto affermato dal frate Lorenzo de San 
Francisco (1665: 664) seppellire i propri morti nel terreno sacro della Chiesa era fondamentale 
anche perché salvaguardava il corpo sotterrato dalla possessione62 di un demonio. Questa 
affermazione èimportante perché dimostra quanto fosse radicata la credenza indigena della 
possessione degli spiriti, e come tale credenza fosse stata ormai assimilata, soprattutto a proprio 
vantaggio, anche dagli stessi coloni.  
 
Nel il XVI e XVII secolo, tra tutte le celebrazioni cattoliche quella dei defunti in realtà ottenne 
minor spazio come celebrazione pubblica, mentre aveva una risonanza molto maggiore la festa del 
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 aŜƴǘǊŜ ƛƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ŀŎŎŜǘǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊa di casi di possessione da parte di entità demoniache, bisogna considerare 
il fenomeno dal punto di vista del paganesimo indigena, dove la possessione di un corpo poteva avvenire anche da 
ǇŀǊǘŜ Řƛ ǎǇƛǊƛǘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŀƭŘƛƭŁ ƴŜƭ ƳƻŘƻ ŀŘŜƎǳŀto e che quindi si trovavano a vagare senza meta 
ǎǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭŀ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǎǎŜǎǎƛƻƴŜ ŝ Řŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǊǎƛ ŀƭ ǘƛƳƻǊŜ Řƛ ŀƭǘŜǊŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ 
vivi e defunti a causa dello scontento di questi ultimi, le cui manifestazioni nel corpo posseduto potevano essere 
anche molto violente.  
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Corpus Christi o quella di Pasqua. Essa non ebbe perciò subito un riscontro ufficiale o la 
ƳŀƎƴƛƭƻǉǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ŎƛǾƛŎƻ attraverso forme di processione e di condivisione rituale.  
El Dia de Muertos, verrà citato da quasi tutti i rapporti dei missionari come una festività che era 
particolarmente sentita dalle comunità indigene, più che negli spazi urbani, e come una 
dimostrazione della buona riuscita della conversione degli indios, poiché principalmente da tali 
comunità provenivano le offerte più generose.  
Nonostante la festa per i morti pagana fosse stata inglobata dalla Chiesa, istituzionalizzandosi nella 
giornata del 2 novembre, e associata ad Ognissanti, essa a livello concettuale mantenne dei 
significati che gli indigeni riuscirono a tradurre nella loro tradizione.  
Ma ŎƻƳŜ ŀǾǾŜƴƴŜ ǉǳŜǎǘŀ ǘǊŀǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻΚ bƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ǎƻƭƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
ovvia a livello tematico e di immaginario, ma bisogna anche considerare in che modo el Dia de 
Muertos si presentasse come una necessità per gli indigeni rispetto ai cambiamenti sociali in atto. 
Il tributo che essi offrirono al clero può essere letto, ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 
ecclesiastica per mantenere inalterata nella forma tale celebrazione. {ŜōōŜƴŜ ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ŘŜƎƭƛ 
indios, rendesse il clero orgoglioso del suo operato, mancò una reale preoccupazione per ciò che 
gli indios intendevano come ofrenda.  
Innanzitutto, avendo già citato le festività azteche per i defunti, e quindi la loro importanza 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ǎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǇƻǘǊŁ Ŏƻƴǎƛderare il 2 novembre come una summa dei 
significati inerenti tali celebrazioni. Il fatto che tale data, presentasse ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 
relativa ai ritmi agricoli, può in qualche modo spiegare come il mantenimento di tale tradizione 
non fosse solo un modo di porsi in continuità con gli antenati, ma anche con i cicli del raccolto e 
della terra. [ŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛƴŘƛƎŜƴŀ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ǎƛ ōŀǎŀǾŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ 
attraverso la coltivazione: ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ƳƻǊǘƛ quindi, può a tutti gli effetti essere messa in relazione 
Ŏƻƴ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇǊƛƳƛȊiale (Lanternari 1976: 375-385). La donazione di cibo ai morti rappresenta 
una forma di rituale collettivo che deve essere eseguito prima del consumo dei frutti del nuovo 
raccolto, determinando la possibilità di godere del prodotto ottenuto.  
È una formula che va ripetuta annualmente per scongiurare periodi di carestia ed epidemie, quindi 
per richiedere agli dei una buona messe, ma anche per chiedere ai defunti che si mantengano ad 
una debita distanza dai vivi. La continuazione della comunità stessa dipende dalla separazione che 
ǎƛ ŘŜǾŜ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǊƛƎƛŘŀ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ƳƻƴŘƛΣ Ŝ ŎƘŜ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇƛǴ ǎƻǘǘƛƭŜ ǇŜǊ 
permettere una comunicazione tra le due parti63:  
 

άIl suo [dellΩofferta primiziale] intento dichiarato è di pacificare i morti; ma al suo fondamento 
ǾΩŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ ǉǳŜƭ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ ƛƴ ǎŞ Ŝ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 
del lavoro quotidiano, che sono compromessi dalla grave crisi psicologica aperta dalla 
cessazione deƭƭΩŀƴƴǳƻ ƭŀǾƻǊƻέ (Lanternari 1976: 381).  
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 Nel celebre testo di Lanternari (1976: 375-385) viene fatto un confronto tra elementi rituali comuni a differenti 
comunità coltivatrici (in opposizione ad altri sistemi economici di produzione), che veŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ Ŏƛōƻ ŀƛ ƳƻǊǘƛ 
ƛƭ Ǉǳƴǘƻ ŎŀǊŘƛƴŜ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ŀǊƳƻƴƛƻǎŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǇƛǊƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭŘƛƭŁ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŎǊŜŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΦ 
Elemento chiave per tutti i rituali è il pasto inaugurale inteso come segno di rispetto nei confronti degli antenati, 
poiché la loro serenità è determinante nella sopravvivenza stessa della comunità. Ma importante a questo proposito 
sono anche le orazioni e gli scongiuri rivolti ai morti, affinché cessino di tornare nel mondo dei vivi. Si mantiene una 
relazione di mutuo rispetto, ma risulta evidente la necessità per i vivi di lasciare andare i morti, per proseguire le loro 
esistenze nella quotidianità.  
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Nel caso degli indigeni del Messico, si può aggiungere che lo stato di insicurezza era in primis 
determinato da una condizione di sottomissione e sfruttamento da parte del potere coloniale, e 
dal conseguente mutamento sociale ed economico64.  
Lƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎƛŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƛ ƳƻǊǘƛΣ ǇƛǴ ŎƘŜ ŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾƛƴƛǘŁ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŝ ƳƻǘƛǾŀǘƻ Řŀƭ ƴŜǎǎƻ 
che si instaura tra i coltivatori e la terra, nel suo trasformarsi e nella sua fatica per produrre ogni 
anno. Le potenze terrestri, perciò, sono gli spiriti defunti in essa sepolti.  
[ΩŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƻ ±ƛǘǘƻǊƛƻ Lanternari (1918-2010) specifica come nelle civiltà coltivatrici con una 
tecnologia abbastanza sviluppata e organizzata, come nel caso di quella azteca, essendo le 
garanzie di successo nel raccolto piuttƻǎǘƻ ŜƭŜǾŀǘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀǎǎǳƳŜǎǎŜ un significato rituale di 
consolidazione sociale (1976: 470-471): il ciclo festivo giunge a sancire periodicamente i rapporti 
gerarchici tra le classi, rinsaldando i ruoli sociali mediante la ripartizione di compiti, diritti e doveri. 
Questa considerazione, che può essere messa in rapporto alla civiltà azteca nel suo periodo di 
sviluppo, deve essere rivalutata alla luce della conquista coloniale: la decimazione demografica 
ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛƻǎΣ ƭΩƛƴǎtaurazione di un potere Europeo, la negazione di una classe nobiliare azteca, 
trasformano radicalmente la compagine sociale nativa. PŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛǘǳŀƭŜ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ǳƴ 
significato ancora più rilevante: da una parte a livello formale acŎŜǘǘŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛtà ecclesiastica per 
ŎƻƭƳŀǊŜ ƛƭ Ǿǳƻǘƻ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ƳƻƴŀǊŎƘƛŎƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ, consolida i legami tra i membri della comunità 
indigena e ne protegge la sopravvivenza.  
 
In conclusione, nel primo periodo della colonia, nonostante la conversione degli indigeni fosse 
stata attuata con ottimi risultati, essi riuscirono a mantenere, insieme alla nuova fede cristiana che 
spesso aveva più il ruolo di adesione formale ai canoni cattolici, delle radici profondamente 
ancorate alle proprie tradizioni.  
Le offerte verso il clero in favore dei morti durante la festività ad essi dedicata non aveva tanto il 
fine di essere a beneficio delle anime del Purgatorio, quanto di promuovere uno scambio con i 
ƳƻǊǘƛΣ ƛƴǘŜǎƛ ŎƻƳŜ ƛ ƎŀǊŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜƴergia vitale positiva, le cui anime erano 
perciò annualmente attratte sulla terra dal cibo , dalle candele e dagli incensi ad essi offerti. 
5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ǊƛǘǳŀƭŜ ŀŎŎŜǘǘŀǘŀ Řŀƭ ŎƭŜǊƻΣ ǎǘŀōƛƭƛǾŀ Ŏƻƴ Ŝǎǎƻ ǳƴŀ 
patto di alleanza e negoziazione, tramite il quale essi ottenevano la possibilità di continuare la loro 
tradizione.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀŎŜǊŘƻǘƛΣ ƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀǊƻƴƻ la fine del Concilio di 
Trento dal Concilio Provinciale del Messico, fecero sì che durante gli anni dellΩevangelizzazione e 
indottrinamento il controllo sugli indigeni fosse meno serrato: anzi la tolleranza verso elementi 
rituali come candele, offerte e canti, si trasformò in una vera e propria politica di propaganda per 
avvicinarsi alla mentalità indigena e promuovere la loro partecipazione ai riti liturgici. Il rifiuto dei 
sacerdoti fu invece sempre rigido nei confronti degli altari domestici, spesso nella forma di 
reliquari, poiché questo sistema di preghiera e culto familiare entrava in concorrenza con il potere 
stesso della Chiesa, che derivava in primis daƭ ǊƛǳƴƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ƳŜǎǎŜ 
settimanali e celebrative (Lomnitz 2005: 152).  
vǳŜƭ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŝ ŎƘŜ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ǎƛƴŎǊŜǘƛǎƳƻ ǘǊŀ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎƘŜ Ŝ ƛƴŘƛƎŜƴŜ Ŏƛ Ŧǳ 
comunque una certa condiscendenza da parte della Chiesa: per quanto riguarda la concezione 
popolare della morte, essa non aveva perso alla base il suo carattere indigeno.  
Il saldo legame che si manteneva ancora con le tradizioni più antiche comportò comunque 
modalità rituali poco ortodosse dal punto di vista ecclesiastico, e la Chiesa non tardò ad adottare 
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 Con lo sviluppo della Colonia gli indios dovettero cambiare radicalmente il loro sistema di produzione, verso una 
forma di capitalismo allo stato embrionale, sulla scia degli sviluppi economici avvenuti in Europa. Inoltre, da 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ōŀǎŀǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭ ǊŀŎŎƻƭǘƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇŀǎǎƼ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛƻǎ ŎƻƳŜ ƳŀƴŘǊƛŀƴƛ Ŝ 
allevatori di bestiame, fattore che trasformò radicalmente il loro modo di vivere.  
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un atteggiamento di intolleranza completa verso qualsiasi forma, a suo giudizio, di superstizione e 
idolatria, nonostante nella fase di cƻƴǉǳƛǎǘŀ άǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜέ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘŜǎǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ fossero stati 
utilizzati o quantomeno tollerati dai missionari per rendere la religione cattolica una dimensione 
più riconoscibile agli occhi indigeni.  
Vennero quindi attaccate quelle forme di celebrazione che mantenevano elementi rituali ritenuti 
eccessivi per la Chiesa in quanto poco coerenti con il significato cristiano del Giorno dei Morti: le 
ǇǊƻŎŜǎǎƛƻƴƛΣ ƭΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀǘŀ ŘŜƭ ŘƻƭƻǊŜΣ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƭǘƻ Ŝ ƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ.  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ della Chiesa, era quello di giungere ad uno stato di equilibrio, per cui i funerali, le 
messe cattoliche e le celebrazioni per i defunti, fossero un momento nel quale gli indigeni 
potessero esprimere la loro obbedienza e presentare i loro tributi. A parte questo, i sacerdoti 
ŜǊŀƴƻ ōŜƴ ŎƻǎŎƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ǎƛƴŎǊŜǘƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀǾŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǊŜƭƛƎƛƻƴƛ.  
 

[ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ǇŜǊ el Dia de Muertos 
 

La devozione popolare, comunque, era il pilastro sul quale la Chiesa voleva trovare fondamento, e 
per questo la contraddizione tra tolleranza e persecuzione doveva mantenere un certo equilibrio. 
Nel 1595 fu promulgata una bolla papale che permetteva ai fedeli di pronunciare le orazioni per le 
anime del Purgatorio nel giorno di Ognissanti e dei Defunti, prima di competenza del sacerdote, 
qǳŜǎǘƻ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ǘǊƻǾŀǾŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀƴƛƳŜ ŎƻƳŜ άǇƻǾŜǊŜ ǘǊŀ ƛ ǇƻǾŜǊƛέ 
(Carrillo 1615), stabilendo un nesso tra anime ŘŜƭ tǳǊƎŀǘƻǊƛƻ Ŝ ƛƴŘƛƻǎΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǊŀǊŎƘƛŀ 
sociale. Esso manifestava la chiara intenzione di rafforzare la parrocchia attraverso il culto dei 
morti, poiché questa diventava, così, elemento di coesione sociale (Lomnitz 2005: 215). 
NƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻΣ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾŜǾŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊǎƛ ǎƻōǊƛŀ ǇŜǊ ƴƻƴ ŎŀŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛŘƻƭŀǘǊƛŀ Ŝ ƴŜlla 
superstizione, oltre che adottare un atteggiamento più dignitoso nei confronti delle anime 
sofferenti. Il significato cattolico veniva quindi continuamente rimarcato e non dava adito ad 
interpretazioni più aperte sul destino delle anime.  
[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ che la Chiesa dedicò a stabilire i parametri entro i quali doveva avvenire il rito 
funebre, evidenzia come questo fosse principalmente influenzato dalla posizione sociale della 
famiglia del defunto: con la Controriforma la Chiesa si impegnò, oltre che a controllare con più 
severità i rituali, anche a limitare gli eccessi fastosi di questi, poiché certamente una famiglia 
povera non poteva permettere grandi celebrazioni per il proprio defunto. Quindi, per raggiungere 
anche gli strati sociali inferiori,la Chiesa dovette far leva sul fattore della carità cristiana, più che 
sulla dimensione celebrativa e festiva del rito.  
{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ мрфрΣ Ŏƻƴ ƭΩeditto di Teodoro de Croix, viceré del Perù e successivamente di 
tutta la Nuova Spagna, si rese evidente la volontà di restringere i fasti delle onoranze funebri: il 
lutto per i defunti della famiglia reale doveva limitarsi al tempo utilizzato per i funerali; nessuno 
poteva vestirsi a lutto per persone estranee alla propria famiglia; il lutto per i cari era ristretto ai 
genitori, ai figli, ai compagni politici, agli zii, ai fratelli e agli ereditieri; il tempo più lungo per un 
lutto, quello per i genitori, doveva limitarsi ad un massimo di sei mesi; domestici e schiavi non 
dovevano rispettare tutte le norme del lutto, ma potevano vestirsi di blu o nero, come i padroni; 
ƴŜƭƭŜ ŎŀǎŜ ŘƻǾŜ ŜǊŀ ƳŀƴŎŀǘƻ ǉǳŀƭŎǳƴƻΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǘŜǎǎǳǘƛ ƴŜǊƛ ŜǊŀ Řŀ ƭƛƳƛǘŀǊǎƛ ŀƭƭŜ ǎǘŀƴȊŜ Řƛ 
ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŜ ǘŜƴŘŜΤ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻǊǘŜƻ ŦǳƴŜōǊŜ ƴƻƴ ǎƛ ŘƻǾŜǾŀ ŜǎŀƎŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
servitù, se non per coloro che avevano servito il defunto in vita; era proibito pagare estranei per 
accompagnare il corteo funebre eventualmente con torce e candele, così come per i pianti e i 
lamenti (Lomnitz 2006: 215).  
In questo contesto nasce per la prima volta il termine calavera relazionata alla ritualità funebre, le 
calaveras diventarono lΩelemosina che veniva data ai poveri o ai bambini nel giorno dei defunti, 
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oppure durante i funerali, ma nel loro senso traslato, erano la materializzazione dei suffragi rivolti 
alle anime del Purgatorio. E nel loro significato profondo, ǊƛƳŀƴŘŀǾŀƴƻ ŀƭƭΩƻfrenda indigena 
riservata direttamente ai morti: il ricevente assumeva il ruolo di personificazione delle anime del 
Purgatorio, poiché si trovava nella loro stessa condizione di miseria, mentre il donatore versava il 
suo tributo ai morti.  
Nel XVII e XVIII secolo, la calavera si era ormai diffusa come atto obbligato, non solo verso i poveri 
ma anche verso i bambini, entrando a far parte di un sistema di distinzione delle classi 
aristocratiche, che nacque e si sviluppò in relazione con el Dia de Muertos. Il suo valore simbolico 
ǇŜǊŘŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƻǘŜǊŜΣ ǇŜǊ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Ŝ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ: le offerte si 
trasformarono infatti in tributi monetari e dolcetti, sempre più consistenti, che genitori e familiari 
adulti donavano a figli e nipoti. vǳŜǎǘΩevoluzione divenne evidente soprattutto in ambito urbano, 
dove la festa dei defunti si trasformò sempre più in una festa ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩƻǎǘŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
celebrazione del proprio status sociale:  
 

άώΧϐ ǎƛ ōƛŜƴ Ŝǎ ŎƛŜǊǘƻ ǉǳŜ Ŝƭ tǳǊƎŀǘƻǊƛƻ ǎƛǊǾƛƼ ƛƴƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳƻ ƛƴǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŀǊŀ ƭŀ 
individuación y para la consolidación de la propriedad indigena, hacia finales del siglo XVII 
comenzó a proporcionar un lenguaje de justicia e interdependencia orgánica entre los muertos 
y los vivos, entre las clases altas y bajas, entre los padres y los hijosέ65 (Lomnitz 2005: 219).  

 
Nel Seicento, la celebrazione pubblica dei morti accentuò le divisioni sociali, e questo fu 
maggiormente visibile nelle aree urbane dove la stratificazione sociale è più evidente e le 
contraddizioni tra ricchezza e povertà sono quindi più visibili. La divisione tra le classi si fece più 
marcata66 e la società fu radicalmente trasformata in seguito ŀƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ di una nuova 
identità, quella del meticcio, e ad uno sviluppo economico e tecnologico dovuti ad una 
colonizzazione ormai già solidamente avviata.  
Questi cambiamenti si rifletterono anche nel culto dei morti, che prese una direzione più familiare 
ed intimista, ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀƴƛƳŜ ŘŜƭ tǳǊƎŀǘƻǊƛo divenne una questione 
personale di ogni famiglia nel rispetto dei propri defunti, e questa trasposizione dalla dimensione 
collettiva a quella domestica comportò una modifica anche degli elementi rituali: ƭΩŀƭǘŀǊŜ Řƛ Ŏǳƭǘƻ 
privato divenne un fattore essenziale, anche se non approvato dalla Chiesa. Esso assumeva in sé il 
significato di simbolo di coesione per una stessa famiglia, ma anche di una certa indipendenza 
dalla mediazione del clero attraverso il recupero della tradizione che gli indigeni non avevano mai 
abbandonato. Sostanzialmente il suo significato doveva essere letto anche sul piano del 
consolidamento sociale: ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǊƛŎŎƘŜ ŎŜǊŎŀǾŀƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘŀǊŜ Řƛ ƻǎǘŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ 
lussuosa di devozione alla propria famiglia, più che alla Chiesa; le classi inferiori, invece, speravano 
attraverso la ritualizzazione domestica di evitare i tributi alla parrocchia (Lomnitz 2005: 220-231).  
Sebbene la Chiesa promuovesse una comunicazione mediata tra vivi e morti, ponendosi essa 
ǎǘŜǎǎŀ ŎƻƳŜ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƴƛƳŜΣ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƛ ǎŀƴǘƛ ŘƛǾŜƴǘò un 
riferimento prediletto67: il santo non solo era rappresentato più vicino ad una dimensione 
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 ά {Ŝ ŝ ŎŜǊǘƻ ŎƘŜ ƛƭ tǳǊƎŀǘƻǊƛƻ ǎŜǊǾƜ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
proprietà indigena, verso la fine del XVII secolo cominciò a creare un linguaggio di giustizia e interdipendenza organica 
ǘǊŀ ƛ ƳƻǊǘƛ Ŝ ƛ ǾƛǾƛΣ ǘǊŀ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŜƭŜǾŀǘŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ōŀǎǎŜΣ ǘǊŀ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ ƛ ŦƛƎƭƛΣ έ 
66

 La divisione sociale non aveva un carattere solamente economico, ma anche fortemente razziale. In cima alle 
gerarchia sociale si trovavano i creoli discendenti diretti dei conquistadores, successivamente meticci ed europei 
immigrati di umili origini, infine, gli indigeni.  
67

 Per quanto riguarda la relazione tra santi, vivi e morti, è interessante lo studio di Peter Brown, secondo il quale i 
santi diventavano la manifestazione concreta della salvezza cristiana:  
ά[Ŝ ƭƻǊƻ ǘƻƳōŜ ŜǊŀƴƻ ƛƳƳǳƴƛ Řŀƛ Ŧŀǘǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ώΧϐ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊŎƘŞ ƭŜ ŀƴƛƳŜ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀƴǘƛ ŜǊŀƴƻ ƛƴ ǇŀǊŀŘƛǎƻ, ma 
perché la pace profonda del loro sonno prima della risurrezione si manifestava anche nelle loro ossa (Brown 1983: млуύέ.  
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popolare, ma la presenza di un pantheon di santi diversi, ma tutti profondamente umani, 
permetteva ai fedeli di identificarsi con loro. Comunque il rapporto che si instaurava era 
ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ άǳƳŀƴƻέ e quindi diverso rispetto alle antiche adorazioni pagane: ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
del santo derivano dalla sua condizione di servo di Dio, non di essere soprannaturale (Brown 1983: 
86).  
Il clero in ogni caso ŦƻƳŜƴǘŀǾŀ ƭΩŜƴtusiasmo del culto dei santi, proponendo la loro vita come un 
esempio da seguire, e accentuando la loro azione di protettori personali. I vincoli tra la gente e i 
santi potevano essere instaurati in vari modi, attraverso uno stesso nome di battesimo, oppure 
nelle analogie di professione, ecc. Si creava così un saldo legame tra il fedele e il protettore da lui 
scelto. Alla luce di quanto detto precedentemente, il culto dei santi è da considerare 
particolarmente importante perché accentuò il passaggio da una forma di culto pubblica ad una 
domestica: ŜǊŀ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ǇƛǴ ǇƻǾŜǊƛ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ǎŀƴǘƻ 
e martire; essa spesso rappresentava uno dei pochi beni di proprietà e in quanto tale veniva 
custodita gelosamente ed esposta ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǎŜ ƛn una zona che diventava sacra, dove 
qǳƛƴŘƛ ǇƻǘŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƭΩaltare, o comunque dove si dovevano svolgere le orazioni per i 
defunti (Lomnitz 2005: 245).  
In questo periodo perciò si consolideranno e si svilupperanno i diversi elementi che anche 
attualmente fanno parte della tradizione celebrativa del Dia de Muertos, ovvero nella 
ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ altare domestico Ŝ ŘŜƭ Ŏƛōƻ Řŀ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭΩŀƴƛƳŀ ŘŜƭ ŘŜŦǳƴǘƻΣ quindi ƭΩofrenda. 
bƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǊƛƎƛŘŜ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǘǳŀƭŜΣ ƭΩŀƭǘŀǊŜ ǇǳƼ ƛƴŦŀǘǘƛ ŜǎǎŜǊŜ 
allestito liberamente secondo il gusto personale della famiglia del defunto, esistono comunque 
degli elementi di base che sono rimasti inalterati fino ad oggi: il lenzuolo bianco, i ricami di carta, il 
cempoalxóchitl (il fiore  arancione tipico della festività), le candele, ƭΩƛƴŎŜƴǎƻΣ ŀƭŎǳƴƛ giocattoli per 
le anime dei bambini, e soprattutto la foto del defunto accanto ad alcune immagini sacre. A questi 
ƻƎƎŜǘǘƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ  ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ pan de muertos (pane dei morti), nelle 
calaveras di zucchero, nei piatti preferiti dal defunto, in diverse bibite alcoliche e non; infine non 
ƳŀƴŎŀƴƻ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ǇŜǊ ŘƛǎǎŜǘŀǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀ ŜǊǊŀƴǘŜ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŎƻƳŜ ǎƛƳōƻƭƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǊƎŜƴǘŜ 
di vita, e il sale, per invitare al banchetto e per il suo valore come conservante e detergente del 
corpo materiale. 
 
 
 

                                                                                                                                                                                                 
Le reliquie diventavano così la testimonianza della pace delle loro anime, che attendevano la resurrezione,  ma che in seguito alla 
loro vita pia si trovavano in paradiso.  
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Figura XXXIX: esempio di altare domestico 

 
 

 
 

Figura XL:altare domestico riccamente decorato 

 
Tutti questi elementi ς ƭΩŀƭǘŀǊŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩofrenda come vero e proprio banchetto, 
ƭΩŜƭŜƳƻǎƛƴŀ ŀƛ ǇƻǾŜǊƛ ŜΣ ǎƻǘǘƻforma di dolci, ai bambini ς furono assimilati in una forma di cultura 
popolare che portò ad una ritualizzazione del Dia de Muertos ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ 
domestica, che andò a consolidare i legami tra gruppi familiari, etnici, e di classe, mentre la Chiesa, 
come nucleo di controllo e di potere verso le comunità, perse parte della sua autorità.  
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Illuminismo e romanticismo: verso la secolarizzazione del culto 
 

Nel corso del XVIII secolo la mentalità europea attraversa una profonda trasformazione verso una 
visione più critica delle forme di esercitare il potere della Chiesa: nel secolo dei lumi, la fede non 
ŜǊŀ ǇƛǴ ǎƛƴƻƴƛƳƻ Řƛ ŎƛŜŎŀ ƻōōŜŘƛŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎŀΣ ŀŘ Ŝǎǎŀ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻƴŜǾŀ ƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜΣ 
ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ōŜƴ ǇƛǴ ǾŀƭƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛone dei beni terreni.   
La secolarizzazione dei valori sociali, ebbe profonde ripercussioni sulla concezione della morte e si 
verificò un progressivo allontanamento tra vivi e defunti. Il maggiore benessere, i progressi della 
tecnica e della medicina, oltre che la supremazia di valori più materiali, fecero si che la morte non 
fosse più un concetto con il quale familiarizzare, ma da rifiutare68.  
[ΩƛƭƭǳƳƛƴƛǎƳƻ ŎƻƳŜ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ƛŘŜƻƭƻƎƛŎŀ ŜŘ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ƎƛǳƴǎŜ ovviamente anche in 
Messico, che in quanto Ŏƻƭƻƴƛŀ ǎǳōƛǾŀ ŀƴŎƻǊŀ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭe ufficiale e 
istituzionale. 9ǇǇǳǊŜ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŜǇƻŎŀ ŎƘŜ ƴŀǎŎŜǊŁ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘe come carattere 
prettamente messicano e autonomo rispetto alle concezioni del Continente.  
5ƛ ŎŜǊǘƻ ƭΩƛdeologia illuminista era una corrente di pensiero dotta, che quindi veniva recepita 
principalmente da una certa èlite intellettuale, più che dalle masse non istruite (un fattore che 
sarà presente anche in Europa, accentuando il distacco culturale tra gli ambienti rurali e le 
metropoli). Si può anche considerare come il forte radicamento alla tradizione del Dia de Muertos, 
che aveva assunto caratteri di celebrazione prettamente popolari, fosse anche una forma di 
opposiȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǎǎŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩ atteggiamento delle èlite di rifiuto nei confronti del culto alla 
morte (Lomnitz 2005: 258; Scott 2006).  
[ΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǇƛǴ ǊƛŎŎƘŜ Ŝ ƛƭƭǳƳƛƴate, può essere esemplificato dal caso della riforma 
dei cimiteri (1790-1860): era ormai già stato dimostrato dalla medicina come le condizioni di 
seppellimento fossero possibili cause di epidemie e minacce per la salute pubblica, seguendo il 
modello europeo quindi, i cimiteri avrebbero dovuto trovarsi al di fuori delle mura cittadine per 
una questione di igiene, ǇŜǊŎƛƼ ŦǳǊƻƴƻ ǇǊŜǎŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭΩǳǎŀƴȊŀ Řƛ ǎŜǇǇŜƭƭƛǊŜ ƛ ŘŜŦǳƴǘƛ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ /ƘƛŜǎŜ ό[ƻƳƴƛǘȊ нллр: 274).  
Vennero così costruiti i panteónes, i campi santi esterni alle città, veri e propri parchi, la cui 
posizione permetteva una certa libertà architettonica e la possibilità di essere ampliati nel tempo. 
Inoltre in questo modo, i morti venivano delimitati in uno spazio apposito per loro, diventando 
indipendenti dal legame con il suffragio dei fedeli durante le messe.  
I festeggiamenti del Dia de Muertos si trasferiranno perciò dalle Chiese alle strade e ai panteónes: 
in occasione di tale festa, le famiglie si riuniscono ancora oggi a condividere cibo e bevande sopra 
le tombe dei defunti (tale pratica viene detta llorar huesos, che significa piangere le ossa, in senso 
ironico), e la celebrazione assume i toni gioiosi di una condivisione comunitaria, con musica, giochi 
e banchetti (cf.Figura XLI; Figura XLII). 
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 {ǳƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŘƛǎǘŀŎŎƻ Řŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ƴŜƭƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ ƳƻŘŜǊƴƻΣ ǎƛ ǾŜŘŀ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ tƘƛƭƛǇǇŜ !ǊƛŝǎΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƴŜƛ ŘǳŜ 
testi: Storia della morte in Occidente (1975), e LΩΩuomo e la morte dal Medioevo a oggi (1977).  
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Figura XLI: celebrazione del Dia de Muertos nel panteòn di Ihuatzio, Michoacan, Messico. 
 
 

 
 

Figura XLII: celebrazione del Dia de Muertos in un Campo Santo 

 
Questa evoluzione nella celebrazione del Dia de Muertos, nasce quindi da una secolarizzazione 
ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƳŀŎŀōǊŀΣ ŎƻƳŜ ŜǊŀ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ Ƴŀ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ Řƛ 
ǳƴ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀ ǇŀǘƛǊŜ ŘŜƭ ·±LLL Ŝ ·L· ǎŜŎƻƭƻΣ ǘŀƭŜ ŦŜǎǘŀ ǎŀǊŁ 
strettamente legata ad un elemento prettamente commerciale (Lomnitz 2005: 283-295): il 
mercato.  
Tali ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜǎǘŀ ŘŜƛ ƳƻǊǘƛΣ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƻƳŜ ƴƻƴ ǎƛ sia trattato 
esclusivamente di un fenomeno di riappropriazione della cultura indigena tradizionale, 
conseguente ad una diminuzione del potere ecclesiastico: i panteónes sono una novità nel sistema 
di amministrazione dei funerali, introdotta da unΩélite illuminata e influenzata dai cambiamenti 
europei; a questo fattore si aggiungono i mercati, testimonianza del carattere popolare che aveva 
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assunto la festa e della ricchezza della colonia, e che furono ampliamenti descritti dai visitatori 
europei come degli eventi spettacolari (anche se solo dal XVIII secolo, mentre nelle cronache 
precedenti lo spazio dedicato alla descrizione del Dia de Muertos era per lo più limitato,se non 
assente).  
Ciò che risulta evidente perciò, è come tale evoluzione sia invece da porsi in relazione con lo 
sviluppo degli spazi urbani, poiché subito al di fuori delle mura cittadine si trovavano i cimiteri 
ǇƛǴ ōŜƭƭƛ Ŝ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛΣ Ŝ ǘǊŀ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŘŜƭƭΩǳǊōŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǾŀƴƻ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ.  
5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƳŜƴǘŀƭƛǘŁ ŦƛƭƻŜǳǊƻǇŜŀ 
ed illuminista, che aveva portato alla riforma dei cimiteri, avrebbe dovuto altrettanto bene 
portare ad una limitazione degli eccessi e delle ostentazioni, che invece durante el Dia de 
Muertos saranno sempre più accentuate. Come già detto, alla base di una mentalità illuminista 
ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǘƛ ŦǳƴŜōǊƛΣ nƻƴ ŎΩŜǊŀ ǎƻƭƻ ǳƴ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ Řƛ 
ǎŀƭǳǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ Ƴŀ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ƎƛŁ ŀǾǾƛŀǘŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ŎƘŜ ǇƻǊǘŜǊŁ 
ad un allontanamento progressivo dei vivi dai defunti (la volontà di dimenticare la morte, 
perché con la secolarizzazione essa non trova più una giustificazione plausibile) e 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀƭŀǘƛΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǾƛƭǘŁ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛǎǘŜ.  
Che cosa fece la differenza in Messico?  
Dal 1735 fu proclamato un editto per promuoveǊŜ ƭΩŀŦŦƛǘǘƻ Řƛ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǇŜǊ ōŀƴŎŀǊŜƭƭŜ Ŝ 
mercatini, durante il giorno di Ognissanti e dei Defunti (Lomnitz 2005: 283), e questo ne 
ŀŎŎŜƴǘǳƼ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŦŜǎǘŀ Řƛ άǇƛŀȊȊŀέ:  ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƻŦŦǊƛǾŀƴƻ ǳƴΩƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ 
Řŀƛ ŘƻƭŎƛ ŀƭƭΩŀǊtigianato locale, che si specializzò sempre più sulle tematiche macabre inerenti 
alla festa; la strada principale di Città del Messico che portava alla piazza del mercato, il Paseo 
de Todos Los Santos69Σ ǾŜƴƛǾŀ ƛƴǾŀǎŀ Řŀƭƭŀ Ŧƻƭƭŀ Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǾŀ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜr le classi agiate di 
mostrare il vestito nuovo, o di fare acquisti e dare prova della propria benevolenza (o ricchezza) 
con le offerte ai poveri (questo processo, come si è già visto, era iniziato nel XVII secolo con 
ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀgiata nella città, ma nel corso di decenni successivi, vedrà 
uno sviluppo sempre più importante).  
Ovviamente, i festeggiamenti colorati e gioiosi per el Dia de Muertos potevano sembrare 
eccessivi per una celebrazione che doveva essere votata alla sobrietà, al ricordo e al dolore, 
soprattutto agli occhi dei visitatori europei: per questo motivo quella parte degli intellettuali e 
ŘŜƛ ǊƛŎŎƘƛ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊƻƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ŘƛǎǎŜƴǎƻ ƴŜƛ 
confronti di tale celebrazione, considerando la festa dei morti come una forma di culto 
ǎǳǇŜǊǎǘƛȊƛƻǎƻ Ŝ ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴǳǘƛƭŜ Ŝ ŀƴȊƛ Řŀƴƴƻǎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ.  
Questo andrebbe a confermare la tesi secondo la quale le popolarità del Dia de Muertos si 
trasformò in un modo ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǇƻƭƻ Řƛ ƻǇǇƻǊǎƛ ŀƭƭŜ ŞƭƛǘŜ ōŜƴŜǎǘŀƴǘƛΣ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ 
ǎǳōƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛŀ. In parte questo fattore può 
essere vero, ma risulta difficile pensare come una festa condannata dalla classe sociale al 
potere possa aver guadagnato importanza con gli anni, fino a diventare un fenomeno 
conosciuto su scala internazionale come lo è oggi.  
Le motivazioni sono diverse. Innanzitutto il valore economico di tale celebrazione: se da una parte 
le autorità ceǊŎŀǾŀƴƻ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎŜǊŎƘƛŀ Řƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǊƛŎŎŀ ŦƛƭƻŜǳǊƻǇŜŀΣ 
contraria al Dia de MuertosΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ Řƛ ǇǊƻŦƛǘǘƻ Řŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Ŝ Řŀƭ Paseo de Todos los 
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 {ƛ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ raggiunte dal mercato e dal Paseo, se si considerano gli sforzi che furono fatti 
per trasformarli in un avvenimento sul modello delle grandi esposizioni europee, destinati al tempo libero della classe 
borghese nascente. In realtà già i primi tentativi (daƭ мурмύ ǎƛ ǊƛǾŜƭŀǊƻƴƻ ǳƴ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘƻΣ ƭΩƻǎǘŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛΣ ƴƻƴ ŦŜŎŜ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 
un sostrato sociale povero e ancora legato a superstizioni e credenze popolari: accanto alle bancarelle che vendevano 
ŀƭǘŀ ǇŀǎǘƛŎŎŜǊƛŀ ŦǊŀƴŎŜǎŜ Ǿƛ ŜǊŀƴƻΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ŘƻƭŎƛ ǇƻǊǘŀŦƻǊǘǳƴŀ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǊƎƛƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ±ƛǊƎŜƴ ŘŜ 
Guadalupe (Lomnitz 2005: 293-323).  
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Santos, erano notevoli. In secondo luogo, la possibilità data alla comunità di riunirsi a festeggiare e 
ƭŀ ǇƻǇƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴƛΣ ƴŜ ǊŜƴŘŜǾŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǳƴΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀ ŀōƻƭƛȊƛƻƴŜΣ ŜŘ ŜǎǎŜ 
entravano a far parte del sistema di gratificazione periodica delle masse, al fine di un loro 
controllo.   
LƴŦƛƴŜΣ ŘƻǇƻ ƭΩƛndipendenza messicana nel 1821, verso la fine del XIX secolo, ci fu una rivalutazione 
del Dia de Muertos come festività indigena, trasformandosi in un elemento fondamentale in difesa 
della causa nazionale, e ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻ Ŝǎǎŀ ǘǊƻǾƼ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ classe intellettuale che fino 
ad allora le era mancato.  
Emblematica per questa rivisitazione del tema del Dia de Muertos, e come punto conclusivo di un 
processo di adozione intellettuale di tale festività, si puó considerare il murale di Diego Rivera per 
ƭŀ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ tǳōōƭƛŎŀ όмфно-1924), dove la festa dei morti viene rappresentata 
nella sua versione urbana e nella sua versione rurale (cf. Figura XLIII). 
 
 

    
 

Figura XLIII: Diego Rivera, Dia de Muertos (due particolari), pittura murale, Secreteria Educación Publica, 
Città del Messico, 1923-1924. 
  

! ǇŀǊǘƛǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ wƛǾŜǊŀΣ ǎƛ ǇǳƼ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀ ŦŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾŜ ǎǳ 
quanto detto: risulta evidente come durante il processo di maggior popolarizzazione del Dia de 
Muertos, dal XIX secolo in avanti, si avvii parallelamente un processo di scissione tra modalità di 
celebrazione rurale e urbane, poiché è in questo periodo che Città del Messico si svilupperà come 
metropoli, così come si svilupperanno altri centri urbani prima quasi inesistenti. Le profonde 
differenze tra campagna e città si rifletteranno perciò anche nelle celebrazioni religiose, 
diventando progressivamente sempre più insanabili.  
Si possono così distinguere (ancora oggi) due forme diverse di celebrazione (Garciagodoy 1998: 
81): ǳƴŀ ŦƻƭƪƭƻǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ŎƘŜ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎƛƴŎǊŜǘƛŎŀ 
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ŘŜƭ Ŏǳƭǘƻ ŘŜƛ ƳƻǊǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǇŀƎƴƻli, mantenendo però come base la 
radice indigena precolombiana del rito; una di origine popolare urbana, che al suo interno 
presenta diverse sfumature, la visione politicizzata della morte, ironica e deridente, e la visione 
άƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛȊȊŀǘŀέ ŘŜƭƭŀ ŦŜǎǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ŘŜŦǳƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Dia de Muertos 
Ŏƻƴ ƭΩIŀƭƭƻǿŜŜƴ ŀƴƎƭƻǎŀǎǎƻƴŜ όǉǳŜǎǘŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŝ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŜ ōŜƴŜǎǘŀƴǘƛύ. Le 
analisi della festa dei defunti in Messico, dalla prospettiva che ne prende in considerazione la 
bipolarità rurale - urbano, sono quelle più convalidate fino ad oggi, anche se bisogna considerare 
ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘƛΣ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŀŘƛŎƛ ƛƴŘƛƎŜƴŜ ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻ Řŀ 
parte degli intellettuali, della fine del XIX secolo, tale dicotomia era considerata secondo un 
significato più romantico di opposizione tra natura profonda, e quindi purezza indigena e dominio 
autoritario europeo.  
 

Il dominio politico sulla morte 
 

Le riforme dei cimiteri, rientravano in un quadro generale di cambiamenti sociali, economici e 
politici, che si acuirono verso la fine del XVIII. L ǇǊƛƳƛ ŘǳŜ ŘŜŎŜƴƴƛ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻŎŜƴǘƻ ŦǳǊƻƴƻ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƎǳŜǊǊŜ ŘΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŜ ŦŀȊƛƻƴƛ ƻǇǇƻǎǘŜ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ƴƻƴ 
erano facilmente schematizzabili attraverso connotazioni di classe e reddito, i conflitti si erano 
aperti in una situazione di fragilità e instabilità politica (la Francia aveva occupato la Spagna nel 
1808 e questo aveva avuto conseguenze importanti nella situazione amministrativa della colonia, 
ŀƴŘŀƴŘƻ ŀ ƳǳǘŀǊŜ ƭΩŞƭƛǘŜ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜύ. In tali condizioni si sviluppò una politica popolare che 
coinvolse le forme di immaginario macabro sino ad allora diffuse e che cercò di utilizzare il culto 
dei morti come punto chiave del consenso popolare.  
Ma in che modo il culto dei morti poté rientrare come pratica di consolidamento delle forze 
indipendentiste e repubblicane? 
Innanzitutto, nella forma più diretta possibile: il ricordo dei defunti durante la loro giornata, si 
ampliò di un significato meno familiare e più nazionale, ovvero la memoria dei caduti per 
ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ.  Un culto che venne rafforzato tramite la conservazione delle reliquie, che 
diventarono un oggetto tangibile verso il quale non più solo i fedeli, ma anche gli indipendentisti 
potevano rivolgersi. El Dia de MuertosΣ ŘƛǾŜƴƴŜ ŎƻǎƜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ 
festiva, ormai consolidata da almeno due secoli, oltre che una giornata dedicata alla conservazione 
della memoria degli eroi nazionali (in una prospettiva tipicamente romantica), dopo il 1821, con la 
fondazione della Repubblica, esso accentuò maggiormente il suo carattere di celebrazione gioiosa 
e disinibita, perché ciò che si festeggiava era ormai la libertà dello Stato messicano e il suo 
sviluppo come identità autonoma.  
aŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŀƎŜƴǘŜ ŎƘŜ ŜƴǘǊƼ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ƛƴ ƎƛƻŎƻ Ŧǳ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ: il sostegno 
della massa contava tanto (se non di più, a fini propagandistici) quanto quello delle élites politiche.  
[ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŦǳƴŜōǊƛ Ǿenne politicizzata, i morti furono nazionalizzati, e infine, 
seguendo un processo di secolarizzazione delle tematiche macabre, la morte divenne lo strumento 
ǇŜǊ ǳǎŀǊŜ ƛƭ ǎŀǊŎŀǎƳƻ Ŝ ƭΩironia come critica politica. Se secondo il credo cattolico al momento della 
ƳƻǊǘŜΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ doveva essere giudicato per i suoi peccati e per le sue virtù, gli epitaffi e le 
orazioni funebri diventavano il modo diretto attraverso il quale la società poteva dare un giudizio 
ai personaggi pubblici e di prestigio: nascono così le calaveras come versi ironici rivolti alle 
personalità cittadine più eminenti, nonostante le stesse fossero perfettamente in salute. Il 2 
ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘƛǾŜƴǘƼ ŎƻǎƜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ǇƻƛŎƘŞ 
commemorando la finta morte di un certo individuo, ne venivano anche criticate le azioni, ed esso 
diventava il bersaglio della derisione delle masse.  
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Se prima la morte era dominio esclusivamente ecclesiastico, dal XIX secolo, passa sotto il controllo 
dello Stato e, in particolare durante il porfiriato, si consolida: il culto della morte divenne 
ǇŀǘǊƛƻǘǘƛŎƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŧŀǎǘƻǎƛ ŦǳƴŜǊŀƭƛ ǎǘŀǘŀƭƛ ƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƻǘƻƴŘŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ƛƭƭǳǎǘǊƛΣ 
destinata agli eroi nazionali, nel Panteón Municipal de Dolores, a Città del Messico (tanta 
magniloquenza faceva da contrappeso ad una politica di censura piuttosto rigida: durante il 
porfiriato la pubblicazione delle calaveras satiriche fu alquanto limitata).  
/ƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ мфмлΣ ƛƭ aŜǎǎƛŎƻ Ŧǳ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ Řŀ ǳna nuova ondata di 
sangue e violenza: i conflitti politici si risolsero per lo più nel doppio gioco, svelando una lunga lista 
di tradimenti e omicidi. /ƻƳŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǇƻŎŀ ŎƻƭƻƴƛŀƭŜ. la violenza fu la forma principale di 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ.  
Ma la Rivoluzione del XX secolo, portò notevoli differenze e novità: in primo luogo la posizione 
ormai consolidata del Messico in uno scenario internazionale comportò la partecipazione al 
conflitto (anche se indiretta) da parte della potenza confinante, gli Stati Uniti, attraverso il 
commercio di frontiera delle armi. Inoltre, per la prima volta, la fotografia e il film ebbero un ruolo 
essenziale come strumenti di propaganda: ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŦŀǘǘƻǊŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴƼ ǳƴŀ 
spettacolarizzazione della violenza, che poteva raggiungere un grado di diffusione più esteso.  
LƴŦƛƴŜΣ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ Ŧǳ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ŀǎǎǳƴǎŜǊƻ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
movimento rivoluzionario, divenendone i principali agenti, un fattore che ebbe un ruolo cruciale 
nella successiva ƳƛǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ŦŜŎŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ Ŝ ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŎƻƳŜ ǇŀŜǎŜ 
garante dei diritti della classe proletaria e operaia (un mito che trovò terreno fertile soprattutto 
ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ Ŧƛƭƻ ǎƻŎƛŀƭƛǎǘƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀύ.   
A partire dalla Rivoluzione del 1910, le forze liberali, nazionaliste e intellettuali, collaborarono per 
promuovere una completa e profonda riforma sociale e la costruzione di uno Stato fondato su 
unΩidentità forte e definita. Da questo momento gli sforzi si concentreranno sul perseguimento di 
ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǎǘŀΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŜƎƎŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ Ǝƭƛ Stati Uniti, e 
ǎǳƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ŦƻǊȊŜ ŎƻǊǇƻǊŀǘƛǾŜ όƭŀ /ƘƛŜǎŀΣ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻΣ ƭΩŞƭƛǘŜ ŘŜƛ ƭŀǘƛŦƻƴŘƛǎǘƛύ ŎƘŜ 
fino ad allora avevano accentrato su di loro il potere, senza curarsi delle libertà individuali.  
Ripetendo una storia già nota durante la Conquista, che aveva visto la distruzione degli idoli 
pagani, fu combattuta una battaglia contro le forme di fanatismo religioso nato dalla 
cristianizzazione che nel XX secolo aveva ormai coinvolto ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ: essendo 
la religione cattolica il credo ufficiale, secondo la famosa frase del generale costituzionalista 
Salvador Alvarado: άaǳŜǊǘƻ Ŝƭ ƜŘƻƭƻΣ ǎŜ ŀŎŀōŀ Ŝƭ Ŏǳƭǘƻέ 70 (Alvarado cit. in Lomnitz 2005: 381).  
Ironia della sorte, coloro che portarono avanti la battaglia contro gli idoli non fecero altro che 
sostituire ai culti vecchi uno nuovo, quello rivoluzionario. E il Messico sembrava destinato a 
rivivere una storia di demistificazioni e nuovi credi: se un tempo i maya e gli aztechi erano stati 
ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƛ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŎŀŘǳǘƛ ƴŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛŘƻƭŀǘǊƛŀΣ ora la Chiesa aveva creato una falsa verità 
con la quale ingannare il popolo. La creazione dello Stato durante il periodo coloniale si era basata 
sul potere e il controllo sulla morte, e ora toccava alla Rivoluzione reimpostare i termini di dominio 
su di essa (Lomnitz 2005: 382): la morte doveva essere nazionalizzata.  
Nel Messico postrivoluzionario, la Morte sarà quindi rielaborata e consolidata come immagine 
ŎŀǊŘƛƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ e con questo significato el Dia de Muertos, se 
pur con qualche modifica acquisita negli anni, si è mantenuto fino ad oggi, diventando un simbolo 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘà.  
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 ά¦ŎŎƛǎƻ ƭΩƛŘƻƭƻΣ  ƳǳƻǊŜ ƛƭ ŎǳƭǘƻέΦ   
Alvarado utilƛȊȊƼ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ǘǊŀ ƛ ŦǊŀƴŎŜǎŎŀƴƛ ŎƘŜ ŎŜǊŎŀǾŀƴƻ Řƛ ŀƴƴƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛŘƻƭŀǘǊƛŀ ƛƴŘƛƎŜƴŀΦ  
La politica che nacque dalla Rivoluzione fu di stampo assolutamente anticlericale, le tensioni tra progressisti e cattolici 
sfociarono nella Rivolta dei Cristeros (1926-1929), che si sviluppò in una sanguinosa guerriglia, e che si concluse con 
una vittoria delle forze antiecclesiastiche.  
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Le attuali posizioni degli studiosi al riguardo sono diverse (Lomnitz 2005: 388): Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŎΩŝ ƭŀ 
convinzione che il culto della morte costituisca parte integrante del carattere proprio messicano, 
come ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǎƛƴŎǊŜǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴe di due visioni, quella precolombiana e quella 
spagnola, attraverso un evoluzione storica, sia giunta fino ad oggi (una posizione per lo più 
sostenuta dalla critica artistica e letteraria e dagli studi di psicologia sociale). 5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ, la riduzione 
di questo culto ad una mitologia nata in seno alla Rivoluzione e poi perfezionata e consolidata:  
 

άEl mito se originó durante la Revolución mexicana en las estoicas actitudes de los militares, 
celebradas en los corridos mexicanos, después se la convirtió en uƴŀ άŎŀǊŀŎǘŜǊƝǎǘƛŎŀ ƴŀŎƛƻƴŀƭέ 
durante el periodo posrevolucionario, se le dio una genealogía y fue codificado en la alta 
cultura por Octavio Paz en su Laberinto de la soledad y, finalmente, se le transformó en un 
objeto de consumo de masas y artes para turistasέ (Lomnitz 2005: 388, Monsisváis 1981)71.  

 
 

Verso il Messico contemporaneo 
 

tŀǊŀŘƻǎǎŀƭƳŜƴǘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǎǳƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǾŀ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ 
degli artisti e degli intellettuali entrati in campo nella costruzione della nuova identità messicana, 
la celebrazione del Dia de Muertos perde intensità; si rafforzerà invece il divario tra espressione 
rurale e urbana di tale festa. Negli ambienti cittadini, infatti, la politica di controllo porfirina 
nonostante avesse mantenuto la celebrazione, cercò sempre di tenerla sotto stretta sorveglianza, 
indirizzandola verso un tipo di festa di carattere patriottico e influenzando così gli atteggiamenti 
delle élite intellettuali, che si distanziarono progressivamente da tale festività. Inoltre, le forze 
anticlericali che si diffusero durante e dopo la Rivoluzione, fecero sì che dal 1920 al 1960 questa 
distanza divenisse sempre più marcata, poiché andò ad accentuarsi il carattere popolare, 
superstizioso e commerciale del Dia de Muertos: esso ŘƛǾŜƴƴŜ ƭΩŜƳōƭŜƳŀ Řƛ ǉǳŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 
messicano stereotipato verso il quale gli intellettuali e le famiglie più benestanti, influenzate 
ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŘŀƎƭƛ Stati Uniti, cercavano di prendere le distanze.  
La festa dei defunti divenne motivo di stimoli per la produzione artistica, che mirava ad una sua 
diffusione in senso popolare e commerciale, soprattutto a livello internazionale dato che la 
tradizione messicana aveva acquisito sempre più fascino agli occhi degli stranieri. 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ 
invece, negli ambienti urbani fu il bersaglio mirato di critiche e vignette satiriche diffuse tra la 
stampa (Lomnitz 2006: 404-411, cf.  
Figura XLIV).  

                                                           
71

 άLƭ Ƴƛǘƻ ώŘŜƭƭŀ aƻǊǘŜϐ ŜōōŜ ƻǊƛƎƛƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ ǎǘƻƛŎƘŜ ŘŜƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛΣ ŎŜƭŜōǊŀǘŜ 
nei corridos ƳŜǎǎƛŎŀƴƛΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭƻ ǎƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳƼ ƛƴ άŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇƻǎǘǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛƻΣ Ǝƭƛ ǎƛ 
diede una genealogia e venne codificato dalla cultura alta da Octavio Paz nel Laberinto de la soledad e, finalmente, lo 
si trasformò in ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ Ŝ ŀǊǘŜ ǇŜǊ ǘǳǊƛǎǘƛΦ έ 
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Figura XLIV: ά9ƭ ¦ƴƛǾŜǊǎŀƭέΣ н ƴƻǾŜƳōǊŜ мфст όŦƻǘƻƎrafia di Corinna Rodrigo), Biblioteca Miguel Lerdo de 
Tejada. 
 

Da una parte gli artisti cercavano di evidenziare il senso dellΩάƘǳƳƻǊ ƴŜƎǊƻέ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ 
messicano, e la relazione intima tra la morte e la cultura popolare, una dimensione che fu 
soprattutto trattata e popolarizzata attraverso il cinema messicano, che utilizzando le forme 
ŘŜƭƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ƳŀŎŀōǊŀ ƻǘǘŜƴƴŜ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻ. 5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ǾŜǊǎƻ ǘŀƭŜ ŦŜǎǘŀΣ Ŝ 
ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀŘ ŜǎǎŀΣ ŦǳǊƻƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎŜ: non solo nei confronti dei suoi 
aspetti popolari e superstiziosi, che si basavano su una rivalutazione superficiale della tradizione 
precolombiana, ma soprattutto, e in particolare dagli anni Cinquanta del XX secolo, essa fu 
considerata come una celebrazione di carattere prettamente commerciale e consumistico (cf.  
Figura XLV)Σ ŎƘŜ ŘƛǎǘƻǊŎŜǾŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǊŜŀƭŜ72 del Messico per crearne una più astratta e dalle 
sfumature mitiche.  
Le classi sociali più filoamericane, ovvero quelle urbane benestanti, furono tra le prime a cercare di 
prendere le distanze dalla festa dei defunti, in particolare perché gli aspetti celebrativi, sempre più 
folkloristici e portati agli eccessi (come i ritrovi nei cimiteri che finivano con danze, musica, e 
grandi bevute), vennero etichettati come incivili e incoerenti con il senso religioso che avrebbe 
dovuto essere alla base della festa ( cf. Figura XLVI). 
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 Nelle vignette satiriche dei quotidiani cittadini, che cercavano di smitizzare la celebrazione del Dia de Muertos, 
furono messi in evidenza tutti quegli aspetti della vita quotidiana locale, che mettevano bene in luce la dimensione 
estraniante e irreale di tale festa: la criminalità e la corruzione poliziesca; la vanità delle classi sociali più ricche; la 
ŘƛǎǘŀƴȊŀ ǘǊŀ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻȊƛƻΤ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ƴŀȊƛƻnale.  
Da queste prospettive, el Dia de Muertos, risultava anacronistico e fuorviante, rispetto a questioni molto più urgenti 
(Lomnitz 2006: 405).  
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Figura XLV: pubblicità di una vendita speciale in occasione del Dia de Muertos, "El Universal", 2 novembre 
1967, (fotografia di Corinna Rodrigo) Biblioteca Miguel Lerdo de Tejada 

 

 
 
 
 
 
Fu così che si cercò di inserire el Dia de MuertosΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŦŜǎǘŀ ǇƛǴ internazionalmente 
riconosciuta, come quella di Halloween, ma questo avvenne per lo piú limitatamente ai centri 
urbani, mentre nelle zone rurali, grazie anche allo sviluppo turistico, si cercò di mantenere e 
rafforzarne il carattere folkloristico e le sue allusioni ad una cultura precolombiana.  
 
[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Dia de Muertos con una festività anglosassone come Halloween, che poco ha a 
che vedere con la celebrazione messicana, permise un rifiorire di sentimenti nazionalisti e 
antistatunitensi a partire dalla fine degli anni Sessanta, che vide agire in prima linea gli intellettuali 
ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛΣ Ŝ ŎƘŜ ǇǊƻǾƻŎƼ ǳƴŀ ǊŜŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ 
borghese, prima fautrice dellΩάŀƳŜǊƛŎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŀ ŦŜǎǘŀ.  
Nel nuovo significato politico che el Dia de Muertos, andò ad assumere è di primaria importanza la 
tragedia del 2 ottobre 1968, la matanza de Tlatelolco, nella quale centinaia di studenti vennero 

Figura XLVI: Justas peticiones, άEl Universalέ, 2 novembre 1930, Biblioteca de Miguel Lerdo de Tejada 
(fotografia di Corinna Rodrigo). 
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massacrati, e le olimpiadi inaugurate il 12 ottobre dello stesso anno, che non furono altro che un 
tentativo ŘŜƭƭΩŀƭƭƻǊŀ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 5ƛŀȊ hǊŘŀȊ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƭ aŜǎǎƛŎƻ ƛƴ ƳƻǎǘǊŀ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀŘ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ 
internazionale, nascondendo la situazione problematica sotto il tappeto (basti pensare al fatto che 
le olimpiadi furono battezzate come La Olimpiada de la Paz, ad appena 10 giorni dalla strage, di 
cui a livello internazionale si sapeva ancora poco).  
Ad appena un mese dagli eventi citati, il 2 novembre 1968, la rabbia nei confronti delle istituzioni 
politiche era ancora forte, e la festa dei defunti andò ad assumere così un significato di 
commemorazione per gli studenti morti, e di riflessione nei confronti di uno Stato che non 
garantiva le libertà civili. 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƭŀ ǎǘŀƳǇŀ ŜǊŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŎŜƴǎǳǊŀ Řƛ 
Ordaz, ed emerse così la volontà del governo di mettere a tacere gli eventi: el Dia de Muertos, 
ŘƛǾŜƴǘŀǾŀ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƭƛōŜǊǘŁ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 
volta le istituzioni ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊƻƴƻ ǘŀƭŜ Řŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ƛƳǇƻǎǘƻ. Si 
rese evidente come la celebrazione dei defunti, in tutti i significati di cui si era caricata nei decenni, 
e nella sua manifestazione popolare, nazionalista e commerciale, fosse diventata uno strumento 
potenzialmente utile per la propaganda politica (Lomnitz 2006: 414-418), sia da parte del governo 
(che cercò di accentuarne il carattere festivo e commerciale, e di reindirizzare le critiche delle 
calaveras ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƳǇŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜƎŜƳƻƴƛŀ {ǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǎƻǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƭŀ 
situazione interna al ǇŀŜǎŜύΤ ǎƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ όŎƘŜ ǾƛŘŜ ƛƴ ǘŀƭŜ Řŀǘŀ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ 
rafforzamento del sentimento comunitario per la riappropriazione dei propri diritti contro il potere 
autoritario vigente).  
 
A partire dagli anni settanta, oltre che la presa di coscienza di come el Dia de Muertos potesse 
diventare occasione di rafforzamento e coesione del potere popolare, tornò in primo piano la 
ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǎǳ ŎƻƳŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭΩidentità nazionale e le proprie tradizioni di fronte al 
fenomeno crescente della globalizzazione e ŀƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƳŀǎǎƛŎŎƛŀ ŘŜƎƭƛ 
Stati Uniti.  
La polemica che contrapponeva la celebrazione messicana ŘŜƛ ŘŜŦǳƴǘƛ Ŝ ƭΩHalloween anglosassone, 
ŀŎǉǳƛǎƜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎǇŜǎǎƻǊŜ Ŝ ŘƛǾŜƴǘƼ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di una politica per 
ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ό[ƻƳƴƛǘȊ нллс: 429).  
La rinascita politica del Dia de Muertos si realizzò effettivamente nel 1985, in seguito al terremoto 
ŎƘŜ ŘŜǾŀǎǘƼ /ƛǘǘŁ ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŎƘŜ ŜǊŀƴƻ ǊƛƳŀǎǘŜ ǎŜƴȊŀ ŘƛƳƻǊŜ 
occuparono gli spazi pubblici mettendo in scena i rituali tradizionali come lΩofrenda e le processioni 
funebri ǇŜǊ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ƭƻǊƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ. Inoltre i movimenti studenteschi e popolari 
cercarono in tale festività un anello di congiunzione con le contestazioni del passato, e anche nei 
ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ ƭƻ ǎƭƻƎŀƴ άŜƭ Řƻǎ ŘŜ ƻŎǘǳōǊŜ ƴƻ ǎŜ ƻƭǾƛŘŀέ Σ ŎƘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǾŀ ƛƭ ƳŀǎǎŀŎǊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭ 
1968, continuava ad essere ripetuto, finendo col coincidere con la data del due novembre (cf.  
Figura XLVII).  
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Figura XLVII: Ahumada, PresentesΣ ά[ŀ WƻǊƴŀŘŀέΣ н ƴƻǾŜƳōǊŜ мфурΣ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ aƛƎǳŜƭ [ŜǊŘƻ ŘŜ ¢ŜƧŀŘŀ 
(fotografia di Corinna Rodrigo). 

 
El Dia de Muertos, viene così a costituirsi come una data simbolica nella quale si ricordano i morti 
durante tutte le lotte popolari che hanno pervaso il paese nel passato, e contemporaneamente 
ŎƻƳŜ ƴǳŎƭŜƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩinvasione straniera rappresentata dalla 
festa di Halloween (Lomnitz 2006: 432).  
Dagli anni Ottanta ad oggi, perciò, il giorno dei defunti viene utilizzato da parte di diverse 
ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǘŜŀǘǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǘƻΣ 
verso particolari problematiche (cf.Figura XLVIII; Figura XLIX). Lo sviluppo della festa verso una 
dimensione politica ha preso sempre più forza fino ad oggi in particolare nei centri urbani, tanto 
che ogni anno viene utilizzato come commemorazione per prendere coscienza di un qualche 
problema legato alla realtà attuale messicana: in opposizione al fine ultimo che da sempre el Dia 
de Muertos ŀǾŜǾŀ ŀǾǳǘƻΣ Ŏƛƻŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƛ ƳƻǊǘƛΣ ƻƎƎƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ la cittadinanza 
aspira è di mantenere vive certe questioni tramite tale ricorrenza73.  

                                                           
73

 Nel 2003 per esempio, i temi presi come riferimento furono i frequenti femminicidi di Ciudad Juárez, e le morti tra i 
clandestini nella frontiera con gli Stati Uniti.  
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5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŀǎǎǳƴǘƻ Řŀƛ ǇŀŜǎƛ ǊǳǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ difesa delle tradizioni 
messicane e nella battaglia contro Halloween:  il turismo sempre più diffuso ha comportato una 
folklorizzazione delle usanze per el Dia de Muertos secondo una dimensione molto più 
ǎŎŜƴƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ŘŜƭ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ. La causa 
economica derƛǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴto turistico si accompagna ad un movimento di riappropriazione 
ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘŀΣ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǎƳƻ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ƎƛǳƴƎŜ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ǘǊŀŜ ƻǊƛƎƛƴŜ 
dalla rivalutazione delle radici indigene già avviata negli anni venti.  

Figura XLVIII: ofrenda da parte di una comunità di 
prostitute di Città del Messico, Parque de 
Alameda. 
 

Figura XLIX: ofrenda per i morti di AIDS, 
Oaxaca. 
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3. Cultura nazionale, cultura popolare: espressione artistica 
tra nuovi culti, arte sovversiva e mercato internazionale 

 
Cƛƴƻ ŀŘ ƻǊŀ ǎƛ ŝ ǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ 
politici attuali, ma a questo punto occorre capire, se la morte è diventata il simbolo primario del 
manifestarsi di una cultura nazionale messicana, in che grado sia possibile definire univocamente il 
concetto di cultura nazionale, in particolare nel suo rapporto con quella che invece è considerata 
cultura popolare.  
La calavera, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻΣ diventa lΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŎƻ ŎŜntrale intorno al 
quale ruotano ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ Ŝ ǇŜǊŎƛƼ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀΣ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀŘ ǳƴΩiconografia ormai assimilata e interiorizzata, può instaurare un 
rapporto di dialogo più o meno diretto con tutto quel pubblico che decide di identificarsi 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴΩimmaginario nazionale codificato.  
 
Si è parlato di identità nazionale, ma che significato può avere nel Messico contemporaneo questo 
termine? Se si considera che il Messico è ancora un paese fortemente eterogeneo e socialmente 
problematico, è ancora possibile parlare di identità nazionale in un senso univoco, comprendente 
ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛƎŜƴo, rurale e urbano, e le differenze di classe, sempre più marcate? 
Risulta importante sottolineare come nello studio di una cultura nazionale costruita 
volontariamente ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ Ŝ ƭŜ ŀǊǘƛΣ ƴƻƴ ǎƛ ŘŜōōŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ƴŞ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇŀǊǘŜ 
popolare (ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛƎŜƴƻ Ŝ ǊǳǊŀƭŜύ né di quella dominante 
όŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ Řƛ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀύ, poiché la loro definizione nasce da una 
relazione differenziale (Dei 2011; Cirese 1973). In uno scenario come quello contemporaneo di 
mondo globalizzato, a queste due istanze ǎŜ ƴŜ ŘŜǾŜ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ di valore universale, che 
è la cultura di massa, e che nelle specifiche situazioni assume aspetti distinti: in particolare la 
άǊƛǎŎƻǇŜǊǘŀέ ƳƻŘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Ŧƻƭƪƭƻriche e la loro valorizzazione comporta che esse siano 
assorbite dal mercato e quindi decontestualizzate, entrando a tutti gli effetti nei meccanismi della 
cultura industriale per le masse (Dei 2011).  
: ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴale abbiano assunto un ruolo fondamentale 
ǎƛŀ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩάŜǎǘŜǊƴƻέΣ ǎƛŀ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ 
sistema di produzione industrializzato, mentre il potere dei mass media è diventato determinante 
nella diffusione e nel rafforzamento di alcuni caratteri di tale identità (Monsisváis 1981: 33-52).  
{ƛ ŀǎǎƛǎǘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀŘ ǳƴΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ, Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ Řƛ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ 
cultura definite popolari, ed è la stessa industria ad individuarne la definizione codificandole 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ. 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ ǾƛŜƴŜ 
ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƭ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜέ ŎƻƳŜ ƛǎǘŀƴȊŀ ǇŀǎǎƛǾŀ Řŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ: la pratica statale 
diventa essenzialmente quella Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƳǳǎŜŀƭŜΣ ǎƛŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛƎŜƴƻ 
che quello contadino. La cultura urbana, invece, in quanto più propensa al cambiamento e 
ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŎŀǇƛǘŀƭƛǎǘŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇƭŀǎƳŀōƛƭŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŏǳƭǘurale 
del cinema e dei mass-media.  
Già da ǉǳŜǎǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘƛǾƛǎŀΣ ŎƘŜ ƭƻ {ǘŀǘƻ ƴƻƴ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘƻ ŀ 
rendere omogenea, contribuendo semmai alla sua stessa schizofrenia: da una parte la tradizione, 
nelle sue componenti rurali e indigene, restaurata ed esposta ad hoc per il mercato turistico, 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ άmexicanidadέ ŀǳǘŜƴǘƛŎŀΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ǎǳƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ 
ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ƛƭ aŜǎǎƛŎƻ Ƙŀ Řƛ ǎŞΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ǎǘatunitense.  
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άQué cosa es ser mexicano? La industria transforma las repuestas en fórmulas, y hace del 
espectáculo una culminación patriótica. Lo nacional desiste de sus arreos más ostentosos y se 
mide por la limitación: mexicano es aquel que no puede ser sino mexicanoέ (Monsisváis 1981: 
33-52)74.  

 
 

La Santa Muerte 
 

In un contesto politico così frammentato ed eterogeneo, come quello messicano, le immagini 
assunte a simbolo nazionale si interpongono come mediatrici tra il popolo e le autorità:  ovvero 
assumono le veci delle istituzioni nel consolidare il senso di unione comunitaria e di 
riconoscimento nazionale, che lo Stato non riesce a garantire.  
Di questo processo di scambio di valori tra autorità legittima e immagine legittimata diviene un 
caso esemplificativo il culto della Santa Muerte (cf. Figura L). 
Tale culto ha visto crescere il proprio numero di fedeli soprattutto negli ultimi anni, è solo a partire 
dal XX secolo che infatti esso ha elaborato un linguaggio proprio e definito. Sebbene la Chiesa 
Cattolica Apostolica Romana ne abbia da sempre condannato la credenza, le pratiche rituali 
relative alla Santa si sono ampiamente diffuse e radicate nel tessuto sociale messicano, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩarea del Distretto Federale di Città del Messico ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ 
diversi altari e santuari, uno dei più importanti è quello di Tepito, un quartiere popolare e con il 
ǇƛǴ ŀƭǘƻ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΦ  
bŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ bƻǾŀƴǘŀΣ ƭΩŀǊŎƛǾŜǎŎƻǾƻ ŘŜƭƭa scismatica Iglesia católica tradicional Mex USA, David 
Romo Gullén, formalizzò il culto della Santa Muerte, diventando una figura molto importante nella 
ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜΦ [ΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƛǾŜǎŎƻǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭƻ status di 
associazione religiosa e la possibilità di costruire delle vere e proprie chiese per il culto. Il governo 
messicano si è però sempre mostrato reticente ad incoraggiare questa nuova fede, soprattutto a 
Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Santa Muerte con le organizzazioni criminali, per cui un 
riconoscimento ufficiale di tale culto comporterebbe lo stesso riconoscimento dei narcos e delle 
loro istituzioni.  
Il culto della Santa Muerte è diventato ormai un fenomeno talmente esteso da suscitare 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƭŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ (cf.Figura LI): nel 2004 la stampa 
statunitense cominciò a occuparsi del caso, prima a livello locale, poi addirittura in reti rinomate 
quali la CNN. Tale attenzione aumentò in seguito alla manifestazione organizzata il 4 aprile del 
2005 dal sopracitato arcivescovo, per rivendicare pubblicamente il diritto dei fedeli della Santa ad 
ottenere un riconoscimento formale, una manifestazione che vide 30. 000 persone sfilare nelle 
strade di Città del Messico.  
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 ά/ƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻΚ [ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀ ƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ƛƴ ŦƻǊƳǳƭŜΣ Ŝ Ŧŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ ǳƴŀ 
manifestazione patriottica. Ciò che è nazionale si spoglia degli accessori più fastosi e si misura attraverso la 
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Le origini del culto non sono ancora certe: dalle fonti è possibile individuare almeno quattro casi 
storici, non tutti limitati al territorio messicano, che possono essere considerati come forme 
originali del culto alla morte, che consiste nella venerazione della sua immagine e 
ƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ǌƛǘǳŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊǎƛ la benevolenza della Santa 
(elemento totalmente estraneo alla tradizione del Dia de Muertos). La venerazione delƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 
della Morte avviene infatti principalmente a scopo di ottenere dei favori dalla Santa, che possono 
ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ƛƭ ŘŜƴŀǊƻ ƻ ƭΩŀƳƻǊŜΦ 
Lƭ ǇǊƛƳƻ Ŏŀǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƻ /ŀǊƭƻǎ bŀǾŀǊǊŜǘŜ ǎǳƭ Ŏǳƭǘƻ Ři San 
tŀǎŎǳŀƭƛǘƻ wŜȅΣ ƛƴ DŀǳǘŜƳŀƭŀΥ  Ŝǎǎƻ ǎǇƛŜƎŀ ŎƻƳŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴƴƻ мсрл ǎƛ ƛƴƛȊƛŀǊƻƴƻ ŀ ǾŜƴŜǊŀǊŜ 
immagini di scheletri rappresentanti lo stesso Santo, che con un miracolo era riuscito a sconfiggere 
una terribile peste nella regione. Il secondo caso ci è pervenuto tramite gli archivi inquisitoriali, nei 
ǉǳŀƭƛ ǎƛ ƭŜƎƎŜ Řƛ ǳƴ ŜŘƛǘǘƻ ǊŜŀƭŜ ŘŜƭ мттр ǇŜǊ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ŏǳƭǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ǘǊŀ ŀƭŎǳƴƛ 
sciamani indigeni, che nelle loro pratiche magiche utilizzavano tavole con immagini della morte 
incise.  Un terzo caso è riferito da un documento del 1673, che registra un giudizio emesso 
ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƛƴŘƛƎŜƴƛ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ǳƴ ŦǊŀǘŜ ŦǊŀƴŎŜǎŎŀƴƻΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ǇŀŜǎŜ Řƛ 
Querataro adoravano uno scheletro di dimensioni naturali, incoronato e armato di arco e frecce, 
chiamato Justo Juez (Giusto Giudice) (Fragoso 2011: 5-16). Infine, tra le comunità ispaniche del 
bǳƻǾƻ aŜǎǎƛŎƻ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭŀ Confradía de los Hermanos de la Santa Sangre, nella 
ǉǳŀƭŜ ƛ ŦŜŘŜƭƛ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ǎǳōƛǊŜ ǳƴΩƛƴƴǳƳŜǊŜǾƻƭŜ ǎŜǊƛŜ Ři penitenze basando il loro culto 
ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ /Ǌƛǎǘƻ ŦƭŀƎŜƭƭŀǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǘǊŀ ƭŜ ƭƻǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛƻƴƛ ŦƛƎǳǊŀǾŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭ 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ 5ƻƴƴŀ {ŜōŀǎǘƛŀƴŀΣ ŀǊƳŀǘŀ Řƛ ŀǊŎƻ Ŝ ŦǊŜŎŎŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǳƴƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƻ ό{ŜǾŜǊƛ 
2004: 268-300).  
A queste fonti verificabili attraverso la documentazione storica, si aggiungono leggende e 
ƳƛǘƻƭƻƎƛŜ ǎǳƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ Santa Muerte trasmesse oralmente, che riguardano casi di apparizione 
della Morte a sciamani, maghi e curanderos (guaritori).  
Intorno al culto si sono sviluppate pratiche e rituali molto diversi, che possono essere messi in 
relazione con elementi derivanti dalla santeria cubana e il vudù haitiano75 (anche se in Messico la 
ƭƛƳƛǘŀǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎƘƛŀǾƛ ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƴƻƴ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ di tali pratiche 
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Figura L: Santa Muerte vestita di bianco 
 

Figura LI: messa per strada della Santa Muerte 
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religiose), e perciò gli studi sul fenomeno concordano che esso sia una forma di sincretismo 
ŘŜǊƛǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜŘŜƴȊŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ όDŀȅǘłƴ !ƭŎŀƭłΣ нллуΥ пн-43): si 
riscontrano delle similarità nei feticci, negli altari, e nella formulazione di alcune orazioni, con 
elementi della religione afro-cubana yoruba; così come altri elementi provengono dalla tradizione 
mariana cattolica, in particolare la Virgen del Carmen (soprattutto nella rappresentazione 
iconografica dove lo scheletro spesso viene abbigliata come una Madonna, (cf.Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.).  
 

      
 
 
 
 
 

Questa eterogeneità nelle radici del culto si traduce in un repertorio iconografico molto vario: la 
rappresentazione principale della Santa è quella di uno scheletro coperto da un lungo mantello col 
ŎŀǇǇǳŎŎƛƻΣ Ŝ ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƛƭ ƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ 
(per esempio rosso per amore, verde per il lavoro, gialla per i soldi). In una mano impugna una 
ŦŀƭŎŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇǳƼ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǳƴ Ǝƭƻōƻ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜΣ ǳƴŀ ōƛƭŀƴŎƛŀΣ ǳƴŀ ƳŀǊƛƻƴŜǘǘŀ όƴŜƭƭŜ 
versioni più esoteriche) oppure una clessidra.  
{ƛ ǇǳƼ ƛƴƻƭǘǊŜ ŦŀǊŜ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛΥ Řa una paǊǘŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 
femminile della morte, principalmente vestita di bianco, più spesso con una bilancia in mano, 
viene invocata come protezione dal male ed è quindi una figura benevola e compassionevole; 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƳŀǎŎƘƛƭŜΣ ǾŜǎǘƛǘŀ Řƛ ƴŜǊƻΣ sostiene invece la falce sulle spalle, ed è invocata 
per augurare il male a qualcuno. Tra questi due poli, si inseriscono le differenze cromatiche a cui si 
è accennato in precedenza.  
{ƛ ǇǳƼ ǾŜŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ Santa Muerte sia familƛŀǊŜ ŀƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ 
cattolica della morte: la clessidra, il globo terrestre, la falce, rappresentano il carattere di destino 

Figura LIII: l'abito verginale nuziale è lo stesso dei culti mariani 

 

Figura LII: la rappresentazione 
iconografica riprende quella classica 
della Virgen del Carmen  
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inevitabile e comune a tutti. Ma alcuni elementi derivanti dalle rappresentazioni della Vergine 
Maria (in particolare la Virgen del Carmen, vedi supraύΣ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ ǎŎŀǇƻƭŀǊƛ Ŝ ƭΩŀōƛǘƻ ƴǳȊƛŀƭŜ ōƛŀƴŎƻ 
(per questo viene anche chiamata ƴƛƶŀ ōƭŀƴŎŀ, bambina bianca), aggiungono nuovi significati 
ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇƻǊǘŀǘǊƛŎŜ Řƛ ǇǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǊŜŘŜƴȊƛƻƴŜ ό[ƻƳƴƛǘȊ нллсΥ псоύΦ  
 
[ΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŀ Santa Muerte ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ Ŝ ƭŜ calaveras 
del Dia de Muertos che si sono evoluti in Messico negli ultimi secoli, ma nei suoi significati se ne 
discosta profondamente.  
{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀ Řŀƛ mass media, si tratterebbe di un culto di matrice violenta e 
principalmente relazionato con le classi popolari più disagiate e disperate. In realtà la Santa 
Muerte conta un gran numero di fedeli di differenti classi sociali e origine etnica, e attualmente sta 
diventando un fenomeno sempre più esteso in tutto il paese.  
/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ della Santa Muerte Ŝ ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ƳŀŎŀōǊŀ ŘŜƭ 
Dia de Muertos analizzata precedentemente, bisogna fare delle importanti distinzioni: 
innanzitutto, la Santa Muerte non è la Morte, ma una sua reificazione, come avviene con le 
calaveras del giorno dei defunti:  ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƛǊƻƴƛŎƻ ŝ però messo in secondo piano, 
mentre sono enfatizzati i suoi poteri di azione sul mondo dei viventi, poteri che cambiano in base 
ŀƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘƻǎǎŀǘƻ Řŀƭƭƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƻ ŎƘŜ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƻ ŘŀƎƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ǘƛene tra le 
mani.  
La Santa Muerte mŀƴǘƛŜƴŜ ƛƴǾŜŎŜ ŀƭŎǳƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŀ morte già dalle 
caricature di fine Ottocento: il potere sociale di rendere le individualità indifferenziate di fronte al 
suo giudizio, e quello di porre fine alle miserie della vita (ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎŀǎƻΣ ǇƛǴ ŎƘŜ Řƛ 
indifferenza alla morte si può parlare di ǇŀǳǊŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ: 
Castells Ballarin 2008: 15). Bisogna quindi considerare come la calavera deridente, che da Posada 
fa la sua apparizione anche nel Dia de Muertos attuale, si trasformi in unΩentità compassionevole 
attraverso il culto della Santa Muerte.  
Un altro aspetto fondamentale della Santa è la sua mancanza di giudizio morale: renderle culto 
può significare trasformarsi in un una persona più retta, ma è anche possibile onorarla attraverso 
attività criminali e omicidi. Il suo culto non ŜǎŎƭǳŘŜ ŀƭǘǊƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ά ƭŀ {ŀƴǘŀ Ŝǎ Ƴǳȅ ŎŜƭƻǎŀ76έΣ Ŝ ƛƭ 
suo potere è solo inferiore a quello di Dio o di Satana.  
Infine, la complessità e molteplicità dei rituali che attraverso il culto vengono praticati è promossa 
e accompagnata da interessi commerciali: in prossimità dei santuari si possono trovare numerose 
ōŀƴŎŀǊŜƭƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭ Ǌƛǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴto degli altari domestici, dalle 
ŎŀƴŘŜƭŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƭƻǊƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǇŜǘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŦŜŘŜƭƛΣ ŀƛ ǎƛƎŀǊƛ ǳǎŀǘƛ ǇŜǊ ǇǳǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƻ Řŀ 
offrire alla Santa, dai dolci, alla bigiotteria e alle immagini sacre (Reyes Ruiz 2011: 51-57).  
La preghiera di inizio del rosario dedicato alla Santa Muerte rende evidente come il culto si sia 
sviluppato come forma sincretica tra elementi derivanti dal cattolicesimo e altri di origine 
esoterica popolare:  
 

άEn el nombre del Padre, del Hijo y del Espíritu Santo, amén. Dios todopoderoso, Padre, Hijo y 
Espíritu Santo, te pido permiso para invocar a la Santísima Muerte , mi Niña Blanca. Quiero 
pedirte de todo corazón que rompas y destruyas todo hechizo, encantamiento y oscuridad que 
se presente en mi persona , casa trabajo y camino. Santísima Muerte, quita todas las envidias, 
pobreza, desamor y desempleo, y te pido de todo corazón y de caridad me concedas con tu 
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bendita presencia, alumbres mi casa y trabajo y le des a mis seres queridos amor. Bendita y 
alabada sea tu caridad, Santísima Muerteέ (Reyes Ruiz 2011: 56)77.  

aŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ Ŏǳƭǘƻ ŘŜƭƭŀ Santa Muerte, o Niña Blanca, non è da limitarsi alla fede nei suoi 
poteri immortali78: le sue ragioni e significati sono principalmente di tipo sociale.  
Innanzitutto, da una priƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƛ ǇǳƼ ŎŀǇƛǊŜ ŎƻƳŜ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭƻ 
scheletro sia la rappresentazione della decadenza materiale del corpo, la sua stessa corporeità, 
ŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŀƎƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ǇƻǊǘŀ Ŏƻƴ ǎŞΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ŦŀƭŎŜΣ ƛƭ Ǝlobo 
ǘŜǊǊŜǎǘǊŜΣ ƻ ƭŀ ōƛƭŀƴŎƛŀ όǘǳǘǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ƳŀŎŀōǊŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ 
medioevo), si presenta come principio organizzatore contro il caos e la decomposizione (Castells 
Ballarin 2008: 16). In breve, essa rappresenta una difesa contrƻ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜΣ Ƴŀ 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǊƎŜ Řŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇƻǘŜǊŜ 
statale autoritario forte, garante dei diritti civili, soprattutto in un paese dove, dalla Guerra 
ŘΩLƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ƻƎƴƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘo è stato combattuto nel nome degli stessi.  
La Santa Muerte serve perciò a correggere una condizione di insicurezza sociale e politica che da 
sempre caratterizza il paese: le richieste che dovrebbero essere fatte allo Stato, come il lavoro, la 
ŎŀǎŀΣ ƭΩŜŘǳcazione, la sanità, ecc, vengono trasferite nel culto e ritualizzate attraverso le preghiere 
alla Santa.  
Ma non solo, la Niña Blanca si pone come marchio di controllo sociale, attraverso la protezione 
che promette ai fedeli: infatti avere la morte alleata presuppone per i propri nemici il rischio di 
doverla affrontare, bisogna infatti considerare anche il carattere violento del culto, che 
effettivamente legittima e tutela le attività criminali poiché ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǾƛǘŀκƳƻǊǘŜ ŝ 
molto sottile e instabile.  
5ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ƛƴŎƭǳǎƛǾƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
esclusivo, che tale culto assume (Gaytán Alcalá, 2008: 48-50): se il sistema sociale messicano è 
evidentemente e fortemente esclusivo nei confronti di chi non può, per ragioni etniche o 
economiche, raggiungere lo status sociale delle classi sociali più privilegiate, la Santa Muerte, nel 
suo valore simbolico e religioso, attua come una struttura inclusiva tra fedeli, delinquenti, 
poliziotti e politici, creando una rete di fratellanza intorno alla Santa, molto più potente di 
qualsiasi gerarchia sociale o burocratica. [ΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŎƻǎƜ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ƴŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ 
sistema legale.  
Ciò che risulta particolarmente interessante è comunque come lΩƛƳƳŀƎƛƴŜ della Morte, sebbene 
con delle varianti, sia assunta a protettrice di trafficanti, assassini e delinquenti, ma 
contemporaneamente sia anche usata come difesa dalle pressioni della globalizzazione economica 
e culturale, di fronte alla quale il Messico si trova in una posizione di svantaggio.  
I programmi politici attuati non sono riusciti ad ottenere la costruzione di uno Stato realmente 
garante dei diritti civili, mentre si sono preoccupati delƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ 
politico capace di adattarsi alla concorrenza globale: ƭŀ ǎŎƛǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ǘŜƻǊƛŎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜŀƭŜ 
ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ Ŝ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŎƻƳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻ 
di una nazione, e la messa in pratica di un sistema neoliberale di impronta capitalista, si rende così 
più evidente, e il culto nasce proprio dove si è creato un vuoto centrale(Castells Ballarin 2008: 17-
25).  
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 άbŜƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭ tŀŘǊŜΣ ŘŜƭ CƛƎƭƛƻ Ŝ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻΣ ŀƳŞƴΦ 5ƛƻ ƻƴƴipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, ti chiedo il 
permesso di invocare la Santissima Morte, la mia Bambina Bianca. Voglio chiederti di tutto cuore, che tu spezzi e 
distrugga ogni sortilegio, incantesimo e oscurità che si presenti nel mio cammino. Santissima Morte,  elimina ogni 
invidia, povertà, disamore e disoccupazione, e ti chiedo con tutto il cuore e con carità che tu mi conceda con la tua 
benedetta presenza, illumini la mia casa e il mio lavoro e gli dia ai miei cari amore. Benedetta e lodata sia la tua carità, 
{ŀƴǘƛǎǎƛƳŀ aƻǊǘŜέΦ  
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 Purtroppo non è possibile in questa sede approfondire tutti gli aspetti rituali ed esoterici relativi alla Santa Muerte, 
per un approfondimento si rimanda ai testi specifici in bibliografia.  
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[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ aƻǊǘŜ ǉǳƛƴŘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊŜǇŜǊǘƻǊƛƻ ƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǎŎƘƛƻ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƻ 
diventa emblema unificatore di una nazione disgregata, e si manifesta attraverso il culto della 
Santa Muerte nella sua capacità di riorganizzare i pezzi di uno Stato frammentato e di sostituirsi  
ad un sistema inefficiente.  
Nonostante questo, il culto religioso non può sostituirsi alla politica, ed è evidente come il sistema 
di valori promosso dalla Santa sia alla base di un circolo vizioso, motore di disuguaglianze e 
oppressioni sociali: in effetti esso legittima la violenza, il controllo sociale attraverso la paura, la 
ƎŜǊŀǊŎƘƛŀ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜΣ Ŝ ƭŜ ŀƳōƛȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ƭƛƳƛǘŀǘŜ ǎƻƭƻ Řŀƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭŀ 
Muerte.  
Se la calavera in origine aveva assunto un importante valore di critica sociale (cf. supra, Il ruolo 
della stampa e Le rappresentazioni nel Messico contemporaneo) , ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀ ŦƻǊƳŀ di culto 
la sua carica sovversiva non può indirizzarsi a favore di quei diritti civili che lo stato non garantisce: 
ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǊŜǎǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭŜ ŎƻƳŜ ŦƻǊȊŀ ǇǊƻǇǳƭǎƛǾŀ ǇŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘi 
ŎǊŜŀǘƛǾƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎǳǎǘƻŘŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊƛƻǊƛȊȊŀǘŀ Ŝ ŀǎǎƛƳƛƭŀǘŀΣ Ƴŀ ƭŀ 
soluzione è da cercare altrove.  PŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘŜ ǇǳƼ 
assumere in tale contesto.  
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Le calaveras nella tradizione 
 

Si osserva una prima grande contraddizione nello sviluppo e successiva promozione 
ŘŜƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŀ calavera come simbolo di un immaginario nazionale: la linea di continuità 
che dovrebbe mantenere con le antiche tradizioni precolombiane e che viene fortemente 
rimarcata nel settore della promozione turistica non può essere dimostrata con assoluta certezza, 
ma solo teorizzata a livello ipotetico. Emerge con molta più chiarezza, invece, la connessione con 
una tradizione culturale popolare e urbana, dove per cultura popolare si intende quella destinata 
al consumo di massa e perfettamente inserita nel sistema di produzione capitalista.  
 
Da un punto di vista iconografico, le calaveras Ƙŀƴƴƻ ƻǊƛƎƛƴŜ ŘǳƴǉǳŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘica 
ǇƻǇƻƭŀǊŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘo rivolti alla celebrazione del Dia de muertos, ma sebbene la produzione 
artistica a tematica macabra venga normalmente considerata come un fenomeno unitario e 
ƻƳƻƎŜƴŜƻΣ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƳŀǘǳǊŀΣ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ōƛǎƻƎƴŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŀƭ 
suo interno due tradizioni creative differenti: una prima strettamente relazionata alle regioni rurali 
del Messico, e alla produzione di teschi di zucchero, di legno o di carta, come giocattoli per 
bambini, funzionali quindi, alla celebrazione della festività del Dia de Muertos; una seconda 
tradizione che invece ha origine nelle calaveras caricaturali e satiriche dei giornali, e che vide la 
ǎǳŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƛǎƻǊŜ Wƻǎŝ DǳŀŘŀƭǳǇŜ tƻǎŀŘŀΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ·L· Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ 
metà del XX secolo (Brandes 1998: 211).  
Le due tradizioni hanno quindi origini e finalità diverse: la prima deriva dalle conseguenze dirette 
ŘŜƭƭŀ /ƻƴǉǳƛǎǘŀΣ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǾƛƻƭŜƴǘŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀƎƴƻƭƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ǎƛƴŎǊŜǘƛŎƘŜ Řƛ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 
adottate dalla popolazione indigena, oltre che da cause di ordine demografico, come la 
decimazione della civiltà indigena durante il periodo coloniale che rese particolarmente 
importante la codificazione e consolidazione dei rituali funebri; la seconda è invece da relazionarsi 
ad obiettivi di ƻǊŘƛƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎŀǘƛǊƛŎŀ Ŝ ŎǊƛǘƛŎŀ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭ Dia de Muertos 
un pretesto e una licenza di azione. In questo caso essa è quindi il prodotto dello sviluppo politico 
e dei mezzi di comunicazione di una nuova nazione di fronte alla modernità (Brandes 1998: 21-
214):  
 

άScholars interpret the skulls and skeletons that appear during the Day of the Dead as 
evidence of a peculiarly Mexican view of death. On the contrary, no special Mexican view of 
death, no uniquely morbid Mexican national character, has yielded this mortuary art. Rather, 
specific demographic and political circumstances originally gave rise to it, and commercial 
interests have al- lowed it to flourish in the twentieth century. It is above all the enormous 
proliferation of Day of the Dead art that has produced the all-too-familiar stereotype of the 
death-obsessed Mexicanέ (Brandes 1998: 214)79.  
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 άDƭƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀƴƻ gli scheletri e le calaveras che appaiono durante el Dia de Muertos ŎƻƳŜ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ 
peculiare visone messicana della morte. Al contrario, nessuna visione messicana speciale della morte, nessun morboso 
carattere nazionale messicano, ha prodotto questa arte macabra. Piuttosto, circostanze specifiche demografiche e 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƴŜ ǎƻƴƻ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜΣ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǾŜƴǘŜǎƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻΦ : 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǇǊƻƭƛŦŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǇŜǊ ƛƭ DƛƻǊƴƻ ŘŜƛ aƻǊǘƛ che ha prodotto lo stereotipo fin troppo familiare 
ŘŜƭ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ƻǎǎŜǎǎƛƻƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜΦέ 
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[Ŝ ǊŀŘƛŎƛ άŀǳǘŜƴǘƛŎƘŜέ 

 

La produzione artigianale legata al Dia de Muertos, che viene abilmente promossa dagli enti 
turistici come arte popolare autentica, è più che altro un fenomeno sviluppatosi come 
conseguenza della diffusione massiva del turismo nel paese, sia internazionale che interno. Nel 
turismo interno, tale festività con le sue produzioni artistiche è vista come residuo di una cultura 
tradizionale indigena ancora persistente nelle zone rurali, che i messicani immersi nella cultura 
globalizzata delle metropoli sentono di rischiare di perdere.  
Se da un punto di vista turistico ha successo la promozione di una riscoperta e rivalorizzazione 
delle radici indigene e delle civiltà precolombiane, in linea con i movimenti nazionalisti e 
indigenisti originatesi già dalla prima metà del XX secolo, non si può dimenticare, alla luce di 
ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ŘŜǘǘƻΣ ŎƻƳŜ ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ calavera, nei suoi aspetti formali e ironici, si 
discosti fortemente dalla tradizione rappresentativa indigena precolombiana.  
[ΩǳƴƛŎƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ messo in relazione con la civiltà azteca è il consumo di dolci 
ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŀƴǘǊƻǇƻƳƻǊŦƻΣ anche se ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻƭŎƛ Řƛ ȊǳŎŎƘŜǊƻ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŀȊǘeca per il 
loro aspetto macabro risulta fuorviante rispetto a come i rituali indigeni venivano realmente svolti: 
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀȊǘŜŎƘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ Řƛ ǇƛŜǘŀƴȊŀ ŎǳŎƛƴŀǘŀ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ per essere 
condivisa dalla comunità, manteneva sempre una valore sacro ed era rivolta agli dei, mentre i 
teschi di zucchero de el Dia de Muertos ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴΩǳǘŜƴȊŀ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜΣ ŀ ǎŎƻǇƻ 
commerciale e di festa.  
A questo proposito si vedŀ {ǘŀƴƭŜȅ .ǊŀƴŘŜǎ όмффтύΣ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇǊƛƳŀ 
utilizzata per le dolci calaveras, cioè lo zucchero, giunge alla conclusione di come la festa dei 
defunti abbia ormai poco a che fare con la tradizione india, traendo origine essenzialmente dalla 
colonia: la creazione di queste pietanze coincide con uno sviluppo della produzione di zucchero 
nelle piantagioni che vennero per lo più controllate dalle comunità indigene e dai frati missionari. 
La coltivazione di zucchero non raggiunse comunque mai un livello tale da essere destinata 
ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ: lo zuccherò si limitò ad essere impiegato ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ e utilizzato in 
relazione alle cerimonie religiose. Emerge così come uno dei simboli principali de el Dia de 
Muertos, se analizzato nei suoi elementi essenziali, sia un prodotto della situazione economica e 
demografica delle colonie.  
5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƛƭ Ŏƛōƻ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩofrenda, in particolare il pan de muertos, è più correlato agli 
alimenti importati dalla Spagna del XVI secolo, dove tale usanza era già consolidata in occasione 
delle principali ricorrenze religiose. La preparazione di cibi antropomorfi è riscontrabile anche in 
altre regioni del mediterraneo, per esempio nei Pupi di Zuccaru80 della Sicilia (Buttitta 1961) che, 
anche ǎŜ ƴƻƴ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ƳŀŎŀōǊƛ ƴŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻΣ ŎƻƴŦǳǘŜǊŜōōŜǊƻ ƭŀ ǘŜƻǊƛŀ Řƛ ǳƴŀ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ mexica 
di questo elemento, addirittura correlata a pratiche di cannibalismo e sacrifici religiosi, inserendosi 
in una più ampia analisi sociale e antropologica. Sarebbe interessante capire i presupposti di una 
tale tradizione, se per esempio si pensa che in altre regioni geografiche, come in Francia, un 
ricettario di questo genere e forma non sia mai esistito fino ad essere considerato perfino 
grottesco e di cattivo gusto.  
Generalmente il gusto del macabro è sempre stato messo in relazione con la civiltà azteca (cf. 
supra, p. 57; p.152ύΣ ǇŜǊ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ŘŜǘǘƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭŜ 
calaveras in quanto teschi umani evocano immediatamente i teschi di cristallo, le maschere 
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 {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŘƻƭŎƛ ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŀƴǘǊƻǇƻƳƻǊŦƻΣ Ŧŀǘǘƛ Řƛ ȊǳŎŎƘŜǊƻΣ ƳŀǊȊŀǇŀƴŜ Ŝ ƳƛŜƭŜΣ ŎƘŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƛ 
morti venivano regalati ai bambini. Poiché la sera prima del due novembre, questi dolci, insieme ad altre pietanze 
ŜǊŀƴƻ ŘƛǎǇƻǎǘŜ ƛƴ ƻƴƻǊŜ ŘŜƛ ŘŜŦǳƴǘƛΣ Ŝǎǎƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŎƘƛŀƳŀǘƛ άŎŜƴŀέǇŜǊ ƭŜ ŀƴƛƳŜ ǘǊŀǇŀǎǎŀǘŜΦ  
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macabre, o ancora il tzompantli (cf. supra, p. 57): artefatti appartenenti alle culture 
precolombiane, che i musei messicani, a partire dal secondo decennio del XX secolo si sono 
impegnati a collezionare ed esporre. Questo ŘƛǎŎƻǊǎƻ ŀǇǊŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǎǳƭ Ǌǳƻƭƻ 
fondamentale che le istituzioni museali hanno avuto nel diffondere e promuovere un passato per 
lo più idealizzato, ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǇƻǘŜǎǎŜǊƻ ŀǇǇǳƴǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ƭŜ ǊŀŘƛŎƛ ŀǳǘŜƴǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ 
della calavera del Dia de Muertos, creando una linea di continuità apparentemente senza 
contraddizioni tra la storia del Messico precolombiano, di quello coloniale, rivoluzionario e 
successivamente moderno.  
wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀΣ ƛƭ aŜǎǎƛŎƻ ǎƛ ŝ ǎŜƳǇre occupato maggiormente di diffondere 
la cultura visuale, preservando e integrando il proprio patrimonio in un sistema di musei, siti 
archeologici e storici. Tale intenzione culturale era coerente con i programmi educativi portati 
avanti dalla politica nazionalista: a partire dalla prima metà del XX secolo la documentazione e la 
diffusione del patrimonio culturale messicano si realizzarono attraverso le mostre temporanee e 
ƛǘƛƴŜǊŀƴǘƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀǊƛǘŁ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ Řŀƭ ƳǳǊŀƭƛǎƳƻ Ŝ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳzioni nelle missioni 
culturali, ma il problema di fondo fu che la politica educativa prevalse sempre su quella 
ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΦ {ƻƭƻ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ /ƛƴǉǳŀƴǘŀΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛŀ ǎƛ 
istituzionalizza, verrà dato più spazio alla professionalizzazione in ambito culturale, comportando 
una maggiore attenzione nella differenziazione museale tra arte, storia e cultura popolare (Garcia 
Canclini 1998: 125-126).  
Ma i problemi sul sistema di conservazione ed esposizione delle istituzioni museali sono ancora 
rilevanti: le collezioni dei manufatti precolombiani e indigeni sono presentate essenzialmente in 
due modi, possono essere decontestualizzate secondo un modello di esposizione europeo di 
άƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻέ όDŀǊŎƛŀ /ŀƴŎƭƛƴƛ мффуΥ м31-135). Oppure subire una forma di 
ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŜŘǳŎŜƴǘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘŀΣ ǇŜǊ ŎǳƛΥ  
 

άLo Stato dà alla nazione lo spettacolo della sua storia come base della sua coscienza politica e 
unitàέ (Garcia Canclini 1998: 135).  

 

Lƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŎŀǎƛΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛ Řŀƭ aǳǎŜƻ Řƛ !ǊǘŜ tǊŜƛǎǇŀƴƛŎŀ άwǳŦƛƴƻ 
¢ŀƳŀȅƻέ e dal Museo Nazionale di Antropologia, gli oggetti del passato sono ridefiniti in 
ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ƛŘŜŀƭƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ōŜƭƭŜ ŀǊǘƛ όƴŜƭ Ŏŀǎƻ άwǳŦƛƴƻ ¢ŀƳŀȅƻέύΤ ƻǇǇǳǊŜ ǎƻƴƻ 
sottomessi ad un discorso nazionalista (nel Museo nazionale di Antropologia). In entrambi i 
casi il materiale esibito viene riordinato in funzione di un sistema concettuale alieno.  
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[ΩƛǊƻƴƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƛǎƻǊƛ 

 

Si è già detto  (cf. supra, par. Il ruolo della stampa) come il carattere ironico e deridente della 
calavera , ŎƘŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ ǇƛǴ Ƙŀ ŀŦŦŀǎŎƛƴŀǘƻ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ŀōōƛŀ ƭŜ ǎǳŜ ƻǊƛƎƛƴƛ 
durante il porfiriato, e più specificatamente con le incisioni di Posada e con i versi di critica politica 
della stampa.  
Ma nella sua opera, anche se sovversiva, Posada rappresenta la summa di tutti gli obiettivi 
ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƛ Řŀƭ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎƳƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ: essere popolare, 
autentico, tradizionale e moderno nello stesso modo (Brandes 1998: 205).  
Le incisioni di Posada ǎƻƴƻ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀŘ ǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ 
ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎǘŀƳǇŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
seriale e le tematiche sociali trattate sono destinate alle masse. Ma nella conoscenza tecnico-
artistica di Posada si riscontrano elementi complessi che derivano da un attento studio delle 
modalità rappresentative di certo di origine accademica (Gretton, 1994: 32). In molte delle opere 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŦŀƳƻǎŜ calaveras, si può notare come ci sia 
ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ άŀƭǘŀέ ŀǊǘŜΣ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇǊŜȊƛƻǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻǊŜ 
nella sua denuncia a tutte quelle forme di acculturazione forzata e violenta subite in Messico 
(Gretton 1994: 43)(cf.  
Figura LIV). 
 

 
 

Figura LIV: J. G. Posada, Don Quijote, incisione. 

 
Si può qui parlare di arte e cultura popolare, intendendo in questo caso lΩacculturazione del 
popolo, dove esso si manifesta come massa eterogenea, nelle regioni urbane e periferiche, ovvero 
il proletariato e le classi sociali più emarginate. Anche nel caso delle calaveras di Posada, si assiste 
ad una forma di manifestazione artistica e culturale di tipo inclusivo similarmente a quanto accade 
ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ Ŏǳƭǘƻ ŘŜƭƭŀ Santa Muerte. Ma queste immagini, proprio perché di 
ordine secolare, stabilivano un legame molto più libero con chi ne fruiva, dando origine a 
dinamiche di riflessione critica piuttosto che a pratiche rituali e imitative.  
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Posada diventa fondamentale nel delineare una definizione di cultura popolare intesa come 
processo culturale e non come una qualità attributiva del prodotto: ƭΩƛŘŜŀ Řƛ Ǉopolare, o 
άǇƻǇǳƭƛǎƳƻέ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŎƻƳŜ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ 
ǳƴ ƎǊǳǇǇƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ǳƴΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŦƻǊƳŜ Ŝ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ 
da una definizione esclusiva a priori (Gretton 1994: 33).  
[ΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Řŀ tƻǎŀŘŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ Ƴŀ 
complementare da quella elitaria, e al tempo stesso dipendente da essa, inserendosi in una 
situazione di rafforzamento e ridefinizione delle classi sociali nel Messico a lui contemporaneo. 
5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎǳƻ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ƭŀ calavera acquisisce il suo potere sovversivo e politico, 
utilizzando un linguaggio espressivo direttamente tratto dalla modernità (cf.  
Figura LV).  
 

 
 

Figura LV: J. G. Posada, incisione. 
 

Il movimento muralista, come accennato precedentemente (cf. supra, par. Il muralismo), a partire 
Řŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜŎŀŘŜ ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻΣ ǎŀǊŁ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŦŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ 
Posada, assumendolo a simbolo della nazione messicana e traendo energia dalla tradizione 
ǇƻǇƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛǎƻǊŜΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ ŎƻǎƜ Řƛ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 
messicana.  
Diego Rivera (Tibol 1979: 105) si esprime in questi termini a suo riguardo:  
 

ά9ƴ aŞȄƛŎƻ Ƙŀƴ ŜȄƛǎǘƛŘƻ ǎƛŜƳǇǊŜ Řƻǎ ŎƻǊǊƛŜƴǘŜǎ ŘŜ ǇǊƻŘǳŎŎƛƽƴ ŘŜ ŀǊǘŜ ǾŜǊŘŀŘŜǊŀƳŜƴǘŜ 
distintas, una de valores positivos y otra de calidades negativas, simiesca y colonial, que tiene 
como base la imitación de modelos extranjeros para proveer a la demanda de una burguesía 
incapaz, que fracasó siempre en sus intentos de crear una economía nacional y que ha 
concluído por entregarse incondicionalmente al poder imperialista.  
La otra corriente, la positiva, ha sido obra del pueblo, y engloba el total de la producción, pura 
y rica, de lo que se ha dado en llamar "arte popular". Esta corriente comprende también la 
obra de los artistas que han llegado a personalizarse, pero que han vivido, sentido, trabajado 
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expresando la aspiración de las masas productoras. De estos artistas el más grande es, sin 
duda, José Guadalupe Posada, el grabador de genio. έ81 

 

Lo spirito rivoluzionario dei muralisti, che deǎƛŘŜǊŀƴƻ ƻǇǇƻǊǊŜ ŀƭƭΩŀǊǘŜ Ŏƻƭǘŀ ǳƴΩŀǊǘŜ ǇƛǴ ƛǎǘƛƴǘƛǾŀ Ŝ 
spontanea e unΩarte che traesse origini dalle radici precolombiane e riuscisse ad esprimere 
ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άƳŜǘƛŎŎƛƻέΣ ǳƴΩŀǊǘŜ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ŀǳǘŜƴǘƛŎŀ ǉǳƛƴŘƛΣ ǊŜǎǘŀ 
bloccato in un gioco dalle dinamiche politiche ed economiche, senza riuscire realmente ad opporsi 
ai sistemi di categorizzazione imposti dal mercato e dalla cultura occidentale.  
{Ŝ ǎƛ ǇǊŜƴŘŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ǊŜŀȊƛƻƴŜ ŀ tŀǊƛƎƛΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ƴŜƭ 
мфрнΣ ƭΩŜǊǊƻǊŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŎŀŘŘŜǊƻ ƛ ƳǳǊŀƭƛǎǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ:  
 

άThe skull as an artistic motif, a popular fantasy that for millennia has found pleasure in the 
representation of death [.. ] this was a tremendous surprise and almost traumatic for visitors 
to the Exposition of Mexican Art in Paris. They stopped in front of the statue of Coatlicue, 
goddess of the earth and of death, who wears the mask of death; they contemplated the skull 
of rock crystal -one of the hardest minerals - carved by an Aztec artist, during innumerable 
hours of work, with an impressive mastery over his craft; they looked at the engravings of the 
popular artists, Manilla and Posada, who resorted to skeletons in order to comment on the 
social and political events of their times. They found out that in Mexico there are parents who 
on the second of November give their children presents of sugar and chocolate skulls on which 
are written the children's names in sugar letters, and that these children eat the macabre 
sweet, as if it were the most natural thing in the world. They were fascinated by a popular art, 
made of very simple materials like cloth, wood, clay, and even chicle, dolls in the form of 
skeletons.. ŎƻƳƳƻƴ ǘƻȅǎ ƭƻǾŜŘ ōȅ ǘƘŜ ǇŜƻǇƭŜέ  ό²ŜǎǘƘŜƛƳ мфуоΥ фύ82.  

 

 Attraverso la fama dei principali esponenti del ƳǳǊŀƭƛǎƳƻΣ ƭΩŀǊǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ divenne indipendente 
ŘŀƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀǊǘŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǇŀƎƴƻƭŀ Ŝ ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ Ƴŀ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ 
la sua diffusione internazionale fu sempre accompagnata da etichette quali messicana, indigena, 
rivoluzionaria, popolare. aŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊǘŜ ƳǳǊŀƭƛǎǘŀΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ƴŜƭƭΩŜǎǎŜƴȊŀΣ 
fu prontamente contestualizzata nella categoria occidentale di arte moderna: realismo, razionalità, 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǘŁ ŜŘ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ83, incontaminazioni interne 

                                                           
81 άIn Messico sono da sempre esistite due correnti artistiche davvero differenti, ǳƴŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Řƛ 

qualità negative, scimmiesche e coloniali, che ha ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ƭΩƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǇŜǊ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ 
domanda di una borghesia incapace, che fallì sempre nei suoi tentativi di creare unΩΩeconomia nazionale, per 
concludere concedendosi incondizionatamente al potere imperialista.  
[ΩŀƭǘǊŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ, quella positiva, è stata opera del popolo, e include il totale della produzione, pura e ricca, della 
cosiddetta arte popolare. Questa corrente comprende anche ƭΩopera di artisti che sono arrivati a far emergere la 
propria personalità ma, che hanno vissuto, sentito e lavorato, ŜǎǇǊƛƳŜƴŘƻ ƭΩŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǎǎŜ ǇǊƻŘǳǘǘǊƛŎƛ. Di 
tutti questi artisti il più grande è, senza dubbio, Josè Guadalupe Posada, ƭΩƛƴŎƛǎƻǊŜ Řel genioέΦ  
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 άLƭ ǘŜǎŎƘƛƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ƳƻǘƛǾƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻΣ ǳƴŀ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ŎƘŜ Řŀ ƳƛƭƭŜƴƴƛ ǘǊƻǾŀ ǇƛŀŎŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ώΦΦΦ ϐ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ǎƻǊǇǊŜǎŀ ǘŜǊǊƛōƛƭŜ Ŝ ǘǊŀǳƳŀǘƛŎŀ ǇŜǊ ƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ9ǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ !ǊǘŜ aŜǎǎƛŎŀƴŀ ŀ 
Parigi. Si fermavano di fronte alla statua di Coatlique, dea della terra e della morte, che indossa la maschera della 
morte; contemplavano il teschio di cristallo- uno dei minerali più duri- scolpito da un artista azteco, durante 
innumerevoli ore di lavoro, con ǳƴΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŀƴǘŜ ƳŀŜǎǘǊƛŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǊǘŜΤ ƎǳŀǊŘŀǾŀƴƻ ŀƭƭŜ ƛƴŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ 
popolari, Manilla e Posada, che erano ricorsi agli scheletri per criticare la situazione politica e sociale a loro 
contemporanea. Scoprirono che in Messico ci sono genitori che il due novembre regalano ai loro figli teschi di 
zucchero e cioccolato, sui quali sono scritti i loro nomi in lettere di zucchero, e che i tali bambini mangiano un così 
ƳŀŎŀōǊƻ ŘƻƭŎŜ ŎƻƳŜ ǎŜ ƴǳƭƭŀ ŦƻǎǎŜΦ 9Ǌŀƴƻ ŀŦŦŀǎŎƛƴŀǘƛ Řŀ ǳƴΩŀǊǘŜ ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ Ŧŀǘǘŀ Řƛ materiali molto semplici, come 
ǘŜǎǎǳǘƻΣ ƭŜƎƴƻΣ ŀǊƎƛƭƭŀ Ŝ ǇŜǊŦƛƴƻ ŎƘƛŎƭŜΣ ōŀƳōƻƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǎŎƘŜƭŜǘǊƛ Χ ƎƛƻŎŀǘǘƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ŀƳŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƎŜƴǘŜΦ έ  
83

 Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ  ǎŜōōŜƴŜ ƛƭ ƳŀƴƛŦŜǎǘƻ ƳǳǊŀƭƛǎǘŀ ŀǳǎǇƛŎŀǎǎŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊǘŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ Ŝ ŀƴƻƴƛma, è 
innegabile come nella realtà le principali opere del movimento furono sempre associate ai suoi protagonisti più 
emergenti - Rivera, Orozco, e Siqueiros- ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾŀƭǎŜǊƻ ǎŜƳǇǊŜ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǇƛǘǘƻǊƛ ǇŜǊ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ƛ 
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(mercato),qualità estetiche storiche; sono tutte caratteristiche che qualificano la definizione 
estetica di arte occidentale, mentre negli attributi opposti si costruisce la categoria (sempre 
ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜύ Řƛ ŀǊǘŜ άǇǊƛƳƛǘƛǾŀέό/ƛƳƛƴŜƭƭƛ нллу: 141).  
  
 E se gli artisti che avevano contribuito alla rivoluzione innescata dal movimento si erano liberati 
Řŀƭ ŘƻƎƳŀ ƛƳǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀΣ Ŝ Řŀƭƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀŘ ǳƴŀ ǇŀǎǎƛǾŀ ƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ƳƻŘŜ 
europee, non fu che per trovarsi di nuovo sotto le imposizioni di una nuova scuola, quella 
muralista. [ŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛƻΣ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊƻƴƻ ƛƭ 
ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ƛƴ ǳƴ ŎǊŜŘƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ ŎƘŜ ƛƴ ǳƴ ƳŀƴƛŦŜǎǘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΣ ƭΩŀǊǘŜ ŎƘŜ ŜǊŀ 
nata sotto il segno della democratizzazione della cultura, si trasformò nuovamente in un processo 
culturale esclusivo.  
Le illustrazioni, che prima permettevano al popolo di capire i messaggi di rivolta e lo stimolavano 
con le loro continue innovazioni formali e sperimentazioni contaminate dalle avanguardie 
europee, da strumento politico diventano strumento economico e nella loro affermazione di 
questo ideale romantico del Messico saranno, a partire dagli anni Quaranta, utilizzate 
dallΩindustria turistica e dalle pubblicità.  5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜ, la storia delle illustrazioni messicane è servita 
ŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ e il successo globale degli stereotipati binomi razza- rivoluzione, tradizione-
avanguardia, Messico - Stati Uniti (Albiñana 2010: 17-21).  
 

Arte colta e arte popolare 
 

Si apre qui un discorso che potrà solo essere accennato brevemente e che trae origine proprio 
nelle definizioni di arte popolare e arte colta, che entrano in conflitto nel momento in cui si 
ǊŜŀƭƛȊȊŀ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ tƻǎŀŘŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƛǎƻǊƛ ŘŜƭ Taller de Grafica Popular, e quella dei 
muralisti, soprattutto alla luce di uno sguardo retrospettivo su un fenomeno di cui sono noti i 
risultati.  
Il Messico ha cercato di superare le divisioni tra arte colta/ popolare/ industria e avanguardia con 
la formazione di una società nazionale, e nella pratica, attraverso la promozione del movimento 
ƳǳǊŀƭƛǎǘŀΦ aŀ ƛƴ ōǊŜǾŜ ǘŀƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǳǘƻǇƛŎƻ ǎŀǊŁ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ŦŀƭƭƛǊŜΣ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ 
ǎǳōƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŁ ǳƴŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǾƛǘŀƭƛǘŁ ŎǊŜŀǘƛǾŀΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘe 
questo, la politica culturale intrapresa dal Messico a partire soprattutto dagli anni Trenta, 
ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊǘƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘΩŞƭƛǘŜ Ŝ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƎƭƛ 
sviluppi artistici successivi.  
I muralisti, nella loro convinzione della necessità di una produzione artistica in relazione con la 
comunicazione per il popolo, attribuirono un importante valore alle pratiche artigiane e a quelle 
illustrative per la stampa, poiché entrambe evidentemente destinate ad una funzionalità e ad una 
fruizione per le masse. 9 ǎƻǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǾƛǎǘŀΣ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 
inserita in una teorizzazione contemporanea del fŀǊŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩŀǊǘŜ ƴƻƴ ǇǳƼ più 
presentarsi come qualcosa di inutile e gratuito nel senso kantiano dei termini, essendo prodotta in 
un campo attraversato da reti di dipendenza che lo collegano al mercato, alle industrie culturali, 
Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ǉǳŜƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǇƻǇƻƭŀǊƛ ŎƘŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀƴƻ ƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ. 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŝ ƻǊƳŀƛ 
storicamente riconosciuto come le produzioni artigianali, per esempio nelle ceramiche, nei tessuti, 
e nello specifico del Sudamerica, nei retablos όǇŀƭŜ ŘΩŀƭǘŀǊŜύ popolari84, si possa trovare altrettanta 
creatività formale, produzione di significati originali e una potenziale autonomia rispetto a delle 

                                                                                                                                                                                                 
loro lavori monumeƴǘŀƭƛΣ Ƴŀ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘŜǊƛȊȊŀǊƻƴƻ ƻƎƴƛ ƭƻǊƻ ƻǇŜǊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ 
individuale.  
84

  Cf. Sebastianis 2002; 2006. 
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ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŀŎŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŏƻƭǘŀ. Questo riconoscimento ha avuto origine dalla 
visibilità e dalla rivalutazione attuata dai muralisti, inseriti perfettamente nel sistema-mercato 
ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƳƻŘŜǊƴƻΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƎŀƭƭŜǊie e i musei anche a certi artigiani e artisti 
popolari (Garcia Canclini 1998: 174). Un fenomeno che è in completa contraddizione con le loro 
ƛƴǘŜƴȊƛƻƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǎƻƭƻ ŘŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƭƻǊƻ 
opera.  
Lŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƻǊŀ ǎǘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ ǊƛŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 
se non si avvia un tipo di ricerca che prenda in considerazione sia gli sviluppi intrinseci della cultura 
popolare ed elitaria, sia i loro punti di convergenza:  
 

 άPoiché la produzione artistica e quella artigianale fanno parte dei processi di circolazione di 
massa della comunicazione, le loro fonti di ispirazione per le immagini e le forme, i loro canali 
di diffusione e i loro pubblici di solito coincidono ά(Garcia Canclini 1998: 174).  

 
 

bƻƴ ōƛǎƻƎƴŀ ǇŜƴǎŀǊŜ ŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŦƛƻǊƛǘǳǊŀ ŘŜƭ ƳǳǊŀƭƛǎƳƻ ƭΩŀǊǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ƳŀƴŎŀǎǎŜ 
di movimenti artistici in contrapposizione ad esso, e questi possono essere rappresentati dalla 
figura di Rufino Tamayo, ŀǊǘƛǎǘŀ ŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƎŜƳƻƴƛŀ ŘŜƛ ά¢ǊŜ DǊŀƴŘƛ85έ ǊƛǳǎŎƜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Ŝ ƛƴ 
direzione totalmente opposta ad ottenere un riconoscimento internazionale. Tamayo difese 
ǎŜƳǇǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƛǘǘǳǊŀ 
ŀǳǘŜƴǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ƴŜƭƭΩŜǎǎŜƴȊŀ Ŝ ƴƻƴ ƴŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ ό/ŀƭǾŜǎƛ ƛƴ .ƻǊƎƘŜǎŜ - Corzo, 1997: 
41), per esempio ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜ. 5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜ ƴƻƴ ǘǳǘǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊƻƴƻ 
sufficiente come espressione di un ethos messicano la pittura narrativa e aneddotica adottata dai 
muralisti, ma piuttosto la necessità di una ricerca più profonda, nella visione di mito e realtà 
insieme, nello spirito surrealista che permea in modo naturale la vita dei messicani86.  
Gli artisti del secondo dopoguerra dovettero inevitabilmente confrontarsi con il movimento 
ƳǳǊŀƭƛǎǘŀ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ǊŜŀȊƛƻƴŜ Ŧǳ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǳƴΩŀǊǘŜ Řŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǎǘŜǊile ed 
eccessivamente didattica: con il movimento Ruptura, capeggiato da José Luis Cuevas (1934-), si 
impegnaroƴƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛǎƳƻ 
astratto e la pop art, con le quali preferirono confrontarsi.  
Se il movimento muralista, sotto la bandiera delle calaveras di Posada e proclamando la necessità 
Řƛ ǳƴΩŀǊǘŜ ŀǳǘŜntica per la nazione, otterrà il monopolio delle commissioni artistiche del governo e 
la protezione dello Stato attraverso la promozione degli enti culturali, altri artisti riusciranno con 
difficoltà e pazienza ad ottenere un riconoscimento internazionale, puntando ad altri temi di 
ricerca: ŎƻƳŜ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭƛōŜǊǘŁ ŎǊŜŀǘƛǾŀΣ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƎƭƛ 
ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛ ǊŀȊȊƛŀƭƛΣ Ŝ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛǎƳƻ ǎǳǊǊŜŀƭƛǎǘŀ.  
Oltre ai già citati Tamayo e Cuevas, numerose sono le artiste donne che riescono ad ottenere un 
riconoscimento, come Maria Izquierdo (1902-1955) e Frida Kahlo (1907-1954), le cui opere forse 

                                                           
85

 Così vengono ancora oggi riconosciuti i maestri e principali rappresentanti del muralismo: ovvero Rivera, Siqueiros e 
Orozco.  
86

 Octavio Paz criticò il movimento muralista per questo motivo, sostenendo che non erano riusciti a decifrare 
ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀΣ ǎŎŀŘŜƴŘƻ ƛƴ ǳƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǇǊƛǾŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΦ /ƻǎŀ 
che invece riconosce a Tamayo, ad altri formalisti e soprattutto a Frida Kahlo.  
Breton fu sempre convinto di questa natura duplice tra il magico-sacro e il profano del modo di vivere messicano. Sia 
per lui che per Paz era fondamentale che un artista cogliesse questo spirito per rappresentare in profondità il Messico 
(Paz, 1990: 733-755).  
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ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ǾŜǊŀ ǊƛǳǎŎƛǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƻǾǾŜǊǎƛǾŀ ƛƴǎƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ǇƛǴ 
che qualsiasi presa di posizione politica, ovvero la rivoluzione e la libertà femminista.  
Frida Kahlo, compagna di Rivera, viene rivalutata a livello internazionale soprattutto a partire dagli 
ŀƴƴƛ hǘǘŀƴǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƎƛŁ ƛ ǎǳǊǊŜŀƭƛǎǘƛ ƭΩŀǾŜǾŀƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴǾƛǘŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭ ƭƻǊƻ 
gruppo. hƭǘǊŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴΩŀǊǘƛǎǘŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜΣ CǊƛŘŀ ǊƛǳǎŎƜ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŎǊƛǘƛŎƻ 
rispetto al compagno, nei confronti del Messico a lei contemporaneo, destreggiandosi abilmente 
ǘǊŀ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ e pittorescamente folkloristica, e 
la coscienza della necessità di emanciparsi da certi stereotipi (cf. Figura LVI;  
Figura LVII).  
 

 

 

 
 

Figura LVII: Frida Kahlo, Without Hope, 1945, olio su tela, Collezione Museo Olmedo Dolores Patiño, Città 
del Messico. 
 

Figura LVI: Frida Kahlo, Cuatro Habitantes de Mexico, 1938, olio su masonite, collezione privata, Palo Alto. 



~ 99 ~ 

Certo, Frida Kahlo non poteva immaginare quanto la sua stessa immagine sarebbe diventata 
ǳƴΩƛŎƻƴŀΣ ǾŜƴŜƴŘƻ ŀǎǎƛƳƛƭŀǘŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǇƻǇ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƛƴ 
relazione con il Messico. Basta fare una semplice ricerca sul web per rendersi conto di come 
ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛǘǘǊƛŎŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ calavera, Řƛŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀŘ ǳƴΩƛƴŦƛƴƛǘŁ Řƛ ǇŀƎƛƴŜ 
dedicate alla moda, alla vendita di prodotti folkloristici o di design, al turismo messicano e alla 
miriade di blogs di innumerevoli autori che vedono nei teschi, nelle maschere azteche o nelle 
famose sopracciglia di Frida, un ideale comune e un pittoresco e patinato biglietto da visita per 
una cultura unitaria e nazionale (cf.Figura LIX; Figura LIX; Figura LX).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura LIX: caricatura di Frida - calavera 
 

    
 

 
 

Figura LX: durante una sfilata a Madrid dedicata a Frida Kahlo 

Figura LVIII: pupazzo-calavera di Frida 
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Il mercato globale 
 

Le conseguenze della commercializzazione della produzione artigiana ad uso turistico si traducono 
nella cristallizzazione della cultura stessa, trasformandosi in una nuova forma di dominazione 
etnica (Sebastianis 2002) : in questo modo el Dia de Muertos e tutta la produzione artistica ad esso 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŀΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻƴǘŀƳŜƴǘŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛȊȊŀǘƛ ŎƻƳŜ άǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴŘƛƎŜƴƛέ Ŝ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘŀƭƛΣ ǎŦǊǳǘǘŀǘƛ 
dal mercato turistico e cultural-popolare.  
Bisogna comunque considerare come le produzioni artigianali destinate al turismo facciano parte 
di una strategia culturale per ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴdianità e come il mercato 
globale possa essere, oltre che un territorio pericoloso dove doversi adattare alle forme di 
dominio capitalista, anche una possibilità per le risorse creative. La riproduzione delle tradizioni, 
infatti non esige la chiusura nei confronti della modernizzazione: anzi, ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ōŜƴƛ 
folkloristici nei circuiti commerciali ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
produzione. Questo tipo di produzione permette di attrarre quei possibili acquirenti che per 
diverse motivazioni - ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ƳŀǊŎŀǊŜ ǳƴΩŀǳǘƻŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǘƛǇƻ 
nazional-popolare, o la distinzione di un gusto raffinato, ma con radicamento tradizionale- 
contribuiscono attraǾŜǊǎƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ a diffondere il folklore stesso (Garcia 
Canclini 1998: 158).  
Il caso del Messico è comunque da considerarsi diverso rispetto a quello di altri paesi colonizzati 
ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀΣ ǇƻƛŎƘŞ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭ mestizaje ha rivestito un ruolo fondamentale nei 
ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩhccidente, i movimenti di riscoperta indigena sono sempre stati portati avanti senza 
rinnegare la discendenza europea della nazione messicana e gli artisti hanno mantenuto stretti 
rapporti con quelli statunitensi ed europei, permettendo una rapida incorporazione delle tecniche 
occidentali (Sebastianis 2002).  
bŜƭ aŜǎǎƛŎƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ƭΩƛƴŘƛŀƴƛǘŁ ŝ ŘǳƴǉǳŜ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǊƛŜƭŀōƻǊŀǘŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǎƛ ŝ Ǿƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ: tutti 
questi ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎƛ ǳƴƛǎŎƻƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ Řƛ ǳƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻΣ 
dove la nazione si crea attraverso la narrazione (Bhabha 1997).  
Questa situazione diventa problematica quando si voglia dare una definizione di arte popolare 
autentica, in relazione con una tradizione autentica, che in quanto tale dovrebbe essere la diretta 
ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜǎǎŜƴȊŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻǇǊƛŀƳŜƴǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ό{Ŝōŀǎǘƛŀƴƛǎ нллс: 168-169), ma che 
ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻΣ ŘŀƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ 
cultura pop globale e dallo sviluppo sociale ed economico in un sistema capitalista ed 
industrializzato.  
Già nella prima metà del XX secolo, il dibattito sulla contrapposizione tra tradizione autentica 
indigena e necessitŁ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ǘŜƳǇƛ ƳƻŘŜǊƴƛΣ ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ǎŜƴǘƛǘƻ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ƻǇƛƴƛƻƴƛ 
diverse: con il movimento indigenista si cercarono di formulare delle condizioni favorevoli per la 
conservazione della cultura indigena, senza per questo limitare la stessa in una dimensione 
temporale astratta, ma i risultati erano comunque contraddittori. Nella specificità del settore 
ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƛƴŘƛƎŜƴŀΣ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƻ aŀƴǳŜƭ Gamio può valere da esempio: ogni indio 
dovrebbe sviluppare liberamente la propria creatività artistica secondo il proprio gusto, mentre 
nel trattare questioni di scienza e tecnica si dovrebbero sostituire le conoscenze arretrate 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛƎŜƴŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ ό±ƛƭƭƻǊƻ мффс: 239). {ŜōōŜƴŜ ƴŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƻ 
ƴƻƴ Ǿƛ ŦƻǎǎŜ ƭΩƛƴǘŜƴzione di sostituire la conoscenza indigena con quella occidentale, solo perché 
meno elaborata dal punto di vista tecnologico, ciò che emerge è comunque come il gusto libero 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ǾŜƴƎŀ ŜǎŎƭǳǎƻ Řŀ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩƻŎŎƛŘŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƳŜ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŜǎǘŜtica sia 
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ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǘŜƴǳǘŀ ǎŜǇŀǊŀǘŀ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 
occidentale lo sviluppo artistico sia sempre stato influenzato dal progresso.  
Da qui si sviluppa la teoria, di derivazione evoluzionista, che definisce le società tradizionali come 
ŦƻǊƳŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳƳƻōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ ƭŜ ŎǳƭǘǳǊŜ άǇǊƛƳƛǘƛǾŜέ 
manchino di un vero e proprio progresso o siano impassibili ai cambiamenti (Ciminelli 2008: 158).  
Nonostante quanto affermato in precedenza, è importante sottolineare come nella maggior parte 
delle zone rurali del Messico gli indigeni non siano riusciti a realizzare una forma di adattamento 
positivo allo sviluppo capitalistico: molte etnie si trovano oggi in uno stato di povertà e miseria 
ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ǎŎǊǳǇƻƭƛ Řƛ ƳŜŘƛŀǘƻǊƛ ǾƻǊŀŎƛΣ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƛ ŀƴǘƛŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƛΣ Ŝ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
arcaiche e ingiuste, e infine, alle difficoltà che gli stessi presentano nel ricollocarsi dentro la 
modernità (Garcia Canclini 1998: 169). Sotto questo punto di vista la presenza di immagini tratte 
ŘŀƭƭΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ƻ Řŀƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀǊǘƛƎƛŀƴŜ ŘŜǾƻƴƻ 
essere considerate come una strategia di sopravvivenza, ed è questo il caso della rielaborazione 
del rituale funebre nel Dia de Muertos attuale e delle produzioni locali a carattere turistico, tratte 
da un immaginario collettivo stereotipato ma universalmente riconosciuto: in questo caso non è 
Řŀ ǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ŀǳǘŜƴǘƛŎŀΣ Ƴŀ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀŘŀǘtativa e mimetica nei 
confronti della modernità.  
 

άGli artigiani giocano con le matrici iconiche delle loro comunità in funzione di progetti estetici 
e interrelazioni creative con i consumatori urbani. I miti con cui sostengono le opere più 
tradizionali e le innovazioni moderne, indicano in che misura gli artisti popolari possano 
superare i prototipi, proporre cosmovisioni proprie e difenderle esteticamente e 
culturalmenteέ (Garcia Canclini 1998: 173).  

 
 
bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻΣ ƭΩŀǊǘŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άǘǳǊƛǎǘƛŎŀέ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ άƛƴŀǳǘŜƴǘƛŎŀέΣ per la sua 
degradazione verso un gusto straniero o per la sua deviazione da norme stilistiche e usi 
tradizionali, piuttosto che essere studiata come una risposta creativa al cambiamento (Ciminelli 
2008: 153-161).  
La cultura popolare perciò, in un paese eterogeneo come il Messico, deve essere analizzata da più 
Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǾƛǎǘŀΣ Ŝ ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŀ calaveraΣ ƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
costruzione identitaria nazionale, rappresentano degli elementi esemplificativi di come questa 
cultura abbia caratteristiche e forme diverse.  
 

La commercializzazione delle icone-simbolo della cultura messicana, così come la diffusione della 
conoscenza del Dia de MuertosΣ ǎƻƴƻ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 
ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ǘǊŀƎƎƻƴƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻΣ Ŝ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƻ ƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 
museale, così come manifestazioni ed eventi artistici a carattere divulgativo, possono diventare 
ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƴŜƭƭΩŜŘǳŎŀǊŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ di una dimensione multiculturale e di integrazione. Se in 
ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǾƛŜƴŜ ŜŘǳƭŎƻǊŀǘŀ ǇŜǊ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǇƛǴ ŀǘǘǊŀŜƴǘŜΣ ƭŀ ǎƛ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ 
una strategia che accumuna la promozione delle pratiche culturali in generale, in modo da 
ampliare il pubblico anche ai non addetti al mestiere, oppure ai bambini, ovvero quelle fasce di 
fruitori più insofferenti alle manifestazioni didattiche e di cultura elitaria.  
Il rischio però, è che la cultura locale si trasformi in un prodotto confezionato oppure riadattato 
per un pubblico appartenente ad una cultura dominante e in quanto tale privilegiato, o addirittura 
che essa venga ridotta ad un semplice marchio commerciale: le produzioni per i mass-media, 
come cinema e televisione sono a questo titolo esemplificative. Nel 2007, la compagnia di 
animazione statunitense Nickelodeon lancia una nuova serie animata creata dal disegnatore Jorge 
Gutierrez, El Tigre: the adventures of Manny Rivera, successivamente tradotta in spagnolo e 
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importata in Messico, che narra le avventure di un ragazzino messicano e di suo padre, entrambi 
con dei superpoteri, abbigliati con le tipiche maschere di lotta libera messicana per la loro 
battaglia contro il male. Nella serie non manca un riferimento esplicito al Dia de Muertos , nella 
puƴǘŀǘŀ ά¢ƘŜ ƎǊŀǾŜ ŜǎŎŀǇŜέΣ Řŀƭ ǘƻƴƻ ƛǊƻƴƛŎƻ Ŝ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴŦǳǎƻ (cf.Figura LXI).  
 

 
 

Figura LXIΥ ǳƴŀ άŎŀǘǊƛƴŀέ ŘŀƭƭϥŜǇƛǎƻŘƛƻ The Grave Escape della serie animata El Tigre. 
 

Recentemente la Pixar e la Disney hanno inoltre annunciato il loro progetto per un lungometraggio 
sul Dia de Muertos, la cui uscita è prevista per il 2015, fatto che ha suscitato non poche proteste 
per la volontà della Disney di chiedere il copyright per il titolo del film che sarebbe appunto stato 
ά5ŀȅ ƻŦ ǘƘŜ 5ŜŀŘέ (cf. Figura LXII). CƻǊǘǳƴŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎƻƳƳǳƴƛǘȅ ǾƛǊǘǳŀƭŜ ά[ŀǘƛƴƻ wŜōŜƭǎέΣ ŎƘŜ ǎƛ 
ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƭŀǘƛƴŀ ƴŜƭƭŀ 5ƛǎƴŜȅ Ŝ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ŎŀǎŜ Řƛ 
produzione, ha prontamente protestato ottenendo il sostegno ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ: a quanto 
pare la Pixar ha deciso di cambiare titolo senza dare spiegazioni e quindi il problema ora non 
sussiste, ma è evidente come la questione non sia tanto la trattazione di tale argomento, quanto il 
modo in cui le multinazionali si dimostrano interessate ad utilizzare le diversità culturali per il loro 
pittoricismo e come risorsa economica, piuttosto che per la loro ricchezza culturale. La soluzione 
sarebbe quella di affrontare il discorso con una maggiore sensibilità e disponibilità87.  
 

                                                           
87

 Nericcio William in unΩΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ǇŜǊ /ŀǊǘƻƻƴ .ǊŜǿΥ http: //www. cartoonbrew. com/disney/digging-into-disneys-
day-of-the-dead-problem-82956. html. (03/06/2013).  

http://www.cartoonbrew.com/disney/digging-into-disneys-day-of-the-dead-problem-82956.html
http://www.cartoonbrew.com/disney/digging-into-disneys-day-of-the-dead-problem-82956.html
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Figura LXII: mickey mouse in stile calavera 
 

Arte contemporanea messicana  
 

/ƻƳŜ ǇǳƼ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ messicana? Che elementi e 
presupposti deve riconoscere per considerarsi auteƴǘƛŎŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ 
della nazione, o al contrario, di cosa deve fare a meno per non subire la categorizzazione 
stereotipata di cui si è parlato in precedenza? 
LƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ōƛǎƻƎƴŀ ŎŀǇƛǊŜ ǎŜ ƭΩŀǊǘŜ ǇǳƼ ǊƛŎƻǇǊƛǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎƻƳŜ ŀƎŜƴǘŜ politico attivo e in che 
modo questo possa accadere senza che essa rimanga immobilizzata nelle logiche del mercato 
promozionale e turistico: ovvero, se la ricerca di una fonte nella tradizione possa dirsi al giorno 
ŘΩƻƎƎƛ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀƎƛǊŜ ŎǊŜŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŝ ƴƻƴ ǇŀǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ 
imposti.  
{Ŝ ƭΩŀǊǘŜ ŝ ƛƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ Ŝ ǎƛƳōƻƭƻƎƛŜ culturali, essa riveste 
contemporaneamente due ruoli importanti: la responsabilità di dare voce e visibilità al contesto 
ambientale Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ǘǊŀŜ ƻǊƛƎƛƴŜΣ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƳŜȊȊƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ 
reti relazionali. Per assumere queste due funzioni, essa dovrà quindi costruire e mettere in 
pratiche delle strategie, che non hanno solo a che fare con il settore specifico della cultura ma 
anche con quello del marketing, della promozione internazionale e della politica. ¦ƴΩŀǊǘƛǎǘŀ ŘŜǾŜ 
quindi destreggiarsi tra questi diversi campi per poter emergere e sopravvivere: nel caso di un 
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paese come il Messico, con una tradizione visiva così potente e universalmente riconosciuta, il 
compito diventa ancora più complesso.  
 
Il panorama artistico messicano attuale è molto ricco ed eterogeneo, ed in questa sede non 
potranno essere trattati tutti i suoi rappresentanti, ma verrà effettuata una selezione tra alcuni 
artisti significativi, principalmente per il loro riconoscimento e fama internazionale, suggerendo 
ŀƭŎǳƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƭƛƴŜŜ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ coerenti con gli interessi argomentativi di questa tesi, e che ne 
mettano in evidenza caratteristiche e intenzioni comuni e opposte.  
 

Continuità e integrazione tra passato e presente 

 

Prima di tutto si può ipotizzare una linea di demarcazione tra gli artisti che operano in continuità 
con una tradizione visiva messicana e quelli che al contrario cercano stimoli nella sperimentazione 
Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ.   
Tra i primi devono essere citati: Graciela Iturbide (1942-), per le sue fotografie che fanno 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ŘΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ¢ǊŜƴǘŀΤ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ aƻǊŜƴƻ Ŝ [ƛƴŀǊŜǎΣ ŎƘŜ 
riprendƻƴƻ ǳƴΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ Řƛ ǘƛǇƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŦƻƭƪƭƻǊƛǎǘƛŎŀΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
legate ad una conoscenza artigiana tipicamente locale. In una posizione intermedia di dialogo tra 
tradizione e modernità troviamo invece gli artisti che trattano criticamente la questione 
ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƭƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀǘƛŎŀ 
provenienti dai paesi più occidentalizzati, in particolare gli artisti chicani, attenti sia alla questione 
identitaria che al probleƳŀ ŘŜƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΦ Infine verrà preso in 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ CŜƭƛǇŜ 9ƘǊŜƴōŜǊƎΣ ƴƻƴ ǘŀƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾŀΣ ŎƘŜ Řŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ 
alla performance, è sicuramente in linea con le ricerche artistiche internazionali, ma per la sua 
Ǿƻƭƻƴǘł ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ŜŘ Ŝǎƛōƛǘŀ Řƛ ŎƛǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ƳŜǎǎƛŎŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ 
popolare messicana.  
Tra gli artisti messicani più innovativi nel senso di una ricerca più diretta ad un confronto con il 
panorama artistico internazionale88, alle sperimentazioni di tecniche più contemporanee, come 
ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜΣ ƭŜ ƎǊŀŦƛŎƘŜ ŎƻƳǇǳǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻΥ 
Minerva Cuevas (1975-), con la sua opera irriverente e di aspra critica sociale contro il sistema 
capitalista, che si è sempre mantenuta indipendente dalla rete del mercato artistico; Carlos 
Amorales (1970-), che lavora con il video e il graphic design, creando un forte contrasto tra le 
ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƳƻŘŜǊƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ǘǊŀǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ 
tradizionale messicano, come la calavera e i costumi di lotta libera; Gabriel Orozco (1962-) 

interessato alla ricerca concettuale e ad una produzione libera da qualsiasi etichetta di definizione 
identitaria; Teresa Margolles (1963-) la cui opera profondamente poetica rielabora problematiche 
legate ad un ambito di conoscenza tradizionale e questioni di ordine sociale, per sviluppare 
composizioni in grado di esprimere significati universali.  

                                                           
88

 [ŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ƎǊǳǇǇƛ ǾƛŜƴŜ ǉǳƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ  [ŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ 
demarcazione non è in realtà cosi netta: ogni artista desidera infatti confrontarsi con un panorama internazionale e, 
soprattutto oggi che le comunicazioni e la diffusione di informazioni sono facilitate, è portato naturalmente a farlo. Gli 
elementi di distinzione presi in considerazione si riferiscono pŜǊŎƛƼ ŀŘ ǳƴΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ 
forme espressive condivise in uno scenario internazionale, o al contrario di preferire una ricerca piú approfondita di 
un repertorio iconografico tradizionale e consolidato. A questi due fattori si aggiungono, ai fini della categorizzazione 
ƛƴ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ƻ ƛƴ ŀƭǘǊƻΣ ǎƛŀ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƛƴ ǳƴ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ƎƭƻōŀƭŜΣ ǎƛŀ ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀ 
identificazione della sua opera in rapporto alle proprie radici messicane.  
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Graciela Iturbide 

 

Graciela Iturbide, con il suo lavoro fotografico, segue la corrente artistica di derivazione 
surrealista, diffusasi in Messico già dalla prima metà del XX secolo, ma il suo sguardo, educato alla 
macchina fotografica dal maestro Alvarez Bravo (1902-2002), assume un tono piuttosto distaccato 
e oggettivo, ponendosi in una posizione intermedia tra la fotografia artistica e quella 
documentaria.  
Nelle sue opere intorno alla tematica della morte, non può non essere percepita una sottile vena 
perturbante e inquieta, vibrante e drammatica, ma non si riscontra una ricercata intenzione di 
ǊŜǎŀ ǇŀǘŜǘƛŎŀ Ŝ ƳŀƭƛƴŎƻƴƛŎŀΣ ƻ ǳƴΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦƻƭƪƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜƳŀ. Per la purezza e semplicità 
ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǎŎŀǘǘƛΣ ŎƻǎƜ ƻƎƎŜǘǘƛǾƛ ŜŘ ŜƳƻǘƛǾƛ Ŝ ƛƴǘƛƳƛ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ǎƛ ǊƛǘǊƻǾŀ ǉǳŜƭƭΩideale di 
ǳƴΩŜǎǎŜƴȊŀ ǎǳǊǊŜŀƭŜ Ŝ ƳƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻΣ ǾŀƎƘŜƎƎƛŀǘŀ Řŀ .ǊŜǘƻƴΣ !ǊǘŀǳŘ Ŝ tŀȊΣ ƴŜƛ ŘŜŎŜƴƴƛ 
precedenti (cf:  
 
Figura LXIII;  
Figura LXIV). Sebbene la Iturbide si allontani da qualsiasi discorso retorico, è evidente come la sua 
opera attinga da un immaginario consolidato nella storia e contribuisca a rinforzarlo. Interessante 
inoltre prendere in considerazione la prima fase del suo lavoro: nel 1978 le venne commissionata, 
Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ 9ǘƴƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ LƴŘƛƎŜƴƛǎǘŀ ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻΣ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 
fotografica atta a documentare la popolazione indigena. Da ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ŘƛƳƻǎǘǊƼ 
ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŜƭ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ rurale del paese e le sue differenze 
etniche (Iturbide 2001). Nonostante si tratti nel complesso di un lavoro con una certa valenza 
sociale, non si può negare come le fotografie di Graciela Iturbide restino ancorate ad una 
dimensione onirica e simbolica, e quindi coerente con una tradizione visiva messicana in 
continuità con fotografi quali Alvarez Bravo, Edward Weston (1886-1958), o con la sensibilità e la 
poesia, sebbene dai crudi contorni realistici, di pittrici come Frida Kahlo e Maria Izquierdo, o 
ancoǊŀ Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ wǳŦƛƴƻ ¢ŀƳŀȅƻ.  
[Ŝ ƻǇŜǊŜ Řƛ DǊŀŎƛŜƭŀ LǘǳǊōƛŘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊŦŜǘǘƻ ǇŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ǎǳǊǊŜŀƭƛǎƳƻ ŜŘ ŜǘƴƻƎǊŀŦƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜƭ άǎǳǊǊŜŀƭƛǎƳƻ ŜǘƴƻƎǊŀŦƛŎƻέ 
già analizzato da Clifford (1993: 143-182), e del valore scientifico ed estetico che questo ha 
assunto nella storia:  
 

ά[ΩŜǘƴƻƎǊŀŦƛŀ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǊǊŜŀƭƛǎƳƻ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŀƭǘŀ Ŝ ōŀǎǎŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ 
fornì sia una riserva di alternative non occidentali, sia un atteggiamento prevalente di 
osservazione partecipante tra le gerarchie e i significati della vita collettivaέ (Clifford 1993: 
157).  

 

9Ř ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ǎƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀ ƛƴ ǳƴŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ 
straordinaria, un meccanismo che ben si integra con le politiche di promozione e di costruzione 
ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ.  
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Figura LXIII: Graciela Iturbide, fotografia dalla serie Muerte. 
 

 
 

Figura LXIV: Graciela Iturbide, fotografia dalla serie Muerte. 
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Le produzioni famigliari: i Moreno e i Linares 

 

[ŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛŀƳŜǘǊŀƭƳŜƴǘŜ ƻǇǇƻǎǘƻ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Saulo 
Moreno Hernandez (1933-), che tutte le gallerie messicane e estere definiscono come άŦƻƭƪέ 
(definizione che di certo è piuttosto generica e semplicistica, in quanto principalmente sfruttata a 
livello di marketing) e il figlio Saulo Moreno (oggi appena ventenne), poiché in questo caso il 
lavoro nasce direttamente da una produzione artigianale destinata alla vendita diretta e il 
repertorio iconografico dal quale trae origine è quello più diffuso a livello turistico e commerciale: 
le calaveras di cartapesta e fil di ferro di Saulo Moreno sono deridenti, agghindate con i più diversi 
costumi e colorate come giocattoli (cf. Figura LXV). E in realtà queste figure sono giocattoli, 
inizialmente prodotte per essere vendute per el Dia de Muertos, quello colorato e festaiolo che 
ogni agenzia turistica promuove, e oggi collezionate da diverse gallerie internazionali89. [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
da parte delle gallerie di annoverare la produzione della famiglia Moreno, definita dalle stesse 
come arte folkloristica e tradizionale, tra ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ǾŜƴŘƛōƛƭƛ ƴŜƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ǇƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ Řƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜΥ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ άŎƻƭǘŀέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ƻǇǇǳǊŜ ŝ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŀŘ ǳƴ 
intereǎǎŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ ǎǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŜǎƻǘƛŎƻΚ ¢ǊƻǇǇƻ ǎǇŜǎǎƻ 
infatti il manufatto tradizionale, simbolo di una cultura diversa da quella capitalista occidentale, si 
trasforma in oggetto feticcio, collezionabile e immediatamente ascrivibile nella categoria del 
άŎǳǊƛƻǎƻέ Ŝ ŘŜƭƭΩάŜǎƻǘƛŎƻέΣ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ Ǿƛ ǎƛŀƴƻ ǊŜŀƭƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ Ŝ ŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŎƘŜ 
ǎǳƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŦƻǊƳŀƭƛ ŜŎŎŜƴǘǊƛŎƘŜ 
rispetto ai canoni artistici occidentaƭƛ όǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŎƘŜ  ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜ ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻƭƻ ƛƭ aŜǎǎƛŎƻΣ ŎŦΦ 
Ciminelli, 2008b; Clifford 1993).  
{ŀǳƭƻ ŀǾŜǾŀ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǊŜ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ /ŀǊƭƻΣ ŘŜŎƛŘŜƴŘƻ ǇƻƛΣ ǇŜǊ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ 
risorse, di abbandonare gli studi dedicandosi a produrre oggettƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƘŜ 
permeava le vetrine e i mercati di Città del Messico. La questione che si pone naturalmente è la 
seguente: ƛƴ ŎƘŜ ƳƻŘƻ ǎƛ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩŀǊǘŜ Řƛ {ŀǳƭƻ aƻǊŜƴƻΚ /ƻƳŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ 
mercificazione di un simbolo già consolidato, derivante direttamente dalla tradizione artistica 
messicana con Posada? Oppure come una forma di espressione autentica del contesto storico e 
ǎƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƻǇŜǊŀΚ  
Anche qui il problema sorge nel voler distinguere nettamente tra forme artistiche popolari e quelle 
destinate ŀƭƭΩŀƭǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ǳƴŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƴŘǳŎŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜǘǘǳǊŀ 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ: ǎŜ ŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƎƛƻŎŀ Ŏƻƴ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΣ 
rafforzando un sistema di espressione fondato sulla rielaborazione di modelli già costituiti e che 
ǊƛǎŎƘƛŀƴƻ Řƛ ƛƳƳƻōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǳƴŀ Ƴŀǎǎŀ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ 
ǎǘŜǊŜƻǘƛǇŀǘƛΣ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ƴŜƎŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎƛŀ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƎŜƴǳƛƴƻ Ŝ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƛ 
cambiamŜƴǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǘǊŀǾƻƭǘƻ ƛƭ aŜǎǎƛŎƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻ.  
Inoltre la tecnica utilizzata è autenticamente locale: essa trova un precedente negli Alebrijes, gli 
ŀƴƛƳŀƭŜǘǘƛ Řƛ ŎŀǊǘŀǇŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Řƛ hŀȄŀŎŀΣ tŜŘǊƻ [ƛƴŀǊŜǎ όмфлс-1992) che cominciò a produrre 
ƛ ǎǳƻƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ǎǳǊǊŜŀƭƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ /ŀǊƭƻǎΣ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ wƛǾŜǊŀ Ŝ 
Kahlo, e in breve tempo le sue produzioni, risultanti da fantasmagorie personali, diventarono una 
forma di produzione artigianale diffusa in tutto il Messico (cf. Figura LXVII;Figura LXVII). Nel 1990 
ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ǊƛŎŜǾŜǘǘŜ ƛƭ tǊŜƳƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ Ŝ !ǊǘƛΣ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Arte e Tradizioni Popolari. 
Attualmente la famiglia Linares viene ogni anno invitata ad esporre le sue opere nel Museo 
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 In mancanza di un testo sul tema, si può consultare il seguente sito: http: //www. mexican-folk-art-guide. 
com/saulo-moreno. html (02/07/2013).  

http://www.mexican-folk-art-guide.com/saulo-moreno.html
http://www.mexican-folk-art-guide.com/saulo-moreno.html
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5ƻƭƻǊŜǎ hƭƳŜŘƻ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩofrenda che questo allestisce per el Dia de Muertos (cf. infra, p. 
138).  
 

 
 

Figura LXV: Saulo Moreno, piccoli teschi  fatti con la tecnica del alebrije 
 
 

    
 
 
 
 
. 

Figura LXVII: Pedro Linares (famiglia), 
calaveras di cartapesta, 1980 

Figura LXVI: Linares (famiglia), Gran Fandango y 
francachela de todas las calaveras, Museo Anahuacalli 
(Collezione Dolores Olmedo Patiño), Città del Messico. 
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Arte chicana e di frontiera 

 

La questione identitaria, come un diritto da difendere ma anche nel suo aspetto di generatrice di 
stereotipi, è particolarmente sentita tra gli artisti di origini messicane, ma nati negli Stati Uniti 
(Yolanda Lopez; Felipe Almeda; David Avalos, tra gli altri): ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
diventa un patrimonio personale da proteggere rispetto alle categorizzazioni razziali che si 
sviluppano in un paese straniero, e in particolar modo essa diventa lo strumento privilegiato di 
ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ. Il problema è particolarmente delicato 
nelle regioni degli Usa più vicine al confine con il Messico dove il rapporto con gli Stati Uniti è da 
sempre molto complesso: la cultura statunitense è diventata simbolo di un sistema di produzione 
capitalista e di colonizzazione post-moderna, essa assume quindi un ruolo dominante, generatrice 
di simbologie e significati unanimemente riconosciuti in Occidente, e attraverso questo ruolo, essa 
inoltre definisce gli immaginari delle culture emergenti.  
L aŜǎǎƛŎŀƴƛ ŎƘŜ ŜƳƛƎǊŀƴƻ ƴŜƎƭƛ ¦ǎŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇŀŜǎŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ƴŜ 
ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǘŁ ǎŜ ƴƻƴ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǘŜǊŜƻǘƛpi consolidati e diffusi attraverso i mass media, 
la loro posizione di minoranza etnica si trasforma in una condanna se non a patto di omologarsi 
alla cultura dominante, il che comporta un rischio nella perdita delle proprie tradizioni e della 
propria storia. Il movimento chicano è sorto in un contesto dove la lotta per i diritti civili delle 
minoranze etniche necessitava una grande spinta attivista e partecipativa, che ha trovato terreno 
fertile nelle produzioni artistiche chicane a partire dagli anni Sessanta.  
La apertura del Centro Cultural de la Raza, rappresenta una conquista per il movimento chicano: 
aperto nel 1970 a San Diego, funge da punto di riferimento nella formazione di artisti indigeni, 
messicani e chicani, oltre che nel dare spazio a problematiche come la difesa delle minoranze 
etniche e la questione della frontera (confine) messicana, cercando di creare un ponte di scambi 
culturali e di comunicazione tra la California e il Messico.  
Alcuni esempi di artisti che hanno perseguito questa strada (Chavez, Grynsztejn, 1993) sono: 
Yolanda Lopez (1942-) Σ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ά¢ƘƛƴƎǎ ǘƘŀǘ L ƴŜǾŜǊ ǘƻƭŘ Ƴȅ ǎƻƴ ŀōƻǳǘ ōŜƛƴƎ ŀ ƳŜȄƛŎŀƴέ 
(1988, cf. Figura LXVIII) ǊƛŎƻǇǊŜ ǳƴŀ ǇŀǊŜǘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƛǎǘƛŎŀ άǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜέ ƳŜssicana 
improntata ad uno sfruttamento commerciale delƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ aessico, ma anche elementi di 
una cultura ormai cresciuta adattandosi ai nuovi sistemi economici di produzione e comunicazione 
(LaDuke 1994: 117-130); Felipe Almada (1944-1993), che in ά9ƭ ŀƭǘŀǊ ŘŜ ƴƻǘƛŎƛŀǎ ǾƛǾŀǎέ(1992, cf. 
Figura LXIX) riproduce un tradizionale altare domestico, preparato solitamente per el Dia de 
Muertos, ma composto principalmente da piccoli oggetti, caramelle e immagini, raccolti e disposti 
casualmente, dove ciò che emerge non è tanto il valore di un legame con la tradizione, sebbene 
ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƴƻƴ ƴŀǎŎƻƴŘŀ ƭŜ ǎǳŜ ǊŀŘƛŎƛΣ Ƴŀ ǉǳŀƴǘƻ ǉǳŜǎǘŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ƻǊƳŀƛ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ 
espressione ibrida, conseguenza necessaria della globalizzazione e della storia; infine David Avalos 
(1947-) le cui opere sono fortemente politicizzate e di denuncia contro il monopolio economico e 
culturale statunitense.  
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Figura LXVIII: Yolanda Lopez, Things I never told my son about being a mexican, 1988, tecnica mista, 
archivio Centro Cultural de la Raza. 
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Figura LXIX: Felipe Almada, El altar de noticias vivas, 1992, tecnica mista, Museum of Contemporary Art, 
San Diego. 
 

In tutti questi casi la calavera come simbolo viene inserita in una serie più ampia di elementi che il 
mondo occidentale riconosce come messicani, appartenenti ad una cultura popolare e ad una 
tradizione folklorica stabilita a priori da un punto di vista esterno. La tematica macabra continua 
ad essere un tema molto sentito ma viene in questo caso rielaborata in rapporto ad una situazione 
politica e sociale attuale:  in relazione con problematiche legate alle differenti condizioni di vita tra 
messicani residenti in Messico e quelli emigrati negli USA, e soprattutto alla questione sempre di 
rilievo sul confine tra i due stati, quel muro lungo 3.140 km, luogo di criminalità e attività illecite, 
che troppo spesso hanno come conseguenza la morte di chi ha il coraggio di attraversarlo.  
Uno sguardo diretto su queste problematiche è stato lanciato dal progetto In Site/ Art practices in 
the public domain Tijuana- San Diego che dal 1992 sotto la direzione artistica di Michael Krichman 
e Carmen Cuenca, e con il sostegno del Centro Cultural Tijuana e del San Diego Museum of Art, 
ǊƛǳƴƛǎŎŜ ǳƴ ŎƻǊǇǳǎ Ƴƻƭǘƻ ƴǳǘǊƛǘƻ Řƛ ŎǳǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŀǊǘƛǎǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƻǇŜǊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ 
spazio pubblico come forma di negoziazione di significati e di riflessione sociale e politica, 
attraverso una comunicazione diretǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ gli artisti 
partecipanti, alcuni già riconosciuti a livello internazionale, come Antoni Muntadas (1942-) e il 
collettivo BAW/ TAF90, si impegnarono a vivere per un certo periodo tra San Diego e Tijuana, 
organizzando nel frattempo laboratori e incontri culturali, ǇŜǊ Ǉƻƛ ŘƛǎǇƻǊǊŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ƻǇŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
degli spazi pubblici delle due città (Debroise 2007: 424)Φ 5ŀƭ нллрΣ ƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ Lƴ {ƛǘŜ лр όŦƛƴƻ ŀŘ ƻǊŀ 
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 BAW/ TAF, ovvero il collettivo messico-statunitense Border Art Workshop/ Taller de Arte Fronterizo, è stato invitato 
ŀƭƭŀ .ƛŜƴƴŀƭŜ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ ŘŜƭ мффлΣ ŘƻǾŜ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀ ά!ǇŜǊǘƻέ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǾŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŘŜƭ 
colonialismo culturale e dei confini internazionali (Sheren 2009: 2).  
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ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀύΣ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ŘƛǊezione del curatore cubano Osvaldo 
Sanchez, si è notevolmente ampliata nei contenuti e nelle manifestazioni artistiche e 
ǇŜǊŦƻǊƳŀǘƛǾŜΣ ƻǘǘŜƴŜƴŘƻ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƳǳǎŜŀƭƛ Ŝ ƎŀƭƭŜǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǳŘ 
americana e statunitense. A titolo eǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎƛ ǇǳƼ ŎƛǘŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 
ǎŎŜƴƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭŀǊŜ ŎƘŜ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ǇƛǴ ŦŀƳƻǎŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ 
di InSite 05, permettendo di accendere i riflettori su una manifestazione fino ad allora poco 
conosciuta: Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ άhƴŜ ŦƭŜǿ ƻǾŜǊ ǘƘŜ ǾƻƛŘέ (cf.  
Figura LXX)Σ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ǾŜƴŜȊǳŜƭŀƴƻ WŀǾƛŜǊ ¢ŜƭƭŜȊ όмфсф-), con la collaborazione di un famoso 
ǎǘǳƴǘƳŀƴΣ άǎǇŀǊŀέƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƻǊŜ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ǳƻƳƻ-cannone al di sopra di una staccionata 
posta a dividere una spiaggia in corrispondenza del confine, sulla quale è stato composto un 
mosaico di bandiere messicane e statunitensi (Sheren 2009).  

 

 
 

Figura LXX: Javier Téllez, One Flew Over the Void, 2005, performance,Tijuana, Messico. 
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Felipe Ehrenberg 

 

Nato nel 1943 a Cittá del Messico, la sua opera non è facilmente classificabile. Di sicuro non si puó 
considerare la sua produzione come di derivazione esclusivamente tradizionale messicana, al 
contrario egli è sempre stato molto attivo nel campo del concettuale e della performance, 
entrando in contatto con i principali esponenti delle correnti artistiche degli anni Settanta. 
Ehrenberg passa la sua infanzia prima in Germania e poi in Brasile, per poi formarsi ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ 
di Cittá del Messico, ma le sue prospettive saranno sempre di stampo globale: le sue ricerche sul 
linguaggio visivo spaziano dalle incisioni, ai murales, fino alla media art e le installazioni. Nel 1968 
decide di trasferirsi in Inghilterra e qui entrerà in contatto con il collettivo Fluxus, inserendosi in un 
fertile ambiente creativo che ne permetterà la crescita professionale.  
Nei primi anni Settanta, fa ritorno in Messico, e decide di impegnarsi attivamente nel sociale e 
nella politica. Sará a partire da questo periodo che il tema della morte diventerà centrale nella sua 
opera, in particolare lo interessano le ibridazioni tra la tradizione iconografica cristiana e le 
espressioni artistiche indigene. Ogni anno, in occasione del Dia de Muertos presenta al pubblico i 
ǎǳƻƛ ŘƛǎŜƎƴƛΣ ŘƛǇƛƴǘƛ Ŝ ŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŀƭǘŀǊŜ άƛƴŦƻǊƳŀƭŜέŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ 
questo senso, nonostante i profondi legami con la cultura europea e con gli sviluppi artistici 
contemporanei, Ehrenberg fa una sceƭǘŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀōōǊŀŎŎƛŀǊŜ ŎǊŜŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ 
propria tradizione, affermando con forza la propria identità messicana: ne è une esempio 
ƭΩƻƳŀƎƎƛƻ ŀ tƻǎŀŘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ ǘŀǘǳŀǘƻ ǎǳƭ ŘƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ Ƴŀƴƻ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƭŜ ƻǎǎŀ Řƛ ǳƴŀ Ƴŀƴƻ 
scheletrica, ƛƭ ǎǳƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻǊǇƻ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ Ŝ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ 
cultura tradizionale messicana.  
Il suo lavoro si puó comprendere meglio alla luce della domanda proposta da Garcia Canclini 
(1998: 93-фпύ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ Ǌealizzata a Ehrenberg a Cittá del Messico nel 1988, che 
diventa interessante come discorso di apertura rispetto ala prossima sezione di artisti, al loro 
rapporto con il sistema- ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ Ŝ ŀƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 
messicano con quello internazionale:  
 
άDΦ /Υ vǳŀƭƛ Ǌƛǘǳŀƭƛ ŘŜǾŜ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǳƴ ŀǊǘƛǎǘŀ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴ ŀǊǘƛ ƛƳǇǳǊŜΣ ƳŜǎŎƻƭŀƴŘƻ ƛƳƳŀƎƛƴƛ 
ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ƳŀǎǎŀΣ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ŀƳƳŜǎǎƻ ƴŜƭƭŜ 
gallerie? 
F. E: La prima condizioƴŜ ŝ ƭΩǳōƛǉǳƛǘłΦ ¦ǎŀǊŜ ƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŎƻƳŜ ŀōōŜŎŜŘŀǊƛƻΣ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǎŜƎƴƛ ŎƘŜ ƛƴ 
ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŘƛŎƻƴƻ ǳƴŀ ŎƻǎŀΣ Ŝ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀΦ ώΧϐ ƛƴ aŜǎǎƛŎƻ ŎΩŝ ǳƴŀ 
ǎǘƻǊƛŀ ŦƻǊǘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘΩŞƭƛǘŜ Ŝ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜΦ  /ƻǾarrubias91 studiava il 
folklore e nello stesso tempo ne rielaborava le immagini nella pittura e nel disegno; Diego Rivera 
dipingeva scene popolari di diverse etnie, collezionava i loro oggetti, ed era capace di distinguere i 
loro rappresentanti per strada: ββ ǉǳŜǎǘƻ ŝ mezateco, quello è mezahuaγγΦ  
Ma oggi è più difficile lavorare nel mezzo delle interazioni che si sono moltiplicate e delle certezze 
ƛŘŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀŦŦƛŜǾƻƭƛǘŜΦ bƻƴ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ŀǇǊƛǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ǘŀƴǘŜ ŘƛǊŜȊƛƻƴƛΥ ǾŜǊǎƻ ƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ 
massa, vŜǊǎƻ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜōƻƭƛ ώΧϐΣ ǳǎŀǊŜ ƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 
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 9ƘǊŜƴōŜǊƎ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ aƛƎǳŜƭ /ƻǾŀǊǊǳōƛŀǎ όмфлп-1957), conosciuto negli Stati Uniti come 
commediografo e caricaturista, e un attento osservatore della società messicana che amava rappresentare 
ironicamente. Oltre al suo lavoro ŎƻƳŜ ŀǊǘƛǎǘŀΣ ǎǾƻƭǎŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŀΣ ŜǘƴƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ 
museografia.  
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parte verso il mondo degli amates92 Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǇƻǇƻƭŀǊŜΦ ǇŜǊŎƛƼ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ 
artistico messicano. A volte si puó essere piú artista messicano negli {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ŎƘŜ ƛƴ aŜǎǎƛŎƻΦ έ  
 

 
 

Figura LXXI: Felipe Ehrenberg 

 

Il confronto con un panorama internazionale 

 

Dƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ǎƻƴƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ 
formalmente riconosciuta a livello globale, e che aldilà di convergenze o differenze nella poetica 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀŘ ŀƎƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǊǘŜ-mercato e della visibilità internazionale, 
conferita attraverso la partecipazioni alle diverse Biennali nazionali (Altshuler, 2013).  
Lƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀrte come quello odierno, che si avvale delle stesse strategie di marketing usate 
per la promozione della produzione industriale e dei mass-media (Poli, 2007), il rapporto che 
ǳƴΩŀǊǘƛǎǘŀ ŘŜŎƛŘŜ Řƛ ƛƴǎǘŀǳǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǊŀŘƛŎƛ diventa necessariamente un messaggio dalla 
forte carica politica e sociale.  
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 Il riferimento qui è alla tecnica di pittura tradizionale messicana su carta amate, ottenuta dalla corteccia del ficus.  
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Minerva Cuevas 
 

/ƻƳŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǎƳƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀǾŀƴǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊŀtica artistica è da 
considerare ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ aƛƴŜǊǾŀ /ǳŜǾŀǎ, conosciuta a livello internazionale per le sue opere di critica 
diretta e di denuncia rispetto al sistema economico capitalista occidentale fondato sui valori della 
ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ.  [ΩŀǊǘƛǎǘŀ ƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ ƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƳƻŘŜǊƴƛΣ 
come il video e il web, oppure attraverso la partecipazione attiva inserendo le sue opere 
direttamente negli spazi pubblici urbani (cf.Figura LXXII). Il suo manifesto è principalmente 
relazionato con le potenzialità etiche e politiche del fare arte, mentre ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƴƻƴ 
ƻǇŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ e nazionale, al contrario la sua azione è 
rivolta principalmente contro le simbologie culturali che la modernità ha creato. La 
rappresentazione della morte per la Cuevas sta nella sterilità e nella passività di un mondo fondato 
ǎǳƭƭŜ ƛƴƎƛǳǎǘƛȊƛŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǎǎƛǾŀ Řƛ marchi imposti dal commercio. Lo scheletro 
ŎƘŜ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ /ǳŜǾŀǎ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ.  
 

 
 

Figura LXXII: Minerva Cuevas, Para que infierno si tenemos la patria όǳƴƻ ŘŜƛ ŎŀǊǘŜƭƭƛ ŀǇǇŜǎƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ǇŜǊ 
le strade di Città del Messico in occasione della sua mostra retrospettiva) 2012, tecnica mista, Museo de la 
Ciudad de Mexico. 
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Carlos Amorales 
 

Carlos Amorales, nato a Città del Messico, porta avanti i suoi studi artistici ad Amsterdam, e 
raggiunge la fama mondiale come performer nel 199тΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ƻǇŜǊŀ ά!ƳƻǊŀƭŜǎ Ǿǎ !ƳƻǊŀƭŜǎέ93, 
lavoro che trae direttamente ispirazione dalla tradizione messicana della lotta libera, nella quale i 
lottatori sul ring indossano sempre una maschera dai colori e le decorazioni sgargianti a ricoprire 
ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǘŜǎǘŀ. NŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩartista entrambi gli attori portano una maschera che funge 
da ritratto di Amorales.  
[ΩŀǊǘƛǎǘŀ ŜƴǘǊŀ ǇŜǊŎƛƼ ƴŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƎƭƻōŀƭŜ, promuovendo 
ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ Řƛ ǎŞ Ŝ ǉǳŜǎǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀƭƭΩƛƴterno del repertorio di immagini 
del suo paese sarà sempre presente anche nelle sue opere successive, nelle quali troviamo 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ƳŀŎŀōǊŀ ŘŜƭƭŀ calaveraΣ ŎƻƳŜ ƛƴ ά¢ƘŜ ǎƪŜƭŜǘƻƴ ƛƳŀƎŜ ŎƻƴǎǘŜƭƭŀǘƛƻƴέ 
(2009, cf. Figura LXXIII).  
La morte, sia solo come citazione o come visione onirica, è una costante della sua opera, ma 
ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎŜΣ Řŀƛ ǾƛŘŜƻΣ ŀƭƭŜ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳtto i 
colori usati (in quasi tutte le opere troviamo essenzialmente il rosso, il nero e il bianco), non 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ 
riconosciuto, le sue visioni macabre assumono infatti un valore universale.  
[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ calavera che si inserisce in alcune delle sue opere è tratta da un giocattolo 
acquistato in un mercato: presenta così un aspetto macabro e sinistro, ma contemporaneamente 
è una caricatura e una rappresentazione ironica di tale icona.  
 

 
 

Figura LXXIII: Carlos Amorales, The skeleton image constellation, (in Liquid Archive),2009, Galleria Yvon 
Lambert Paris. 
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 http: //www. marthagarzon. com/contemporary_art/2011/02/carlos-amorales-vs-amorales-interim/ 
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bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻΣ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ŀǇŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛŎƘƛŀrato (come risulta dalle sue stesse 
parole, vedi infra) di trarre ispirazione dalla sua terra di origine e dal suo personale immaginario 
infantile, profondamente legato alla realtà povera e urbana di Città del Messico, per questo ha 
spesso ricevuto accuse di rielaborare dei clichès troppo facilmente decifrabili, rispetto alla sua 
identità nazionale. Considerando comunque la formazione totalmente europea di Amorales, le 
opinioni al riguardo possono essere diverse, ma è interessante sapere ciò che lo stesso artista 
intende per cliché e per identità nazionale:  
 

άEl cliché es un sistema muy claro y contundente de poder comunicarme contigo. Si toda mi 
obra fuera absolutamente personal, rara y lo opuesto a un cliché, tú no podrias entrar tan 
fácilmente en ella. Es como la máscara del luchador, es un compromiso de comunicación que 
busco con el público. Le doy el cliché para que se sienta enganchado, pero quando comienza a 
leer o a completar la figura entera con esta serie de clichés- porquè no es solo uno, son varios 
clichés superpuestos- empieza a funcionar distinto o a no funcionar, o algo es contradictorio, o 
hay algo que no acabas de entender. Precisamente eso me gusta : te sirvo el plato de una 
manera muy accesible, atractiva, seductora y ya cuando piensas que lo entendistes, no lo 
entiendes. Esa inconformidad me interesa. Si yo hago algo en un lenguaje europeo, pierdo la 
mitad de mí mismo, pero si hago algo completamente en un lenguaje mexicano o 
mexicanizado tambien pierdo la mitad de mí mismo. Lo que busco entonces es un compromiso 
entre esas dos formas, donde coexisten [.. ]. Por ejemplo si pongo elementos surrealistas y 
utilizo a la vez un lenguaje purista con muy pocos colores, se crea una contradicción.  
[.. ] Yo siento que tengo una relación particular con el mundo del arte mexicano [.. ] pero como 
me fui por tanto tiempo , hay una parte a la que no pertenezco. Hay una ambigüedad [.. ] 
Siento que trabajo de una forma bastante diferente, que tengo un pensamiento acerca del 
arte que es distinto, que me estructuro de otra manera, que mi taller funciona de un modo 
diverso de la mayoria de los talleres de artistas mexicanos. Creo que es un punto interesante, 
porque ahora sí puedo volver posiblemente a una forma de compartir algo con ellos. Pero por 
otro lado , siempre me ha gustado poder ser y no ser parte de un sistema, poder estar dentro y 
afuera a la vez. Eso es algo muy importanteέ (Amorales 2007) 94.  

 
/ƘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ !ƳƻǊŀƭŜǎ ǎƛŀ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎΣ ƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ǳƴŀ ǊŜƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
propria tradizione culturale, questo suo modus operandi rientra a pieno titolo  nelle modalità di 
azione dell'artista contemporaneo di fama mondiale, completamente inserito nel mercato 
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 Il cliché è uno strumento molto chiaro e preciso per poter comunicare con te. Se tutta la mia opera fosse personale, 
strana e contraria ad un cliché, non potresti entrarvi facilmente. È come la maschera del lottatore, un compromesso 
comunicativo che cerco con il pubblico. Gli do il cliché perché si senta preso, ma quando inizia a leggere e completare 
la figura intera con questa serie di clichés ς perché non è solo uno, ma sono vari clichés sovrapposti- inizia a funzionare 
ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛǾŜǊǎƻ ƻǇǇǳǊŜ ŀ ƴƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜ ŀŦŦŀǘǘƻ ƻ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŝ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǘǘƻǊƛƻΣ ƻ ŎΩŝ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛŜǎŎƛ ŀ ŎŀǇƛǊŜΦ 
Proprio questo mi piace: ti servo il piatto in modo molto accessibile, attraente e seducente, e quando pensi chŜ ƭΩƘŀƛ 
capito in realtà non lo capisci. Questa discordanza mi interessa.. Se faccio qualcosa in un linguaggio europeo, perdo la 
ƳŜǘŁ Řƛ ƳŜ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƼ ǎŜ ƭƻ ŦŀŎŎƛƻ Ŏƻƴ ǳƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ƻ άƳŜǎǎƛŎŀƴƛȊȊŀǘƻέ ǇŜǊŘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ 
metà di me stessƻΦ vǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀƭƭƻǊŀ ŎŜǊŎƻ ŝ ǳƴ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ŦƻǊƳŜΣ ŘƻǾŜ ŎƻŜǎƛǎǘŀƴƻ ώΧϐ tŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎŜ 
uso elementi surrealisti e utilizzo contemporaneamente un linguaggio purista con pochi colori, si crea una 
ŎƻƴǘǊŀŘŘƛȊƛƻƴŜ ώΧϐ {Ŝƴǘƻ ŎƘŜ Ƙƻ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ώΧϐ Ƴŀ Řŀǘƻ ŎƘŜ 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƻ Ǿƛŀ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƻ ǘŜƳǇƻΣ ŎΩŝ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ Ŝǎǎƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻΦ /Ωŝ ǳƴΩŀƳōƛƎǳƛǘŁ ώΧϐ {Ŝƴǘƻ ŎƘŜ 
ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ǳƴ ƳƻŘƻ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎƻΣ ŎƘŜ Ƙƻ ǳƴ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǎǳƭƭΩŀǊǘŜ ŎƘŜ ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜΣ ŎƘŜ mi strutturo in un altro modo, che 
il mio atelier funziona in modo diverso da quello della maggioranza degli ateliers di artisti messicani. Credo che è un 
punto interessante perché adesso posso potenzialmente tornare a una forma di condividere qualcosa con loro. Ma 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ Ƴƛ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛŀŎƛǳǘƻ ŜǎǎŜǊŜ Ŝ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ǎǘŀǊŜ ŘŜƴǘǊƻ Ŝ ŦǳƻǊƛ 
contemporaneamente. E questa è una cosa molto importante.  
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ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŀƎƛǎŎŜ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ǘǊŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǊǘŜ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ 
nazionalità.  
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Gabriel Orozco 
 

La questione del rapporto tra immaginario locale, identità nazionale e mercato globale emerge in 
ƳƻŘƻ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ά.ƭŀŎƪ YƛǘŜǎέ (cf. Figura LXXIV), di Gabriel Orozco 
(1962-), ŦƻǊǎŜ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ǾƛǾŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ.  
 

 
 

Figura LXXIV. Gabriel Orozco, Black Kites, tecnica mista, 1996, Philadelphia Museum of Art. 

 
[ΩƻǇŜǊŀΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ 5ƻŎǳƳŜƴǘŀ · Řƛ YŀǎǎŜl, nel 1996, è costituita da un teschio umano reale 
ǊƛŎƻǇŜǊǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǎŎŀŎŎƘƛŜǊŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ƎǊŀŦƛǘŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Ƙŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ǎŜƛ ƳŜǎƛΣ 
tra calcoli matematici e studi dimensionali. [ΩƻƎƎŜǘǘƻ ŎƻǎƜ ŎǊŜŀǘƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀmento di uno schema rigido, di una matrice culturale precostituita, ad una forma 
organica, irregolare e tridimensionale, ma esso richiama inevitabilmente il tema della vanitas 
rinascimentale, e cosa più importante, la famosa calavera messicana.  
5ŀ ǳƴΩƛƴǘŜrvista di Benjamin H. D. Buchloh a Gabriel Orozco, effettuata un anno dopo la realizzazione 
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ό.ƛǊƴōŀǳƳ нллрΥ мфт-199), si rendono evidenti i punti problematici della questione 
accennata precedentemente:  

 
B. B: como ubicas la calavera en una tradicion regional especifica? Porque si hay un objeto 
emblematico de la cultura visual mexicana es este que elegiste.  
G. O: Cierto 
B. B: Esta obra no debe intepretarse como una identificacion ni un rechazo de la cultura 
mexicana. Tal vez se trate de ambos, ȅ Ŝǎ ǇƻǊ Ŝǎǘƻ ǉǳŜ ǊŜǎǳƭǘŀ ǘŀƴ ŜȄǘǊŀƶƻΥ ǇǊŜǎŜƴǘŀǎ Ŝƴ ƭŀ 
exhibicion internacional de arte contemporaneo mas importante del mundo el cliché por 
excelencia de mexico.  
G. O: Por supuesto que fue totalemente intencional por muchas razones. Creo que si uso 
algunos de esos elementos en mi obra, se vuelven tambien parte de mi obra y no solo parte de 
la cultura mexicana, porque la calavera es tambien parte de la cultura europea.  
B: B: Si pero hay prioridades en las lecturas.. la calavera se relaciona de manera mas inmediata 
con el arte mexicano del siglo XX. Aunque podemos verla, por supuesto, en Cezanne o en 
Picasso.  
DΦ hΥ !ƶŀŘƛǊƛŀ ǉǳŜ Ŝƴ bǳŜǾŀ ¸ƻǊƪΣ ŘƻƴŘŜ ƘƛŎŜ Ŝǎǘŀ ƻōǊŀΣ ƭŀ ŎŀƭŀǾŜǊŀ ǎŜ ǊŜƭŀŎƛƻƴŀ ƳǳŎƘƻ Ŏƻƴ Ŝƭ 
mundo del rock, con el heavy metal, y es algo que vemos todo el tiempo en las calles.  
B. B: Asi que no crees que la gente hubiera tomado como referente.. ? 
G. O:  No.. si no supiera que soy mexicano.  
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B. B: la proyeccion del cliché es inevitable 
G. O: Si, aunque no era solamente mi intencion ironizar sobre esa tradicion.  
.Φ .Υ tŀǊŜŎƛŀ ŎƻƳƻ ǎƛ ŎǳƳǇƭƛŜǊŀǎ ǳƴŀ ŀǎǇŜŎǘŀǘƛǾŀΦ CǳŜ ŎƻƳƻ ǎƛ ŘƛƧŜǊŀǎΥ άhƪΣ ǉǳƛŜǊŜǎ ǉǳŜ ǎŜŀ ǳn 
ŀǊǘƛǎǘŀ ƳŜȄƛŎŀƴƻ Ŝƴ ǳƴŀ ŜȄƘƛōƛŎƛƻƴ ƛƴǘŜǊƴŀŎƛƻƴŀƭΚ tǳŜǎ ǎŜǊŞ ǎǳ ŀǊǘƛǎǘŀ ƳŜȄƛŎŀƴƻέΦ 9ǎŀ ŦǳŜ ƭŀ 
primera lectura, una especie de travestismo de una expectativa.  
G. O: No creo que todo el mundo tuviera esa actitud. Al contrario, en Documenta, nadie se 
espera que uno sea un artista local. Esperan que seas un artista universal. Pero la gente que ve 
la obra tiene, por supuesto, otros parametros de lectura. Hay gente que realmente quiere que 
un artista sea internacional no mexicano. O a la inversa, quiere que sea mexicano, y no un 
producto internacional. Ninguna de las dos posturas me interesa95.   
 

Nelle ragioni che hanno originato la sua opera, Orozco è molto chiaro nel sottolineare come non si 
tratti di una presa di posizione in continuità con la tradizione iconografica messicana, eppure, è 
anche chiaro come la relazione tra i due termini sia immediata e intuitiva: è naturale quindi 
ŎƘƛŜŘŜǊǎƛ ƛƴ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǾƻƭŜǎǎŜ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ǳƴ ƎƛƻŎƻ Řƛ ŎƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴǘƛ 
attraverso il suo lavoro, presentandosi ad un evento artistico di portata globale con una certa 
ironia e spirito critico.  
Lƭ ǘŜǎŎƘƛƻ Řƛ hǊƻȊŎƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǊƛŀŎŎŜƴŘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŎƻ ǇƻŎƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ 
ŘŀƭƭΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǳƴa tradizione accademica a lungo 
abusata. Una reinterpretazione del tema della vanitas, negli ultimi decenni, si era vista con la serie 
di teschi di Gerhard Richter (1932-) realizzata negli anni Ottanta (Zanchetta 2011), ma sarà proprio 
a partire dal lavoro di Orozco, quindi dalla seconda metà degli anni Novanta , che il genere subirà 
un vero e proprio revival: a partire dal piccolo teschio di Damien Hirst (1965-) άCƻǊ IŜŀǾŜƴΩǎ {ŀƪŜέ 
(1998) ricoperto di piccoli diamanti e la sua evoluzione, nove anni dopo, nŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ōŜƴ ǇƛǴ 
ŀǇǇŀǊƛǎŎŜƴǘŜΣ άCƻǊ ǘƘŜ ƭƻǾŜ ƻŦ DƻŘέ όнллт, cf.  
Figura LXXV), un teschio umano fuso in platino e ricoperto da 8601 diamanti.  
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 B. B: come inserisci la calavera in una tradizione regionale specifica? Perché se cΩŝ ǳƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŜƳōƭŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ 
cultura visiva messicana è proprio quello che hai scelto.  
G. O: certo.   
.Υ .Υ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƴŞ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŞ ŎƻƳŜ ǳƴ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀΦ 
Forse si tratta di entrambi, ed è ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻǎƜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ 
più importante del mondo il cliché per eccellenza del Messico.  
G. O: Certamente è stata una scelta intenzionale per molti motivi. Credo che se uso alcuni di quei elementi nella mia 
opera, essi diventano parte della mia opera, e non solo parte della cultura messicana, perché il teschio è anche parte 
della cultura europea.  
B. B: si, però ci sono delle priorità nella lettura, la calavera si relaziona in forma immediata coƴ ƭΩŀǊǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ŘŜƭ ·· 
secolo. Anche se la possiamo trovare certamente in Picasso e Cezanne.  
DΥ hΥ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜƛ ŀƴŎƘŜ bŜǿ ¸ƻǊƪΣ ŘƻǾŜ Ƙƻ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀΣ ƛƭ ǘŜǎŎƘƛƻ ŝ ǉǳƛ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ǊƻŎƪΣ ŘŜƭ ƳŜǘŀƭΣ ŜŘ ŝ 
qualcosa che vediamo sempre nelle strade.  
.Φ .Υ /ƻǎƜ ƴƻƴ ŎǊŜŘƛ ŎƘŜ ƭŀ ƎŜƴǘŜ ǎƛ ǎƛŀ ǊƛŦŜǊƛǘŀΧ 
G. O: No, se non sapesse che sono messicano.  
B. B: la proiezione dello stereotipo è inevitabile.  
G. O: Si, anche se non era mia intenzione fare solo ironia su tale tradizione.  
B. B: Sembrava come se ǊŜŀƭƛȊȊŀǎǎƛ ǳƴΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀΦ /ƻƳŜ ǎŜ ŀǾŜǎǎƛ ŘŜǘǘƻ άhƪΣ  Ǿǳƻƛ ŎƘŜ ǎƛŀ ǳƴ ŀǊǘƛǎǘŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ƛƴ 
ǳƴΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΚ ŀƭƭƻǊŀ ǎŀǊƼ ƛƭ ǎǳƻ ŀǊǘƛǎǘŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻέΦ vǳŜǎǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ƛƭ ǘǊŀǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
ǳƴΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀΦ  
G. O: Non credo che tutti ŀōōƛŀƴƻ ŀǾǳǘƻ ǉǳŜƭƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ǇŜǊ 5ƻŎǳƳŜƴǘŀΣ ƴŜǎǎǳƴƻ ǎƛ ŀǎǇŜǘǘŀ ŎƘŜ ǘǳ ǎƛŀ ǳƴ 
ŀǊǘƛǎǘŀ ƭƻŎŀƭŜΦ {ƛ ŀǎǇŜǘǘŀƴƻ ŎƘŜ ǘǳ ǎƛŀ ǳƴ ŀǊǘƛǎǘŀ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜΦ !ƴŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ƎŜƴǘŜ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƭΩƻǇŜǊŀ Ƙŀ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭǘǊƛ 
ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀΦ /Ωŝ ƎŜƴǘŜ ŎƘŜ ǊŜŀƭƳŜƴǘe vuole che un artista sia internazionale e non messicano. E al contrario 
ŎΩŝ ŀƭǘǊŀ ƎŜƴǘŜ ŎƘŜ ǾǳƻƭŜ ŎƘŜ ǎƛŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ Ŝ ƴƻƴ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ bƻƴ Ƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ŜƴǘǊŀƳōŜ ƭŜ 
posizioni.  
(Birnbaum 2005: 197-199).  
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Figura LXXV: Damien Hirst, For the love of God, 2007, Tate, Londra. 
 

Spesso il cranio dipinto da Orozco nel 1997 è stato paragonato a quello ben più pretenzioso 
di Hirst, anche perché lo stesso Hirst dichiarò come fonte di ispirazione alcune maschere 
azteche ricoperte di pietre preziose (cf.  
Figura LXXVI), viste nel Museo Etnologico di Londra (AA. VV 2009: 42), un eredità che 
appartiene naturalmente ad Orozco. Ma in realtà, le due visioni sono opposte: il teschio di 
Orozco rappresenta una forma chiusa e completa sulla quale viene inscritto un reticolo 
regolare, come una mappatura spaziale potenzialmente infinita, che ha origine nei punti 
focali del teschio stesso, le cavità oculari e le giunture, è quindi uno studio spaziale e 
dimensionale, non un semplice gioco percettivo (AA. VV 2009: 42-43).  
 

 
 
Figura LXXVI: maschera azteca  XV-XVI secolo a.c., teschio umano ricoperto di pietre turchesi, lignite e 
pirite, British Museum, Londra. 
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La differenza tra le due opere sta proprio in questo punto: Orozco ha voluto trovare un 
ǎŜƴǎƻ ƴŜƭƭŜ ƻǎǎŀΣ ƛƴǾŜŎŜ Řƛ ŘŀǊƎƭƛŜƭƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ IƛǊǎǘ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƴǾŜǊǎŀΣ ƭΩƻǇŜǊŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴ 
vero e proprio simbolo iconico. άCƻǊ ǘƘŜ ƭƻǾŜ ƻŦ DƻŘέ ǎŜōōŜƴŜ ŦŀŎŎƛŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ 
tradizione del memento mori assume un significato simbolico completamente diverso, è 
ǳƴΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ŎƘŜ ǘǊŀǎŎŜƴŘŜ ƴŜƭ ƪƛǘŎƘΣ ǳƴŀ vanitas che si fa sofisticata e perde il suo valore di 
monito, per trasformarsi in una provocazione a cedere alle tentazioni e ai lussi della vita 
(Zanchetta 2011).  
 

άI wasn't interested in having a political experience with the public, nor an ideological one, 
meaning I tried to avoid using clichés like "What does it mean to be Mexican?" or "What is the 
nation?". Mostly, I tried to face myself as an individual, as a person of a determined physique. I 
wanted to recuperate a sense of human scale in dealing with the public. Mexican muralism, 
which tends toward the monumental, is art for the masses, for the people, the Mexican 
people. It's aimed at the public in a very general way. I wanted the opposite, a sort of intimacy 
that was directed ŀǘ ǘƘŜ ƛǎƻƭŀǘŜŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭ ώΧϐ{ƻ L ƘŀǾŜ ōŜŜƴ ƛƴǘǊƛƎǳŜŘ ōȅ ǇǳōƭƛŎ ŀǊǘ ǎƛƴŎŜ Ƴȅ 
childhood, but I also had a desire to free myself from the clichés of Mexican public art, without 
falling into the spiel, if you will, of abstract intimacy, isolated from all reality.  
ώΧϐ LϥƳ ƴƻǘ ƛƴǘŜǊŜǎǘŜŘ ƛƴ ŀǇǇƭȅƛƴƎ ŀ ƭŀōŜƭ ƻǊ ƛŘŜƴǘƛŦȅƛƴƎ Ƴȅ ǿƻǊƪ. There are certain works of art, 
or periods, when artists turn into patriotic symbols and acquire a great collective importance. 
But what makes a piece or a body of work, or a particular artist, become part of the identity of 
a nation or a group of people? That, in the end, is what makes an artist great- becoming part of 
that identity- and not so much the premeditated subject matter. In art, the original intention 
of the artist isn't what counts: what counts is when, in the end, a society, or a group of people 
at a historic moment, choose to identify with a piece or an individual artist. It seems useless to 
disagree. It is useless to disagree; it is the way it isέ (Boullosa; Orozco, 2007: 66-73)96.  
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 άbƻƴ ŜǊƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƴŞ ƛŘŜƻƭƻƎƛŎŀΣ  ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ Ƙƻ ŜǾƛǘŀǘƻ Řƛ ǳǎŀǊŜ 
ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛ ŎƻƳŜ άŎƻǎŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻΚέΣ ƻǇǇǳǊŜ ά/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ƭŀ ƴŀȊƛƻƴŜΚέΦ tƛǴ ŎƘŜ ŀƭǘǊƻ Ƙƻ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǇƻǊƳƛ 
come un individuo, una persona con una determinata psiche. Volevo recuperare il senso della dimensione umana nei 
rapporti con il pubblico. Il muralismo messicano, che tende al monumentale, è arte per le masse, per il popolo, il 
ǇƻǇƻƭƻ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻΦ : ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Ƴƻƭǘƻ ƎŜƴŜǊƛŎƻΦ Lƻ ǾƻƭŜǾƻ ƭΩƻǇposto, una sorta di intimità diretta 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ƛǎƻƭŀǘƻ ώΦΦ ϐ /ƻǎƜ ŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǊŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎƛƴ Řŀƭƭŀ Ƴƛŀ ƛƴŦŀƴȊƛŀΣ Ƴŀ Ƙƻ ŀƴŎƘŜ ŀǾǳǘƻ 
ƛƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ƭƛōŜǊŀǊƳƛ ŘŀƎƭƛ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀΣ ǎŜƴȊŀ ŎŀŘŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜtorica , se si vuole, di 
ǳƴΩƛƴǘƛƳƛǘŁ ŀǎǘǊŀǘǘŀΣ ƛǎƻƭŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁΦ  
ώΧϐ bƻƴ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ŜǘƛŎƘŜǘǘŜ ƻ ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ Ƴƛƻ ƭŀǾƻǊƻΦ /ƛ ǎƻƴƻ ŎŜǊǘŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ Σ ƻ ǇŜǊƛƻŘƛΣ 
in cui gli artisti si rivolgono a simboli patriottici e acquiǎƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜΦ aŀ Ŏƻǎŀ ǊŜƴŘŜ ǳƴŀ 
ǇŜȊȊƻ ƻ ǳƴ ŎƻǊǇǳǎ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƻ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǊǘƛǎǘŀΣ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ƴŀȊƛƻƴŜ ƻ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΚ : 
questo alla fine, che rende grande un artista ς ƛƭ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜntità- e non tanto un soggetto premeditato. 
bŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƴƻƴ ŎƻƴǘŀΥ ŎƛƼ ŎƘŜ Ŏƻƴǘŀ ŝ ǉǳŀƴŘƻΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜΣ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ƻ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ 
persone in un dato momento storico, sceglie di identificarsi con un opera o un artista. Sembra ed è inutile essere in 
ŘƛǎŀŎŎƻǊŘƻΣ ŝ ŎƻǎƜ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ƭŜ ŎƻǎŜΦ έ 
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Teresa Margolles 
 

Come ulteriore figura da considerare nel panorama artistico contemporaneo messicano, in questa 
sintetica carrellata di esempi, compare Teresa Margolles (1963-) poiché nella sua opera 
confluiscono tutte le tematiche affrontate dagli artisti trattati in precedenza: dalla ricerca nelle 
proprie radici culturali, alla prospettiva più o meno critica nel panorama internazionale, dalla 
relazione con un immaginario nazionale, alla volontà di partecipare attivamente nelle questioni 
sociali e politiche del proprio paese.   

Nel lavoro della Margolles, la rielaborazione del tema macabro, si pone sia in relazione diretta con 
ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǊƛǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀǊŜ ƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Dia 
de Muertos, così come con una visione e poetica totalmente intima e personale. [ΩŀǊǘƛǎǘŀ ƎƛǳƴƎŜ 
attraverso la sua opera ad una naturale conclusione (possibile di sviluppi futuri) di una tradizione 
nei confronti della morte che come si è già visto, comprende sia il contesto rituale ed i suoi 
ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǎƛŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ Ŏƻllettivo, che nel 
caso della Margolles, nasce in Messico, per essere accolto universalmente, attraverso 
ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇƻŜǘƛŎŀ ŎƘŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀ Ǝƭƛ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛ ǇŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǊƛŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘŜǘƛǇƻ.  
9 ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ ǎǳƎƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŎǊƛǘƛŎŀ di Udo Kittelmann e Klaus Gorner (2004: 170):  
 
άββPoeticamenǘŜ ǾƛǾŜ Ŝƭ ƘƻƳōǊŜγγ escribe Holderlin, pero el hombre- y la mujer- mueren 
poeticamente tambien. Esta es una de las conclusiones a las que podemos llegar en la obra de 
Margollesέ 97.  
 

Attraverso la sua opera e la sua azione, tramite la formazione del collettivo SEMEFO 98 sin dai primi 
anni Novanta, la sua indagine sulla morte ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǳƴŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 
realtà sociale e della metropoli. Tutta la sua opera si costruisce sulla tensione tra orrore e bellezza, 
e ne evidenzia il carattere complementare.  
bŜƭ ǎǳƻ ƭŀǾƻǊƻ ά9ƴ Ŝƭ ŀƛǊŜέ όнллоύΣ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ǘŜƴǳǘŀǎƛ ƴŜƭ aǳǎŜƻ Řƛ !ǊǘŜ 
Contemporanea EX-Teresa Arte Actual, di Città del Messico, la Margolles utilizzƼ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜƭŜǾŀǘŀ 
dalla lavatio corporis, ƛƭ ƭŀǾŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ŎŀŘŀǾŜǊƛ ŘŜƭƭΩƻōƛǘƻǊƛƻΣ ǇŜǊ ƛƴǎŜǊƛǊƭŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƳŀŎchine per 
produrre bolle di sapone. Queste macchine furono poi installate sul soffitto della chiesa-museo in 
modo che le bolle fluttuassero ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊƛ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ǾŜŘŜǊŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ 
esposte al suo interno (cf.Figura LXXVII).  
Le bolle cadono così dal soffitto per posarsi sulla pelle degli spettatori ed essere assorbite tramite i 
loro pori: ŝ ǳƴ ƎƛƻŎƻ Řƛ ǘŜƴǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƭǳŘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ōƻƭƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ƳŀŎŀōǊƻ ŘŜƛ ŎŀŘŀǾŜǊƛΣ ƻƭǘǊŜ 
che provocatorio per il rapporto scomodo che ǎƛ ƛƴǎǘŀǳǊŀ ǘǊŀ ƭΩƻǇŜǊŀ Ŝ ƭƻ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊŜ. Ma 
soprattutto vi è alla base della poetica della Margolles la volontà di dimostrare le possibilità 
ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ŎƘŜ ŀƭŘƛƭŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǘǊŜǘǘŜȊȊŜ e delle asprezze della 
vita, attraverso la morte, possono giungere ad una comunione dei propri spiriti e ad instaurare una 
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 ά[ΩǳƻƳƻ ǾƛǾŜ ǇƻŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜέ ǎŎǊƛǾŜ IƻƭŘŜǊƭƛƴΣ Ƴŀ ƭΩǳƻƳƻ ς come la donna- muoiono anche poeticamente. Questa è 
ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǘǊŀǊǊŜ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭŀ aŀǊƎƻƭƭŜǎΦ  
98

 La sigla deriva da Servicio Medico Forense (servizio di medicina legale). Del collettivo fanno parte, oltre alla 
Margolles: Arturo Angulo Gallardo, Juan Luis García Zavaleta y Carlos López Orozco. Dalla sua fondazione il gruppo 
lavora con parti di cadaveri, fluidi corporali e altri materiali organici, ottenuti con o senza il permesso degli obitori, 
mettendo in evidenza, con la loro stessa azione sovversiva, la debolezza dello Stato e la corruzione amministrativa.  
In mancanza di testi specifici, si rimanda al seguente sito:  http: //arteypoliticateresamargolles. blogspot. 
it/2013/01/grupo-semefo. html#!/2013/01/grupo-semefo. html (28/08/2013).  

http://arteypoliticateresamargolles.blogspot.it/2013/01/grupo-semefo.html#!/2013/01/grupo-semefo.html
http://arteypoliticateresamargolles.blogspot.it/2013/01/grupo-semefo.html#!/2013/01/grupo-semefo.html
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relazione profonda e simbiotica tra il mondo dei vivi e quello dei defunti, in una visione olistica del 
cosmo e della sua energia motrice.  
 

 
 

Figura LXXVII: Teresa Margolles, En el Aire, 2003, installazione. 
 
Oppure ancora: ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ άtŀǇŜƭŜǎέ όнллоύΣ ƭŜ ǘŜƭŜ Řƛ рлȄтл ŎƳ ǎƻƴƻ ƛƳƳŜǊǎŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ 
lavaggio degli obitori e appaiono delicatamente acquerellate. La fruizione ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƭŀ ǎƛ ǇǳƼ 
ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾƛŘŜƻ ά9ƭ ŀƎǳŀ Ŝƴ ƭŀ ŎƛǳŘŀŘέ όнллмύΣ ŘƻǾŜ ŝ ŦƛƭƳŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ 
attraverso il quale le tele sono state dipinte: vediamo il lavaggio dei cadaveri, eseguito come un 
rituale, dove le mani del medico legale, che puliscono e tagliano con cura il cadavere, sembrano 
ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ǳƴƻ ǎŎǳƭǘƻǊŜΣ Ŝ ŘƻǾŜ ǾŜŘƛŀƳƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǇǊƛƳŀ ǎǳƭƭŀ ǇŜlle del corpo per 
purificarlo e pulirlo, per poi essere successivamente raccolta e riutilizzata.  
bŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ά±ŀǇƻǊƛȊŀŎƛƻƴέόнллмύΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƭ aƻa! t{м Řƛ bŜǿ ¸ƻǊƪΣ ǉǳŜǎǘΩŀŎǉǳŀ ǾŜƴƛǾŀ 
ǾŀǇƻǊƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǘŀƴȊŀ Ŧƛƴƻ ŀ ǎŀǘǳǊŀǊƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜΣ creando uno spazio liminare 
tra la vita e la morte che avvolgeva interamente lo spettatore.  
L ŎǳǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŎǊƛǘƛŎƛ YƛǘǘŜƭƳŀƴƴ Ŝ DƻǊƴŜǊΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ŀƭƭŀ DŀƭƭŜǊƛŀ 
di Arte Moderna di Francoforte (2004: 163-166), sottolineano come la sua opera sia sublime e 
sacrale nella forma e nella poetica, e nel contempo, come essa sia anche grottesca, violenta, 
perversa e controversa. Si può parlare di sfruttamento e feticizzazione della morte, così come di 
sublimazione tramite un atto di amore estremo, una forma di necrofilia non tanto patologica 
quanto estetica: la trasformazione della morte in arte brutalizza il cadavere ma ne permette la 
ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŜŘ ŜǎǘŜǘƛŎƻ.  
Ma ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƭŀvoro della Margolles risponde in primo luogo a delle intenzioni sociali e politiche: la 
morte non è la compensazione romantica delle disuguaglianze terrene , ma al contrario le 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩŀŎŎŀŘŜǊŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƭ ŘŜǎǘƛƴƻ post mortem (almeno per quanto 
riguarda il corpo), dipendono da condizioni sociali, economiche e politiche.   
La sua azione di denuncia contro la povertà, la miseria, il crimine, il sovraffollamento, 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀΣ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ Ŝ ŎŀǇƛǘŀƭƛǎǘŀΣ trasforma la metropoli 
stessa in necropoli, e così la morte del corpo organico diventa metafora della morte del corpo 
politico (Kittelmann; Gorner, 2004: 169).   
Ed è proprio su questo nucleo problematico che si individua una continuità con la tradizione 
messicana di fare critica e denuncia sociale attraverso la rappresentazione della morte, che 
diventa la portavoce di una condizione di ingiustizia del tutto terrena.  
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Se questa tradizione trae origine dai caricaturisti del XIX secolo, come Posada e Manila, per poi 
strutturarsi in un repertorio iconografico codificato e maturo dal quale attingere durante i 
movimenti di critica e lotta sociale degli anni Ottanta, come si è visto con Naranjo e Alán (supra, p. 
33) tra gli altri, viene ora ulteriormente rielaborata dalla Margolles, che vi aderisce poeticamente e 
intellettualmente, ma con forme espressive del tutto originali.  
{ƛ ǇǳƼ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΣ ¢ŜǊŜǎŀ aŀǊƎƻƭƭŜǎ ŘŜŎƛŘŜ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǊŜ ƛƭ ǎǳƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 
parte dello specchio, dando origine a nuove vie di analisi ed interpretazione del problema: se la 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ǎŜǊǾƛǘŀ ŀ Ř ǳƴƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǳƴƛŦƻǊƳŀǊŜ ƭŜ Ƴasse, 
ŎƛƼ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ǾƛŜƴŜ ŀ ƳŀƴŎŀǊŜ ŝ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ŘƛǊƛǘǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ǇŜǊŘŜ 
valore e così ciò che simbolicamente lo rappresenta, il corpo.  
!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ della Margolles, possiamo elaborare una nuova 
definizione del tema della calavera visto sino ad ora, secondo una prospettiva che era solo stata 
accennata trattando i vignettisti politicizzati degli anni Ottanta, e giungere a delle conclusioni 
originali.  
In questo contesto lΩicona ricorrente ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƻ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǎŎƘƛƻΣ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
relazione problematica e ŀƳōƛƎǳŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻǊǇƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ Ƴŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
competere anche per efficacia espressiva e universalità con le realizzazioni degli artisti 
internazionali:  

 
άLa cultura mexicana tiene una relacion intensa con el cuerpo, esqueletico, 
perdido,semimuerto, oculto, descompuesto. [. ] El primer rasgo del cuerpo mexicano es 
que trasciende al colonialismo: es un cuerpo desconocidoέ99. (Heriberto Yépez in AA. VV, 
2006b: 200).  

 

[ΩƛŘŜŀ Řƛ corpo in Messico, equivale alla sua perdita, che si origina nella condizione di mestizaje 
post-ŎƻƭƻƴƛŀƭŜΣ ŘƻǾŜ ƭΩƛōǊƛŘŀȊƛƻƴŜ ŜǘƴƛŎŀ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŀƳƴŜǎƛŀ Ŝ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
corporeità, derivante dalla quasi estinzione del mondo indigena e delle sue tradizioni, dalla 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƳƛǎŜǊƛŀΣ Řŀƭƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ {ǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎŜΣ 
dalla mancanza di un potere centrale forte in grado di tutelare i diritti individuali.  
Teresa MaǊƎƻƭƭŜǎ ƭŀǾƻǊŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ ŎƻǊǇƛΣ ƻ ƳŜƎƭƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ άǊŜǎǘƻέ Σ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ǊŜǎƛŘǳŀƭŜΣ ŎƛƼ 
che rimane quando il corpo subisce una morte violenta, ciò che rimane quando viene rubata una 
vita: sono solo corpi i desaparecidos politici degli anni Settanta, sono solo corpi gli immigrati 
illegali che non riescono ad attraversare il confine e sono solo corpi le centinaia di donne 
violentate e uccise a Ciudad De Juarez. Un elenco infinito di corpi anonimi, che diventano 
ƴƛŜƴǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǊŜǎǘƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǊŜǎǘƛ ǎƻƴƻ ƭe calaveras: il corpo messicano viene così pensato 
attraverso il cadavere, ed è questa la relazione di intimità con la morte che ha affascinato e stupito 
ǇǊƛƳŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ Ǉƻƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΣ ǳƴŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ǳƴŀ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴŀ ǎǳōƭƛƳŀȊƛƻƴŜ 
attraverso ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ.  
 [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭ άǊŜǎǘƻέ ƛƴ aŜǎǎƛŎƻ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ŘŀƭƭŜ calaveras di Posada, fino alla 
contemporaneità, attraverso le ricerche in obitorio di Teresa Margolles, che per concludere, 
possiamo definire con le parole dello scrittore messicano Heriberto Yépez (AA. VV, 2006b: 201): 
άƭŀ ŀǊǘƛǎǘŀ ǉǳŜ ƳŜƧƻǊ encarna la descarnacion y la reencarnacion del cuerpo forense100έΦ  

                                                           
99

 [ŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ Ƙŀ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻǊǇƻΣ ǎŎƘŜƭŜǘǊƛŎƻΣ ǇŜǊǎƻΣ ǎŜƳƛƳƻǊǘƻΣ ƻŎŎǳƭǘŀǘƻΣ ǎŎƻƳǇƻǎǘƻΦ ώΧϐ 
Il primo carattere del copro messicano è che trascende il colonialismo: è un corpo sconosciuto.  
100

 άƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ŎƘŜ ƳŜƎƭƛƻ ƛƴŎŀǊƴŀ Σ ƭŀ ǎŎŀǊƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƛƴŎŀǊƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ άƭŜƎŀƭŜέέΦ  
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4. [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
nazionale  

Lo sviluppo di un carattere nazionale 
 

La questione nazionale messicana è un argomento complesso che per la situazione storica di cui è 
erede non può essere del tutto paragonata ai movimenti nazionalisti di stampo romantico del 
1848 in Europa, nella loro trionfale devozione della patria (Bhabha 1997), anche se la sua origine è 
ad essi contemporanea. Essa invece nasce timidamente, come condizione del sopravvissuto nella 
sua fragile posizione postcoloniale (Lomnitz 2006: 30).  
Da dominata a dominante, per essere di nuovo soggiogata, la nazione messicana ha vissuto fasi 
diversissime e contraddittorie: da ricca colonia della Nuova Spagna, alle aspirazioni imperiali da 
Repubblica indipendente, infine invitante bottino per i vicini Stati Uniti.  
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǎŀǊŁ ǇŜǊŎƛƼ ƴŜŎŜǎsario studiare, 
ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘŜƳŀ ǉǳƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻΣ ƛƴ ŎƘŜ ƳƻŘƻ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ǎƛŀ 
Ǝƛǳƴǘŀ ŀ ŘŀǊŜ ŦƻǊƳŀ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎǘŀǘŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ cultura popolare.  
 
Il carattere nazionale messicano e le forme di espressione che da esso derivano sono una 
questione sulla quale molti teorici e intellettuali hanno profondamente discusso. Sulla linea delle 
conclusioni attuali e di un pensiero condiviso dalla maggior parte degli intellettuali contemporanei, 
si può assumere tale carattere come una costruzione letteraria e mitologica: si tratta di un 
processo avviato dalla classe dominante, che ha rafforzato un immaginario comune e stereotipato, 
legato alla vita rurale e operaia, perciò alla dicotomia tra città e campagna. È quindi necessario 
riflettere sulla questione prendendo in considerazione il modo in cui essa si inserisce nella 
struttura culturale e sociale del Messico:  
 
άEl caracter mexicano es una entelequia artificial: existe principalmente en los libros y discursos 
que lo describen o exalatan, y alli es posible encontrar las huellas de su origen: una voluntad de 
poder nacionalista ligada a la unificacion e institucionalizacion del estado capitalista modernoέ 
(Bartra 2005: 16)101.  

 
Letteratura, arte e musica sono stati perciò gli strumenti decisƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ 
immaginario identificativo, che diventa espressione della cultura politica dominante costituitasi 
ǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ aŜǎǎƛŎƻ ŘƻǇƻ ƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мфмлΣ Ŝ ǎŀǊŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘŜ ŦƛƎǳǊŀǘƛǾŀ che 
spetterà il ruolo di primo piano in questo processo, superando i confini messicani e giungendo a 
farsi conoscere a livello internazionale.  
{ƛ ŝ ƎƛŁ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻ ŎƻƳŜ ǎƻƭƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƳǳǊŀƭƛǎǘŀΣ ƭΩŀǊǘŜ entri attivamente nella sfera 
politica, sposando la causa nazionale (cf. supra, par. Il muralismo) 
Tra gli anni Venti e Cinquanta in Messico, si avverte ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ e coesione dello 
stato: in tale situazione artisti e politici si uniscono nella volontà di dare vita ad un paese nuovo e 
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 ά Lƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ŝ ǳƴΩŜƴǘŜƭŜŎƘƛŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΥ ŜǎƛǎǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƛ ƭƛōǊƛ Ŝ ƴŜƛ ŘƛǎŎƻǊǎƛ ŎƘŜ ƭƻ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƻ 
esaltano, e li è possibile trovare le impronte della sua origine: una volontà del potere nazionalista legata 
ŀƭƭΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŎŀǇƛǘŀƭƛǎǘŀ ƳƻŘŜǊƴƻΦ έ 
.  
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in questo, le illustrazioni per periodici e riviste con la loro capacità di raggiungere tutto il pubblico, 
anche quello analfabeta, sono stati fondamentali.  
Nella pre-rivoluzionaria dittatura Diaz, il governo non era riuscito effettivamente a sfruttare le 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ 
attraverso una propaganda popolare: il porfiriato si dimostrò sempre estremamente filo 
colonialista e Ǝƭƛ ƛƴƎŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘŜ si limitavano a borse di studio 
ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǇŜǊ ǾƛŀƎƎƛ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ǎǇŀƎƴƻƭŜ Ŝ ŦǊŀƴŎŜǎƛΣ ŎƻǎƜ 
come di insegnanti dal Vecchio Continente. Il tentativo di dotare il panorama artistico messicano 
di una propria dignità riconosciuta internazionalmente, fallì nella sterile imitazione, che non 
poteva competere con i modelli europei.  
Una prima manifestazione di insoddisfazione verso la politica culturale di Diaz si ebbe quando per 
ŎŜƭŜōǊŀǊŜ ƛƭ ŎŜƴǘŜƴŀǊƛƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀƭƭŀ {ǇŀƎƴa, il governo fece giungere dal continente una 
grande esposizione di arte spagnola: gli studenti, capeggiati dal pittore Gerardo Murillo (1875-
1946) ςmeglio conosciuto come Dottor Atl- organizzarono per taƭŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩ!ccademia San Carlos, una mostra di arte messicana che riscosse un inaspettato successo. Gli 
artisti, Ƴƻǎǎƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ Řƛ ǳƴ ŎƻǎƜ ƎǊŀƴŘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻΣ ŦƻƴŘŀǊƻƴƻ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊ 
ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƳǳǊŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘƛǇƛƴƎŜǊe i muri degli edifici pubblici e 
successivamente, riuscirono ad ottenere le pareti della Scuola Nazionale Preparatoria, ma con 
ƭΩŜǎǇƭƻŘŜǊŜ ŘŜƭƭŀ wivoluzione, il progetto dovette essere sospeso (Rodriguez 1967: 141).  
Da queste esperienze, e dai fermenti rivoluzionari, nacquero una serie di proteste studentesche, 
poiché mancava un appoggio innovativo da parte del corpo docente troppo accademico e 
fossilizzato in una didattica meccanica: le proteste sfociarono in un lungo sciopero, dal 1911 al 
1913, che permise agli studenti di organizzare le proprie azioni di protesta parallelamente ai 
movimenti contadini e operai.  
Gli artisti entrarono così in contatto con i rivoltosi, partecipando attivamente nelle milizie e 
combattendo a fianco degli operai e dei contadini per delle condizioni più umane di lavoro. Da 
questo momento gli artisti che parteciparono alla Rivoluzione non poterono più scindere lo spirito 
di riforma artistica, da quello di autodeterminazione del popolo messicano, la rivoluzione fu così 
vissuta e rappresentata.  
Dopo la Rivoluzione, i tempi erano ormai maturi per un cambiamento consapevole nel panorama 
artistico, ma a parte la nuova coscienza nazionale degli artisti, era necessario un contesto di 
promozione favorevole.  
Per la nascita e il successivo sviluppo del movimento muralista fu infatti essenziale la figura di 
Vasconcelos όaƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ мфмп ŀƭ мфмрΣ Ŝ Ǉƻƛ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ мфнм ŀƭ мфнпύ, 
intellettuale e umanista, il suo punto di vista filosofico divenne fondamentale nella prefigurazione 
di una teoria di base per la riforma culturale in Messico.  
Nel suo programma di istruzione egli si ispirò fortemente alle metodologie educative della 
rivoluzione russa, attuando un controllo totale degli organi di pubblicazione e stampa ,e sfruttando 
le nuove tecniche grafiche di comunicazione. Ma la vera novità furono i muri che egli lasciò a 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ǇŜǊ ŜŘǳŎŀǊŜ Ŝ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŜǎǘŜǘƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀǾŀ 
da una formazione fortemente impregnata di tradizione filosofica occidentale e di umanesimo, in 
una visiƻƴŜ ŎƘŜ ŎŜǊŎŀǾŀ Řƛ ŎƻƴŎƛƭƛŀǊŜ ƛ ŘŜǘǘŀƳƛ ŘŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎƻŎƛŀƭŜ.  
[ŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ±ŀǎŎƻƴŎŜƭƻǎ ŜǊŀ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎƻ Ŝ ƴƻƴ Řƛ ǇŀǊǘƛǘƻΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛ 
può definire illuminista, nella sua coƴŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ŎƻǎƳƻǇƻƭƛǘŀ, dove 
ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ǊŀȊȊŜ diventa necessario alla crescita ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀŎŜ ǘǊŀ ƛ 
popoli102.  
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 Nel suo saggio La raza cosmica (Vasconcelos 1948: 20-31), le sue conclusioni si dimostrano un poΩΩazzardate e 
vagheggianti una specie di società utopica costituta dalla quinta razza umana, incrocio delle altre quattro e superiore 
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Per riassumere, il suo progetto culturale si basò su quattro punti essenziali: una profonda ricerca 
ǎǳƭƭΩŀǊǘŜ ǇǊŜŎƻƭƻƳōƛŀƴŀ ǇǊƛǾŀ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜΣ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƻƭƛŘŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 
ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴΩŀǊǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ murales Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀ.  
Questo nuovo atteggiamento provocò, come si è già visto precedentemente (cf. supra, par. [ΩŀǊǘŜ 
della Rivoluzione)Σ ƭŀ ǊƛƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ƳŀŎŀōǊŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ 
άƳŜǎǎƛŎŀƴƻέ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Dia de Muertos come strumento politico.  
[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ si diffuse parallelamente alla propaganda e lo Sǘŀǘƻ ǎƛ ŀǇǇƻƎƎƛƼ ŀƭƭΩŀǊǘŜ 
essenzialmente per rafforzare uno spirito nazionale che permettesse al paese di emergere con 
dignità in uno scenario globale.  
hƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘŀƭŜ Řƛ ǳƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘΩarte moderno, come quello muralista, ebbe 
ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŧƻndamentale il nuovo ruolo che le collezioni museali assunsero in quanto 
ƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΣ Ŝ ǇŜǊŎƛƼ 
ŀŎǉǳƛǎƛǊƻƴƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ƛ ǊŜǇŜǊǘi archeologici e le forme di artigianato popolare 
(Errington 1998: 161).  
In particolare, si cercò di evidenziare una linea di continuità ereditaria tra i manufatti archeologici 
Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ǇƻǇƻƭŀǊƛ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛΣ ƴŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎŎŜƴŘŜƴȊŀ Řiretta tra la 
popolazione vivente, la cui manifestazione artistica è espressŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΣ Ŝ ƭŜ ŎǳƭǘǳǊŜ antiche 
precolombiane, entrambe produzioni άproprie e autenticheέ della nazione messicana.  

Nel 1921 la Segreteria degli Affari Esteri ordinò al Dottor Atl di raccogliere e catalogare esempi di 
ŀǊǘŜ ƛƴŘƛƎŜƴŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ Řƛ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎŜƴǘŜƴŀǊƛƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜnza: venne così pubblicato Las artes populares en Mexico (Le arti popolari del 
Messico). Nello stesso anno gli atelier grafici della nazione passarono sotto il controllo diretto 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƛl dipartimento della biblioteca potesse avere un settore di 
stampa. Gli ingranaggi del meccanismo per la creazione di un nuovo Messico ς la Atlantide Morena 
(termine usato da Mauricio Tenorio Trillo in Albiñana 2010: 17) ς vengono finalmente messi in 
funzione.  
Con ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Atlantide Morena ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦŀǊ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ 
sviluppatosi, tra il 1880 e il 1940, dalla cospicua letteratura di viaggio riguardante il Messico, che  
descrive un luogo non ben topograficamente ubicabile nella sua declinazione romantica e mitica, e 
che subito è evocativo di cactus, tradizioni millenarie, sombreros (cappelli tipicamente messicani, a 
tesa molto larga), rivoluzione.  A questo proposito, ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀ il termine 
άƻǊƛŜƴǘŀƭƛǎƳƻέ όŘŀƭ ǎŀƎƎƛƻ Orientalism di Edward Said, 1978) per riferirsi alla letteratura e 
ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘƛǎǘƻǊǘŀ ŘŜƭƭΩάŀƭǘǊƻέ da parte della cultura occidentale 
dominante: una visione per lo più di carattere esotico ed onirico, che non trova un riscontro 
pragmatico nella realtà ma nasce principalmente da basi ideologiche, rafforzando lΨidentità 
occidentale attraverso la stereotipizzazione dellΩάŜǎƻǘƛŎƻέ.  
Nel caso del Messico, però, furono le stesse istituzioni che, seguendo le intenȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ 
nazionale tra gli anni Venti e Trenta, rafforzarono e incentivarono tali stereotipi. Bisogna infatti  
considerare che le classi dirigenti e Ǝƭƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ ǇƛǴ άƛƭƭǳƳƛƴŀǘƛέ ŀǾŜǾŀƴƻ ǳƴŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
con il sistema educativo e culturale europeo. La volontà di utilizzare delle immagini simboliche, 
fortemente comunicative e riconoscibili dal popolo, nasceva dal bisogno di instaurare un dialogo 
                                                                                                                                                                                                 
ad esse in quanto somma delle loro qualità, Ŝ ǾŜŘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŀǘǊƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƴǳƻǾŀ 
razza,  poiché nucleo di incontri multietnici. Il carattere apparentemente razzista del suo pensiero viene a mitigarsi 
nelle sue conclusioni che mirano comunque a delle prospettive internazionali e di comunione tra i popoli: per 
Vasconcelos lo spirito patriottico è necessario per rafforzare le singole nazioni ed evitare abusi verso i paesi più 
arretrati, una volta raggiunta questa prima fase allora dovrà instaurasi uno spirito internazionalista e umanitario, che 
eliminerà le differenze, ƛƭ ǎǳƻ ŎŜƭŜōǊŜ Ƴƻǘǘƻ άtƻǊ Ƴƛ ǊŀȊŀ ƘŀōƭŀǊł Ŝƭ ŜǎǇƛǊƛǘǳέ, voluto ǇŜǊ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 
Autonoma del Messico,  (Albiñana 2010: 23), ǊƛŜŎƘŜƎƎŜǊŁ ŎƻƳŜ ǎƭƻƎŀƴ ǘǊŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ.  
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con le masse, dalle quali le élite si erano profondamente distanziate sia a livello economico che 
culturale, per ottenere una maggiore coesione nazionale ed evitare il sollevamento delle classi più 
basse. A questi fattori si aggiunsero successivamente ς nel creare una promozione del Messico che 
risultasse affascinante agli occhi degli europei e degli statunitensi e nel rivendicare una specifica 
ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǎǘƻǊƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊƛŀƭŜ 
ς gli interessi economici derivanti dal turismo.   
Il risultato di questo processo fu la nascita di una sorta di disciplina ampliata, sotto il segno 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άantropologiaέ e comprendente sia il settore archeologico 
che quello etnografico, rispettivamente e complementarmente dedicati al passato precolombiano 
e al presente.  
Così, per esempio, il Museo Nazionale di Antropologia di Chapultec (cf. supra, p.92), aperto al 
pubblico ƴŜƭ мфспΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊŀ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ Ǉrecolombiana, mentre al piano 
superiore le ricostruzioni, attraverso plastici e manichini, rappresentano la vita dei discendenti 
diretti di coloro che invece sono citati nelle sale inferiori. E ancora, i visitatori possono acquistare 
sia prodotti riguardanti i ritrovamenti archeologici, sia quelli relativi ai costumi degli indios viventi 
(Errington 1998: 162).  
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La morte diventa άǘƻǘŜƳέ nazionale 
 
Lomnitz distingue tre grandi άtotem103έ, intesi nel senso di immagini-simbolo nella storia nazionale 
messicana (Lomnitz 2006: 40-49): la Virgen de Guadalupe, il presidente indigeno Benito Juárez 
(1806-1872), e la calavera, che corrispondono a tre differenti forme di contratto sociale.  
Per quanto riguarda il primo, il sentimento nazionale sorgerebbe da una relazione di filiazione e 
comunione sotto la protezione della Virgen Morena (la Madonna scura); nel secondo, deriverebbe 
ŘŀƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉŀǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǘǊŀ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜΣ Ŝ ƭŀ ƭŜƎƎŜΣ personificato dal 
presidente indio Juarez, per mettere fine ad una lunga serie di conflitti esterni e interni. 
Finalmente, la Morte come simbolo identitario della nazione, nasce come conseguenza ad un 
nuovo periodo di violenza e sangue, tanto che fu la stessa stampa estera ad associare i cruenti 
avvenimenti rivoluzionari con una supposta indole violenta innata nel messicano, di presunta 
derivazione azteca.  
Tutte queste immagini simboliche rappresentano degli esempi di espressione tradizionale, che 
nonostante la presunta relazione con delle radici antiche, sono il risultato di processi creativi 
sviluppati in tempi brevi come risposta alle crisi e ai rapidi cambiamenti sociali, dove il richiamo al 
passato serve essenzialmente a legittimare la tradizione stessa104.  
La familiarità del messicano con la morte diventa in primo luogo esemplare per comprendere 
ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇƻƭƛǘƛŎƻ basato sulla lotta di classe, ponendosi essa stessa come 
mediatrice di uno {ǘŀǘƻ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻǊƛǘŀǊƛŀ ǾƛƻƭŜƴǘŀ.  
Non è di certo una novità che il coraggio di fronte alla morte sia da considerarsi un valore 
nazionale, come ƴŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řel soldato temerario disposto al sacrificio, lo stesso vale per molte 
religioni, nelle quali il martirio viene venerato, ma nel caso messicano si tratta di qualcosa di 
diverso: non si parla di morte stoica, ma di nazionalizzazione di un atteggiamento familiare, 
giocoso e in intimità con essa.  
Sarà questo carattere peculiare a shockare prima, e affascinare ǇƻƛΣ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŜǎǘŜǊŀ: di 
fronte al resto del mondo, la modalità con cui fu portata avanti la Rivoluzione era proprio quello 
che ci si poteva aspettare da un atteggiamento profondamente άmessicanoέ(cf. Figura LXXVIIIFigura 

LXXIX). Le origini in una civiltà sanguinaria, come poteva apparire quella azteca agli stranieri, ne 
determinavano il carattere innato violento.  

                                                           
103

 Lomnitz quindi utilizza la metafora già citata di Cardoza y Aragón (cfr. supra, pp. 5, nota 2) per riferirsi alle tre 
immagini assǳƴǘŜ ŀ ƛŎƻƴŜ ǎƛƳōƻƭƛŎƘŜ Řŀƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀΣ ƛƴǘŜǎŜ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ άǘƻǘŜƳέ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ 
di significati condivisi dalla collettività e trasformati in matrici culturali autentiche e antiche.  
104 Questo concetto di tradizione come processo di costruzione e invenzione è stato ampliamente analizzato dal 

famoso saggio degli antropologi Eric Hobsbawn e Terence Ranger ([ΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ, 1983), che ha aperto 
ǳƴ ŀƳǇƛƻ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ, incentrato in particolare : sulla distinzione tra tradizione e modernità e sul 
concetto di autenticità (cf. anche infra, par. Note conclusive).  
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Ma non bisogna pensare che questa relazione di intimità con la morte fosse il risultato di una 
costruzione identitaria sin da subito ragionata e volontaria: per capire meglio questo concetto si 
deve ricordare il passato di terra colonizzata del Messico, la Cƻƴǉǳƛǎǘŀ ŀǾŜǾŀ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǳƴŀ 
ŦƛƴŜǎǘǊŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ŜǎƻǘƛŎƻ Ŝ ǎŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ άǎŜƭǾŀƎƎƛƻέ ŘƻǾŜǘǘŜ ŜǎǎŜǊŜ 
rapidamente delineata secondo certi parametri di opposizione al mondo civilizzato europeo, per 
poter così giustificare le sue stesse azioni. Durante il periodo coloniale si aprirono frequenti 
dibattiti sulla questione dello Stato Moderno come forza opposta allo stato di natura, in virtù del 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƛǾƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƭ άǎŜƭǾŀƎƎƛƻέ ǾŜƴƛǾŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ 
definito per la sua vicinanza alla morte e ad una sessualità impulsiva (Bartra 1998: 114). Nel caso 
ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻΣ ƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ Ŝ ƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛǾƛǘŁ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛƎŜƴƻΣ ǎŜǊǾƛǊƻƴƻ 
ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇŜǊƛŀƭƛǎƳƻ ǇŜǊ legittimare la sua azione, basti pensare allo scandalo che fecero i 
sacrifici aztechi, o alle storie che si diffusero sul presunto cannibalismo di certi rituali.  
Per questo motivo, la relazione del messicano con la morte, ma soprattutto le forme di esprimere 
tale relazione, sono sempre state motivo di sentimenti ambivalenti: Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ 
di gioco e seduzione nei suoi confronti che appartengono ormai al carattere popolare della 
ƴŀȊƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ, ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ di un popolo con la morte e il suo status di 
inferiorità sociale.  
Alla luce di questa opposizione di forze, che scindono lΩessere messicano in due tendenze 
differenti, si ŘƻǾǊŁ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ŎƻƳprendere in che modo la Morte possa 
rappresentare una forma di identificazione positiva per la nazione. Per fare questo, bisognerà 
considerare anche gli aspetti per i quali essa si è mostrata come progetto estetico, attraverso il 
quale la sua immagine acquisì la forza per potersi presentare, con un orgoglio totalmente 
messicano, al mondo.  

Figura LXXVIII: La soberana permenente, 
caricatura da un periodico statuntense, in 
Frederick Starr, Mexico and the Uniyed States: a 
story of revolution, intervention and war, Bible 
House, Chicago, 1914, p.109. 
 

Figura LXXIX: Mexico 1913. The lust for blood is bred in the 
bone, caricatura da un periodico statunitense, in Frederick 
Starr, Mexico and the United States: a story of revolution, 
intervention, and war, Bible House, Chicago, 1914, p.3. 
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MiǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ 
 

Partendo dal concetto di familiarità con la morte, la sua elaborazione si deve far risalire al periodo 
rivoluzionario, periodo nel quale, seguendo un sentimento post-romantico, si delinea la figura 
ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ ŎƻǊŀƎƎƛƻǎƻ e disposto al sacrificio per la patria, ma questo sentimento non aveva niente a 
che vedere con una rivalutazione dei valori precolombiani, si trattava per di più della venerazione 
di un atteggiamento stoico coerente ad una situazione di violenza estrema, dagli omicidi politici, ai 
tradimenti, alle fucilazioni punitive. Niente di specificatamente messicano se si vuol essere sinceri.  
La mitizzazione fu successiva, e ad opera dei maggiori intellettuali dellΩepoca, non nacque quindi 
nelle strade ma dal pensiero dei pochi che avevano il riconoscimento per scrivere: prima su tutti , 
ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ hŎǘŀǾƛƻ tŀȊ codificherà una visione stereotipata, che nel suo messaggio chiaro e diretto 
sarà facilmente compresa e assimilata, in grado così di radicarsi e diffondersi facilmente.  
Il concetto Řƛ άƳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŜέ ŀǎǎǳƳŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛΣ ŎƘŜ seguendo la definizione di 
Malinowski giunge ad un senso più amplio ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ di mitizzazione a scopi politici:  
 

ά[Il mito] ŦǳƴƎŜ Řŀ ŀǘǘƻ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ǊŜǘǊƻǎǇŜǘǘƛǾƻ 
ǇŜǊ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳƻǊŀƭƛΣ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ǎƻŎƛƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƭŜ ŎǊŜŘŜƴȊŜ ƳŀƎƛŎƘŜ ƭŀ Ŏǳƛ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 
rafforzare la tradizione e conferire ad essa maggiore valore e prestigio, riconducendola 
indietro, sino a quella realtà soprannaturale, più alta e più buona degli eventi inizialiέ 
(Bronislaw Malinowsky cit. in Bhabha 1997: 96).  

 
 

La formazione della nazione comporta perciò unΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎǊŜŀǘƛǾŀΣ ŘƻǾŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 
cultura si contrappone ad avvenimenti politici, per lo più traumatici e problematici (Bhabha 1997: 
102): άƛƭ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎƳƻ ƴƻƴ ŝ ƛƭ ǊƛǎǾŜƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻǎŎƛŜƴȊŀΤ Ŝǎǎƻ ƛƴǾŜƴǘŀ ƭe nazioni 
laddove esse non esistanoέ (Ernest Geller cit. in Anderson 1996: 15).  
Ma prima del processo creativo, cioè prima che la nazione possa essere immaginata e identificata 
Řŀ ǳƴΩƛŘŜŀle condiviso dalla collettività, sono necessari dei presupposti: la mentalità degli uomini 
deve essere liberata dal dominio di poteri storicamente consolidati, e quindi contrari a qualsiasi 
evoluzione dinamica della società. Il declino delle certezze religiose e temporali, che legittimino 
una gerarchizzazione sociale come naturalmente definita, comporta la necessità di trovare nuovi 
legami tra la comunità, il potere e la storia (Anderson 1996: 50-51).  
In questo contesto un ruolo di primo piano lo ebbe la diffusione di tipografie locali, e quindi 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎǘŀƳpa (cf. supra, par. Il ruolo della stampa) e ai nuovi sistemi di 
comunicazione: la diffusione dei giornali portò alla consolidazione di una άŎƻƳǳƴƛǘŁ ƛƳƳŀƎƛƴŀǘŀέ, 
per usare il termine coniato da Anderson (1996), ovvero un pubblico di lettori consapevoli dei 
problemi interni alla colonia e successivamente alla Repubblica, sempre più indipendente dalle 
questioni di derivazione europea, quindi volutamente provincializzato, ma anche cosciente della 
ǇǊƻǇǊƛŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ŎƘŜ ormai comprendeva ƭΩƛƴǘŜǊƻ {ǳŘŀƳŜǊƛŎŀΣ Řŀǘƻ 
che la stampa a partire dalla fine del XVIII secolo si confronta già a livello continentale (Anderson 
1996: 63-78).  
5ŀƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ ƛƭ Ŏŀǎƻ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ŘƻǾŜǘǘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŎŜǊǘŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ 
prima di giungere alla consolidazione di un immagine di Stato il cui potere era legittimato dalla 
nazione stessa, e non dal dominio delle potenze coloniali o della Chiesa. In primo luogo, la lingua 
rappresentava un elemento in comune con la Spagna e quindi un forte legŀƳŜ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
della colonia, mentre tra la popolazione la varietà delle lingue indigene non permetteva una 
coesione a livello comunicativo; inoltre, la Rivoluzione nacque più dalla paura delle insurrezioni 
delle classi popolari, che dalla guida razionale di un ceto medio illuminato (Anderson 1996: 63-78), 
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ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ŘƛǾŜƴƴŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛŘŜŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ 
ƴŀȊƛƻƴŜΣ ƳŀƴŎŀƴŘƻ ǇŜǊƼ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƭƛŘŀ Řƛ ōŀǎŜ.  
Quindi, dapprima la consolidazione di un canone letterario e artistico, e successivamente, 
ƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ da parte delle industrie, quella cinematografica e turistica in primis, con la 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ άŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻ Řƛ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀέ (Lomnitz 2006: 50) di 
tale immaginario creato.  
Bisogna inoltre ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ άŘŀǊŜ ǾƻŎŜ ŀƛ ƳƻǊǘƛέ ŀŎŎŜƴǘǳƛ sempre il potere della comunità 
immaginata della nazione, poichè la loro voce serve a ricordare i sacrifici dei compatrioti per la 
propria terra (un elemento riscontrabile in Europa già dopo la Rivoluzione francese e che si 
accentuerà successivamente con i moti del 1848, e con la Prima Guerra Mondiale). La festa dei 
ƳƻǊǘƛ ǎƛ ǇǊŜǎǘŀ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƻƴ ŦŀŎƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŜǎǳƳŀȊƛƻƴŜ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ bŀȊƛƻƴŜΣ personificata dagli spiriti 
degli eroi rivoluzionari nei primi anni della Repubblica, e dagli eroi indigeni successivamente, a 
mitizzazione avviata, trasformandosi in un elemento paradossale: i messicani parlano in spagnolo, 
nel nome della memoria delle civiltà precolombiane, che però possedevano una lingua del tutto 
diversa (Anderson 1996: 197).  
In merito alla questione nazionalista, infine, si possono sintetizzare le diverse posizioni su tre punti 
fondamentali: primo, il lavoro che intellettuali come il già citato Paz, oltre che Paul Westheim nel 
settore della ricerca artistica, o Diego Rivera come individuo esemplificativo del movimento 
muralista, fecero per la costruzione del mito, evidenziando le radici indigene e quindi popolari 
della festa del Dia de Muertos. Riferendosi al carattere ibrido del messicano, tra tradizione 
indigena e cattolicesimo, essi ne determinarono la qualità essenziale per la costruzione di 
ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ. Secondo, gli sviluppi pratici, soprattutto a livello istituzionale, che la 
mitizzazione della prima fase portò: ovvero una semplificazione dei punti di vista, per 
ǳƴΩŜǎŀƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŀŘƛŎƛ ƛƴŘƛƎŜƴŜ ŎƻƳŜ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǊƛŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Ŏƻƴtaminata 
ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ. Si trattò in sostanza  di una rivendicazione (ancora in atto) ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴale 
attraverso pratiche di autopromozione, non solo nella sfera turistica, ma anche educativa e 
ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ŘƻǾŜ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ǎƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ folcloristica. Infine, la posizione 
condivisa da molti intellettuali contemporanei, che considera el Dia de Muertos, così come è 
celebrato oggi, come una tradizione per lo più inventata e che ormai mantiene pochi legami con la 
cosmovisione precolombiana. Esso viene inoltre ŀŎŎǳǎŀǘƻ Řƛ ƴŀǎŎƻƴŘŜǊǎƛ ŘƛŜǘǊƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳna 
cultura popolare e di una certa esaltazione della άmexicanidadέ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
un regime politico autoritario.  
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La definizione di una simbologia nel rafforzamento dellΩidentità nazionale 

 

Se la costituzione e il rafforzamento di una pratica rituale ne mettono in luce il carattere simbolico, 
oltre a quello religioso e politico, permettendole di costituirsi quale elemento strutturante nella 
percezione di una realtà immaginata e costruita, dal punto di vista di chi svolge il rituale stesso 
(Brandes 1998: 359), allora el Dia de Muertos diventa fondamentale come strumento di 
affermazione identitaria. Attraverso tale celebrazione, infatti, emergono particolari caratteri di 
differenza rispetto alle culture dominanti che per lungo tempo hanno colonizzato il Messico, come 
Stati Uniti e Spagna.  
Nel processo di affermazione della propria differenza, e della propria peculiarità, il contrasto con 
Halloween diventa un passaggio obbligato (cf. infra. par. Dia de Muertos versus Halloween). Tra la 
festa anglosassone e il giorno dei defunti messicano si instaura un braccio di ferro simbolico che 
rinvia ad una lotta dal significato più profondo: quella politica, economica e sociale, che il Messico 
porta avanti contro gli stati-potenza che da sempre cercano di soggiogarlo.  
Riassumendo, risulta evidente, alla luce di quanto detto, ŎƻƳŜ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛ el Dia de Muertos 
abbia ben poco a che fare con motivi religiosi ς ƛƴ ŜŦŦŜǘǘƛ ƭΩǳƴƛŎƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řŀƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴo 
sopravissuto ai giorni nostri è la messa del 1° e 2 novembre ς e si sia invece evoluto secondo 
modalità di presentazione di tipo folcloristico, come la produzione di particolari alimenti, le 
calaveras di zucchero, o le ossa di pane dolce, che esprimono il carattere derisorio nei confronti 
della morte. E attualmente, se analizzato dai multipli punti di vista che sono emersi da un 
confronto con la storia e la politica messicane, esso ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴ ǎƛƳōƻƭƻ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
nazionale (Brandes 1998: 361).  
Tornando al rapporto di differenza e distacco che si cerca di instaurare con le potenze straniere, le 
soluzioni sono diverse: Ŏƻƴ ƭŀ {ǇŀƎƴŀ ƛƭ ƭŜƎŀƳŜ ŝ ƻǊƳŀƛ ƛƴǎŎƛƴŘƛōƛƭŜΣ Ŝ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
ŀǳǘƻƴƻƳŀ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊ ƛƭ aŜǎǎƛŎƻ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ŜƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ 
stati, oltre ad aver condiviso la storia, hanno una lingua e una religione in comune; nel caso degli 
Stati Uniti ƭŀ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŝ ǇƛǴ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀΣ Ŝ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛ ǇƛǴ ǎŜƴǘƛǘa, poiché sono realmente 
gli USA a dominare da un punto di vista economico e militare. Il folklore emerge in questo caso 
come elemento determinante nel contrasto ideologico con gli Stati Uniti, diventando il simbolo di 
un legame profondo con il passato, con le radici delle popolazioni autoctone e con la purezza di 
una vita autentica (proprio perché anti-moderna, e quindi anti-capitalista e anti-statunitense).  
La concezione della morte si pone così come simbolo di tutto ciò che ƭΩƻŎŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛŦƛǳǘŀ perché non 
riesce a comprendere, trasformandosi nella caratteristica peculiare e stravaƎŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩάEssere 
messicanoέΣ Ŝ ŎƘŜ Ƙŀ ƻǊƛƎƛƴŜ Řŀ ǳƴŀ ŎƻǎƳƻvisione ancestrale e spirituale che il gringo (straniero 
bianco, in particolare di origine anglosassone) non può del tutto capire. Mettendone in evidenza il 
ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƛƴŘƛƎŜƴƻΣ ǎƛ ŎǊŜŀ ŎƻǎƜ ǳƴΩƛƴŎolmabile distanza rispetto alla percezione europea e 
statunitense, e ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭ aŜǎǎƛŎƻ ǇŜǊ ǇƻǊǊŜ ƭŜ ōŀǎƛ ŘŜƭƭŀ 
propria identità.  
Per questo motivo viene principalmente pubblicizzato il modo άautenticoέ di celebrare el Dia de 
MuertosΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƛƴŘƛƎŜƴŜ ǊǳǊŀƭƛ ƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴŜΣ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 
connesso con una formulazione indigena e tradizionale della celebrazione: i piccoli centri di 
·ƻŎƻŎƻǘƭłƴΣ aƛȄǉǳƛǉΣ Ŝ ƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ WŀƴƛǘȊƻΣ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǘi famosi in tutto il mondo per i loro 
festeggiamenti dei defuntiΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ bƻǾŀƴǘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Řƛ 
massa in Messico. [ΩŀŦŦƭǳǎǎƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎŜƴǘǊƛ ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻƭƻ ǳƴΩŀŦŦƭǳŜƴȊŀ 
extranazionale, ma in gran parte esso è costituito dagli stessi messicani di classe media provenienti 
dai centri urbani, interessati a ritrovare un legame con le proprie origini (Brandes 1998: 366). In 
questo modo è evidente come il meccanismo nazionalista si autoalimenti.  
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La contraddizione è che spesso gli stessi individui che decidono di fare la gita άfuori portaέ nelle 
comunità di discendenza indigena, alla scoperta della vita autentica degli indios e del loro rapporto 
con la natura, appartengono alla classe che accetta la presenza di Halloween come elemento 
culturale di importazione statunitense, e in quanto tale come manifestazione di uno status 
privilegiato (il simbolismo legato ad Halloween viene principalmente scelto per manifesti 
pubblicitari dei centri commerciali, o di feste in discoteca, quindi in quei luoghi frequentati solo da 
chi se lo può permettere).  
Se anche le classi più povere hanno adottato dei costumi derivanti dalla celebrazione anglosassone 
non è per spirito di emulazione nei confronti di una potenza straniera, ma perché sono le classi 
elevate ad aver introdotto Halloween, che quindi diventa un elemento di distinzione sociale 
(Garciagodoy 1998: 159). Non per questo bisogna pensare che il conflitto con Halloween sia lo 
specchio di un conflitto di classe: per la maggior parte delle classi popolari, la convivenza delle due 
feste semplicemente non rappresenta un problema.  
wƛǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛenza citata da Brandes (1998: 373), di una domanda fatta ad un 
fruttivendolo mixtec e alla moglie meticcia di Città del Messico, sul perché vendessero caramelle di 
Halloween , la risposta della moglie ridendo è abbastanza esemplificativa:  
ά²Ŝ ƳŜȄƛŎŀƴǎ ŀǊŜ muy fiesteros. We like everything that adds to festivities!105έ.  
In conclusione , la resistenza ad Halloween proviene da un gruppo ben delimitato socialmente, gli 
intellettuali, gli ecclesiastici e i politici, che per il loro ruolo sociale sono quindi più visibili e 
riconoscibili.  
Paradossalmente i difensori della cultura popolare, con questa hanno poco a che fare:  
 

άone of the major paradoxes of the ideology of tradition is they attempt at cultural 
preservation inevitably alter, reconstruct, or invent the traditions that they are intended to fixέ 
(Handler and Linnekin 1984: 288)106.  

 
tŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀrio macabro in Messico, bisogna quindi partire con la considerazione che 
questo sia stato costruito per permettere alla collettività di riconoscervisi, e che ha origine da un 
processo creativo e non di recupero di un carattere originario specifico di un particolare gruppo 
etnico.  
In particolare, in un contesto attuale, il rapporto con la morte definisce un confine tra la cultura 
messicana e quella dei vicini Stati Uniti, che ha bisogno di essere continuamente rafforzato mentre 
i confini geografici reali sembrano perdere con il tempo potere e diventare più fragili e ambigui.  

  
Si può capire come una manifestazione di identità così vicina a forme di espressione folkloristiche 
e tradizionaliΣ ŎƻƳŜ ǎƻƴƻ ŀǇǇǳƴǘƻ ƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ calaveras e i festeggiamenti del Dia de Muertos, 
assuma delle qualità che ne favoriscoƴƻ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Ŏŀǳǎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ: è un carattere 
uniformante (di classe, etnie, origini, ecc); è un carattere atemporale (è diventato autonomo 
ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǎŜōōŜƴŜ ƴŜ ǎƛŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ influenzato); è un 
ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŀƎƭƛ Stati Uniti (Brandes 2003: 125-130)107.  
Ció che emerge é come la questione sul significato nazionalista di tali manifestazioni artistiche e 
popolari possa risultare ambigua e addirittura paradossale: le calaveras sono nate come critica 
ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǳƴƛǾŜǊǎƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƭŀǎǎƛǎǘŀ Ŝ, ǎŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ 
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 άbƻƛ ƳŜǎǎƛŎŀƴƛ ǎƛŀƳƻ Ƴƻƭǘƻ ŦŜǎǘŀƛƻƭƛΦ /ƛ ǇƛŀŎŜ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ŀŎŎǊŜǎŎŜ ƭŀ ŦŜǎǘŀΗέ 
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 ά ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ ǇŀǊŀŘƻǎǎƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŝ ŎƘŜ ƴŜlla ricerca della preservazione culturale, 
ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀƭǘŜǊŀΣ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ƻ ƛƴǾŜƴǘŀ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ ŎƘŜ ŎŜǊŎŀ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜΦ έ 
107

 {ƛ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǾƛǊƛƭŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘƛƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ǎŜ ǎƛ ǎŜƎǳŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŦƻǊƴƛǘŀ Řŀ hŎǘŀvio 
tŀȊ όнллпύΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ŀƭƭƻ 
sfruttamento politico, lo hanno reso più audace e cinico.  
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potere democratico della morte, oggi non sono altro che una denuncia di come la stessa non sia 
così uƎǳŀƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΤ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ ŝ ŀƴŘŀǘƻ ŜǾƻƭǾŜƴŘƻǎƛ ǎƛƳōƛƻǘƛŎŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ Ŧƛƴƻ ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Dia de Muertos in un 
vero e proprio simbolo politico; infine se si analizza oggettivamente il rapporto con la morte al di 
fuori del Messico, si può vedere chiaramente che alcune forme rituali arcaiche come le offerte o le 
veglie funebri, siano comuni a tutte le culture, evolvendosi fino ai giorni nostri in modi più o meno 
differenti ma comunque presenti e individuabili. Nel caso specifico degli Stati Uniti poi, se si può 
dire che come cultura capitalista moderna abbia preso le distanze da un culto tradizionale della 
morte, è anche vero che questa distanza non è determinata da un rifiuto totale o da una 
demonizzazione del tema macabro: dal punto di vista storico artistico troviamo esempi di tombe 
scolpite con teschi e scheletri risalenti al periodo coloniale nel New England, mentre anche 
attualmente la celebrazione del Vietnam War Memorial, che è a tutti gli effetti una giornata 
dedicata alla memoria dei defunti, rappresenta un potente simbolo di unione e comunione 
nazionale.  5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ, per quanto riguarda un rapporto di familiarità con la morte, non si può 
dire che Stati Uniti ed Europa non prestino attenzione a tale questione: ƭΩŜutanasia è un problema 
fortemente sentito, così come la cura per gli ospizi108 o la diffusione dei suicidi (Brandes 2003: 
131).  
Lo studio di Stanley Brandes (2003) cerca di dare una spiegazione alle origini messicane del culto 
della Morte, svelandone in primo luogo le ambiguità: innanzitutto la teoria portata avanti dagli 
intellettuali della metà del XX ǎŜŎƻƭƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜǊƛǎƻǊƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ǎƛŀ 
una caratteristica messicana che trae le sue origini dalla filosofia azteca e dalla cosmovisione delle 
popolazioni indigene, è contraddetta dŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŎƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ 
comunità, che fanno invece emergere ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŘŜŎŜǎǎƻ ƴƻƴ ǎƛŀ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 
condiviso, ma variabile. Inoltre non avrebbe alcun senso parlare di un atteggiamento come di 
ǳƴΩeredità genetica discendente dalla civiltà azteca, senza quindi tenere in considerazione i 
mutamenti politici, sociali ed economici che hanno attraversato il Messico.  
Infine, il paradosso emerge anche se si segue la teoria per cui le condizioni di vita 
determinerebbero una maggiore accettazione della morte, come conseguenza necessaria ad uno 
stato di miseria immodificabile: il miglioramento delle stesse negli ultimi tempi contraddice infatti 
un immaginario che è andato invece rafforzandosi (Brandes 2003: 135).  
[Ωesperienza sul campo di Brandes, nel villaggio di Tzintzuntzan, sostiene lo sviluppo della sua tesi. 
Se durante il primo viaggio, nel 1967, Brandes si trova di fronte ad un villaggio che celebra il giorno 
ŘŜƛ ŘŜŦǳƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŘƻƭƻǊŜ Ŝ ƭΩƛƴǘƛƳƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛŎƻƴƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ Řƛ ǘŀƭŜ ŦŜǎǘƛǾƛǘŁΣ ǎƻƭƻ 
tre anni dopo il panorama cambia radicalmente: nel 1970 Tzintzuntzan viene scelta come una degli 
unŘƛŎƛ ǾƛƭƭŀƎƎƛ ŘŜƭƭΩarea Tarasca oggetto di promozione turistica. In occasione del Dia de Muertos il 
paese viene illuminato a festa, ci sono telecamere per riprese televisive, le strade si riempiono di 
ǘǳǊƛǎǘƛ Ŝ ƴƻƴ ƳŀƴŎŀƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜŀǘǊŀƭƛ Ŝ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ.  
Ma questa attitudine di festa rŜǎǘŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭƭŜ ŘŀǘŜ ŘŜƭƭΩм Ŝ н novembre, diventando uno 
strumento commerciale e di promozione turistica di cui gli stessi abitanti si appropriano, per poi 
tornare ad una celebrazione del rituale funebre più sobria durante ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ.  
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 Bisogna comunque dire che questi stessi elementi possono essere sintomatici di un progressivo allontanamento 
ŘŀƭƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭ ǘǊŀǇŀǎǎƻ ŎƻƳǳƴŜ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ !Ǌƛŝǎ όмффуύ Ǝƭƛ ƻǎǇƛȊƛ ǎƻƴƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 
ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƳŜ ƭΩƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ǘŜƴŘŀ ŀŘ ƛǎƻƭŀǊŜ ƭŀ ƳƻǊǘŜ Ŝ ƭŀ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀΣ ŀǾŜƴŘƻ ǇŜǊǎƻ ƻǊŀƳƛ ƭŀ ŎŀǇŀcità 
Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊƴŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ŀŎŎŜǘǘŀǊƭƛ ŎƻƳŜ Ŧŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦ  
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El Dia de Muertos versus Halloween 
 

[ΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Dia de Muertos alla festa di HalloweenΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŀ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛΣ 
rappresenta uno scontro simbolico tra ciò che viene considerato realmente messicano, quindi da 
proteggere e promuovere, e ciò che iƴǾŜŎŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ŘŜƭΩάŀƭǘǊƻέΣ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ǇƻǘŜǊŜ 
autoritario e dominante, soprattutto economico, di origine statunitense (ma in senso più ampio 
esso ha origine nel dominio imposto dalle colonie europee dei secoli precedenti).   
In questo senso il 2 novembre è diventata una data capace di radunare i diversi gruppi costituenti 
il tessuto sociale messicano intorno ad una causa comune: la questione non era più in che modo i 
vivi dovessero instaurare un rapporto con i ƳƻǊǘƛΣ ƻ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀǾŜǎǎŜ ŀ ŎƘŜ 
fare realmente con la cultura precolombiana. La questione era che chi rifiutava tale festa, rifiutava 
ƭΩƛŘŜŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻ ŎƻƳŜ ƴŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŦƻǊǘŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ.  
Per questo motivo, a partire dagli anni Ottanta, la rinascita del Dia de Muertos significò ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ 
a tale celebrazione anche per coloro che fino ad allora non ne aveva avuto, o voluto avere a che 
fare: per esempio nelle regioni del nord, dove oggi è possibile vedere versioni tradizionali di 
questa festa, un tempo qui non presente; oppure tra le classi sociali che ne avevano preso le 
distanze, quelle poco legate alla chiesa così come i cattolici riformatori.  
Ed é proprio nel settore educativo dove si riscontra maggiore resistenza verso celebrazioni 
ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩHalloween anglosassone, ancora oggi tale posizione é assunta con forte 
determinazione da parte delle istituzioni culturali.  
!ƭƭŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǇƻǇƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǳƴƜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀǾŀƴǘƛ Řŀƛ ŎŜƴǘǊƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ 
dalle scuole primarie alle università, così come iniziative organizzate dai musei o dagli enti turistici. 
 

 
 
Figura LXXX: un esempio dei molteplici eventi organizzati dalle istituzioni culturali in occasione del Dia de 
Muertos 
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¦ƴΩofrenda diventata ormai molto famosa è quella organizzata dalla collezionista Dolores Olmedo 
(1908-2002) amica di Diego Rivera e Frida KahloΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 5ƻƭƻǊŜǎ hƭƳŜŘƻ aǳǎŜǳƳ όŎƘŜ 
ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ǎŀƭŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴe personale di Rivera di arte prehispanica) 
e dedicata ai due amici artisti. Dopo la morte della collezionista agli altari per Frida e Diego si è 
aggiunto quello per Dolores: le creazioni qui esposte in occasione del Dia de Muertos (e 
ƳŀƴǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊo mese di novembre) richiamano ogni anno migliaia di visitatori.  
 
 

 
 
Figura LXXXI:  famiglia Linares, Frida y Diego "Sapo",carta pesta e fil di ferro, Museo Anahuacalli (collezione 
Dolores Olmedo Patiño), Città del Messico. 

 
Così, durante tutto il mese di novembre, si possono ammirare rappresentazioni teatrali nelle 
piazze e nelle scuole, e offerte pubbliche da parte di associazioni e gruppi determinati ad attirare 
ƭΩŀǘǘŜƴzione su un particolare problema, o anche da parte di personaggi pubblici di rilievo. Tra 
questi, è importante citare ƭŀ ƳƻƎƭƛŜ ŘŜƭƭΩŜȄ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ del Messico, Vicente Fox (2000-2006), 
Marta Sahagún, che nel 2003 ŦŜŎŜ ǳƴΩofrenda de muertos nella residenza presidenziale. Si tratta 
della prima volta in cui un personaggio politico promuove, attraverso il suo stesso esempio, la 
celebrazione del giorno dei defunti, facendone ǳƴ ƳŀƴƛŦŜǎǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Řƛ ǇǊƻǘŜǎǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ 
statunitense sempre più pressante, e un richiamo alla popolazione per il recupero delle tradizioni 
messicane più profonde (Lomnitz 2006: 434). Interessante inoltre la coincidenza della data con 
ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Dia de Muertos tra i ά/ŀǇƻƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ tatrimonio Orale e Intangibile 
ŘŜƭƭΩ¦ƳŀƴƛǘŁέ in seguito alla convenzione UNESCO 2003, cui si è accennato ƴŜƭƭΩIntroduzione e si 
parlerà nel paragrafo seguente.  
 
 
 
Dalla metà degli anni Ottanta si assiste ad una rinascita del Dia de Muertos come strumento in 
grado di rafforzare la memoria storica dei movimenti sociali, sviluppandosi in una dimensione 
multidisciplinare nel campo delle arti e della ritualizzazione domestica. Bisogna considerare 
soprattutto come questa rinascita sia stata in grado di trasformare profondamente il significato 
ŘŜƭƭŀ ŦŜǎǘŀ Ŝ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŀŘ Ŝǎǎŀ ƭŜƎŀǘƻΣ ǘǊŀǎlandone il senso su un piano che ha poco a 
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che fare con la Chiesa, ed è invece più legato alla sfera familiare, alla difesa delle radici culturali, 
alla manifestazione di una tradizione autoctona, ma anche ad un tipo di relazioni sociali ed 
economiche pre-capitaliste (e con questo si intende un sistema precedente al dominio imposto 
dagli Stati Uniti sia in ambito culturale che industriale).  
 A questo proposito, ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ attuale del Dia de Muertos in regioni 
rurali di confine, come Ocumichu, nella regione Tarasca di Michoacán. In questa zona 
ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ Stati Uniti è frequente soprattutto tra i giovani, per motivi di studio o 
lavoro, tanto che al loro rientro è necessario riaffermare una netta demarcazione tra ciò che è 
άƳŜǎǎƛŎŀƴƻέ Ŝ ŎƛƼ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ŝ gringo (cf.  
Figura LXXXII). El Dia de Muertos e Halloween funzionano come forma di negoziazione nel 
reincorporare gli emigrati di ritorno alle loro case, e nel riaffermare il potere politico delle 
istituzioni:  
 

άOcumichu es un claro ejemplo de los tiempos que corren. Carteles en las calles expresan una 
fuerte lucha entre los que se van al norte y los que permanecen en el pueblo: άŀǳƴǉǳŜ 
estuviste en EU, aqui no se festeja el Halloween, sino el Dia de Muertos. No al Halloween, sí a 
ƴǳŜǎǘǊŀǎ ǘǊŀŘƛŎƛƻƴŜǎΗέ. In embargo, este mensaje choca con el que trasmiten los grupos de 
jóvenes recien llegados de California, Florida o Pennsylvania, que se congregan en la plaza 
principal, venidos con ropa moderna y tennis Nike, que van por todas partes con enormes 
grabadoras y carteras repletas de dólaresέ (Maria Rivera in Lomnitz 2006: 435)109.  

 

Il conflitto con Halloween è diventato sempre più aspro, poiché sempre più evidenti sono risultati i 
signƛŦƛŎŀǘƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛ ŀŘ Ŝǎǎƻ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛΣ ƛƴ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ 
identitaria nazionale autonoma e forte: così in molti paesini rurali, come quello sopra citato, si 
sono aperte vere e proprie campagne contro la celebrazione anglosassone dei defunti, arrivando 
addirittura a proibirla. In questa situazione il ruolo principale spetta alle istituzioni di educazione, 
che se da un lato promuovono el Dia de Muertos ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άMexico 
ǇǊƻŦǳƴŘƻέ e genuino, cercando anche di soddisfare le richieste degli enti ǘǳǊƛǎǘƛŎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 
applicano una feroce censura verso tutto ciò che viene considerato di derivazione anglosassone, e 
ǉǳƛƴŘƛ άǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜΣ Řƛ ǎǘŀƳǇƻ ŎŀǇƛǘŀƭƛǎǘŀ Ŝ ǎǳǇŜǊǎǘƛȊƛƻǎƻέ.  
Concretamente però, le due festività convivono armoniosamente sul piano commerciale: sin 
dagli anni Settanta nei mercati si possono trovare le calaveras di zucchero, così come le 
zucche intagliate per Halloween, e dal punto di vista delle vendite non ci sono grandi 
differenze tra la scelta di prodotti più tipicamente messicani o di derivazione americana 
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 Ocumichu è un chiaro esempio dei tempi attuali. Cartelli per le strade esprimono un forte conflitto tra coloro che si 
ǊŜŎŀƴƻ ǾŜǊǎƻ bƻǊŘΣ Ŝ ŎƘƛ ǊŜǎǘŀ ƛƴ ǇŀŜǎŜΥ άŀƴŎƘŜ ǎe sei stato Negli Usa,  qui non si festeggia Halloween, ma el Dia de 
Muertos. No ad HalloweenΣ ǎƜ ŀƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛΗέΦ LƴǾŜŎŜ Σ ǉǳŜǎǘƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ǎƛ ǎŎƻƴǘǊŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǘǊŀǎƳŜǘǘƻƴƻ 
i gruppi di giovani appena arrivati dalla California, Florida e Pennsylvania, che si riuniscono nella piazza principale, 
arrivati con vestiti moderni e scarpe Nike, e che vanno ovunque con enormi registratori e portafogli colmi di dollari.  
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Figura LXXXII: No al Halloween,Tepoztlán, Morelos, Messico. 

 
. 
 
 

 
 

Figura LXXXIII: Helguera, Tradición modernizada, La Jornada, 2 novembre 1989. 
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Al contrario, sarà appunto la commercializzazione degli elementi di Halloween che ne permetterà 
ƭΩappropriazione popolare e creativa, Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
delle pratiche tradizionali messicane, comŜ ƭΩofrenda Ŝ ƭŀ ŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘƻƳōŜ. 
Parallelamente, la forma che tende ad assumere la celebrazione di Halloween con gli anni si 
distanzierà da quella originale statunitense (Lomnitz 2006: 436).  
Così, il trick or treat (dolcetto o scherȊŜǘǘƻύ ŘŜƭƭΩHalloween americano è stato tradotto dai bambini 
messicani come άƴƻ ƳŜ Řŀ ǇŀǊŀ Ƴƛ ŎŀƭŀǾŜǊƛǘŀΚέόnon mi da qualcosa per la mia calaverita?), e 
ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳƻǎƛƴŀ ƎƛŁ ŀǾǾƛŀǘŀ ƴŜƭ ·±LL ǎŜŎƻƭƻΣ ǎƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜΣ Ƴŀ Ƴǳǘŀ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
forma, ǇƻƛŎƘŞ ƛƭ ŘŜƴŀǊƻ ǾƛŜƴŜ ǊŀŎŎƻƭǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ȊǳŎŎƘŜ o lattine colorate di arancione 
(simboleggianti appunto le zucche).  
La politicizzazione in Messico del Dia de Muertos a partire dagli anni Ottanta, fa quindi leva 
progressivamente su tre discorsi differenti: in primo luogo, le ingiustizie e differenze sociali che 
portano alcuni strati della popolazione ad essere più a contatto όƛƴ ǳƴΩŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀύ con la 
morte; in secondo luogo, il valore commemorativo di tale festa, tracciando un filo continuativo tra 
lotte sociali storiche e nazionalismo; infine, il rapporto instauratosi tra le classi più alte e 
ƭΩƛƳǇŜǊƛŀƭƛǎƳƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǎǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎŜΣ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
discussione critica il concetto di identità nazionale stessa (Lomnitz 2006: 438).  
 
aŀ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ǘǊƻǾŀ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊȊŀ dalla celebrazione 
tradizionale del Dia de Muertos e dalla sua opposizione con il costume statunitense di Halloween, 
viene particolarmente sentita anche al di fuori dei confini messicani, diventando il simbolo di un 
legame con la propria terra, e in particolare con le proprie radici indigene, per tutti quei messicani 
espatriati negli Stati Uniti, soprattutto nelle zone vicine alla frontiera con il Messico.  
Per esempio il movimento chicano110 sviluppatosi tra il 1960 e il 1970 fece, e ancora oggi fa, largo 
uso di ǉǳŜƭƭΩimmaginario legato al carattere autentico messicano che si era creato a partire dal XX 
secolo attraverso le arti messicane e i suoi principali portavoce: ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ƳŀŎŀōǊŀ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ 
in questo contesto, acquisendo un forte valore retorico di riaffermazione identitaria e di 
ŘŜƳŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ¦ǎŀ. Per fare un esempio, la prima rivista 
letteraria chicana ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊsità di California di Barkley (1973), intitolata La calavera chicana, 
aveva al suo interno riferimenti illustrati a Posada, alle grafiche precolombiane, così come epitaffi 
satirici sullo stile delle calaveras. Il simbolismo del teschio e della morte si consoliderà 
maggiormente fino ad invadere le manifestazioni di arte pubblica chicana, attraverso i murales 
nelle città, a partire dal 1980 (Lomnitz 2006: 444).  
A parte il caso chicano, comunque, fino al decennio scorso la necessità di riaffermare con forza le 
proprie origini etniche da parte dei messicani statunitensi fu un fenomeno abbastanza limitato. Le 
prime generazioni di messicani emigrate negli Stati Uniti dovettero spezzare i legami di continuità 
generazionale, dei quali la memoria dei defunti rappresenta una manifestazione rituale: gli 
antenati furono relegati al paese natale e lo spostamento oltre il confine, essendo molto 
ŘƛŦŦƛŎƻƭǘƻǎƻ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƛΣ ǊƛŘǳŎŜǾŀ ƛ ǾƛŀƎƎƛ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀ 
ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ. Inoltre le pratiche tradizionali furono sempre associate alla povertà e miseria, 
urbana o rurale, che restavano caratteristiche distintive dello Stato messicano, fattore che gli 
immigrati sentivano come un peso ereditario negativo (Lomnitz 2006: 450-451).  
La tendenza primaria per i messicani statunitensi è perciò sempre stata quella di assimilare i 
costumi funerari della cultura dominante. Nonostante questo, ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŀƴȊŀ 
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 Il termine chicano era originariamente usato con senso dispregiativo verso i messicani nati in territorio 
statunitense. Successivamente a partire dagli anni sessanta fu associato ad un gruppo culturalmente e politicamente 
definito che attraverso la mobilitazione lottò per ottenere maggiori diritti per i messicani nati in territorio 
statunitense.  
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etnica è da sempre molto forte e motivo di segregazione da una parte, e di coesione culturale 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ. [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ǎǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎƛ ŝ Řŀ 
ǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴǎƻƭƛdazione di una rete di relazioni famigliari e comunitarie come 
punto di forza nel contrastare le difficoltà di integrazione in un paese straniero, più che nella 
riproduzione di pratiche rituali tradizionali.  
La rivendicazione del Dia de Muertos assume così un particolare valore politico, in quanto viene 
ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝǘnica, ǎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŜmigrazione: seppellire i propri 
cari in territorio non messicano significa consolidare le proprie radici su tale territorio e dichiarare 
un diritto di proprietà sulla terra. In secondo luogo, il legame che si instaura tra la 
commemorazione dŜƛ ŘŜŦǳƴǘƛ Ŝ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŜmigrazione si relaziona con la questione della 
frontiera tra Stati Uniti e Messico, e quindi con le difficoltà e i pericoli che sorgono al momento di 
attraversarla, ma anche con le possibilità e le ambizioni ad essa correlate: se la si attraversa in un 
ǎŜƴǎƻ ǎƛ Ƙŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘƻŎŎŀǊŜ Ŏƻƴ Ƴŀƴƻ ƛƭ άǎƻƎƴƻ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻέΣ oltre che più concretamente di 
usufruire di servizi migliori, se la si attraversa nel senso opposto le possibilità persistono, ma 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di uno sfruttamento e commercio illegale delle risorse. Le regioni messicane di confine 
ǎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƴƻǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ Ŝ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ: la situazione caotica 
causata dal problema del passaggio di frontiera, di persone come di merci, le rende 
particolarmente appetibili per le attività della criminalità organizzata, come per tutte quelle azioni 
Ǉƛǵ ƻ ƳŜƴƻ ƛƭƭŜƎŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άǇƻǊǘƻ ŦǊŀƴŎƻέ.  
[ŀ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ Ŝ ƭΩŀƭǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŘŜŎessi tra i tentativi clandestini di 
attraversarla hanno legittimato la festa dei morti come ricorrenza in grado di accentrare 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ǘŀƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ: gli attivisti impegnati a generare una presa di coscienza sul 
problema ŘŜƭƭΩemigrazione internazionale illegale e sulle conseguenze che ne derivano, ogni anno, 
in occasione del Dia de Muertos, erigono croci, promuovono manifestazioni e processioni funebri 
lungo le zone di confine, per commemorare le vittime non identificate che in quel luogo hanno 
perso la vita (Lomnitz 2006: 450-451, Figura LXXXIV).  
 

 
 

Figura LXXXIV: raduno in preghiera lungo la frontiera messicana nel Dia de Muertos, in Gaston Monge, Misa 
de muertos en zona fronterizaΣ ά9ƭ ¦ƴƛǾŜǊǎŀƭέΣ о ƴƻǾŜƳōǊŜ нлло όŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ Řƛ [ǳƛǎ /ŀǊƭƻǎ /ŀƴƻύΦ 
  

Attualmente è facile trovare nelle città degli Stati Uniti con un alto numero di abitanti di origine 
messicana, gallerie e musei che in occasione del 2 novembre allestiscono ofrendas pubbliche, 
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eventi, o esposizioni specifiche, ǇŜǊ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ άŎǳƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ 
ƳŜǎǎƛŎŀƴƻέ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ǎǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎƛ. Tale interesse delle istituzioni statunitensi 
trova giustificazione nella preoccupazione di mantenere nei bambini di origine messicana, che 
frequentano le scuole pubbliche e multietniche degli Stati Uniti, un certo legame con le proprie 
tradizioni, evitando al contempo la ghettizzazione. Per questo motivo, la promozione a livello 
scolastico attraverso il medium dŜƭƭΩŀǊǘŜ permette di ampliare la conoscenza in modo 
partecipativo anche ai compagni di scuola non messicani: negli eventi dedicati ai bambini viene 
ƛƴŦŀǘǘƛ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ǊƛƭƛŜǾƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƎƛƻŎƻǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ, ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƭΩinteresse di tutti i 
bimbi, mentre gli aspetti macabri (spesso valutati con diffidenza dagli stessi genitori) sono meno 
accentuati. È anche interessante notare che molte istituzioni hanno elaborato dei teacher packets 
sul tema del Dia de Muertos: pacchetti informativi destinati agli insegnanti per approfondire 
ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛ ōŀƳōƛƴƛ (un esempio è qui riportato in Appendice 3).  
Una celebrazione dai marcati aspetti commerciali può dunque essere positivamente utilizzata da 
parte delle istituzioni scolastiche e culturali per abbattere i pregiudizi etnici, molto forti negli USA, 
Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƎƛŁ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ.   
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El Dia de Muertos come patrimonio immateriale ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ 
 
bŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ нллоΣ [Ω¦b9{/h ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƭŀ ŦŀƳƻǎŀ ŦŜǎǘƛǾƛǘŁ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀΣ el Dia de MuertosΣ άObra 
Maestra del Patrimonio Oral e Inmaterial de la Humanidadέ ǎǳ proposta del Consiglio Nazionale 
per la Cultura e le Arti del Messico. La motivazione di questa scelta risiede nel valore di tale 
festività come patrimoniƻ άǾƛǾƻέ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ Ŝ Ƴƻndiale, in particolare in quanto forma di 
espressione culturale antica appartenente alle etnie indigene della regione mesoamericana. I punti 
Ŏǳƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩ¦b9{/h111 nel caso messicano sono quelli legati al carattere indigeno di tale 
festa, dove convivono aspetti della tradizione cattolica e precolombiana, e a tutte le forme 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŜ Ŝ ǎƛƳōƻƭƛŎƘŜ ŎƘŜ ƴŜ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩƛƴŦƛƴƛǘŁ Řƛ ƻǇŜǊŜ ǇƭŀǎǘƛŎƘŜΣ 
ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊƛǘǳŀƭŜΣ ŀƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ŀƭƭŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ǎƛ promuovono in 
occasione di tale celebrazione.  
Cinque anni più tardi tale celebrazione risulterà ufficialmente iscritta nel programma di tutela e 
salvaguardia messo a punto dallΩ¦ƴŜǎŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭŜέ ς o 
άƛƴǘŀƴƎƛōƛƭŜέ, a seconda delle lingue ς di seguito alla Convenzione per la Salvaguardia del 
Patrimonio Culturale  Immateriale, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003. Secondo la definizione data 
ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 2 della ConvenzioneΣ άper patrimonio culturale immateriale ǎΩƛƴǘendono le prassi, le 
rappresentazioni, le espressioni, le conoscenze, il knowhow come pure gli strumenti, gli oggetti, i 
manufatti e gli spazi culturali associati agli stessi che le comunità, i gruppi e gli individui 
riconoscono in quanto parte del loro paǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ ό¦b9{/h нллоύ112. [Ωazione 
ŘŜƭƭΩ¦b9{/h113 ha comportato la proclamazione, a cadenza biennale, delle forme di espressione 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƴǘŀƴƎƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řella Lista Rappresentativa del 
Patrimonio Culturale Immateriale nel 2008,  insieme alla Lista del patrimonio culturale immateriale 
dell'umanità che necessità di urgente salvaguardia e al Registro delle migliori pratiche di 
salvaguardia114. El Dia de Muertos verrà quindi immediatamente inserito nella ά[ƛǎǘŀ 
RŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭ tŀǘǊƛƳƻƴƛƻ /ǳƭǘǳǊŀƭŜ LƳƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƳŀƴƛǘŁέ 115. 
Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ ŘŀƭƭΩ¦b9{/h Ƙŀ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ƴƻƴ ǇƻŎƘƛ Řƛōŀǘǘƛǘƛ. In particolare sono emerse 
importanti critiche sulla realizzabilità delle intenzioni proclamate da tale organo e sulle probabili 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜƴǎŀǘŀ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜƻǊƛŎƻ ŎƘŜ ǇǊŀǘƛŎƻ.  
¦ƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛȊƛƻƴŜ ƴŀǎŎŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ immateriale e/o 
intangibile: ǎŜ Ŝǎǎƻ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ōŀƎŀƎƭƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ άǾƛǾƻέ ŀƭƭΩƛƴǘŜrno di un certo gruppo 
etnico, il suo άŎƻƴƎŜƭŀƳŜƴǘƻέ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀ Ŝƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭŀ 
sua musealizzazione a scopo conservativo rischiano di creare un inventario di manifestazioni 
                                                           
111

 UNESCO, Obras Maestras del Patrimonio Oral e Inmaterial de la Humanidad.  Proclamaciònes 2001, 2003, 2005.  
UNESDOC 2006: http: //www . unesco. org/new/en/unesco/resources/online-materials/publications/unesdoc-
database/ (28/08/2013) (cf. anche: Aa. Vv, 2006a). 
112

 http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/Patrimonio_Immateriale.pdf (18/09/2013). La Convenzione 2003 è stata 
ǊŀǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƭŜƎƎŜ мстκнллтΣ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ Řŀƭ мл ƻǘǘƻōǊŜ нллт όwww.normattiva.it/uri -
res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-09-27;167!vig=). 
113

 Cf. http://www.unesco.org/culture/ich/ (18/09/2013). 
114  [Ŝ ǘǊŜ ƭƛǎǘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘŜ ŘŀƭƭΩ¦b9{/h ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ culturale 
immateriale, sul modello della prestigiosa [ƛǎǘŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della Convenzione UNESCO per la protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale del 1972. 
115

 Le nomine effettuate dalƭΩ¦b9{/h Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊŜƳƛŀǊŜ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƻǊŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŀƴƎƛōƛƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊƭƻΣ ǊƛǾƛǘŀƭƛȊȊŀǊƭƻΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊƭƻ Ŝ ƛƴǎŜǊƛǊƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ 
inventario di livello mondiale, in modo da poter prendere provvedimenti legali ed amministrativi utili a proteggerlo. 
Inoltre, attraverso la visibilità e la promozione che ne conseguono, anche gli artisti e le forme di creatività locale, legati 
alla tradizione, sono incentivati a promuoverne il processo identificativo e di riconoscibilità, a livello nazionale o 
internazionale. Cf. http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/Patrimonio_Immateriale.pdf (18/09/2013). 

http://www.unesco.org/new/en/unesco/resources/online-materials/publications/unesdoc-database/
http://www.unesco.org/new/en/unesco/resources/online-materials/publications/unesdoc-database/
http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/Patrimonio_Immateriale.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-09-27;167!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-09-27;167!vig=
http://www.unesco.org/culture/ich/
http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/Patrimonio_Immateriale.pdf
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culturali e tradizionali slegate da qualsiasi relazione con il loro luogo di origine (Zagato 2008: 48-
56)116. Molte pratiche tradizionali vengono inoltre mantenute in vita semplicemente a scopi 
ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ǎǳōŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 
άƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ UnΩulteriore mancanza, nel programma della Convenzione 2003, sarebbe 
quella di non prendere opportunamente in considerazione la complessità dei fattori economici, 
ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ŎƘŜ ǎǘŀƴƴƻ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŜŘ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŏǳƭǘurale 
immateriale, oltre alla mancanza di atti giuridici più attenti alla tutela dei diritti di proprietà dei 
popoli  indigeni (Ciminelli 2008a; Lanciotti 2008; Zagato 2008). La critica evidenzia infine le 
Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ŝ ǇǊƻōŀōƛƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ a livello pratico è difficilmente attuabile: 
ƭΩ¦b9{/h ŘƛǾŜƴǘŜǊŜōōŜ così principalmente un marchio riconoscibile e una garanzia per il mercato 
del turismo (cf. Ciminelli 2008). Essendo inoltre gli stati nazionali i diretti interlocutori 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ internazionaleΣ ŎΩŝ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ operate dagli stati si inseriscano in 
strategie di tipo politico e finiscano per privilegiare particolari gruppi etnici a detrimento di altri 
(ivi).  
La celebrazione del Dia de Muertos risulta utile come esempio delle criticità e della praticabilità del 
progetto UNESCO. Si è visto infatti come la categorizzazione, tipicamente occidentale, alla base 
delle considerazioni istituzionali su tale patrimonio sia non solo fuorviante rispetto ad una 
relazione verosimile con la realtà sociale e culturale del luogo che custodisce il patrimonio, ma 
addirittura dannosa117. Essa ha incentivato processi di costruzione identitaria tesi a conformarsi 
alle aspettative esterne, e ha favorito sia la subordinazione della conservazione del patrimonio 
culturale agli scopi economici e commerciali, sia alcuni fenomeni di esclusione dannosi per 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ118.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
116

  Zagato affronta qui gƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦLƴ 
questo caso il riferimento è a Bedjaoui 2004, p 153. 
117

 Nel corso del Cap.4 si è parlato del processo di definizione della cultura messicana indigena-popolare secondo le 
categorie estetiche occidentali. Questo processo è stato avviato a partire dagli anni Venti e Trenta con lo sviluppo del 
ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƳǳǊŀƭƛǎǘŀΣ ƭŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾŜ ǇƻǇƻƭŀǊƛΣ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘŀΣ ǇŜǊ 
pƻƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƳǳǎŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƛƴŘƛƎŜƴƛ Ŝ ƭŀ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǇǊŜŎƻƭƻƳōƛŀƴŀΣ 
seguendo le intenzioni della linea politica dominante (cf. supra, par- Le calaveras nella tradizione. e Arte colta e arte 
popolare). 
118

 Un tale proŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ 
definite come tradizionali, mentre risulta evidente la loro funzione come strumento di opposizone alla cultura 
predominante statunitense e di rafforzameƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ƭƻǊƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 
derivante dallo sviluppo del turismo (cf. supraΣ .ǊŀƴŘŜǎ нллоΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ Tzintzuntzan, p.136,  e par.El Dia de 
Muertos versus Halloween) 
Si è visto come queste considerazioni abbiano peraltro influenzato il sistema di conservazione ed esposizone museale, 
ǊŜƴŘŜƴŘƻƭƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǾƛƎŜƴǘŜ όŎŦΦ supra, p.92). 
La conseguenza di questo processo  sta nella definizione di categorie nettamente separate, da una parǘŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 
rurale-indigeno-ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ-moderno-occidentale, che nel loro rapporto di opposizione 
servono ad aumentare le differenze tra campagna e città (cf. supra, Garciagodoy 1998, p.74), e a rafforzare la 
creazione di un imƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀōƛƭŜ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǊŀȊȊƛŀƭƛ όŎŦΦ supra, 
par. Il mercato globale e Arte contemporanea messicana). 
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6. Note conclusive 
 

Si è cercato sinora di evidenziare come il rapporto tra la Morte e il Messico sia da porre in 
relazione con lo sviluppo difficile di un paese dal passato complesso, costituito da un tessuto 
sociale fortemente eterogeneo.  
La storia del Messico è, come si è visto, una storia caratterizzata dalla violenza: quella fisica attuata 
dai coloni sulle popolazioni indigene durante la Conquista; quella culturale attuata brutalmente da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŝ ŘŀƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘƻƳƛƴŀƴǘƛ ŦƛƭƻŜǳǊƻǇŜŜΤ ǉǳŜƭƭŀ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ƴŀȊƛƻƴŜ 
dove il divario di classe e le differenze etniche hanno sempre causato dinamiche conflittuali. 
Diviene quasi naturale concordare sul fatto che la morte sia stata un elemento determinante nella 
storia messicana e profondamente sentito, come conseguenza delle guerre, degli assassinii e dei 
soprusi. 
Nel corso di questa tesi si è dunque cercato di analizzare il processo di formazione di un 
ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƘŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ǎƛƳōƻƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŎƘŜ 
ƛƭ άŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻέ ŎƻƳǇƻǊǘƛ ƭŀ ƴƻƴŎǳǊŀnza nei conronti della morte, e che el Dia 
de muertos ǎƛŀ ǳƴŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ άŀǳǘŜƴǘƛŎŀέΣ ǎƻƴƻ ŘǳŜ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀŘ ǳƴŀ 
ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴƎŜƴǳŀΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜǎƛ ǎƛ ŝ Ǉƻǘǳǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Dia de 
Muertos Ŝ ŘŜƭƭΩƛŎƻƴƻƎrafia macabra ad esso associata siano in stretta relazione con  le 
trasformazioni sociali, politiche ed economiche che hanno coinvolto il Messico, dalla Colonia ai 
nostri giorni. La festa del Dia de Muertos può così certo intendersi come la manifestazione di una 
continuità culturale ς attraverso forme sincretiche  e di resistenza ς  con le civiltà precolombiane 
ƳŀΣ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜǎǘŀ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
formazione dello stato moderno messicano. 
La calavera e la cultura iconografica che da essa trae origine sono un elemento chiave per 
analizzare la questione della costruzione identitaria nazionale messicana da una prospettiva 
multidisciplinare, che offre diversi punti di riflessione: 
 

¶ Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩƛnstaurazione di un sistema di potere fondato sulla violenza e lo sviluppo di 
un tessuto sociale fortemente disgregato, a seguito dello shock culturale prodotto dallo 
scontro di due civiltà completamente differenti, la nascita di nuove forme di culto e la 
progressiva elaborazione di una tradizione visuale distante da quella europea (cf. cap. 
[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ŘǳŜ ŎǳƭǘǳǊŜ). 
 

¶ La calavera Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ 
tradizione artistica che comprende espressioni sia popolari sia colte, e che, pur traendo 
origine dalla cultura iconografica precolombiana ed europea, si sviluppa seguendo un 
percorso del tutto autonomo e specifico nel contesto messicano (cf. cap. Lo sviluppo di un 
immaginario macabro). 
 

¶ Le forme di sinŎǊŜǘƛǎƳƻ Ŝ Řƛ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ƻǊƛƎƛƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻκǎŎƻƴǘǊƻ Řƛ ŘǳŜ 
culture in opposizione e la loro manifestazione nelle espressioni rituali e iconografiche. Il 
valore politico che il Dia de Muertos ha assunto nel corso della storia e la sua 
strumentalizzazione da parte delle istituzioni a fini commerciali e nazionalistici, ma anche la 
sua rivalutazione in detrminati momenti storici come strumento di protesta e di 
rivendicazione dei diritti civili (cf. cap. Origine ed evoluzione del Dia de Muertos). 
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¶ Il ruolo che in tali trasformazioni assumono le istituzioni culturali e la diffusione di una 
cultura industriale di massa, con il conseguente consolidamento di un immaginario 
ǇƻǇƻƭŀǊŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴ ŀƎŜƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ artistica 
contemporanea, che inserita in un contesto globale assume non poche responsabilità nel 
consolidare certi stereotipi o, al contrario, nel metterli in discussione, e che assume un 
importante valore potenziale nel fungere da contrappeso alla diffusiƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ 
dominante (cf. cap. Cultura nazionale, cultura popolare: espressione artistica tra nuovi 
culti, arte sovversiva e mercato internazionale). 

 

¶ [ŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩάŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁέ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ 
di coǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ άƛƳƳŀƎƛƴŀǘŀέΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛŀ 
ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ς in 
ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭŀ άmexicanidadέ ς ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩάŀƭǘǊƻέ όŎŦΦ 
cap. [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ). 

 
! ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩƛǳƭǘƛƳƻ ǇǳƴǘƻΣ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ 
ƴǳƳŜǊƻǎƛ Řƛōŀǘǘƛǘƛ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜέΣ Řŀƭ titolo del libro curato dagli 
storici Hobsbawm e Ranger (cf. supra, par. La Morte diventa totem nazionale), in cui sono citati 
ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ Řƛ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ƛƴǾŜƴǘŀǘŀέ ǎǇŜǎǎƻ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛŀΦ vǳŜǎǘƻ ŎƻƴŎŜǘǘƻ 
può essere rapportato allo ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƳŀŎŀōǊƻ ƛƴ aŜǎǎƛŎƻΣ ŘƻǾŜ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ 
ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ άŎƻƳǳƴƛǘŁ ƛƳƳŀƎƛƴŀǘŜέ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ Řŀ !ƴŘŜǊǎƻƴ ƴŜƭ ǎǳƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎǳƭƭŀ 
nascita dei nazionalismi (1996; cf. supra, pp. 133-134).  
Come si è visto (cf. supra, par. Le calaveras nella tradizione), la questione è ambigua, in quanto 
non si può considerare la tradizione come un fattore immobile e cristallizzato nel tempo mentre 
risente dei cambiamenti sociali, economici e politici del paese e, in un panorama globalizzato come 
quello attuale, del mondo. Si è già accennato alle problematiche relative alla Convenzione UNESCO 
2003 (supra par. 9ƭ 5ƛŀ ŘŜ aǳŜǊǘƻǎ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƴǘŀƴƎƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘł), un argomento ricco di 
possibilità di dibattito, ma che in questa sede dovrà essenzialmente limitarsi a quanto già detto. 
Sembra comunque innegabile che il dominio politico sulla morte e sulle sue forme di 
rappresentazione sia stato determinante per la formazione dello stato moderno messicano, 
nonché protagonista dei passaggi di potere dalla Chiesa della colonia alle istituzioni laiche dopo la 
Rivoluzione, dove la morte stessa si trasforma in emblema nazionale e simbolo di 
ǉǳŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŜΦ  
La nascita di nuove forme di culto come la Santa Muerte Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ 
promozione, a livello nazionale e internazionale, di una tradizione come quella del Dia de Muertos, 
sono la manifestazione di un problema politico molto sentito: la fragilità dello Stato e la sua 
incapacità nel risolvere questioni importanti come la povertà diffusa, la criminalità organizzata, la 
ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŜ ŜǘƴƛŎƘŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ 
brutale crescita delle metropoli, e lo sfruttamento incondizionato delle regioni rurali.  
[Ωǳǎƻ ŘŜƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŀ calavera a scopo di critica politica e sociale è quindi il fattore comune 
che si riscontra, a partire dai versi satirici del XVIII secolo ovvero da quando lo stato moderno 
comincia a dare i primi passi verso la sua consolidazione, fino alle espressioni artistiche attuali, 
dalle vignette satiriche dei giornali alle potenti opere della Margolles e di quegli artisti che sono 
stati in grado di rielaborare un simbolo ampiamente riconoscibile, e che come tale assume una 
forte carica comunicativa. 
Il valore espressivo della calavera non si limita perciò alla sua funzione di icona di una cultura 
tradizionale, cristallizzata nel suo uso decorativo per el Dia de muertos, ma si estende alle sue 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ άƛōǊƛŘŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέΦ  
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Seguendo i suggerimenti dello storico Gruzinski (2000:19), tale definizione può aprire diversi 
ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƛǾƛ Ŝ ǎǇǳƴǘƛ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜΥ ƭΩƛōǊƛŘŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭ ŎƻƭƻƴƛŀƭƛǎƳƻ ŝ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǊŜŀȊƛƻƴŜ 
alla dominazione europea? O piuttosto è una sua conseguenza inevitabile e passiva? È una 
strategia per radicare con più forza la cultura occidentale nelle popolazioni sottomesse, e quindi 
uno strumento che si può dominare a proprio vantaggio? Infine, fino a che punto le società 
occidentali posǎƻƴƻ ǘƻƭƭŜǊŀǊŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ƛōǊƛŘŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ 
posizione dominante? Queste domande sono tuttora aperte tra gli studiosi, e vengono qui solo 
prese ad esempio, come indicazioni verso una possibile direzione di analisi e riflessione.  
Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άƛōǊƛŘŀȊƛƻƴŜέΣ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŜǎŎƻƭŀƴȊŀ ǘǊŀ ŎǳƭǘǳǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ς
ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƻ bŜǎǘƻǊ DŀǊŎƛŀ /ŀƴŎƭƛƴƛ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƻǇŜǊŀ ǇƛǴ ŦŀƳƻǎŀΣ 
Culture ibride (1998) ς immediatamente può far pensare ad una condizione tipica della modernità, 
caratterizzata da un sistema di comunicazione e mercato globalizzati, anche se in realtà ogni 
ŎǳƭǘǳǊŀ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŝ ŀƴŘŀǘŀ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƛōǊƛŘŀȊƛƻƴŜΦ 
Svolgere lo studio su una culǘǳǊŀ άǇǳǊŀέ ǎŀǊŜōōŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŀ 
maggior ragione nelle condizioni del mondo presente. Secondo alcuni autori lo stesso concetto di 
sincretismo sarebbe fuorviante, perché presupporrebbe un referente assoluto originario, un 
fattore culturale puro, precedente quindi i processi di contaminazione della storia, mentre sarebbe 
ǇƛǴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ƳŜǎŎƻƭŀƴȊŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǎƛƴ ŘŀƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛΦ {ǳ ǉǳŜǎǘŜ ōŀǎƛ ƭΩŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƻ 
Jean-[ƻǳǇ !ƳǎŜƭƭŜ όмффлΣ нллмύ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎǊƛǘƛŎŀ ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ άƳŜǘƛŎŎƛŀǘƻέ Ŝ 
άŎǊŜƻƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ Ǿƛǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ό/ƛƳƛƴŜƭƭƛ нллуΥ мру-159, 
nota 50), ponendosi così in rapporto anche con quanto affermato da Nicholas Thomas (1996) e 
dallo stesso  Garcia Canclini (1988; 1998; 1999).  
Le prospettive di analisi devono perciò concentrarsi sul modo in cui le culture entrano in contatto 
Ŝ ǎƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƴƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀƳŜƴǘŜΥ ǎŜ ŝ ǾŜǊŀ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ [ŞǾƛ-Strauss (1977: 322), secondo la 
ǉǳŀƭŜ άǘǊŀ ŘǳŜ ŎǳƭǘǳǊŜ ŎΩŝ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜέΣ ōƛǎƻƎƴŜǊŁ 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǘŀƭŜ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇǊŜǎŜ 
in esame, ma non per questo dimenticare la dinamica relazionale che si instaura tra i termini.   
I fenomeni di rivendicazione identitaria, di difesa e promozione delle tradizioni locali, di 
άŜǘƴƻƳƛƳŜǎƛέ119  ŜŘ άŜǘƴƻƎŜƴŜǎƛέ120 (senza dimenticare anche quelli più deplorevoli di xenofobia e 
pulizia etnica) si moltiplicano e potenziano in un contesto globalizzato e multiculturale come 
ǉǳŜƭƭƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ŘŜōƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǎǘŀǘƻ- nazione (Gruzinski 
2000:  15). In questo modo:  
 

ά[ŀ ƛƳǇƻǎƛŎƛƽƴ ŘŜ ǳƴŀ ƳŀǘǊƛȊ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭΣ ƭŀ ǳƴƛŦƻƳŀŎƛƽƴ ŘŜƭ ƳǳƴŘƻ ȅ Ŝƭ ŀǇƭŀǎǘŀƳƛŜƴǘƻ 
de la realidad ς reducida a la mercancia y a la abstracción de las redes financiaria- se 
adaptarian perfectamente a una pluralidad imaginaria , a una ilusión de diversidad, 

                                                           
119 [ΩάŜǘƴƻƳƛƳŜǎƛέΣ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭ мффо Řŀ wƻōŜǊǘ /ŀƴǘǿŜƭƭ ŎƻƳŜ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǳƴ ǾƻƭǳƳŜ ŎƘŜ Ŝǎŀmina in modo 

decisamente critico il Festival of American FolklifeΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ άƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎŎŜƴŀέ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
etnica o culturale (cf. Ciminelli 2009: 37-38). Questo comporterebbe una tendenza da parte di alcuni gruppi etnici ad 
agiǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ ŘŜƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƛƳǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 
ŘŜƭƭΩŜǘƴƻƳƛƳŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘƻƎƻƴ όaŀƭƛύ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŀǳǘƻǊƛ ŎƻƳŜ DŀŜǘŀƴƻ /ƛŀǊŎƛŀ όмффуΤ нлллΤ 
2001; 2003) e Anne Doquet (мфффΤ нллнΤ нллтύΣ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŀ ƴŜƭƭŀ 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ Ŧŀǘǘŀ ǇǊƻǇǊƛŀ Řŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜǇƭƛŎŀǘŀ ŀŘ ǳǎƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ό/ƛƳƛƴŜƭƭƛ нллуΥ мум-
188).  
120

 Questo termine sta ad indicare le forme di costǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŜǘƴƛŎŀΣ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀ 
scopo di differenziazione da un gruppo dominante. Un fenomeno che ha assunto particolare importanza con la crisi 
moderna degli stati nazionali e la globalizzazione culturale (cf. Ciminelli 2008a: 115-122).  
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mantenida con todo y contra todo e incluso a tradiciónes completamente construidas 
ȅ ǊŜŎƻƴǎǘǊǳƛŘŀǎέ όIbidem: 16-17)121.  
 

Nel caso messicano, la volontà di salvaguardare una propria identità nazionale come reazione 
ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ƴŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜΣ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ 
una situazione politica interna di coesione, fanno sì che le istituzioni si preoccupino 
particolarmente di tutelare e rivalutare la cultura tradizionale. Se a questo si aggiungono gli 
interessi economici derivanti dal turismo sempre più diffuso, si spiega come el Dia de Muertos e 
ƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ŀŘ Ŝǎǎƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ǎƛŀƴƻ ƻǊƳŀƛ ŘƛǾŜƴǘŀǘƛ ǳƴΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 
άŀǳǘŜƴǘƛŎŀƳŜƴǘŜέ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΦ  
E se è vero che le tradizioni legate al giorno dei defunti delle regioni rurali rappresentano 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƛƴŘigena e del suo sviluppo sincretico in seguito ai contatti 
multietnici della colonia, ciò non deve far perdere di vista le importanti questioni connesse a tale 
ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜΥ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ƛōǊƛŘŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ όŝ ŀƴŎƻǊŀ 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎŀǇƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƳŜǎǎƛŎŀƴŀΣ ŘƻǾŜ ŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ƛƴŘƛƎŜƴƻ Ŝ ŘƻǾŜ ƛƴƛȊƛŀ 
quello dei conquistatori?); la definizione di cultura popolare e il significato di folklore; la 
distinzione tra arte colta e produzione artigianale, con le relative conseguenze in rapporto al 
ƳŜǊŎŀǘƻΤ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ  
¢ǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜǎƛΣ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
di un immaginario macabǊƻ άǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜέ ƳŜǎǎƛŎŀƴƻ Ŝ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Dia de Muertos, intesa 
come festa nazionale e popolare e promossa come espressione di una cultura indigena autoctona.  
In Messico la costituzione della modernità e, al suo interno, di un campo culturale autonomo si è 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘŀƭŜΥ ƭŀ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŀǊǘŜ Ŏƻƭǘŀ Ŝ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 
post-ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŘƛŜŘŜ ŀƭƭŜ 
tradizioni popolari più spazio per svilupparsi e più integrazione con la cultura egemonica (Garcia 
Canclini 1998: 105) 122.  
[ŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǎǳŀ άƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎŎŜƴŀέ όƻ ŀƴŎƘŜ 
ƭŀ ǎǳŀ άŜǘƴƻƳƛƳŜǎƛέύΣ Ǿŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ avviato tale 
ǘŜŀǘǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ǘǊŜ ŘƛǊŜȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭ ŦƻƭƪƭƻǊŜΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
culturale e il populismo politico. Per questo motivo si può dire che la cultura popolare in Messico 
ŀōōƛŀ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άŎƻǎǘǊǳƛǘƻέΣ ŎƘŜ ŘƛǇende dal contesto nel quale viene operata la sua messa in 
scena: nei musei, da parte degli antropologi (anni Venti e Trenta); nei mass media, da parte degli 
studi sulle strategie comunicative (anni Cinquanta); nello Stato da parte di politici, sociologi, e 
ǇŀǊǘƛǘƛ Řƛ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ όƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎŀǎƻΣ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ {ŜǘǘŀƴǘŀύόDŀǊŎƛŀ /ŀƴŎƭƛƴƛ мффуΥ мрлύΦ  
Nella definizione di arte popolare si considerano in genere tutti quegli oggetti prodotti 
manualmente, artigianalmente, tradizionali (la cui forma di produzione è cioè trasmessa da una 
ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀύΣ ŀƴƻƴƛƳƛΦ bŜ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ ƻǊŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ 
persona a persona, il cui apprendimento avviene al di fuori dalle istituzioni e dalla comunicazione 
di massa. Per quanto detto in precedenza, è evidente come questa definizione ben poco possa 
adattarsi al Dia de Muertos Ŝ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ Calavera , per le quali entrano in gioco altri fattori 
come la produzione industriale, la comunicazione per le masse, la necessità di una definizione 
idŜƴǘƛǘŀǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǳƴΩƛŎƻƴŀ ƴƻƴ Ǉƻǎǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ 
ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁΣ ǎƛ ǇǳƼ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭŜ Řƛ 

                                                           
121

 ά[ΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜΣ ƭΩǳƴƛŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ Ŝ ƭΩŀǇǇƛŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ς ridotta alla 
ƳŜǊŎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ- si adatterebbe perfettamente ad una pluralità immaginaria, ad 
ǳƴΩƛƭƭusione di diversità, preservata con tutto e contro tutto, e incluso a tradizioni completamente costruite e 
ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘŜέΦ  
122

 Cf. supra, par. Il Muralismo, Le radici autentiche e Arte colta e arte popolare.  
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produzione industriale e di comunicazione globale, le diverse definizioni di cultura non possano 
essere così nette. 
Seguendo la linea di analisi effettuata da Fabio Dei (2010, cf anche supra, par. Forme di resistenza 
culturale), sulla definizione di folklore, che ripercorre alcuni degli studi italiani più importanti sul 
tema, da Antonio Gramsci agli antropologi Ernesto De Martino e Alberto M. Cirese, il significato di 
ŎǳƭǘǳǊŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ǇŜǊ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜΦ bŜƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŎǳƭǘǳǊŜ 
subalterne e culture dominanti le pratiche folkloriche che si inseriscono nella categoria del 
tradizional-ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ άŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǎŎŀǘǘƻ Řŀ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ ŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ƳƛǎŜǊƛŀ 
ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŝ Řƛ ƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
problematiche sul piano politico e sociale (Dei, 2010; il riferimento è agli studi sul Mezzogiorno 
ŘΩLǘŀƭƛŀ Řƛ 5Ŝ aŀǊǘƛƴƻ мфруΣ мфрфΣ мфсмύΦ vǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ƴŜ ƭƛƳƛǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜ 
creativo e innovativo. 
[ΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜǎƛΣ ǇŜǊŎƛƼΣ ǇǳƼ ǾŀƭŜǊŜ ŎƻƳŜ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŀƴŀƭƛǎi delle culture 
popolari ed espressioni folkloriche, che tenga conto di questi diversi fattori, e che sia più coerente 
alle situazioni presenti.  
Il folklore è ormai diventato materia dei nuovi mass media per la familiarità del pubblico nei suoi 
confronti, come strumento utile alla persuasione e alla costruzione del consenso consumistico 
(Clemente 2002: 24). Il rito, infatti, assume un valore esclusivo e inclusivo che permette la 
trasformazione dei rapporti di senso in rapporti di forza, assumendo un valore capitalizzabile.  
In questo contesto esso viene analizzato in relazione alla sua funzione identitaria, ma si tratta di 
ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŀǊȊƛŀƭŜΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŝ ǎŜ Ǉƻǎǎŀ ŀƴŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ 
autonoma di creazione e secondo quali modalità questo avvenga.  
bŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ōƛǎƻƎƴŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƳƻŘŜǊƴƻ Ŝ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
tecnologie come fattori attivi e determinanti per la trasformazione delle stesse espressioni 
ŦƻƭƪƭƻǊƛŎƘŜΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǇǊŜǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ άǇǳǊŀέ ǎŀǊŜbbe una limitazione per la comprensione dei loro 
significati profondi, e che comprendono pertanto una relazione dinamica con la modernità.  
: ƛƴƻƭǘǊŜ ŦǳƻǊǾƛŀƴǘŜ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ άǇƻǇƻƭŀǊŜέ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎǳƭǘǳǊŜ ŎƻƴǘŀŘƛƴŜΣ 
della produzione artigianale, o di particolari gruppi etnici, poiché spesso, come già visto, anche le 
istituzioni assumono un ruolo fondamentale nella sua diffusione.  
Infine, il popolare non deve essere considerato come una forma di compiacimento malinconico 
verso le forme tradizionali, ma come una risorsa creativa di adattamento alla realtà circostante 
(Garcia Canclini 1998: 157-168). Così, numerose pratiche rituali subalterne che dovrebbero 
ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭƻ ǘǊŀǎƎǊŜŘƛǎŎƻƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƘǳƳour, come avviene per 
esempio nel carnevale, in alcune danze tradizionali dove i conflitti del passato sono reinterpretati 
ironicamente, oppure come nelle Calaveras di Posada con il repertorio iconografico cui hanno 
dato origine (Ibidem: 162).  
Lo studio della tradizione deve perciò considerare i processi di ibridazione culturale, di creazione, 
invenzione e di definizione identitaria, che ne determinano il continuo evolversi: questa non deve 
essere intesa come eredità passiva dal passato ma come sistema di elaborazione simbolica (Dei 
2010) che si integra nel presente e che permette di comprenderne le complessità. 
Lo studio della tradizione deve perciò considerare i processi di ibridazione culturale, di creazione, 
invenzione e di definizione identitaria, che ne determinano il continuo evolversi: questa non deve 
essere intesa come eredità passiva dal passato ma come sistema di elaborazione simbolica (Dei 
2010) che si integra nel presente e che permette di comprenderne le complessità. 
 
 
 
 



~ 151 ~ 

Appendice 1 

Di seguito delle interviste ad alcuni artigiani locali tratte dal libro di Carmichael Elizabeth e Sayer 
Chloe, The skeleton at the feast : the day of the dead in Mexico (1991). 
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